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OCCHETTO Al CC DEI PCI 


La relazione affronta i temi della prospettiva 
Al primo posto la riforma istituzionale 


crisi 




Un Comitato centrale molto atteso, dopo mesi di essere mosse al fci non i di 
acuto dibattito nel partito (iniziato all'Indomani del- negarsi a un'immediata al¬ 
l’Insuccesso elettorale di giugno), dopo il successo le “'“ alternativa di governo, 
del referendum e a ridosso della crisi del governo Sci^tivoallamoSSà 
Corta. Il Polla II punto e rilancia-, assume la crisi del ^u"Cd P eKi™ 
sistema politico come motivazione di un'alternativa crazla « delia sinistra: esso, in- 
riformatrlce. Achille Occhetto presenta nella rela* fatti, sembra più preoccupato 
rione molti spunti nuovi di analisi e di linea. di apprettare delia crisi dei 

sistema politico che di indica¬ 
re per essa una soluzione pò- 

- fli»asòMr. - i i ifl iBr ù -g8 D Ni- fSL^&lSTSSi 

Mi l'estremo degrado cui è II (Ine ma li mezzo e la conse- rapporto tra l due partiti non 
giunto II sistema politico - guenza di un programma, di precipiti nella paralisi, evitano 
questo II Ilio deiranallsi svolta un progetto. La questione de- dl considerare il Psi come un 
da Occhetto ieri a) Comitato mocratica non è tutta nella ri- ostacolo al) alternativa, rinno- 


Difesa europea, 
non c’è intesa 
fra Roma e Parigi 


Un altro blocco imposto dai Cobas 
Dalle 16 si fermano i macchinisti 

Per i treni 
lo sciopero 
più lungo 


Sarà il blocco più lungo delle ferrovie. Dalle 16 di 
oggi alla stessa ora di domani scioperano i macchi¬ 
nisti de^ Cobas. Per 1 viaggiatori non et sarà tregua. 

si fermeranno anche i Cobas del personale viag¬ 
giante (capitreno e conduttori). Si tratta di agita¬ 
zioni che giungono all'indomani dello sciopero ge¬ 
nerale e che ieri la Cgil ha duramente condannato. 


Si separano 
In Cina I poteri 
del partito 
e del governo 


La «confusione, del ruoli Ira Stato e partito ha Impedito a 
quest 'ultimo di svolgere 11 suo ruolo di orientamento politi- 
co nella società cinese. Cosi, annuncia Zhao Zlyang (nella 
foto) In un Intervento pubblicato dal .Quotidiano del, po¬ 
polo», si £ deciso di dividere I compiti del partito da quelli 
del governo e delle altre istituzioni, magistratura, scuola, 
ospedali, e così via. Saranno ben 27 milioni I funzionàri 
che cambieranno il loro status. A AA0INA 0 


A Travi Parlando alla Direzione del 

° . . Psi Bettino Cracl Ieri he cri- 

non e piaciuto licato Cgil, Clsl e ini per l'u- 

In crinnnm 90 che secondo lui hanno 

io sciopero (att0 de||0 Kl0pOT0 genwi . 

generale le. .In chiave dlmosfrAlIve., 

ha detto il segretario tocia- 
|| s | a . Ma proprio Contro Sl¬ 
mili Interpretazioni hanno protestato Ieri I dirigenti sinda¬ 
cali: .Abbiamo scioperato - ha detto Ottaviano Del Turco 
(Cgil) - contro II governo e la Finanziaria, e non per misu¬ 
rarci la febbre.. amoina 17 


dell’analisi svolta un progetto. La questione de- considerare il Psi come un 
i Ieri al Comitato mocraffca non i tutta nella ri- os,ac "! 0 " alternativa rinno- 
eentrtle - costituisce l'ale- mozione della convenzione vano I Invilo al confronto e ri¬ 
mante su cui si annodano tutti anticomuniste ma investe l'In- . .. . 

nìì. n nt?H | i in Miri ' UrifJT. delS'Stelo dii rem dlMSSLS^tMS 

m,teWg 7 nKo n "S verso la De e®? mondo calteli- 

)• r politica, l'anarchia (Sello «trazione, la democrazia eco- 
«viluppo, la eri»! dello Stato nomica, la riforma delle istitu- 


rSSSe rEnn ; r dizia e l'atteggiamento delìaci 
^^ verso la De eli mondo candi¬ 

rò, la disorganizzazione socia- porto tra politica e ammini- c 
)• « politica, l'anarchia dello «trazione, la democrazia eco- ^ ,, d . 

«viluppo, la crisi dello Stato nomica, la riforma delle latito- d | b atKnche perrecupera- 
« 0 CÌ«le, la «cleroil dello tatitu- «ioni « del meccanismo della re il ritardo nelLapertura dei 
«Ioni. In realtà è giunta alter- rawresemania, lavori a causa del maltempo 

mine una fate storica: quella Rasiere all’iniziativa su tutti K aricatosi su Roma. E sub|to 
della «democrazia consociati- questi campi, vuol dire offrire al sono uditi spunti differen- 
va» a centralità de, « non * più un terreno solido, non tattici- alati e polemici. Petruccioli ha 


cibile lo schema di un stico, alla stessa rilevante que- 
«ivo allargamento per «tiene dei rapporti a sinistra. 


progressivo Marcamento per 
cggptaiione deiraraa di go* 
vàiiio, Occonra un «tomento 
dl diacominuHà, li passaggio a 
uria fase divdiaa In culieal- 
laaniepolitlche non alano pi ù 


La critica di fondo che deve Borghini. 


A MOINA 9 


ziati e polemici. Petruccioli ha 
replicato agli interventi critici 
di Napoleone Colajarinl e G.F. 


■■ Dopo un giorno di fitte 
consultazioni le posizioni re¬ 
stano le stesse. Sul tema della 
difesa comune europea, da 
progettarsi in vista dello 
smantellamento degli euro¬ 
missili, Francia e Italia hanno 
posizioni divergenti, E il verti¬ 
ce italo-francese, le cui dele¬ 
gazioni erano guidate da Go¬ 
da e Mitterrand, si è concluso 
Ieri sera a Napoli senza risol¬ 
vere la questione. Mitterrand 
era giunto con la risposta Ita¬ 
liana già in tasca: in un'inter¬ 
vista concessa dal presidente 
de) Consiglio italiano ai quo¬ 
tidiano francese «Figaro». 

! Goria ribadiva che il «Consi- 

I gito di difesa» nato dall’intesa 


S olitico-militare fra Parigi e 
onn non interessa l'Italia, 
che vuole invece «tenere 
conto degii organismi già esi¬ 
stenti, come il consiglio del¬ 
l’Unione europea occidenta¬ 
le». Mitterrand, a Napoli, ha 
cercato di smussare gli ango¬ 
li. L'accordo ira Parigi e Bonn 
non intende svuotare di signi¬ 
ficato l'Ueo, ha detto U presi¬ 
dente francese, che ha ripro¬ 
posto l’invito all'Italia a fame 
parte. 

Quello della difesa comu¬ 
ne non è stato l’unico argo¬ 
mento di discussione del ver¬ 
tice. A Napoli si è parlato del¬ 
la Cee (e della politica agri¬ 
cola) e del Mercato unico eu¬ 
ropeo, previsto per il 1992. 


PAOLA BACCHI 


Mi I Cobas delle ferrovie 
tornano sul piede di guerra. Al 
centro della contestazione 
ancora il contratto. Un con¬ 
tratto già approvato da più 
delia maggioranza dei 
215.000 ferrovieri nel referen¬ 
dum indetto da Cgil-Cisl-Ui) e 
dai sindacato autonomo Fi- 
safs. Ma è evidente che occor¬ 
re ancora (are » conti con il 
40% circa di «no» emerso dal¬ 
le urne. 1 Cobas dei macchini¬ 
sti e.quelli del personale viag¬ 
giante chiedono la rivalutazio¬ 
ne delle varie indennità, riposi 
settimanali, riduzione d'ora¬ 
rio. 

Ieri i Cobas dei macchinisti, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Firenze, 
hanno ritirato fuori l'originaria 


richiesta di un’indennità di 
circa 300.000 lire uguale per 
tutti. Come si sa, nelraccordo 
minimo che avevano raggiun¬ 
to con i sindacati confederali 
e con la Fisafs, si parlava, in¬ 
vece, di incrementi legati ai 
salario di produttività. E stato 
proprio a partire dalla verten¬ 
za macchinisti che si è aperta 
la trattativa con le Fs per af¬ 
frontare anche i problemi di 
tutti gli altri settori. Il contratto 
deve essere ancora completa¬ 
to. Ma «la scelta di Cobas - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale Cgil - 
è gravissima, inutile e contro¬ 
producente. Tanto più che 

a s all'indomani di una 
e giornata di lotta unita¬ 
ria di Cgil-Cisl-UH». 


Dash conferma: * Certo ' c 4 " co * ,|l(l con 

bTj.iT - Celenl.no. Non è la prima 

«regniamo volta che abbiamo rapporti 

Cetentano». 1 j*'* on *8* 1 ,<«' 

«!». levlsivk lo hanno conter- 

Ora la Rai sa maio ieri 1 responsabili del¬ 
la Procter & Gambi*, Il ver- 
^lice Rai aveva aostenuto di 
Ignorare l'esistenza del contratto. Ma un'altra polemica 
era nell'atta: quella sulla beneficenza televisiva. I missiona¬ 
ri - in una conferenza stampa - attaccano .Missione Bon¬ 
tà», la raccolta di soldi (sono arrivati olire 800 milioni) per 
un villaggio In Africa. «Non £ cosi che si aiuta II Tatto 
mondo». A MOINA 7 


Cosi saranno Come «àranno diurni# mi». 
.. ■ „■ !. sili e tesiate oggetto dell'ac- 

flistruiti gii cordo che Reagan e Oorba- 

Mimmtedli C| °V firmeranno a Washltt- 

curuiiriwiii glon? , KV)ettc , „ lamino 

esplodere con potenti Cari¬ 
che di dinamite. Gli amari- 
*cani dovrebbero bruciarti. 
Hanno già fatto un esperimento nello Utah, o nel Nevada: 
un Peishlng 2 £ stato Incenerita con I quattro milioni di 
dollari di raffinatissimi circuiti elettronici, le testate Invece 
saranno smontate gradualmente. A AAamA 0 


A MOINA 8 


A MOINA 17 


MONTEOISON Colpo di teatro nell’alta finanza: il capo del gruppo Ferruzzi 
- ‘ defenestra il presidente e prende direttamente il suo posto 

Gardini ha licenziato Schimbemi 


Marie Schlmbami (• sinistra) « Raul Cardini 



Il gruppo Ferruzzi, maggior azionista della Montedi- 
son, ha deciso di rimuovere Mario Schimbemi dalla 
presidenza del gruppo. Al suo posto andrà Raul Gar- 
dini che verrà nominato nella seduta del consiglio di 
amministrazione già convocato per il 4 dicembre. SI 
conclude così uno scontro tra proprietà e manage¬ 
ment. aperto da tempo, ma giunto al culmine nelle 
ultime settimane, dopo ì grandi crolli in Borsa. 


ANTONIO POUIO 8AUM8INI 


Mi Atteso fin dalla mattina¬ 
ta, il comunicato del gruppo 
Ferruzzi è arrivato intorno alle 
)7. Poche righe secche, che 
non si prestano ad alcun equi¬ 
voco. «il gruppo Ferruzzi - vi 
si legge -ha valutato la ogget¬ 
tiva esigenza di assumere una 
più diretta partecipazione nel¬ 
la gestione Montediaon... de¬ 
cide quindi che Raul Gardini 
assuma la presidenza con le 
Inerenti prerogative*. Questo 
vuol dire che Mario Schimber- 
ni, il presidente manager, per 
molti anni capo incontrastato 
della grande conglomerata 
chimica, deve fare le valige. 


Anche a voler credere a quan¬ 
to la Ferruzzi ha ritenuto di 
dover aggiungere alla propria 
lapidaria decisione, e cioè 
che al dottor Schimbemi «vie¬ 
ne confermata la propria sti¬ 
ma e il proprio apprezzamen¬ 
to», è molto improbabile che 
si possa arrivare a un nuovo 
patto di convivenza. Secondo 
alcune voci a Schimbemi po¬ 
trebbe venire offerta una vice¬ 
presidenza. E praticamente 
scontato però che l'offetta 
verrebbe in questo caso decli¬ 
nata. 

Alla rottura aperta s) è giun¬ 
ti dopo alcuni giorni di notizie 


insistenti circa dissensi ormai 
molto profondi tra la presi¬ 
denza della società e il suo 
maggior azionista. In discus¬ 
sione erano le forme di finan¬ 
ziamento dopo i gravi con¬ 
traccolpi dovuti alla crisi dei 
mercati finanziari. Gardini del¬ 
le difficoltà attuali aveva aper* 
tamente accusato Schimbemi 
e alcune sue recenti operazio¬ 
ni di acquisizione sul mercato 
americano. L'ultima riunione 
dei comitato esecutivo della 
società era durata solo pochi 
minuti e sfr era conclusa con 
una porta sbattuta dal presi¬ 
dente della Ferruzzi. 

L'ultimo atto è ora fissato 
per II 4 dicembre. Per quel 
giorno è stato convocato ieri 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della società. Gardini uffi¬ 
cialmente non ha in suo pos¬ 
sesso il 51 per cento delle 
azioni, ma solo poco più del 
40%. Tuttavia a Ravenna si di¬ 
cono sicuri di poter contare 


sulla maggioranza dei voti de) 
consiglio. 

Si fanno intanto sempre più 
insistenti le indiscrezioni che 
vorrebbero Cuccia e Medio¬ 
banca, e forse direttamente la 
Fiat, direttamente interessati 
all’operazione di cambio di 
cavallo alla Montedison. Cuc¬ 
cia da tempo starebbe stu¬ 
diando un piano di riassetto 
del gruppo Ferruzzi per porre 
riparo al suo eccessivo indebi¬ 
tamento. il definitivo accanto¬ 
namento di Schimbemi, mol¬ 
to sgradito a Mediobanca e al¬ 
la Fiat, altro non sarebbe che 
un passo per riportare ti grup¬ 
po chimico neil’oibita dei tra¬ 
dizionali grandi del capitali¬ 
smo italiano, dopo alcuni anni 
di dissensi e in alcuni casi di 
veri e propri scontri. Intanto 
anche il mondo politico si è 
messo in moto. Le opposizio¬ 
ni di sinistra hanno chiesto 
che ti Parlamento sia subito 
investito della vicenda. 



Maltempo 

Nubifragio, 
allarme per 
il Tevere 


Roma è rimaste paralizzata per ore a causa del nubifragio. 
Allagamenti un po’ ovunque hanno reso incandescente (a linea 
telefonica del vigili del Iuqco. il Tevere e l'Aniene hanno quasi 
raggiunto l limiti di guardia mentre l'aeroporto di Fiumicino £ 
rimasto bloccato per ore. Paralizzato II centro storico (nell» 
foto, via dei Fori Imperialo. 1 danni del maltempo si sono fatti 
sentire anche nel resto d'Italia, in particolare in Calabria dove t 
stalo chiesto lo stato di calamiti naturale. 


STEFANELLI A PAGINA 18 


ALLE MOINE 8 • 19 


L’ateneo del signor Monterosso 


■B CREMONA II poliedrico 
protettore, oltre a dirigerlo £ 
titolare di due Insegnamenti 
(ondamemall. Altri tre sono 
stati assegnati alla moglie, 
uno al fratello. Ma non basta: 
nell'atrio della scuola c'£ un 
ambulatorio di medicina e gi¬ 
necologia. E chi lo gestisce? 
Sempre l'Inarrestabile profes¬ 
sor Tuttofare, che alla bella 
età di 62 anni ai 4 speclallua- 
to In ginecologia, suggellando 
dellnitlvamente una promet¬ 
tente carriera che gl£ svolgeva 
da diversi anni- Nella sua dop¬ 
pia veste di docente e dì me¬ 
dico esercitava infatti la se¬ 
conda professione sulle allie¬ 
ve-pazienti che, in virtù di una 
convenitene con l'università, 
potevano liberamente e gra¬ 
tuitamente fruire delle solerti 
cure del prolessare. Niente di 
illecito, sostiene Monterosso, 
ma almeno paradossale si. 
Nella scuola di musicologia di 
Cremona ancora oggi può 
•accedere che ad esemplo 
una studentessa stia male In 
aula, Chiede di easere traspor¬ 
tata al pronto aoccorso, ma 
avendo questa bella comodità 
a portata di mano perché non 


È raro trovare un ingegno eclettico e multiforme, di 
leonardesca memoria, come il professor Raffaello 
Monterosso, direttore della scuola di paleografia e 
filologìa musicale dì Cremona. L'istituto che, grazie 
ai rapporti col ministero, dal 79 è diventato un corso 
di laurea in musicologia, è praticamente una piccola 
impresa a gestione familiare, in cui la famiglia Mon¬ 
terosso accumula ben otto incarichi. 

DAL NOSTSO INVIATO 

SU8ANNA RIPAMONTI 

dovrebbe usufruire dell’ambu- fessore come esaminatore In 
latorlo Interno? Il professor uno del tanti Insegnamenti 
Monterosso £ già pronto, musicologici che (anno capo 
guanto ginecologico alla ma- a lui. Il rettore dell Università 
no, a correre In soccorso del- di Pavia che proprio Ieri, In 
l'allleva. La ragazza non £ consìglio di amministrazione, 
d'accordo? Preterisce l'ospe- £ stato Interrogato dai rappre- 
dale? Allora terse vuole Itisi- sentami degli studenti, sem- 
nuare che Monterosso non è bra voler chiudere un occhio 
un bravo ginecologo. E un gl- anche se ai termine dì una 
necologo che si rispetti natu- combattuta discussione ha ga- 
talmente deve fate un'attenta ranttto che farà un supple- 


talmente deve fare un'attenta ranttto che farà i 
anamnesi della paziente pri- mento di Indagine, 
ma dì passare alia visita: usa Professor Monterosso, d 


contraccettivi? ha un partner dica almeno come la a dedl- 
regolare? sollre di vaglnlsmo? care tulio II tempo che sareb- 


Il giorno dopo (parliamo sem¬ 
pre per paradossi, naturai- 


be necessario alla ricerca, al¬ 
l'insegnamento, alle pubblica¬ 


mente) la stessa allieva po- eleni, al colloqui con gli sd¬ 
irebbe trovarsi di fronte II prò- danti, alle tesi e alle visite gi¬ 


necologiche. Le sue giomele 
sono di 48 ore? «Certamente 
no - dice l’infaticabile Monte- 
rosso e quasi arrossisce ag¬ 
giungendo -. Non mi costrin¬ 
ga ad auloeloglarml, effettiva¬ 
mente lavoro mollo, passo qui 
tutta la mia giornata.. Insom- 
ma, una vita dedicata alto stu¬ 
dio e alle ricerca condotta da 
una persona di geniale talen¬ 
to? A quanto pare II professor 
Monterosso non gode di que¬ 
sta chiara lama negli ambienti 
musicologici. Marcello Cona¬ 
ti, docente presso II Conserva- 
torio di Parma e 11 musicologo 
Ugo Duse concordano nel di¬ 
re che il livello qualitativo del¬ 
la scuola di Cremona £ mollo 
basso e che £ impossibile de¬ 
dicarei con profitto alla ricer¬ 
ca In materie spinose come la 
paleologla musicale In questo 
turbinio dì incarichi. 

Gli studenti della scuola 
cremonese nel frattempo sì 
sono riuniti In assemblea e 
hanno timidamente chiesto le 
dimissioni cautelative del loro 
direttore. Professore, mentre 
si svolgono gli accertamenti 
non crede che sarebbe una 
buona Idea? 


Clamoroso attacco a Kiryat Shmona, sei morti e sette feriti 

Palestinese piomba dal cielo in 
e & strage di soldati israeliani 


Sei militari israeliani uccisi e sette feriti: questo il 
bilancio del solitario raid effettuato da un guerri¬ 
gliero palestinese a bordo di un deltaplano contro 
un campo dell’esercito nel nord di Israele, presso 
la cittadina dì Kìiyat Shmona. Un secondo delta¬ 
plano è stato abbattuto in territorio libanese. Stato 
di emergenza nei campi palestinesi del Ubano do¬ 
ve adesso si teme una rappresaglia. 


GIANCARLO LANNUTTI 


wm Gli israeliani sono stati 
colti del tutto di sorpresa da 
un attacco che non ha prece¬ 
denti per la sua audacia (due 
tentativi effettuati nel 1981 
per mezzo di alianti e di una 
mongolfiera furono sventati 
ancora nel cielo del Ubano). 
I) deltaplano, potenziato con 
un piccolo motore, è atterrato 
ai bordi del campo militare di 
Beit Hilel, presso la cittadina 
di Kiryat Shmona, poco dopo 


le 22,30 di martedì, in piena 
oscurità il guerrigliero ha su¬ 
bito aperto il fuoco contro un 
autocarro militare in transito 
in quel momento uccidendo 
un ufficiale e ferendo una sol¬ 
datessa; poi è piombato sulla 
vicina base sparando raffiche 
e lanciando bombe a mano 
contro ie tende, che le luci ac¬ 
cese rendevano un facile ber¬ 
saglio. Cinque soldati sono ri¬ 
masti uccisi e altri sei feriti. In 


pochi minuti si è scatenato 
('inferno: i militari sì sono pre¬ 
cipitati fuori dalle tende get¬ 
tandosi a terra e sparando a 
loro volta, senza nemmeno 
comprendere chi e quanti fos¬ 
sero gli attaccanti. li guerri¬ 
gliero palestinese è stato ucci¬ 
so quasi subito, colpito da un 
proiettile in fronte. Un suo 
compagno era stato già ucci¬ 
so al di là del confine, nella 
cosiddetta «fascia di sicurez¬ 
za» nel Sud Libano, dove non 
è chiaro se il suo deltaplano 
era atterrato per sbaglio o era 
stato abbàttuto. 

Immediatamente è scattato 
in tutta la zona un gigantesco 
rastrellamento, mentre mi¬ 
gliaia di persone - a Kìiyat 
Shmona e nelle altre località 
circostanti - si precipitavano 
nei rifugi. Sono stati lanciati 
decine di bengala, e alla loro 


luce carri armati ed elicotteri 
hanno setacciato tutta la re¬ 
gione fra le alture siriane del 
Golan, il confine libanese e il 
Mediterraneo. )l timore era in¬ 
fatti che ci fossero altri guerri¬ 
glieri pronti ad entrare in azio¬ 
ne. Ancora per buona parie 
della mattinata di ieri negozi e 
scuole sono rimasti chiusi a 
Kiryat Shmona e dintorni, do¬ 
ve una relativa normalità è tor¬ 
nata solo dopo mezzogiorno. 

L'attacco è stato rivendica¬ 
to, con telefonate a Beirut e a 
Damasco, dal Fronte popola¬ 
re per la Liberazione della Pa- 
testina-Comando generale, di¬ 
retto da Ahmed Jibrll: uno dei 
gruppi filo-siriani che hanno 
rifiutato la riconciliazione dì 
Algeri con l’Olp di Arafat. Tre¬ 
dici anni fa, 1*11 aprile 1974, 
lo stesso greppo aveva com¬ 
piuto un’altra missione-suici¬ 


da proprio a Kiryat Shmctoà* 
conclusasi - in seguito all'In¬ 
tervento in forze dei soldati 
israeliani guidati personal¬ 
mente da Moshe Dayan-con 
la morte di 16 civili e 2 militari 
israeliani e dei tre guerriglieri 
attaccanti. Allora il portavoce 
del Fronte di Jìbrìi era Abu 
Abbas, che in seguito avrebbe 
fondato il Fronte di liberazio¬ 
ne della Palestina e organizza¬ 
to ìì sequestro della «Achille 
Lauro». 

1 massimi dirigenti israeliani 
si sono ieri recati su) posto; 
Shamìr ha esplicitamente ac¬ 
cusato la Sìria di «compietti» 
e minacciato rappresaglie. 
Nei campì palestinesi del Sud 
Ubano è stato proclamato lo 
stato di emergenza; la popola¬ 
zione civile è stata fatta mette¬ 
re al riparo in previsione di at¬ 
tacchi aerei o navali israeliani 


I 
















mmm 


rUnità 


Giornale del Partilo comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gardini e Agnelli 


Gerardo Chiaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato Diego Bassini, 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chiaromonte, Pietro Verzeietti 


Girellone redazione amministrazione 
00185 Roma via dei Taurini J 9 telefono 06/4950351 2 3 4 5 e 
4951251 2 3 4 5 telex 613461 20)62 Milano viale Fulvio Te 
«tl 75, telefono 02/64401 Iscrftlano ai n 243 del registro 
Slampa del tribunale di Roma iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34 Torino telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nifi! spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
itabllimenìl via Cina da Pistola 10 Milano via dei Pelasgi 5 Roma 


— Affare lavori pubblici 
Mentre la corruzione dilaga 
i privati si lanciano all’assito della «torta 


■DOAHDO QARDUMI 

e davvero se ne va, se riusciranno alla line a 
^ licenziarlo dalla Montedlson, Mario Schlmbernl 
sarà comunque rluscllo a compiere un'Impresa 
J di tulio rispetto Manager senza un soldo pro¬ 
nai prlo, arrivato al vertice del secondo gruppo In¬ 
dustriale Italiano scalando tenacemente gradino per 

g radino, sarà riuscito a governare incontrastato per 
en due anni avendo come dichiarali nemici lutti I 
grandi del capitalismo Italiano DI più sarà riuscito per 
oltre sei mesi gli ultimi, a sostenere con spavalderia la 
pressione di un azionista con In mano quasi la metà 
della proprietà e tuttavia incapace di scalzarlo dal pon¬ 
te di comando Lui torte solo di una spericolata abilità 
di finanziere e di una indiscussa capacità di dirigente 
contro l'uomo venuto da Ravenna a contendergli il 
potere, carico di soldi ma anche povero di Idee e di 
esperienza E sarebbe torse riuscito a resistere ancora, 
non tosse stato per quel (orribile lunedi di Wall Street 
che Improvvisamente gli ha tagliato le gambe Certo 
Schlmbernl In questi anni di lolita finanziarla, quando I 
soldi magicamente moltipllcavano I soldi, ci ha sguaz¬ 
zato a meraviglia SI è mosso come un maestro l'unico 
veramente all'altezza del modelli americani che Indi¬ 
cava come le vere frontiere del capitalismo moderno 
Non ha voluto riconoscere alcun santuario Si è preso, 
con Imprevedibili e Irresistibili scorrerie In Borsa, tutto 
quanto era alla sua portata Ha messo In crisi gli Agnel¬ 
li, ha mandato all'aria I plani di Cuccia Che tutto ciò 
ila veramente servito all Irrobustimento della chimica 
Italiana, come lui stesso vorrebbe lar credere, t que¬ 
stione molto discussa. Ma come giocoliere tanto di 
cappello Senza un'azione in mano (almeno ufficial¬ 
mente perché In realtà si i sempre dello che molti 
pacchetti azionari fossero In realtà mossi da fili che 
finivano a lui) ha cercato di rldlsegnare la mappa del 
potere In Ralla E ha latto parecchia strada finché non 
al é trovato di Ironie quel contadino romagnolo con 
l’osseaslone di fare II vero padrone, di arrivare a mette¬ 
re insieme II 51% delle azioni della «sua» società Per 
qualche mese è stato davvero un bello show Ma quella 
botta di metà ottobre arrivala dall altra sponda dell'A¬ 
tlantico, é alata proprio terribile Ha apezzato II Rato a 
tulli e due, al manager come al padrone La politica 
dell'azzardo, coltivala da Schlmbernl come un arte, si 
è presa sul presidente della Montedlson un'autentica 
vendetta, In poche ore II presidente ha visto quasi 
dimezzarsi a valore delle partecipazioni acquisite dalla 
sua società sul mercato americano soltanto poche set¬ 
timane prima E risultava di colpo drasticamente ridot¬ 
ta la possibilità di rinsanguare un bilancio già In pesan¬ 
te squilibrio con la vendita a buon prezzo di qualche 
partecipazione non strategica L'aulunno nero delle 
Borse trovava la Montedlson con novemlla miliardi di 
debiti e una posizione Industriale, distribuita in vari 
seriori, rispettabile ma ancora bisognosa di morie ope¬ 
re di consolidamento 

à rn e anche l'uomo di Ravenna non ne usciva me- 
l/l gito Cardini si era compralo Interi pacchi di 
W I azioni pagandole 2 600 lire l'una e ora se le 
, JL rilroveva rii offerta a I 500 Un La sua ostinata 
■sn scalata alla maggioranza assoluta gli era costata 
qualcosa come duemila miliardi, di debiti naluralnu.ii 
te. Per quanti campi di grano potesse vanlare nel cin¬ 
que continenti, la sua posizione finanziarla diventava 
allarmante Anche lui, come Schlmbernl, doveva cor¬ 
rere al ripari, metler ordine nelle proprietà, vendere e 
lar soldi per ridurre I debiti In altre parole sla la Monte- 
dlaon che la Ferruzzl avevano bisogno di alleati, dove¬ 
vano uscire dal loro splendido e molto mal visto Isola¬ 
mento. 

Avrebbero potuto mettersi d’accordo Schlmbernl e 
Cardini, definire qualche nuovo armistizio, fare di due 
debolezze una forza? SI è capilo subito che sarebbe 
sfata un'Impresa Impossibile Decidere dove Irovare I 
soldi necessari, significava decidere quale posto anda¬ 
re ad occupare nello schieramento del potere rialiano 
Il (alto Interessante è che per primo non é partito 
all'attacco II padrone, ma II suo amministratore 
Schlmbernl hq proposto che la Montedlson andasse a 
trovarsi I capitali negli Siali Uniti, dove lui aveva rela¬ 
zioni ben avviale SI potevano chiedere mille miliardi 
contro nuove azioni Sarebbero cosi entrali In gioco 
nuovi soci, 1) peso di Oardlnl sarebbe stato ridimensio¬ 
nato e la parlila Ira I due sarebbe rimasta aperta 
Era la rlproposlzlone dell'aanomalla Montedlson», Il 
tentali™ di [onere In piedi quell'articolazione del siste¬ 
ma Industriale-llnanzlarlo Italiano, che In questi anni 
era sembralo realizzabile e che (orse aveva sedotto per 
un certo periodo anche I uomo di Ravenna Ma c era 
un'altissima percentuale di rischio Schlmbernl poteva 
correrlo, Oardlnl probabilmente no 
Cosi In Romagna sembra che abbiano decisamente 
scelto l'altra via, quella che I vecchi santuari sì sono 
subito premurati di Indicare Agnelli e Cuccia hanno 
aperto le porte al Hallo prodigo, gli hanno orierto un 
buon posto probabilmente non di primissimo plano 
ma di lutto nspetto Cardini avrà protezione e natural¬ 
mente In cambio gli chiederanno qualcosa Forse qual¬ 
cuno di quei gioielli che Schlmbernl ha loro sotlratio in 
questi anni Ma soprattutto pretenderanno obbedien¬ 
za, la line di ogni sogno di autonomia, Il riconoscimen¬ 
to che II potere è sempre lo stesso di dieci anni la e che 
alle sue leggi non cl si può sottrarre 
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Strade, stadi & soldi 



Mi 11 merito della ricerca 
sulla corruzione in Italia del 
professor Franco Cazzola è 
stato, fra l'altro, quello di aver 
riproposto all'attenzione del 
l'opinione pubblica un pro¬ 
blema gravissimo e In conti¬ 
nua espansione Nuovi e cla¬ 
morosi casi di malcostume 
nella gestione degli appalti 
pubblici, come quelli che 
sembrano coinvolgere il se¬ 
gretario socialdemocratico 
Nicol&zzi e il ministro dei La¬ 
vori pubblici, De Rose (an- 
ch'easo socialdemocratico), 
in relazione alla costruzione 
di nuovi supercarceri e II coin¬ 
volgimento di uomini politici 
e imprenditori napoletani in 
un giro di tangenti, sempre le¬ 
gato alle opere pubbliche 
gettano peraltro nuovo allar¬ 
me sul tasso di corruzione 
raggiunto nel nostro paese 

Fatti recenti, dunque, e la 
stessa dettagliata ricerca di 
Cazzola (si parla di 250mlla 
casi di corruzione dal 1980 al 
1986) gettano cosi una luce 
sinistra sui nuovi massicci pro¬ 
grammi di Infrastrutture previ¬ 
sti dal governo Che cosa suc¬ 
cederà ora che lo Stato si ap¬ 
presta a spendere migliaia di 
miliardi In «grandi opere»? 
Cioè per ammodernare la rete 
ferroviaria, costruire nuove 
autostrade, mettere mano ai 
centri storici di numerose im 
portanti città, costruire caser¬ 
me dei carabinieri carceri o 
attrezzare il paese di nuovi Im¬ 
pianti sportivi in vista dei 
Campionati del mondo di cal* 
ciò che si terranno in Italia nel 
1990? 

Domande legittime e In¬ 
quietanti Ma a questo punto il 
problema si complica, perché 
proprio in vista del grande af 
fare delle opere pubbliche so¬ 
no in molti politici e finanzie¬ 
ri pubblici e privati ad affilare 
le armi In questo senso, sul 
piano legislativo si sta giocan¬ 
do un importante partita Ed è 
forse da qui che conviene par¬ 
tire L esigenza di una evolu¬ 
zione della legislazione italia¬ 
na in materia di appalti pubbli 


Mi «Comevorremmochetu 
fossi qui» è la scritta, che ri¬ 
porta il verso di una canzone 
inglese di uno striscione alla 
Bovisa, giovedì 19 novembre 
Ragazze e ragazzi delle scuole 
di Milano metalmeccanici 
uomini e donne di tante ge¬ 
nerazioni diverse Insieme per 
cercare risposte - dopo I as¬ 
sassinio di Maiy - per riempi¬ 
re di luci la notte Prima del 19 
la notte era senza luci Anche 
quella terribile di domenica 8 
novembre La stessa sera a 
Milano, altre due ragazze han¬ 
no subito I orrenda violenza 
dello stupro e un altra ha ri¬ 
schiato la stessa esperienza 
Chissà ancora per quanto 
tempo la notte sarà senza luci 
Ne discutevamo I altro gior¬ 
no con compagne e compa¬ 
gni della Fgci accorgendoci 
che quasi di fronte a queste 
notizie quotidiane, martellan 
ti ossessive ci siamo assuefai 
ti Come Qualche tempo fa, di 
fronte agli «anni di piombo» 
si apriva il giornale, si accen¬ 
deva la tv sì vedeva e si sape¬ 
va dì sangue, gambizzazioni, 


La corruzione negli appalti delle opere 
pubbliche, fenomeno grave e crescen¬ 
te, non può essere preso a pretesto per 
giustificare l’abdicazione delle funzio¬ 
ni pubbliche e dei controlli in favore 
della privatizzazione del settore. Eppu¬ 
re questo è un rischio concreto, so¬ 
prattutto in vista del programma stata¬ 


le «grandi opere* (migliaia di miliardi 
da spendere nei prossimi anni). La vi¬ 
cenda legislativa e la riorganizzazione 
dei gruppi finanziari in vista di quest'af¬ 
fare indicano come sia parte della 
«questione morale» anche la difesa 
dell’interesse generale e dell’ambien¬ 
te, di fronte a interessi privatistici. 


ci è un problema antico e, per 
molti versi, giustificato SI 
pensi che solo il 35 36% delle 
opere finanziate dallo Stato 
viene effettivamente realizza¬ 
ta con conseguente ingente 
accumulo di residui passivi 
Lo stesso massiccio «plano In 
frastrutturale» previsto già dal¬ 
la legge finanziaria '87 (si par¬ 
lava di circa 180mita miliardi 
da spendere nei prossimi an¬ 
ni) ha incontrato, nonostante 
il gran clamore suscitato, forti 
difficoltà a trasformarsi in ini¬ 
ziative concrete Dunque il 
problema dello snellimento 
delle procedure è reale 

Per far fronte a questo pro¬ 
blema Il governo nel marzo 
'87 presentò un progetto di 
legge - noto come «legge ’80* 
- con cui, in pratica, si genera¬ 
lizza lo strumento della con¬ 
cessione per la realizzazione 
di opere pubbliche d» importo 
supenore al 20 miliardi Come 
dice la legge, «oggetto della 
concessione è la redazione 
dei progetti, I eventuale attivi¬ 
tà necessaria alla acquisizione 
delle aree e degli Immobili, 
I esecuzione delle opere non¬ 
ché la loro eventuale manu¬ 
tenzione» 

Questa legge è stata accolta 
con grande entusiasmo so¬ 
prattutto dal grandi imprendi¬ 
tori privati che come è noto, 
si stanno organizzando per 
spartirsi il mercato dei «grandi 
lavori» Perché? Il motivo è 
presto spiegato non solo I u- 
so dello strumento «conces¬ 
sione» viene generalizzato 
(prima erano imprese pubbli¬ 
che come I Italstat ad utilizza- 


rapiment), delitti stragi Ma 
allora si vinse c era un nemi¬ 
co identificato, estraneo - so 
lo nell apparenza - allo Stato 
Sapemmo mobilitare coscien 
ze, gruppi sociali comunità 
civili anche sacrificando (es 
sendo espropnati) un bisogno 
di cmipa alla società e di tra 
sformazione 

Gli anni del «Dio Merce» 
sono meno appariscenti «Na¬ 
turalmente» accettiamo cro¬ 
nache e messaggi degli stupn, 
delle aggressioni alle ragazze, 
delle violenze immonde sui 
bambini - spesso consumate 
nelle confortevoli e silenziose 
pareti domestiche - dei pro¬ 
cedimenti giudiziari che si 
concludono regolarmente 
con delle assoluzioni 

Qui è il valore della «rivolta» 
di Milano, Il 19 novembre di 
una piccola minoranza che 
sfida assuefazione e indiffe¬ 
renza, che promuove - tro¬ 
vando l'unità di tanti, cattolici 
e non, laici e comunisti senza 
fede polìtica o senza partito - 
una marcia in cui una mino¬ 
ranza già un po' meno picco- 


MARCELLO VILLA RI 

re questa forma di contratto), 
ma, per questa via, l'ente pub¬ 
blico delega completamente 
tutti i vari stadi dell'appalto, 
dalla progettazione alla realiz¬ 
zazione ad un altro soggetto 
Come vedremo piu avanti, 
non si tratta di una modifica di 
poco conto Intanto però, a 
causa di contrasti di vana na¬ 
tura, che la dicono lunga sulla 
partita che si sta giocando sul¬ 
le «grandi opere», la legge '80 
non è ancora divenuta opera¬ 
tiva 

Prima di esaminare le con¬ 
seguenze di questa vera e pro- 
pna «privatizzazione» nel 
campo delle opere pubbliche 
e (are qualche considerazione 
sul fatto che essa viene gene¬ 
ralmente presentata come 
una sona di antidoto ai mal¬ 
costume che come abbiamo 
visto corrode il sistema degli 
appalti pubblici, è necessario 
fare un passo Indietro e getta¬ 
re un'occhiata sulle manovre 
del gruppi finanziari intorno 
alla «torta» delle opere pubbli¬ 
che in programma 

Con l'obiettivo della cartel- 
lizzazione del mercato, sono 
scesi in campo un po' tutti, da 
De Benedetti alla Fiat, dalla 
Montedison alla immancabile 
Mediobanca Sono cosi nati 
per I 'occasione consorzi di 
imprese come Argo in cui so¬ 
no presenti dalla Cogefar di 
Romagnoli alla Lodigiani, alla 
Vianini dei Caltagirone, alla 
Astaldi e alla Italimpresit dei 
gruppo Fìat A) consorzio han¬ 
no aderito due banchieri pub¬ 
blici, I Imi e il Crediop, o co¬ 
me Grandi Opere Spa in cui 


sono presenti Ugresti, la Gam- 
bogi di Ferruzzi, il cavaliere 
del lavoro catanese Rendo e. 
dulcts in fandò , Mediobanca 
Sullo sfondo di questo grande 
movimento Intorno agli appal¬ 
ti pubblici c è poi la spaccatu¬ 
ra dell'A/ice, l’Associazione 
dei costruttori privati e la 
creazione dell Igi, un «Istituto 
di studi» a cui fanno capo i 
grandi gruppi del settore, che 
hanno preferito mettersi in 
proprio 

A questo punto il quadro è 
completo, sia per quel che ri¬ 
guarda la legislazione sia per 
quel che riguarda la norgamz- 
zazione dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari privati (naturalmente 
oltre ai privati sono schierati 
sul campo altri due importanti 
gruppi che operano nel setto¬ 
re delle opere pubbliche, 11- 
talstat e la Lega delle coope¬ 
rative) 

Perché abbiamo fatto que¬ 
sta ricostruzione? A scanso di 
equivoci diciamo subito che 
nessuno considera illegittimo 
che le imprese si organizzino 
In vista del «grande affare» 1) 
problema infatti non è questo 
Tomiano allora alla «questio¬ 
ne morale» da cui eravamo 
partiti e solleviamo un interro¬ 
gativo chi garantisce I inte¬ 
resse generale, la qualità e l'u¬ 
tilità di determinate opere se 
lo Stato, attraverso la genera¬ 
lizzazione dello strumento 
della «concessione», rinuncia 
a tutte le funzioni connesse al¬ 
la progettazione e alla realiz¬ 
zazione dei lavori pubblici in 
favore di altri soggetti che, co¬ 
me abbiamo visto, sì stanno 


organizzando anche in poten¬ 
ti gruppi di pressione se non, 
in qualche caso, in veri e pro¬ 
pri «comitati d'affari»? Il pro¬ 
blema dunque, anche di fron¬ 
te ai processi di «privatizzazio¬ 
ne» nel campo delle opere 
pubbliche resta quello della 
capacità di controllo e di «tra¬ 
sparenza» dell ente pubblico 
Né più e né meno questo Pre¬ 
sentare la rinuncia ad ogni 
possibilità di controllo da par¬ 
te dello Stato sulle opere che 
esso stesso realizza come un 
successo o, peggio ancora, 
come un fatto moralizzatore 
Significa nascondere |a realtà 
Non è un caso che sul pia 
no politico, tanto fervore nef 
raggiungere l obiettivo (giu¬ 
sto) di snellire le prò cedure 
non viene accompagnato da 
altrettanto dinamismo nell'ap- 
prontare altn strumenti impor¬ 
tantissimi come una legge sul¬ 
la valutazione detHmpaUo 
ambientale delle opere pub¬ 
bliche o sulla difesa del suolo 
Mancanze, in verità, un po' 
sospette La tendenza alla 
•privatizzazione» anche nel 
campo delle grandi opere non 
è solo un fatto italiano Basta 
pensare alla vicenda del tun¬ 
nel sotto la Manica, la cui pro¬ 
gettazione e realizzazione è 
stata affidata completamente 
ai privati In questo momento 
In Italia siamo di fronte a pro¬ 
getti che toccano delicati 
equilibri urbani, come a Roma 
o a Napoli o a Firenze Siamo 
di fronte a programmi come 
quello autostradale o a pro¬ 
getti grandiosi come il ponte 
sullo stretto di Messina che 
pongono questioni di utilità 
oltreché ambientali E per 
questo che non si può non 
guardare con preoccupazione 
(e dunque ostacolare con for¬ 
za) qualunque processo ten¬ 
dente a indebolire le capacità 
di controllo e di autonomia 
progettuale dello Stato di 
fronte alle presumibili cre¬ 
scenti capacità di pressione di 
grandi interessi organizzati 

(7 - Continua) 


TERRA DI NESSUNO 


la, cinquemila persone (fatta 
da tanta gente del quartiere) 
trova voce collettiva 
C'è Emina, di 77 anni «So¬ 
no venuta per quella povera 
ragazza II, e poi per eliminare 
tutti questi pencoli» C è Anto¬ 
nio, operaio di 35 anni «Ora 
la mìa fabbnca è I unica che 
sia aperta da queste parti» C è 
Paola, madre di una ragazza 
«Non ho più l'età per avere 

S aura ma mia figlia » E c è 
arbara, di 17 anni «Un sacco 
di mìe amiche non sono venu¬ 
te perchè poi avrebbero dovu¬ 
to far la strada da sole lo 
Invece mi sono organizzata e 
ho trovato la compagnia» 
Come a Milano, a Palermo 


PIETRO FOLENA 

La notte 
senza luci 


- dopo l'incredibile vicenda 
di Jolanda - ragazze e ragazzi 
si sono «rivoltati» in modo al¬ 
trettanto pacifico e non vio¬ 
lento attraversando il quartie¬ 
re Zenna E in altre città si 
nprende fiducia, ci si organiz¬ 
za 

Per cosa? Per cercare i 
■mostri»? 

No Quegli assassinili,quei 
colpevoli - che come tali van¬ 
no giudicati e condannati - 
non sono degli «psicopatici» 
Sono tigli degeneri, ma figli di 
questo inquietante tempo 

Figli della rottura di solida¬ 
rietà - spesso popolare, ope¬ 
raia, contadina - che aveva 
oennesso, in un quarantena 


dm 


mo, la crescita della democra¬ 
zia e della coscienza civile II 
superamento di tante violenze 
più antiche Figli della «legge 
del più forte» - maschio, viri¬ 
le, conquistatore - di cui sono 
stati cantati gli inni in questi 
anni la cultura che nelle me¬ 
tropoli riproduce una scala di 
ineguaglianze La cultura da 
cui nascono i germi del razzi¬ 
smo, dell intolleranza, della 
sopraffazione, e che entra nel¬ 
le borgate, divide la gente, 
spezza relazioni e sentimenti 
Figli della religione e della 
Merce, del Consumo, dell A* 
vere Questa religione è entra¬ 
ta nella sfera dei costumi ses¬ 
suali alla vecchia violenza 
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l'Unità 

Venerdì 

27 novembre 1987 


Intervento 

Se toma in campo 
l’interesse 
collettivo 


acrosanto, lo sciopero generate Questa defini¬ 
zione che ne ha dato / Unità domenica, corri¬ 
sponde al sentire comune di molti, torse di tutti 
I lavoratori Una forma di lotta giusta al momen¬ 
to giusto SI tratta di unificare, di dare voce e 
segno unitari a una rete diffusa di conflitti, che 
In alcuni settori esplodono o si fanno vedere e 
sentire, in altri settori vivono la nascosta e diffi¬ 
cile vita della mlcroconfllttualilà quotidiana. 
Accade ora che la lotta del laTOratore dei servi¬ 
zi, almeno di quelli dt più Immediata e pubblica 
utilità, raggiunga d'un balzo la prima pagina dei 
giornali, mentre la lotta del lavoratore in produ¬ 
zione fa fatica a diventare notizia nelle fredde e 
lontane pagine dedicate all'economia E questo 
anche perché la fragile esistenza del cittadino- 
utente è un tacile bersaglio rispetto alla dura 
scorza del padrone del mezzi di produzione, 
anche dopo che ha perso qualche punto In Bor¬ 
sa. 

Ritrovare queste diverse figure di lavoratori 
dentro una comune occasione di lotta su comu¬ 
ni obiettivi è un passaggio Importante, che scio¬ 
glie un'ambiguità e supera una debolezza detto 
stesso movimento sindacale 

La domanda è se si possa leggere questo 
come fi segnate delta ripresa di una lotta gene¬ 
rale sulla questione lavoro, su reddito, molo e 
potere del lavoratori È a partire da qui Infatti - 
dal ntomo In campo di un'egemonia dell'Inte¬ 
resse collettivo aperto al conflitto sodale - che 
diventa possibile un autocontrollo dal basso 
delle stesse torme di lotta parziali Ben et di 
sotto del problema si pongono Invece le solu¬ 
zioni esterne, burocratiche, pericolose, sta di 
sofisticata regolamentazione giuridica del dirit¬ 
to dt sciopero, sta di rozza precettazione In 
nessun caso si può accettare che II lavoro nel 
servizi diventi un territorio sociale a democrazia 
limitata 

Cf sono contraddizioni net mondo del lamio 
C'è questa frantumazione della rivendicazione, 
che trova, Ione proprio per questo, un Imme¬ 
diata disponibilità a lotte particolari dobbiamo 
capire che ci troviamo di fronte a qualcosa di 
più che a tradizionali fenomeni corporativi. In 
realtà oggi, segmento per segmento, ogni cate¬ 
gorìa e (razione di categoria registra diretta¬ 
mente sulla propria pelle il dato di fatto che 11 
IaTOro dipendente ha perso terreno e si pone 
nel modo più concreto possibile l'obiettivo di 
recuperare questo terreno Quando per enni si 
costruisce un'Intera politica economica sull I- 
dea del contenimento del costo del lavoro, per¬ 
ché meraviglierai che si crei alla line un muro 
dei redditi, e non solo un muro salariale,- da 
rompere. Tanto più quando qualche macrosco¬ 
pica concessione, quella si corporativa, è stata 
pure fatta E c'è un'altra considerazione Quan¬ 
do per anni si bombarda II singolo Individuo 
con la miracolosa ricetta del farsi largo da sé 
con l'abilità e con la Iona, perchè meravigliarsi 
poi che nasca questa sorta dt Individualismo di 
gruppo, che esaspera le domande e non bada ai 
mezzi? 

Roma, ma ritorna In termini nuovi, la questione 
sociale. Come si tiene insieme questa società, 
come si organizza a questo punto una conviven¬ 
za collettiva, come si ripropone in modo credi¬ 
bile II valore della solidarietà? Come si ripara 
nai guasti sociali prodotti dalla direzione politi¬ 
ca neoconsenralnce, che ha vinto in questi an¬ 
ni? Troppi segnali, da troppe parti, portano tutti 
a nmettere al centro questa questione E tolse 
bisognerebbe, per non essere costretti ad Inse¬ 
guire le singole emergenze, proporsi di rico¬ 
struire un punto di vista complessivo del mondo 
del lavoro sul destino di questa società Rico¬ 
minciare a parlare con pazienza il linguaggio 
dell’mteresse generale del lavoratori, lino a che 
non nacqulstl Ta consistenza di un nuovo senso 
comune di massa, è un compito politico che sto 
a sinistra, e che decide oggi della sua ripresa 

Attenzione Queri'lndividualìsmo rivendicall- 
to di gruppo non è la causa ma la conseguenza 
della ensi del sindacato, intesa questa come 
caduta della sua rappresentatività, quando di 
fronte all'lndebolirst della condizione sociale 
dei laTOralori, non è stata colta la volontà di 
riscossa, che c'era e c'è nel ritorno di un inte¬ 
resse anche di parte Cosi come spesso la fuga 
individualistica dall impegno nell'aflare pubbli¬ 
co, è non la causa ma la conseguenza della crisi 
della politica, Intesa appunto a sinistra come 
abbandono o assenza di un pensiero forte e di 
una pratica in grande della trasformazione 

Certo, I laTOratori si sono ritrovati m piazza 
sull obiettivo concreto di contrastare l'iniqua 
legge finanziaria del governicchio di Oorìa e di 
Amato, ma c è da scommettere che nell animo 
di molti di loro è vissuta la speranza antica e 
sempre nuova di un riscatto del lavoro 


frutto del secolare dominio 
maschile ne sostituisce, o me¬ 
glio ne sovrappone un'altra, 
non meno pericolosa Quella 
del «consumo* del sesso, qua¬ 
si che tosse una merce .Fa¬ 
re sesso., si dice in un comu¬ 
ne gergo giovanile DI un 
■consumo, in cui chi è più for¬ 
te consuma di più, possiede, 
domina 

Sento, accanto a risposte 
progressive che a istanze di li¬ 
bertà, ventre avanti anche ì ri¬ 
schi dt una regressione antro¬ 
pologica Rutto di questi pro¬ 
cessi Come nelle tendenze at¬ 
ta liberalizzazione di questi 
anni vedo la compresenza di 
veti bisogni di libertà, anche 
nette slere più Intime, e di cul¬ 
ture mercificanti del consu¬ 
mo, cosi nelle torme dt neo- 
tradizionalismo vedo reazioni 
conservatrici ma anche ricer¬ 
ca dt autenticità dei rapporti 
Interpersonali La pornografia 
•hard-core*, (Inanzlata Inaudi¬ 
tamente dallo Stato, e la cen¬ 
sura repressiva e farisea sono 
due tacce delta stessa meda¬ 
glia. Quella della negazione 


detta soggettività delta donna, 
anzi delle soggettività, delle 
sessualità delle individuali¬ 
tà Fretto dell'mtreccìo per- 
verno fra neocapitalismi ram¬ 
pante e neomaschìllsmo con¬ 
sumistico 

Anche tanti .minori. - ma 
smettiamola di chiamarli cosi, 
tanti bambini, tante bambine, 
tanti adolescenti - sono vilu¬ 
me di questo intreccio 

Perciò molti tribunali dan¬ 
no ragione agli stupratori agli 
assassini di Palmlna, al (rateilo 
che ha ucciso a Mazara a bot¬ 
to la sorella di 14 anni, agli 
slruttaton di Jolanda. 

Corti e giudici - questi - 
che giustificano quella cultura 
per ciò che rappresenta, la te¬ 
stimonianza di Palmlna - ra¬ 
gazze e minorenne - non ha 
valore per la loro giustìzia. 

Le luci accese iris, a Mila¬ 
no, devono divenire lampioni 
nelle strade, modifica denti 
orari delle città, una città deite 
persone. E anche rii corag¬ 
gio* - come ha detto Barbata 
- .di organizzasi per non es¬ 
sere più sole. Dt lottare per 
un altra giustizia. 


I 




























Politica Interna 


Servizi Occhetto al Comitato centrale 

Zanone: Chiuso il ciclo storico 

«Ripuliremo della democrazia consociativa 
gli archivi» ora valgono i programmi 


La crisi del sistema politico 

I rapporti col Psi di fronte 
alKesigenza di un processo 
globale di riforme 


■I ROMA. Due ministri, quel¬ 
lo dell'Interno, Amlmote Fen¬ 
iani. e quello della Difesa, Va¬ 
lerlo Zanone, hanno deposio 
Ieri davanti alla commissione 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera che sta conducendo una 
Indagine conoscitiva sul servi¬ 
zi di informazione e sicurezza. 
Davanti alla stessa commissio¬ 
ne, qualche giorno la, aveva 
deposto anche l’ex ministro 
dell'Interno Scallaro che, In 
pratica, aveva confermato una 
Intervista dell'estate scorsa 
nella quale si era parlato del¬ 
l’Indebito uso, In periodo elet¬ 
torale, di •materiali» prove¬ 
nienti dai •servizi-. 

Ieri Zanone non ha negato 
l'esistenza di questi materiali, 
ma ha rllerlto che una apposi¬ 
ta commissione, previo accu¬ 
rato accertamento, o su di¬ 
sposizione del presidente del 
Consiglio, controllerà la di¬ 
struzione di eventuali •giacen¬ 
te* dell’e» Sid (Servizio Infor¬ 
mazioni difesa). SI tratta di 
quello •Inquinato» di Malettl, 
ut Bruna e Miceli, per Inten¬ 
dersi. Anche per quanto attie¬ 
ne Informazioni a carico di 
personalità politiche, si tratta 
• ha detto II ministro - di dati 
prò-1981, periodo preceden¬ 
te, cioè, alla rilorma degli 
stessi servizi. Il ministro si è 
dimenticato di ricordare al 
colleglli che lo ascoltavano 
che I ordine di distruzione di 
lutti I fascicoli Sid era già stato 
dato ai tempi dello scandalo 
sul «servizi’ quando si scopri 
che venivano regolarmente 
•fesclcolate’ Informazioni su 
personalllà politiche, militari, 
industriali, del Vaticano e uo¬ 
mini della sinistra, comunisti e 
sindacalisti In particolare. Par¬ 
te di quel materiale, come è 
nolo, fini anche netul archivi 
di Dalli e della P2. Ora - se¬ 
condo quello che ha dichiara¬ 
lo Zanone - vi sarebbero an¬ 
cora del «restii che saranno, 
appunto, distrutti. 

il ministro ha poi fallo il 
punto sulla struttura binarla 
de) •servizio*: sicurezza mili¬ 
tare affidata al Sismi e sicurez¬ 
za delle Istituzioni democrati¬ 
che affidata al Sisde. Zanone 
ha quindi parlato di funziona¬ 
lità soddisfacente, detta ne¬ 
cessità di alcune correzioni, 
di ulteriori aggiustamenti e In¬ 
tegrazioni, Il ministro ha Inol¬ 
tre precisato che I dipendenti 
del Sismi sono esattamente 
2601, ma che gli operatori e<- 
fallivi non superano le 2200 
unità, 

Il ministro Feniani, «scolla¬ 
lo successivamente, ha dello 
che bisogna salvaguardare le 
esigenze di primaria segretez¬ 
za del servizi, ma anche chia¬ 
rire mollo bene I poteri di 
coordinamento del presiden¬ 
te del Consiglio e def Cesia (la 
atntuura di raccordo ira I due 
' «servizi*) e rendere più pene¬ 
tranti I poteri di controllo del 
Comllafo parlamentare. Fan- 
lanl ha precisato che non ri¬ 
sultano negli archivi Sisde «fa¬ 
scicoli speciali» o •iniziative 

S calorie* nel confronti di 
nalltà politiche. Anche 
ni, come Zanone, ha poi 
auspicalo un maggior control¬ 
lo sulle spese e un rafforza¬ 
mento degli apparati tecnici, 
Zenone In particolare si è Infi¬ 
ne) soffermato sul problemi ro¬ 
tativi al reclutamento del per¬ 
sonale. 


Milano 

Tortora 
querelato 
dal Pri 


m MILANO. «Poiché la paro¬ 
la lalsttà, come la parola ma- 
flosllà, appartiene a questo 
curioso periodo repubblica¬ 
no, sarà opportuno, guardan¬ 
do In faccia I repubblicani, di¬ 
re che I mafiosi sono caso mal 
(lo abbiamo dimostrato e lo 
dimostreremo In tribunale) 
nelle loro liste, con un tasso 
addirittura Impensabile per gli 
altri partiti*. Questa frase è co¬ 
stata ad Enzo Tortora quella 
querela per diffamazione da 
patte del segretario del Pri mi- 
laneae, Antonio Savoia. 

L'accusa di •mallosità» era 
stala lanciata dall'esponente 
radicale nel corso di un dibat¬ 
tito televisivo seguito al refe¬ 
rendum dell'8 novembre 
acorso. Alla tavola rotonda 
partecipava anche 11 segreta¬ 
rio provinciale del Pri milane- 
ae, Savoia, che - difendendo 
Il no del Pri al referendum - 
aveva sostenuto che la con¬ 
sultazione si sarebbe potute 
evitare so II Parlamento aves¬ 
se discusso le Ire proposie di 
legge già presentate Tortora 
aveva negalo l'esistenza delie 
proposte di legge e Savoia lo 
aveva accusalo di dire II falso 
davanti al telespettatori. DI qui 
la replica o la controaccusa di 
maflosltà lanciala dal presen¬ 
tatore. 


«L’alternativa, molto più 
di una proposta di governo» 


Non solo una fase politica, ma un ciclo storico (la 
«democrazia consociativa» imperniata sulla De) è 
chiuso e sta precipitando nella crisi del sistema politi¬ 
co, L'idea, la proposta dell'alternativa va riletta alia 
luce di questo dato: non si presenta solo come una 
proposta di governo, ma come un processo globale 
di riforma. Quali i suoi contenuti e I suoi protagonisti? 
Ecco la relazione di Occhetto al Cc, 


ENZO HOOOI 


mm ROMA Settanta cartelle. 
U vicesegretario del Pcì pre¬ 
senta, alFassemblea congiun¬ 
ta degii organi centrali, una 
analisi e una piattaforma che 
vuole «sviluppare ulteriormen¬ 
te gli aspetti più innovativi del 
congresso di Firenze». Tema: 
l'alternativa come risoluzione 
della crisi del sistema politico, 
giunto all'estremo degrado. 
Obiettivo: la costruzione non 
solo di una maggioranza par¬ 
lamentare ma di un blocco 
duraturo capace di avviare la 
trasformazione dello Stato, 
deila società, dei meccanismi 
democratici e politici. 

Per decenni il sistema de¬ 
mocratico si è retto sul mec¬ 
canismo della cooptazione di 
forze nell’area di governo a 


dominanza De, un meccani¬ 
smo che ha anche permesso 
al Pel di esercitare funzioni di 
governo dall'opposizione. 
Noi stessi abbiamo concepito 
Il processo democratico co¬ 
me un allargamento di quel 
meccanismo all’insieme delle 
sinistre. Il compromesso stori¬ 
co è stato l’ultimo e alto tenta¬ 
tivo in tal senso. Ma con la 
breve stagione della solidarie¬ 
tà democratica, una Intera fa¬ 
se delia nostra storia giungeva 
al punto di esaurimento. L'i¬ 
dea dell'Incontro fra le grandi 
forze politiche appartiene or¬ 
mai a un passato irripetibile; il 
rinnovamento politico non è 
più concepibile come gradua¬ 
le allargamento delle basi del¬ 
lo Stato tramite successive 


formule di governo, ma pro¬ 
pone un cambio di fase: la de¬ 
mocrazia dell'alternativa. Oc¬ 
corre, dunque, introdurre una 
discontinuità storica, il cui 
senso è nel fatto che le allean¬ 
ze politiche non possono es¬ 
sere il fine ma il mezzo e la 
conseguenza di un program¬ 
ma, di un progetto. La neces¬ 
sità del cambio di fase discen¬ 
de non solo dalla crisi dei pro¬ 
cessi politici ma anche dai 
grandi mutamenti economi- 
co-sociali e dall’incepparsi 
della funzione statuale. 

Superare i lìmiti della de¬ 
mocrazia italiana non vuol di¬ 
re soltanto liquidare la con¬ 
venzione per escludere I co¬ 
munisti, ma portare a compi¬ 
mento fondamentali diritti de¬ 
mocratici, e ciò richiede la ri¬ 
forma dello Stato, del rappor¬ 
to tra politica e amministra¬ 
zione, dei criteri di gestione 
dello Stato sociale; richiede dì 
affrontare il decisivo tema del¬ 
la democrazia economica e 
delle regole per il funziona¬ 
mento deireconomia; richie¬ 
de la riforma delle istituzioni- 
questioni del governo, del 
processo legislativo, delle leg¬ 
gi elettorali. 

Ed eccoci al nodo tanto di¬ 


battuto delle forzedell'alter- 
nativa, del rapporto con l so¬ 
cialisti. Il Psi ha intuito preco¬ 
cemente la crisi della vecchia 
politica e, adoperandone l 
meccanismi, ha destrutturato 
il sistema politico ma non ha 
rinnovato la democrazia. E 
contemporaneamente ha rim¬ 
proverato kl Pei di non accet¬ 
tare un ruolo di sostegno alla 
sua offensiva anti-Dc nell'am¬ 
bito del pentapartito. Ma la su¬ 
bordinazione del Pei alle esi¬ 
genze tattiche del Psi, non so¬ 
lo è incompatibile con l’auto¬ 
nomia dei comunisti ma inde¬ 
bolirebbe la prospettiva del¬ 
l'alternativa che non scaturirà 
mai da un «allargamento» del 
pentapartito. Da parte comu¬ 
nista, d’altro canto, di fronte 
al non buono rapporto tra i 
due partiti che non deve risul¬ 
tare penalizzante, bisogna te¬ 
ner conto delle novità strate¬ 
giche del Psi e evitare di con¬ 
siderarlo come l'ostacolo alla 
politica di alternativa. La crìti¬ 
ca al Psi non è tanto perché 
non si dichiara Immediata¬ 
mente per un governo di alter¬ 
nativa. ma perché manca nel¬ 
la sua politica un approccio 
costruttivo alla prospettiva di 


una nuova fase della demo¬ 
crazia e della sinistra, perché 
non indica alcuna soluzione 
alla crisi dell'attuale sistema 
polìtico dì cui esso sembra 
piuttosto intenzionato a sfrut¬ 
tare le opportunità immedia¬ 
te. Lo stesso dinamismo del 
Psi può risultare un fattore più 
aggiuntivo che risolutivo della 
crisi politica. Per ciò rinnovia¬ 
mo l’invito al confronto e ri¬ 
lanciamo la sfida. 

E sia chiaro che l'alternati¬ 
va non è né un accordo minl- 
malistico con il Psi né una 
prospettiva su tempi storici. È 
assurda la pretesa di interdi¬ 
zione rispetto all’iniziativa del 
Pei su tutto l'arco dello schie¬ 
ramento politico e tanto me¬ 
no è accettabile che si colpi¬ 
sca la possibilità di conver¬ 
genze democratiche ampie su 
grandi questioni nazionali e 
costituzionali. E così pure il 
superamento delle politiche 
consociative chiama in causa 
il modo di essere di tutti I par¬ 
titi, da quelli laici minon alla 
De. In proposito Occhetto ha 
analizzato i fermenti che la ca¬ 
duta della centralità ha indot¬ 
to nella De (qualche accento 
nuovo, ma quando si va a 


Botta e risposta Colajanni-Petrucdoli 


Larga adesione alla relazione di Occhetto, con 
qualche ma, qualche distinguo e dissensi espliciti 
espressi da Napoleone Colajanni e Gian Franco 
Borghini. Rispondono altri, risponde in questa pri¬ 
ma fase del dibattito, Claudio Petruccioli. Così è 
iniziata ieri pomeriggio la discussione al Comitato 
centrale. Al centro la proposta di una linea di rin¬ 
novamento, di una svolta. 


Hi ROMA. L'attesa non viene 
delusa. Il confronto è subito 
senza peli sulla lingua. Le ri¬ 
sposte della relazione, dice 
Colajanni, non sono adegua¬ 
te, sono troppo generiche per 
poter rilanciare Pìnlzlativa del 
partito. Che cosa bisogna fare 
quando si dice che per l’alter¬ 
nativa non q) sono né I numeri 
né le condizioni politiche? 
Nessuno, dice Colalannl, so¬ 
stiene che basterebbe dire 
sempre «si» a Craxl. Anzi biso¬ 
gna superare un certo modo 
di fare politica «oraziano». E 
sbagliato però affermare che 
il Psi è ormai ridotto ad una 


forza conservatrice. Occorre 
tenere fermo il punto dell'uni¬ 
tà della sinistra come scelta 
strategica, per poi fare una 
«politica a tutto campo». La 
verità, secondo Colajanni, è 
che nel Pei ci sono dissensi 
profondi e su questi bisogna 
misurarsi ed arrivare a delle 
scelte. Tutti gli sforzi, dopo il 
Congresso di Firenze, sareb¬ 
bero stati concentrati nella 
formazione di un nuovo grup¬ 
po dirigente e invece di un ap¬ 
pello all’Impegno di tutti si sa¬ 
rebbero avuti solo richiami al¬ 
le «gerarchle». E allora? Allo¬ 
ra, conclude Colajanni, biso¬ 


gna dar vita a maggioranze e 
minoranze e fare chiare scel¬ 
te. Eleggere anche i dirigenti 
con liste diverse, rendere pub¬ 
blico il dibattito in Direzione. 

La prima replica viene da 
Giovanni Lotti, segretario del 
Pei abruzzese. Nessuno dice 
che il Psi è una for?à conser¬ 
vatrice, nè è in discussione 
un'alternativa fondata su un 
rapporto tra Pel e Psi. 1 sociali¬ 
sti però non sono nemmeno 
«compagni che sbagliano», 
hanno una linea e non la cam¬ 
bieranno finché questa linea 
vincerà. E allora la svolta pro¬ 
posta da Occhetto rappresen¬ 
ta una «gara aperta» per dare 
credibilità ella politica comu¬ 
nista, per la rifondazione della 
sinistra. Esistono nuove possi¬ 
bilità, nuovi spazi. Lo dice 
Paolo Spriano che parla della 
relazione di Occhetto come di 
una «relazione di grande re¬ 
spiro» e si diffonde sulla pre¬ 
senza ilei pause - lo si è visto 
anche nello sciopero generale 
- di una cp^-.-itone di massa 
molto vasta. Persino ia nascita 


dei famosi club (a Firenze, a 
Bologna) «rappresenta una 
domanda di rinnovamento 
che non possiamo eludere». 

Molti interventi approfondi¬ 
scono singoli punti della rela¬ 
zione, chiedono anzi «più co¬ 
raggio (Benedetto Barrami, 
assessore della giunta di sini¬ 
stra sarda), invitano - come la 
Cesare De Piccoli, segretario 
regionale veneto - chi dissen¬ 
te a uscire da un dibattito 
spesso nominalistico, per af¬ 
frontare le questioni nel meri¬ 
to, poiché il rinnovamento 
«ha bisogno di tutte le ener¬ 
gie». 

Ma ecco Gian Franco Bor- 
ghtni che giudica il pentaparti¬ 
to «una coartazione di forze 
costrette a stare insieme per 
mancanza di alternativa, ma 
in disaccordo tra dì loro su 
punti di fondo». La situazione 
però non è chiusa, anzi. C'è 
l'opportunità, per il Pei, di 
candidarsi a guidare il paese. 
Deve essere chiaro però, se¬ 
condo Borghini, che l’alterna¬ 
tiva non è un sinonimo di via 


—La De boccia l’idea di uno sbarramento elettorale 

Riforme istituzionali, Craxi propone 
incontri agli alleati e al Pd 


Uno sbarramento elettorale del 5 per cento? Rilan¬ 
ciata l’altro ieri da Craxi, la proposta non piace alla 
De («è un po' troppo partìglana») e, naturalmente, 
ai partiti minori, li leader del Psi intanto propone 
incontri bilaterali con tutti ì partiti, Pei compreso; 
mentre si infittiscono le voci sul dopo-Goria. Toma 
in ballo l'ipotesi di un governo istituzionale diretto 
da De Mita (Craxi punta al Quirinale?). 


MI ROMA. Una riforma elet¬ 
torale sul modello tedesco 
(ingresso In Parlamento 
sbarrato al partiti con meno 
del 5 per cento dei voti), la 
De dice di non gradirla: 
«Non c'è la nostra disponibi¬ 
lità», dichiara Roberto Ruffil- 
II, responsabile per i proble¬ 
mi Istituzionali ed uno dei 
più ascoltati consiglieri dì De 
Mita. «La proposta di Craxi - 
spiega infatti RuffilU - non af¬ 
fronta il problema In modo 
giusto. È un po' troppo parti- 
glana e non sì fa carico del 
funzionamento del sistema 
politico nel suo complesso 
né per una vera governabilità 
né per la partecipazione dei 
cittadini alla scelta di gover¬ 
ni di legislatura». Insomma, 
Ruffill» dice dì non riuscire a 
capire «quale vantaggio 
avrebbe II sistema politico 


da una ristrutturazione uni¬ 
camente a favore del Psi». 
Un altro de, il presidente del¬ 
la commissione Giustizia del¬ 
la Camera, Giuseppe Garga- 
nl, ricorda tuttavia che fu la 
De a proporre per prima lo 
sbarramento elettorale, pro¬ 
vocando «scandalo»: adesso 
«discutiamone in termini pa¬ 
cati*. 


La preoccupazione 
dei «minori» 


L’idea di una soglia del 5% 
non place ovviamente al par¬ 
titi minori, i quali temono di 
essere spazzati dalla scena 
politica Preoccupatissimo, 
l'altra sera il segretano del 


PII, Renato Altissimo, si è 
precipitato a piazza del Ge¬ 
sù. Ha incontrato prima il ca¬ 
po delta segreteria politica 
della De, Riccardo Misasi; e 
poi ha avuto un lungo collo¬ 
quio con De Mita: gii ha chie¬ 
sto «protezione». E ieri è arri¬ 
vata la dichiarazione di Ruf- 
filli. Preoccupato è anche il 
segretario del Pri, Giorgio La 
Malfa. In una intervista al 
quotidiano genovese «Seco¬ 
lo XIX», afferma che una ri¬ 
forma elettorale «non può 
essere pensata a tavolino per 
rafforzare le forze politiche 
italiane meno europee»... 
Osserva che all'orìgine del¬ 
l’instabilità c’è il conflitto «ir¬ 
risolto» tra De e Psi. Quindi, 
aggiunge, «buone riforme sa¬ 
ranno allora quelle capaci di 
garantire maggiori responsa¬ 
bilità a chi (leggi Pri, ndr) fi¬ 
no ad oggi ha più che altro 
lottato per diminuire i danni 
provocati dai ritardi e dagli 
errori altrui». 

Alle questioni istituzionali 
il Psi ha dedicato ieri pome¬ 
riggio gran parte della riunio¬ 
ne della propria Direzione. 
Al termine Craxi ha annun¬ 
ciato che chiederà incontri 


bilaterali con tutti i partiti, li 
Psi, ha precisato, «intende ri¬ 
volgersi in primo luogo ai 
partiti di maggioranza, ma 
anche ai partiti di opposizio¬ 
ne. Ed in particolare al Pei 
che ha confermato il suo in¬ 
teresse e la sua disponibilità 
per un ampio confronto poli¬ 
tico su tali questioni». 


Scenari per 
il dopo-Goria 


Craxi ha accennato poi al¬ 
la proposta comunista di de¬ 
dicare, in gennaio, una ses¬ 
sione dei lavori della Camera 
alle riforme istituzionali. Ha 
detto di essere d’accordo, 
ma a condizione che «si sta¬ 
bilisca bene che cosa si in¬ 
tende fare»; altrimenti si 
avrebbero «effetti destabiliz¬ 
zanti sul governo». 

Ci si domanda verso quali 
sbocchi potrebbe Indirizzar¬ 
si il gran movimento a cui si 
assiste in questi giorni e quali 
scenari potrebbero aprirsi, 
una volta liquidato il governo 




Regolamentazione 
delle tv private 
Al partiti 
la bozza-Mammì 


Un tetto di possesso massimo di due network; correlazio¬ 
ne tra possesso di giornali e tv ai fini della concontrazione; 
chi possiede anche una concessionaria di pubblicità deve 
in gran parte nversarla sulle proprie emittenti. Sono I punti 
fondamentali di una bozza di disegno di legge sulla regola¬ 
mentazione dell’etere e delle concentrazioni che il mini¬ 
stro Oscar Mammi (nella foto) ha inviato ai segretari del 
partiti. La bozza prevede anche una modifica del canone 
Rai, che verrebbe trasformato in tassa di possesso il cui 
gettito non dovrebbe piu finire alla Rai ma all'erario, che 
prowederebbe poi a ripartirlo. 


italiana al socialismo, li pro¬ 
blema è dì sapere se la sini¬ 
stra, dice ancora Borghini, è 
all'altezza di questa compito. 
Il Psi non sembra avere la sta¬ 
tura politica necessaria e nel 
Pel vt sarebbero difficoltà, il 
rischio di diventare una sorta 
di partito radicale di massa. 

Parla Claudio Petruccioli. 
La polemica è garbata, ma 
chiara. A Colajanni ricorda 
come le decisioni prese sulle 
questioni referendarie (nu¬ 
cleare, giustizia) siano state 
decisioni prese, appunto, a 
maggioranza e alia prova dei 
fatti la posizione assunta dal 
Pel si è dimostrata giusta. Pe¬ 
truccioli ricorda poi uno dei 
punti centrali della relazione; 
il lavoro che sta facendo il Pei 
anche sul terreno program¬ 
matico. Di fronte alle innova¬ 
zioni nella società, di fronte a 
fenomeni di «destrutturazio- 
ne», come rispondere? Con 
l’arroccamento? No, il Pei ri¬ 
sponde, ha risposto «rilan¬ 
ciando*, cosi è stato per i refe- 


Achìlle Occhetto 


stringere prevale il passato), e 
il variegato panorama del 
mondo cattolico (il nostro at¬ 
teggiamento è costruttivo, di 
sfida aperta sui problemi, e 
tiene conto del confronto tra 
spinte regressive e tendenze 
progressive che c’è tra I catto¬ 
lici, e ci aspettiamo che la par¬ 
te più avanzata di quel mondo 
esprìma una più chiara inter¬ 
locuzione nel nostri confron¬ 
ti). 

La seconda parte della rela¬ 
zione - introdotta da annota¬ 
zioni sul sindacalo - ha af¬ 
frontato i temi di un nuovo in- 
dinzzo economico alla luce 
dei segni di crisi delle politi¬ 
che liberiste, del processo di 
pace e di disarmo, della vita 
interna del partito. A quest'ul¬ 
timo proposito Occhetto ha ri¬ 
chiamato l'esigenza dì una 
grande battaglia ideale per il 
pieno recupero dell’identità 
del partito, fornendo 1 punti 
essenziali, e ha concluso sul 
tema della democrazia inter¬ 
na. l'obiettivo centrale è la ri¬ 
cerca dell’unità e non della 
differenziazione, attraverso 
un processo democratico che 
parta dal principio che il parti¬ 
to non è della maggioranza 
ma di tutti i militanti. 


rendum. E se tutto il partito si 
muovesse con questo spirito 
anche nella costruzione del¬ 
l’alternativa, motto malessere 
potrebbe arrestarsi. La propo¬ 
sta di Occhetto. per rinnovare 
il sistema dei partiti, va in que¬ 
sta direzione, interessa anche 
ia soluzione di problemi so¬ 
ciali (e qui la polemica era 
con Michele Magno che aveva 
parlato di «un po' poco e un 
po’ troppo», riferendosi alla ri¬ 
forma istituzionale indicata 
nella relazione). Petruccioli 
conclude dicendosi in disac¬ 
cordo anche sul giudizio di 
Borghini relativo al pentapar¬ 
tito. «Non è una specie di rie¬ 
dizione del centrosinistra», 
non è una tappa di una fase 
trentennale. Quella fase, co¬ 
me aveva detto Occhetto, sì è 
conclusa. L’alternativa, certo, 
non è una palingenesi sociale, 
come teme Borghini, ma è un 
programma di governo capa¬ 
ce di laccogliere forze pro¬ 
gressiste, è una risposta ad 
una esigenza nazionale (altro 
che partito radicale di massa). 


VAtota l’nr/ianTZ La Camera ha concesso ieri 
votata I urgenza |*„ urgenZ a» per II secondo 

per II nUOVO decreto che finanzia la mis- 

sWro+n sìone militare nel Golfo 

uecretu persico. Il primo decreto -, 

SUI GollO come si ricorderà - fu cla¬ 

morosamente bocciato 
dall’assemblea di Monteci¬ 
torio non più di una settimana fa. Nel testo invialo alte 
Camere, il governo ha tolto gli 800 milioni da attingere al 
fondo per 1 obiezione dì coscienza. Restano invece l pre¬ 
lievi sul finanziamenti destinati al risarcimento dei comuni 
soggetti a servitù militari. Sempre ieri, un gruppo di depu¬ 
tati del Pei (primo firmatario Massimo D'ATema) ha rivolto 
al governo un'interrogazione per sollecitare la discussione 
in Parlamento del progetto di modernizzazione e amplia¬ 
mento della base navale di Taranto. 


I nnAiri Raffica di nomine, Ieri alla 

l HUUVl Direzione Psi. Craxi ha 

organismi preannunciato la costitu- 

A frinenti zio ne di un Ufficio di segre- 

• teria deI ^ uale dovrebbero 

ClCl PSI far parte (oltre a lui stesso e 

a Martelli), i due capigrup* 
— 1 «■—■■■ p0 parlamentari (Fabbri e 
De Michelis), Signorile, Acquaviva e (mini. Formalizzata, 
invece, l'istituzione dì un Dipartimento di segreteria, dì 
quattro uffici centrali e undici dipartimenti di settore. Di¬ 
partimento di segreteria; Acquaviva (capo segreteria), 
Renzullì (segretario della Direzione), Forte (Ufficio pro¬ 
gramma), Boniver (Ufficio internazionale), Balzarne (se¬ 
greterio amministrativo), latini (Informazione), Genlse 
(Ufficio stampa) I quattrro uffici centrali; Organizzazione 
(Tiraboschi), Enti locali (La Ganga), Comunicazione e im¬ 
magine (Salerno), Analisi, ricerche, elaborazione dati (Sta¬ 
terà). Gli undici dipartimenti: Economico (Capria), Politi¬ 
che sodali (Marianetti), Mezzogiorno (Conte), Problemi 
dello Stato (Andò), Ambiente e Beni culturali (DI Donato), 
Servizi pubblici e sociali (Dell’Unto), Coopcrazione e asso¬ 
ciazionismo (Borgoglio), Scuola (Fincato), Università e 
ricerca (Benadusi), Cultura, spettacolo, sport (Pellegrino), 
Femminile (Cappiello). 


Mlnnran 7 a Perii «Il Psdl era e rimane un par* 
minoranza rsai tlt0 essenJ!ia | e nel j a vila ^ 

COntlt) Nicolazzl litica e democratica delia 
«Ara à tornivi nazione e saprà far fronte 

stura e tempo con C 0 Ta g a i 0 e con dignità 

di cambiare» alla situazione di difficoltà 
nella quale si trova». Lo 
hanno messo per iscritto in 
un documento i leader della corrente di minoranza del 
Psdì (Preti, Romita e Longo) dopo una riunione del gruppo 
svoltasi ieri mattina. Difesa del partito dagli attacchi che gli 
provengono epr I «casi» Nicolazzi e De Rose, ma critica 
serrata alla segreterìa del Psdi: «Da tempo chiediamo un 
cambiamento ed un rinnovamento nella vita del partito, Il 
tempo delle decisioni ora non è più rinviabile*, Nicolazzl 
replica: ^Vogliono un chiarimento? Sono pronto. Ma chi 
immagina diliquidarmi sulla base di calunnie e di manovre 
ha capito mate». 


In rrfcl È in crisi, da Ieri sera, la 

, , . giunta provinciale dì Sassari 

13 giunta della quale facevano parte 

nmvinrbtlp Dc> Psi - psd| > pri e pwll, ° 

pravniUaie sardo d'Azione. Proprio in 

di SaSSdri apertura della seduta dì 

consiglio, infatti, il capo* 
gruppo socialista ha annun¬ 
ciato le dimissioni dei due assessori del Psi, Immediata¬ 
mente dopo, anche l’assessore repubblicano e quello so¬ 
cialdemocratico hanno comunicato il loro disimpegno 
dalla giunta. Gli assessori del Partito sardo d'Azione hanno 
preso atto deU'inevitabilità della crisi rassegnando U man¬ 
dato: nella giunta, in pratica, vi sono rimasti solo il presi¬ 
dente, Vittorio Sanna, e gli assessori democristiani. 

SANDRO BIANCHI 


Goria. Si va diffondendo 
sempre di più la sensazione 
che gli sforzi democristiani e 
socialisti stiano convergen¬ 
do su un obiettivo: un gover¬ 
no istituzionale per stabilire 
ie nuove regole del gioco po¬ 
litico. Su quale base parla¬ 
mentare potrebbe poggiare? 
Domanda per ora senza ri¬ 
sposta, anche se il leader del 
Psi «sconsiglia» ia De «di av¬ 
venturarsi in un cammino 
oscuro se non si vuole che 
scariche elettriche investano 
gli equilibn politici». Quello 
che comunque trapela da via 
del Corso e da piazza del Ge¬ 
sù è che Craxi e De Mita sa¬ 
rebbero in procinto di tra¬ 
sformare la tregua stipulata 
in questi giorni in una pace 
duratura. Fonti autorevoli 
confermano che a guidare il 
governo istituzionale potreb¬ 
be essere De Mita, a cui Cra¬ 
xi assicurerebbe l’appoggio 
sino al termine della legisla¬ 
tura. In cambio, il segretario 
socialista otterrebbe il la¬ 
sciapassare democristiano 
per il Quirinale. Il mandato 
di Cossiga scadrà nel 1992, 
in coincidenza con il finale 
di legislatura. OGFa. 


l’Unità 

Venerdì 
27 novembre 1987 


HA ASPETTATO PIU’ DI DUE 
MESI PER UNA COCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia Solo così 
Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 
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DA NOI SI FA COSÌ 
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AlCsm 

Affiorano 

tensioni 

corporative 


Per la responsabilità civile 
dei magistrati 

accelerato alla Camera l'iter 
per giungere a un primo voto 


Lo Stato dovrà risarcire 
il cittadino 

poi potrà rivalersi (in parte) 
sul giudice che ha sbagliato 


Goria: il paese 
non ha rifiutato 
3 nucleare 


IH ROMA. Le tensioni che 
agitano II mondo giudiziario 
dopo lì referendum, faticosa¬ 
mente ricomposte al termine 
del recente congresso del ma¬ 
gistrati a Genova, sono riaffio¬ 
rate ieri nell'aula del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Sono stati I rappresentanti di 
Magistratura Indipendente a 
muovere le acque con un do¬ 
cumento che appare come 
una rivalsa corporativa dopo 
l'.alfronto. patito con la vi¬ 
cenda della responsablllti ci¬ 
vile. La risoluzione (che sari 
esaminata, dopo I primi Inter¬ 
venti di Ieri, nella prossima se¬ 
duta plenaria del Consiglio) ri¬ 
lancia le sollecitazioni al Par¬ 
lamento e al governo In mate¬ 
ria di riforme sulle strutture 

g iudiziarie, gli contenute nel 
ocumento approvata dal 
Csm meno di un mese fa. Ma 
le Intreccia strettamente col 
nodo della responsablllti civi¬ 
le, con un’operazione In cui si 
colgono le tentazioni Isolarlo- 
, nlsltche di questa che è la cor¬ 
rente più conservatrice del 
giudici. SI parla di •emergente 
preoccupazione diffusa tra I 
magistrati, suscettibile di tra¬ 
dursi In comportamenti tesi a 
fronteggiare, a mezzo del più 
rigoroso rispetto di tutte le 
norme procedurali, le difficol¬ 
ti a I pericoli». 

Insomma, Il fantasma del 
•Cobas delle toghe», gli evo¬ 
cato a Genova, fa II suo Ingres¬ 
so anche nel favori dell'orga¬ 
no di governo autonomo del 
magistrati. E nell'avvio della 
discussione, Ieri, I proponenti 
hanno rincarato la dose, con 
un attacco Indistinto a tutte le 
Istituzioni. Qualche esempio. 
•Non si provvede neppure a 
surrogare I posti vacanti In 
Consiglio, quelli di Tosi e Fer¬ 
ri». •Dilflcolti finanziarle per 
fare le riforme? Ma I soldi per 
indire il referendum si sono 
Irovatll». 

•Le riforme delle strutture e 
delle procedure sono Indi¬ 
spensabili - ha ribattuto Pino 
Borri, di Magistratura demo¬ 
cratica - ma II discorso risulta 
Indebolito se lo si pone In 
stretto collegamento col pro¬ 
blema della responsablllti ci¬ 
vile, come se le esigenze di 
riforma prima esistessero In 
misura minore. Il vero discor¬ 
so da fare i quello di recupe¬ 
rare la centranti del Csm, al 
quale spetta garantite l'Indi¬ 
pendenza del magistrati, ma 
anche di responsabilizzarli In 
modo da avvicinarli al cittadi¬ 
ni». Valutazioni analoghe so¬ 
no venute da Uniti per la Co¬ 
stituzione, 

•Il documento di Magistra¬ 
tura Indipendente - cl ha det¬ 
to Il prol. Cario Smuraglla, 
membro laico eletto dal Pei - 
i Improprio e Inopportuno, 
come II dibattito che si è aper¬ 
to su di esso. Il Csm è Intatti 
un organo che va tenuto di¬ 
stinto dalle sedi associative. 
Quanto alle strutture giudizia¬ 
rie, Il Consiglio ha gli discus¬ 
so e votalo « 23 ottobre scor- 
1 so. E prima di Natale al torri 
un'importante discussione sul 
, sistemi disciplinare. In ogni 
caso, i positivo registrare die, 
gli da queste prime battute, 
l'iniziativa di Magistratura In¬ 
dipendente appare largamen¬ 
te Isolata». □ Fin. 


Giudici, la legge entro Natale 



Entro Natale la Camera dovrebbe approvare la rifor¬ 
ma sulla responsabilità civile del giudici. L’impegno è 
stato assunto ieri dopo che il comitato ristretto aveva 
completato l’esame preliminare delle varie proposte 
di legge. Mercoledì sarà presentato il testo unificato 
della nuova disciplina. Oggi il Consiglio dei ministri 
ha all’ordirne del giorno il varo - alquanto tardivo - 
del disegno di legge Vassalli. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA L'ingarbugliata 
matassa della responsabilità 
civile dei giudici, «allo scoper¬ 
to» dopo il voto referendario 
di abroga 2 ione, pare giunta ad 
un passaggio decisivo. 

Stamane il Consiglio dei mi¬ 
nistri è chiamato a varare il di¬ 
segno di legge Vassalli. Ieri il 
comitato ristretto della Came¬ 
ra ha concluso l'esame preli¬ 
minare delle proposte presen¬ 
tate dai vari gruppi. Mercoledì 

P rossimo il relatore Antonio 
el Pennino, repubblicano, 
raccoglierà In un testo unico 
le indicazioni emerse. Dopo 
di che si dovrebbe passare in 
seduta plenaria delia commis¬ 
sione giustizia. Su sollecitazio¬ 
ne del capogruppo comunista 
della commissione, Anna Pe- 
drazzi, la presidenza si è im¬ 
pegnata a concludere l’esame 


entro il 16 dicembre. In tal 
modo l’approvazione dell’au¬ 
la potrebbe intervenire prima 
di Natale. 

Luciano Violante, vicepre¬ 
sidente della commissione e 
vicecapogruppo dei deputati 
comunisti, giudica positiva- 
mente i lavori del comitato ri¬ 
stretto. «Sono stati fissati dei 
punti principali - ha detto - e 
credo che si riusciranno a te¬ 
nere fermi i tempi e la qualità 
della legge, che difende i cit¬ 
tadini e gli stessi giudici». 

Sì è appreso che per la con¬ 
troversa questione del «filtro» 
(Tesarne preventivo di ammis¬ 
sibilità dell'azione) c'è un’in¬ 
dicazione prevalente che li In- 
Ivìdua nel giudice ordinario. 

emersa Topportunltà che 
l’azione debba essere rivolta 
in primo luogo contro lo Sta¬ 


to, mentre resta qualche pun¬ 
to da definire sui modi e sui 
tempi della rivalsa sul magi¬ 
strato. Una rivalsa che, in ogni 
caso, non supererà un terzo 
dello stipendio annuale netto. 
La tipizzazione della colpa 
grave dovrebbe includere la 
violazione grave di legge, la 
negazione dell’esistenza di un 
fatto manifesto o l’ammissibi¬ 
lità dì un fatto Inesistente. Per 
quanto riguarda la responsabi¬ 
lità conseguente a decisioni di 
organi collegiali il suggeri¬ 
mento è di prevedere un mec¬ 
canismo di «verbaiizzazione» 
del dissenso, senza però che 
venga violato il segreto della 
camera di consiglio. Nell'e¬ 
ventuale giudizio di responsa¬ 
bilità il dissenso avrebbe un 
effetto liberatorio. 

E veniamo ai provvedimen¬ 
to del governo. Più volte an¬ 
nunciato, è stato ritardato, ol¬ 
tre che dalle solite lungaggini 
ministeriali, anche dalla crisi 
di governo. Al punto che lo 
stesso Vassalli, nel suo discor¬ 
so al congresso dell'Associa¬ 
zione magistrati, ha ammesso 
che «stavolta il disegno di leg¬ 
ge del governo conterà di me¬ 
no». Soprattutto perché, co¬ 
me si è visto, è già in fase 
avanzata l’elaborazione sui te¬ 
sti delle proposte di iniziativa 


parlamentare. 

In ogni caso, il provvedi¬ 
mento che stamane il ricon¬ 
fermato gabinetto Goria do¬ 
vrebbe approvare, si compo¬ 
ne di 14 articoli. La disciplina 
riguarda, oltre ai magistrati or¬ 
dinari, anche quelli della giu¬ 
stizia amministrativa e conta¬ 
bile, delle giurisdizioni specia¬ 
li e gli estranei che partecipa¬ 
no all’esercizio delle funzioni 
giudiziarie. L'azione per il ri¬ 
sarcimento del danno si attua 
contro lo Stato. Quanto aita 
specificazione dei casi di col¬ 
pa grave, il testo governativo 
non si discosta sostanzial¬ 
mente da quello definito nel 
comitato ristretto di Monteci¬ 
torio. 

L'azione è esercitata, a pe¬ 
na di decadenza, entro un an¬ 
no dai passaggi in giudicato 
della sentenza che definisce il 
giudizio H magistrato interes¬ 
sato può intervenire nel giudi¬ 
zio per sostenere in via adesi¬ 
va le ragioni dello Stato. Effet¬ 
tuato il risarcimento, lo Stato 
si rivale nei confronti del ma¬ 
gistrato. La misura della rival¬ 
sa, anche se richiesta con più 
azioni, non può superare una 
somma pari al terzo dello sti¬ 
pendio, al netto delle trattenu¬ 
te fiscali. 


Il componente del consi¬ 
glio giudicante, che intende 
separare la propria responsa¬ 
bilità, esprime il proprio dis¬ 
senso con dichiarazione moti¬ 
vata. Questa, sottoscrìtta an¬ 
che dal presidente del colle¬ 
gio, viene chiusa in plico sigil¬ 
lato. 

L'autorità competente eser¬ 
cita l'azione disciplinare, se 
prevista dalle disposizioni di 
legge vìgenti, nel confronti 
del magistrato per i (atti sui 
quali è intervenuta sentenza 
definitiva di condanna dello 
Stato al risarcimento dei dan¬ 
ni, salvo che non sia stata già 
proposta. Se il magistrato nel¬ 
l'esercizio delle funzioni giu¬ 
diziarie ha commesso un fatto 
costituente reato il danneg¬ 
giato ha dintto di costituirsi 
parte civile nel processo pe¬ 
nale e di esercitare l’azione ci¬ 
vile in seguito a condanna pe¬ 
nale. Quando, per effetto di 
un comportamento posto in 
essere dal magistrato con do¬ 
lo o colpa grave nell’esercizio 
di funzioni giudiziarie, lo Stato 
ha subito, quale parte in giudi¬ 
zio, un danno ingiusto non ri¬ 
parato con i mezzi di impu¬ 
gnazione ordinari, può agire 
direttamente contro il magi¬ 
strato per ottenere il risarci¬ 
mento del danno. 


■i ROMA. «Gli italiani han¬ 
no abrogato tre disposizioni 
di legge, non hanno rifiutato 
il nucleare». Lo ha dichiarato 
il presidente del Consiglio 
Giovanni Goria in un'intervi¬ 
sta al parigino «Le Figa¬ 
ro». «L'osservazione vale non 
per negare il significato più 
ampio che il voto avrebbe 
potuto esprimere, ma per 
sottolineare l’insufficienza 
del dibattito, come esso si è 
svolto. Il mio governo - ha 
aggiunto - si impegna a por¬ 
re su un livello più largo e più 
completo la discussione sul¬ 
l’energia nucleare e, in mo¬ 
do piu generale, l’approvi- 
gionamento energetico del 
nostro Paese». 

Intanto Fon Giulio Di Do¬ 
nato, responsabile per Tarn 
biente del Psi, ha sostenuto 
che «la posizione assunta dal 

f 'overno sul nucleare è equi- 
ibrata e rispetta la volontà 
popolare espressa dal voto 
referendario sia per quanto 
riguarda Montalto. sia dove 
riprende l'indicazione più 
volte ribadita dal Psi tenden¬ 
te a fare chiarezza sulla prati¬ 
cabilità e sui costi di una so¬ 
luzione alternativa al nuclea¬ 
re». 

Con queste carte in mano 
si va oggi al Consiglio dei mi¬ 
nistri dove, a quanto è dato 
sapere, non verrà sottoposto 
alcun decreto. L'attesa per 
una decisione in materia 
energetica comunque c’è. E. 
non a caso, ieri sera c’è stata 
una riunione,in certi mo¬ 


menti assai contrastata, tra 
sindacati e ministri del Lavo¬ 
ro e dell'Industria per quanto 
riguarda Montalto di Castro 
e la moratoria di 60 giorni 
annunciata da Goria per po¬ 
ter esaminare la possibilità di 
una riconversione dell’im¬ 
pianto a gas-Rappresentantl 
della Confindustrìa hanno 
letto una dichiarazione del 
presidente Lucchini in cui si 
chiede al governo di decide¬ 
re sul futuro degli impianti. 

Che ci sla bisogno di far 
chiarezza su un problema 
così scottante lo ha, in certo 
qual modo, rilevato sempre 
il socialista Di Donato pole¬ 
mizzando con il presidente 
dell'Enel. Al «griao di allar¬ 
me» del presidente Viezzoll 
(nel Duemila senza nucleare 
saremo senza luce) l’espo¬ 
nente socialista ha risposto 
che «è inutile fare allarmismi 
sull'energia soprattutto con¬ 
siderando ie responsabilità 
politiche ed amministrative 
di un quindicennio di sostan¬ 
ziale inattività, mentre è po»« 
sibtle ricercare soluzioni 
adeguate, idonee e soddisfa¬ 
centi, confortate da) consen¬ 
so popolare, Proprio il risul¬ 
tato referendario - ha con¬ 
cluso Di Donato - può Infatti 
costituire una forte spinta ad 
un rinnovamento radicale 
della politica energetica ite* 
liana».Comlnclando con 
Tabbandonare la vecchia po¬ 
lìtica delle megacentrali già 
in declino in tutto l’occiden¬ 
te industrializzato. 0 MìAc 


La maggioranza elude il voto referendario 

Riforme per la giustìzia? 
Ora tagliano i finanziamenti 


Si potrebbe dire: lo scarto fra le parole e i fatti. 
Fiumi di inchiostro, grandi convegni, pioggia di 
dichiarazioni, battaglie politiche, referendum per 
dire quanto la giustìzia sia ormai un’emergenza la 
cui soluzione non è più rinviabile, E l fatti? Sono le 
forbici cieche di un rigore fasullo che hanno taglia¬ 
to Ì finanziamenti previsti per l’anno prossimo per 
attuare le tante invocate riforme. 


■■ ROMA. La parabola s’è 
compiuta in Senato, Ieri, dove 
la commissione Bilancio sta 
discutendo la terza versione 
delta legge finanziaria. Rispet¬ 
to alle necessità, Il taglio ope¬ 
rato sfiora i 600 miliardi di li¬ 
re. Una potatura quasi com¬ 
pleta: alla giustizia, il prossi¬ 
mo anno, andranno appena 
136 miliardi. Ecco tutti i pas¬ 
saggi di questa «rasatura». 

La legge finanziaria per il 
1987 prevedeva per T88 stan¬ 
ziamenti per 627 miliardi di li¬ 
re con 25 «finalizzazioni», 
cioè Interventi legislativi per la 
giustizia già in cantiere o da 
mettere in cantiere. Si tratta di 
grandi questioni: il nuovo co¬ 


dice di procedura penale, il 
patrocinio del non abbienti, la 
riparazione dell'ingiusta de¬ 
tenzione, l'ordinamento del 
corpo di polizia penitenziaria, 
il giudice di pace, la riforma 
della giustizia minorile. La 
nuova legge finanziarla - quel¬ 
la per il 1988 - ha tagliato qua¬ 
si tutto, salvo 162 miliardi in 
materia penitenziaria. 

All’uso indiscriminato delle 
forbici s'è opposto un emen¬ 
damento dei rei che puntava 
a ripristinare integralmente i 
finanziamenti portandoli - te¬ 
nendo conto anche del refe¬ 
rendum - a 720 miliardi e 500 
milioni. Un emendamento so¬ 
cialista proponeva un finan¬ 


ziamento più contenuto, me¬ 
no di 500 miliardi di lire. Il 
relatore di maggioranza della 
Giustizia operò un primo ta¬ 
glio portando le proposte a 
344 miliardi. Meno delia metà 
rispetto alle esigenze vere del 
settore. La copertura era «as¬ 
sicurata» togliendo in parte 
(244 miliardi) finanziamenti 
destinati agli enti locali. 

La potatura ha trovato poi 
terreno fertile nella commis¬ 
sione Bilancio di palazzo Ma¬ 
dama. Intanto, i senatori so¬ 
cialisti hanno presentato un 
emendamento di ulteriore ri¬ 
duzione delle risorse portan¬ 
do cosi lo stanziamento per il 
1988 a 203 miliardi. A pagare 
saranno le leggi per la riforma 
del corpo degli agenti di cu¬ 
stodia e il codice di procedura 
penale. 

Ma non basta. La proposta 
dei 203 miliardi è stata revo¬ 
cata e sostituita - In base ad 
un accordo fra 1 partiti della 
maggioranza - da un altro 
emendamento ulteriormente 
riduttivo. Si tratta di appena 


136 miliardi per appena 8 fina¬ 
lità. Fra le vittime, anche il 
gratuito patrocinio legale per i 
più poveri. Dunque, la parabo¬ 
la ha avuto queste tappe: dai 
necessari 720 miliardi a 627, 
poi a 486, a 344. a 203, e infi¬ 
ne a 136. 

«È la dimostrazione plastica 

- ha detto Nereo Battello, re¬ 
sponsabile dei senatori comu¬ 
nisti della commissione Giu¬ 
stizia - delle contraddizioni e 
delle difficoltà nelle quali si 
muove la maggioranza su quei 
problemi della giustizia così 
prepotentemente emersi alla 
ribalta con le consultazioni re¬ 
ferendarie. I referendum sulla 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci e sulla commissione Inqui¬ 
rente hanno aperto una di¬ 
scussione sullo stato della giu¬ 
stizia in Italia, l'ondata di sì 
esprimeva una domanda di ri¬ 
forme in questo campo cosi 
delicato e importante. Delu¬ 
dere questa domanda - come 
fanno governo e maggioranza 

- significa eludere i risultati 
dei referendum». □ G.F.M. 


Salvati 400 processi 

Approvato in extremis 
il decreto sulle nomine 
delle Corti d’assise 


M ROMA. Adesso è legge. 
I] decreto chiamato «salva- 
processi» è stato approvato 
dalla Camera, in via definiti¬ 
va (a 4 ore dalla sua deca¬ 
denza) con 11 voto favorevo¬ 
le del partito comunista. 

I 400 processi di Corte 
d’assise e di Corte d'assise 
d’appello che rischiavano 
di essere invalidati per cavil¬ 
li procedurali nella nomina 
dei collegi giudicanti delle 
corti, conservano il loro va¬ 
lore. Si eviterà In questo 
modo, oltreché di ripetere i 
dibattimenti, l'esodo dalle 
carceri di detenuti conside¬ 
rati «pericolosi», che sareb¬ 
bero usciti per la scadenza 
dei termini. La legge varata 
ieri a Montecitorio conside¬ 
ra valide le nomine dei giu¬ 
dici avvenute fin qui. Ma in¬ 
dica anche, d’ora in avanti, 
che dovrebbero sgombrare 
il campo da ogni equivoco: 
nomina da parte del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura e ratifica con decre¬ 


to del presidente della Re¬ 
pubblica. 

Al decreto sì è giunti per 
le difficoltà e I ritardi dell’e¬ 
secutivo ad approntare e 
presentare un proprio dise¬ 
gno di legge In sostanza, il 
governo ha messo in scena, 
a titolo di urgenzi»,' la pro¬ 
pria negligenza e U ritardo 
fin qui accumulato da esso 
stesso. 

Di fronte alla indubbia 
necessità di una regolamen¬ 
tazione che non vanificasse 
i processi fin qui svolti (la 
prima sezione della Cassa¬ 
zione, presieduta dal giudi¬ 
ce Carnevale, ha comincia¬ 
to da tempo ad annullare 
procedimenti per irregolari¬ 
tà nella nomina dei collegi 
giudicanti) ii Pei ha votato a 
favore del provvedimento. 
Una scelta ben meditata. 
«Come grande forza di op- 

g osizione - ha commentato 
nino Fracchia - ci siamo 
fatti carico di un problema 
vero». 


Nuovi telefoni alla Camera 

Smentiti i radicali 
sul presunto «scandalo 
da un miliardo» 


wm ROMA. 11 luogo è di quelli 
che fanno notizia: la Camera 
dei deputati. Il titolo è sugge¬ 
stivo: «Uno scandalo da un mi¬ 
liardo: un contratto favoloso 
per la ricognizione della rete 
telefonica interna già effettua¬ 
ta da) gemo civile».'Ma la lun¬ 
ga «denuncia» dell’on. Massi¬ 
mo Teodori pubblicata ieri da 
•Notizie radicali» è stata 
smentita poche ore dopo dal¬ 
l’ufficio stampa delia stessa 
Camera, che ha fornito una ri- 
costruzione del latti che con¬ 
traddice in più punti la versio¬ 
ne diffusa dai radicali. 

In sostanza, Teodori sostie¬ 
ne che è stato speso un miliar¬ 
do per fare eseguire alla so¬ 
cietà privata Davos una rico¬ 
gnizione della rete telefonica 
ai Montecitorio che era stata 
già affidata al Genio civile. Un 
miliardo «regalato», quindi? «I 
lavori del genio civile e della 
società Davos - precisa l'uffi¬ 
cio stampa della Camera - 
non rappresentano in alcun 
modo una duplicazione in 
quanto il genio civile ha fatto 


opere di carattere edile atti¬ 
nenti alla canalizzazione di 
impianti non solo telefonici 
ma anche elettrici, mentre fa 
Davos ha proceduto alla rico¬ 
gnizione della rete esistente e 
alla predisposizione di un pro¬ 
getto esecutivo comprenden¬ 
te ogni informazione me m u 
ria per la scelta del siatemi più 
idoneo per il soddisfacimento 
delle esigenze della Camere 
dei deputati, avuto anche ri¬ 
guardo alle possibilità di evo¬ 
luzione del sistema e della au¬ 
tomazione. 

«E del tutto evidente - pro¬ 
segue l’ufficio stampa di Mon¬ 
tecitorio - la infondatezze 
dell'accusa lanciata da «Notì¬ 
zie radicali» In quanto si tratta 
di interventi di natura dlverea 
e comunque obbligatori e pre¬ 
liminari per procedere alla 
scelta e alla Istallazione di una 
nuova centrale telefonica. 

«Si precisa infine - conclu¬ 
de la nota della Camera - che 
le procedure amministrative 
seguite risultano pienamente 
conformi alle norme regola¬ 
mentari». 


Nuova giunta 

Sindaco de 
(e vice msi) 
a Taormina 


. Calendario definito al Senato 

Caritas: la Finanziaria 
penalizza i più deboli 


La Finanziaria e ii bilancio dello Stato per il 1988 
usciranno dal Senato il 9 dicembre. A quel punto 
toccherà alla Camera dei deputati. E ineluttabile il 
ricorso all’esercizio provvisorio: si parla già dei 
primi due mesi del 1988. E la legge è intanto bersa¬ 
glio di aspre critiche del direttore della Caritas 
italiana, monsignor Pasini; il governo non ascolta 
«gli ultimi» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


m MESSINA, A Taormina è 
stato ufficialmente siglato 
un accordo tra Democrazia 
cristiana e Movimento so¬ 
ciale 06 consiglièri su 30) 
per la formazione di una 
nuova giunta (in alternativa 
a quella minoritaria laica e 
di sinistra composta da re¬ 
pubblicani, socialisti e co¬ 
munisti) che prevede tra 
l’altro l’assegnazione del 
ruolo di vice sindaco al mis¬ 
sino Brìguglio, «Questo ac¬ 
cordo è una vergogna - ha 
dichiarato Giuseppe Messi¬ 
na, responsabile degli enti 
locali della Federazione 
messinese del Pel e capo¬ 
gruppo alla Provincia -», «E 
Sarebbe imporrite se la di¬ 
rezione nazÌorwe4§Ha De 
facesse conoscere pubbli¬ 
camente il suo pensiero su 
questo Incredibile paterac¬ 
chio». «Fare assurgere il 
rappresentante del Msi - hà 
proseguito ancora l’espo¬ 
nente del Pei -, a secondo 
cittadino della capitale del 
turismo siciliano con la cari¬ 
ca dì viceslndaco, è la di¬ 
mostrazione concreta che il 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano ha perduto la testa». 


mm ROMA. In Italia - scrive 
monsignor Giuseppe Pasini 
sulla rivista della Caritas - 3,5 
milioni di famiglie sono «al di 
sotto del minimo vitale o In 
condizioni di precarietà»: 
un'area di povertà che si ac¬ 
cresce ogni anno di quattro- 
intornila persone. «Il gover¬ 
no - denuncia Pasini - prima 
della presentazione della leg¬ 
ge finanziarla In Parlamento 
ha sentito una girandola di 
forze sociali, economiche, 
politiche, ma non ha avvertito 
il bisogno di “ascoltare gli ul¬ 
timi", quelli che non conta¬ 
no*. 11 direttore della Caritas 
censura l'indirizzo della politi¬ 
ca fiscale governativa («colpi¬ 
sce inevitabilmente le famiglie 
più deboli»); né la Finanziaria 
- insiste - dà una «risposta 
soddisfacente» al problema 
della disoccupazione; e «man¬ 


ca una polìtica della casa». 
L’auspicio di Pasini è che ora, 
nell’esame in Parlamento del¬ 
la legge, sì «riparta dagli ulti¬ 
mi» e che ciò «si traduca in 
precise scelte politiche». 

E la commissione Bilancio 
del Senato finirà oggi una fase 
di travagliatissimo lavoro sulla 
legge, più volte Interrotto dal 
governo: per riscrivere la leg¬ 
ge finanziaria, per far fronte 
alia crisi di governo aperta dal 
Pii proprio sulla manovra di 
politica economica e di bilan¬ 
cio. Sono state queste sospen¬ 
sioni a dilatare l tempi dell'e¬ 
same del documenti governa¬ 
tivi ben oltre i 45 giorni fissati 
dalla sessione di bilancio. Si 
chiuderà, quindi, m aula, il 9 
di dicembre. La discussione 
generale - comprese le repli¬ 
che del ministri - occuperà le 
giornate di lunedi 30 e marte¬ 


dì l* dicembre. Da mercoledì 
sino a tutta domenica 6 vota¬ 
zioni degli ordini del giorno, 
degli emendamenti e degli ar¬ 
ticoli della legge finanziana. 
Anche quest'anno, l'articolo I 
sarà votato per ultimo: fìssa i 
limiti del saldo netto da finan¬ 
ziare e quindi il ricorso al mer¬ 
cato. Se sarà necessario, il 
presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini, potrà proro¬ 
gare ì lavori a lunedì. 

Dopo una brevissima pau¬ 
sa, il bilancio sarà votato mer¬ 
coledì 9 dicembre. Il congres¬ 
so dei missini, subito dopo, 
impedirà i lavon alia Camera 
del deputati. La legge finan¬ 
ziaria e il bilancio inizieranno 
il loro iter, quindi, non prima 
del 15 dicembre e si ferme¬ 
ranno per le feste natalizie e 
di fine anno. La ripresa nel 
nuovo anno vedrà queste tap¬ 
pe: discussione in tutte le 
commissioni; poi l'esame del¬ 
la commissione Bilancio e in¬ 
fine l'aula. I tempi scanditi 
dalla sessione di bilancio fan¬ 
no prevedere un’approvazio¬ 
ne intorno al 10-la dì feb¬ 
braio. Considerando almeno 
probabile un ritomo ai Senato 
per eventuali modifiche ap¬ 
portate a Montecitorio, si pos¬ 
sono già mettere in calenda¬ 
rio due mesi dì esercizio prov¬ 
visorio del bilancio dello Sta¬ 


Lascia il Pei a Vicenza 

«Siete inetti, me ne vado» 
Capogruppo al Comune 
si dimette tra le polemiche 



lo. 

in queste ultime ore di lavo¬ 
ro nella commissione del Se¬ 
nato, la maggioranza e il go 
verno hanno tenuto un com¬ 
portamento di rigida chiusura 
ad ogni ipotesi dì migliorare i 
provvedimenti governativi so¬ 
prattutto nelle partì relative 
agli investimenti. Così sono 
state respinte tutte le propo¬ 
ste. Citiamo, a mo’ dì esem¬ 
pio, gli investimenti proposti 
dai senatori comunisti per la 
ricostruzione della Valtellina, 
per un progetto organico per 
salvare II Po e l'Adriatico, per 
la riconversione della base 
missilistica dì Comiso, che do¬ 
vrà essere smantellata dopo 
lo storico accordo tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, per 
istituire un fondo per la ricon¬ 
versione e il risanamento di 
impianti produttivi. 


H VICENZA. «Non sono 
uscito dai Pei per insanabili 
dissensi con la linea politica 
nazionale ma, prima ancora, 
per incompatibilità umana 
con voi. Se ve ne andate, do¬ 
po un minuto sono di nuovo 
iscritto ai Pei». Domenico Buf¬ 
farmi, da due anni capogrup¬ 
po al Consiglio comunale dì 
Vicenza, sì è dimesso attac¬ 
cando pesantemente i diri¬ 
genti locali in una lettera al 
«Giornale di Vicenza»: «Da 
troppi anni U partito subisce 
danni sempre più gravi da diri¬ 
genti come voi, incapaci, ar¬ 
roganti e senza qualità.. buro¬ 
crati pavidi e inetti, privi di 
collegamenti reali con la gen¬ 
te». 

Buffarmi ha dapprima an¬ 
nunciato la decisione nell'ulti¬ 
mo Consiglio comunale, poi 
ha inviato al «Giornale di Vi¬ 
cenza» una lettera contro i di¬ 
rigenti locali accusati di averlo 
voluto silurare a causa dell'at¬ 
teggiamento favorevole al 
«no» sulla giustizia. «Parlerò 
dall esterno - afferma Buffari- 
ni - affinché i compagni che 
hanno a cuore come me li Pei 
h caccino vìa e gli impedisca¬ 
no di fare ultenori danni. ». 
Davvero ia causa sono i refe¬ 
rendum? In quell'occasione 
Buffarmi non si era solo 
espresso per il no (come de) 
resto aveva fatto la maggior 
parte dei comitati federali del 


Veneto), ma aveva organizza¬ 
to le adesioni a) Comitato na¬ 
zionale del no di quasi tutti ì 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti e democnstiani. Dice Die¬ 
go Bardelli, da pochi mesi se- 
gretano provinciale: «Allora 
gli espressi il mio rammarico, 
perché un conto è il dissenso, 
un conto è promuoverlo aven¬ 
do incarichi di rappresentan¬ 
za politica in un partito che ha 
preso democraticamente de¬ 
cisioni diverse». E «già altre 
lettere di dimissioni sono agli 
atti. Dopo i referendum, ave¬ 
vamo concordato con lui una 
discussione sul suo ruolo nel 
ruppo consiliare. Si trattava 
i affrontare seriamente i pro¬ 
blemi, e di prendere atto che 
ognuno può essere messo in 
discussione e deve essere di¬ 
sponibile a confrontarsi con 
gli altri per trovare la soluzio¬ 
ne che risponda all'ppimone 
della maggioranza. E questo 
che Buffarmi non riesce ad ac¬ 
cettare: non ha l'umiltà di 
ascoltare le ragioni degli altri 
e reagisce con le dimissioni e 
con P insulto». Sulla vicenda 
ieri sera s'è svolto un attivo 
provinciale. Il segretario della 
Cgil, Egidio Passito, attaccato 
da Buffarmi, ha tra l'altro re¬ 
plicato «La prima autocntica 
da fare nguarda la selezione 
dei dirigenti comunisti, com’è 
possibile che dei goliardi sia¬ 
no arrivati ad assumere re¬ 
sponsabilità politiche?». 


* . . . . 1 ■ 

Convegno del PCI a 
Roma il 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilizia: 
una grave emergenza 

Giovedì 3 dicembre, alle ore IO a Roma, nella 
Sala dalla Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab¬ 
bricabili e sull'intervento pubblico in edilizia, 
gravemente minacciati dalla logge finanziaria; 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della Commissione trasporti, casa. In¬ 
frastrutture. Concluderà l'on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissiona Autonomie. 

Interverranno l'on. Botta, presidente della 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dai 
deputati, il Sindaco di Modena, il sanatore 
Cutrera delta Direzione del PSI, Tonini, segre¬ 
tario generale della Fillea, Di Biagio, vicepre¬ 
sidente ANCAB, Salzana, presidente dell'l- 
NU. Sono invitati il Governo, le Segreterie di 
Cgll, Cisl, Uil, il SUNIA, l'ANCE, l'ANIACAP, 
I dirigenti del CER. 

I comitati regionali da! PCI sono invitati ad 
organizzare la partecipazione di delegazioni di 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici e studiosi del territorio. 
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Senato 

Presto 
la patente 
europea 

■* ROMA Nuovo importati¬ 
la passo avanti par l'Introdu- 
llona, nel nostro paese, della 
patente europea La commis¬ 
sione Trasporti del Senato ha 
Ieri licenziato per l'aula (sari 
discussa entro la meta di di¬ 
cembre) Il disegno di legge 
che prevede, appunto, un 
nuovo tipo di patente e stabili¬ 
sce, nel contempo, Innovative 
norme per la sicurezza strada¬ 
le, tra cui l’obbligo delle cin¬ 
ture di sicurezza anteriori e 
posteriori entro un anno dal¬ 
l'entrata In vigore della legge, 
Il controllo del lasso alcooìe- 
mlco del guidatori e l'eventua¬ 
le presenza di stupefacenti, 
una nuova disciplina che ren¬ 
de più agevole II rilascio della 
patente per gli handicappati 
Il provvedimento, alle deflni- 
lione del quale hanno dato un 
determinante contributo i se¬ 
natori comunisti 01 voto favo¬ 
revole del Pel è stato annun¬ 
ciato da Maurizio Lotti), di¬ 
spone pure la semplificazione 
delle patenti si pub consegui¬ 
re a 16 anni, ma solo per moto 
sino a 125 cc senza passegge¬ 
ri e per motocarri a quattro 
ruote (tipo >Ape>) per il tra¬ 
sporto merci (massimo due 
persone a bordo), a 18 anni 
per le auto e le moto oltre I 
135 cc anche con passeggero 
Nella patente dev'essere,Inol¬ 
tre, Indicato il groppo sangui¬ 
gno del titolare e, a sua richie¬ 
sta, altre eventuali Indicazioni 
sul suo stato di salute In linea 
con la normativa europea, gli 
esami per la patente saranno 
tesi più rigorosi «Pensiamo- 
ha detto Lotti - di poter ap¬ 
provare la legge a palazzo Ma¬ 
dama entro Natale, In modo 
da trasmetterla subito alla Ca¬ 
mera per un sollecito voto fi¬ 
nale» PNC 

Eni» 

Muore 

neonato 

nascosto 

«■PIAZZA ARMERINA (En¬ 
ea). Un neonato è morto due 
Ikrrnl-dopo perche la madre, 
{Decorna D'Amico, 30 anni, lo 
aveva nascosto sotto II letto. 
Senna curarsi di lui. E accadu¬ 
to a Mirabella Imbaccarl, In 
provincia di Catania U vicen¬ 
da è stata scoperta perché la 
ragù» ha avuto un'emorra¬ 
gia e la madre, Maria Crucino, 
Pha accompagnata all'ospe¬ 
dale di Plana Armerina dove I 
Sanitari si sono accorti che 
aveva partito da poco, dopo 
aver tenuto nascosta la gravi- 
dan» alla famiglia I medici 
hanno comunicato questa clr- 
costanta alla madre la quale é 
tornata a casa ed ha trovato 
eolio II letta della figlia II neo¬ 
nato, ancora vivo, avvolto lo 
Ulta coperta Maria Crudità ha 
portato il neonato all'ospeda¬ 
le di Plaz» Almerina, Il bam¬ 
bino é perù morto qualche 
ora dopo per una polmonite 



Imperversa il maltempo 

Una giornata drammatica per la capitale 
Fogne otturate, negozi sommersi 
L’aeroporto bloccato per tre ore 
Dichiarato lo stato d’emergenza 

Roma s’allaga 
E ora fa paura il Tevere 





RHnBimii..... 

Un sutlsts sale sul suo mezzo ussndo asse 
una veduta dell'acqua alta a Venezia. In alto, 
lo banchine 


ir le bibite. Sotto, 
Tevere ha copirto 


Traffico paralizzato, auto ferme in mezzo alle stra¬ 
de sommerse d'acqua, cantine e negozi allagati, 
Tevere e Amene minacciosamente gonfi, ad un 
soffio dagli argini di piena, mten quartieri devasta¬ 
ti. li violento nubifragio di ieri, dopo i due giorni di 
maltempo, ha messo Roma in ginocchio. Il Comu¬ 
ne ha dichirato lo stato d'emergenza Per un gior¬ 
no la capitale è stata sotto shock 


BUFANO POLACCHI 


M ROMA Quattro giorni di 
diluvio e la capitale è stata 
sommersa dall’acqua. Tutte le 
vie di accesso a Roma, ieri 
mattina, si sono allagate, ren¬ 
dendo impossibile la circola¬ 
zione delle auto Fogne ottu¬ 
rate e insufficienti hanno fatto 
della città un'isola, per metà 
sommersa, e circondata dalle 
acque Per tutta la mattinata 
Roma è stata una capitale sot¬ 
to shock 

Il centro e la periferia della 
città sin dalla mattina sono 
entrati in tilt È rimasto bloc¬ 
cato per alcune ore anche 
l'aeroporto di Fiumicino, e di¬ 
ciotto voli sono stati dirottati 
su altri scali tra cui Clamplno, 
Olbia e Nizza. In tilt anche i 
vigili del fuoco oltre mille 
chiamate hanno reso incan¬ 
descente il telefono della se¬ 
de centrale di via Genova. In¬ 
tanto, mentre l’acqua conti¬ 
nuava a cadere per tutto il 


giorno senza sosta, il Tevere e 
salito gonfiandosi minaccio¬ 
samente e sfiorando i livelli di 
guardia 11 Comune ha dichia¬ 
rato lo stato di emergenza 
Più di 53 millimetri d acqua 
sono caduti ieri sulla citta e 
dopo le bufere di vento del 
giorni scorsi la capitale è en 
trata in coma Oltre 9 millime¬ 
tri d'acqua, piovuti nell arco 
di un'ora, dalle 7 alle 8, hanno 
paralizzato fi traffico proprio 
nel) ora di punta Auto ferme 
in mezzo a enormi pozzan¬ 
ghere simili a laghetti, negozi 
e cantine allagate, strade som¬ 
merse In due scuole, alla Bu- 
falotta e a Cinquina, dono do¬ 
vuti intervenire i vigili dei fuo¬ 
co per trarre in salvo bambini 
e insegnanti circondati dalle 
acque Anche sulla via del Ma¬ 
re sono intervenuti i mezzi an¬ 
fibi per estrarre dalle macchi¬ 
ne decine di automobilisti im¬ 
mobilizzati dall'acqua che ha 


raggiunto anche it metro d al¬ 
tezza Il carcere di Rebibbia si 
è allagato nella sala del cine¬ 
ma I acqua ha raggiunto il me¬ 
tro e mezzo 

«E una situazione eccezio 
naie C è stata una rapida e 
improvvisa defoiiazione degli 
alben dovuta alla temperatu¬ 
ra ancora calda e al forte ven¬ 
to che ha anche abbattuto 
molte piante Tutto ciò ha pro¬ 
vocato un accumulo di detnti 
che ha otturato fogne e canali 
di scolo facendo precipitare 
la situazione Oltre all ecce¬ 
zionale pioggia di questi gior¬ 
ni» Cosi ha spiegato I inge¬ 
gner Guido Chiucini che, con 
400 vigili del fuoco e cento 
automezzi ha tentato di far 
fronte all emergenza 

Preoccupazione ha destato 
la situazione del quartiere San 
Paolo, dove I acqua è salita fi¬ 
no ad un metro e mezzo, alla¬ 
gando negozi e abitazioni 
Anche nella zona perifenca di 
Tornno un collettore mal fun¬ 
zionante ha provocato penco- 
losi allagamenti A) mercato 
nonale di via Urbano II, un ra¬ 
gazzo di 17 anni, Massimilia¬ 
no Salvagloria, è stato sfiorato 
da un fulmine che, fortunata¬ 
mente, I ha solo un pò* stordi¬ 
to 

Mentre in serata la situazio¬ 
ne in città ha iniziato a «nor¬ 
malizzarsi», il pencolo ha ini¬ 


ziato a venire dal crescere del 
livello del fiume Alle 18 il li¬ 
vello era già salito di alcuni 
metn, amvando ad 11. cioè 
solo a due dal livello di guar¬ 
dia In mattinata il Tevere è 
straripalo nel Comune di San- 
t Oreste, allagando chilometri 
e chilometri di campagne 
Emergenza anche per I Ame¬ 
ne che, sulla via Tiburtina a 
Ponte Lucano, ha raggiunto 
gli argini di piena 

«In quattro giorni sono ca¬ 
duti su Roma più di 113 milli¬ 
metri d'acqua - ha commen¬ 
tato la dottoressa Franca Man¬ 
giami, dell Ufficio centrale di 
ecologia agrana - È stata una 
pioggia abbondantissima, tan¬ 
to più se si pensa che ieri, in 
14 ore, sono caduti più di 50 
millimetri I disagi sono stati 
aggravati dal fatto che il terre¬ 
no era già provato da giorni di 
pioggia intensa Negli ultimi 2 
mesi sono piovuti 320 milli¬ 
metri d acqua che aggiunti a 
quelli caduti prima hanno rag¬ 
giunto quasi la media annua 
che è di 700» 

Nubifragi e mareggiate han¬ 
no devastato anche molte zo¬ 
ne costiere e dell'entroterra 
laziale Su tutto li litorale il 
mare, che ha raggiunto forza 
7, ha sommerso interi tratti di 
arenile e decine di stabilimen¬ 
ti bainean Da due giorni Civi¬ 
tavecchia è senza acqua pota¬ 
bile 



Tempo più demente e neve al Nord 
Danni gravissimi in Calabria 


■1 ROMA Secondo la Prote¬ 
zione civile il maltempo ed i 
suoi effetti nel Centro-Nord 
sono ormai «sotto controllo», 
comincia una «tregua meteo¬ 
rologica» che non riguarderà 
però il Meridione - affermano 
gli esperti - minacciato anche 
nel prossimi giorni da venti e 
piogge impetuosi II valico au¬ 
tostradale del Brennero è tor¬ 
nato transitabile, dopo il bloc¬ 
co dell'altra notte a causa del¬ 
la neve Su tutta la zona dolo¬ 
mitica il manto bianco conti¬ 
nua a crescere, fino a supera¬ 


re il metro d'altezza Buone 
nuove quindi per gli operaton 
turistici, che vedono la stagio 
ne dello sci anticiparsi di qual¬ 
che settimana, ma anche disa 
gi persistenti al traffico e dan 
ni all'economia a causa del 
tempo inclemente dei giorni 
scorsi ieri sono stati chiusi al 
transito, in Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, i passi di Monte Croce Car* 
nico e Pramollo che conduco¬ 
no in Austria, ma su quasi tutte 
le arterie alpine è indispensa¬ 
bile usare le catene 
In Toscana si è dissolta la 


grande paura dell Amo chea 
F.renze e tornato quasi ai livel 
li ordinan nel resto della re 
gione la situazione va miglio¬ 
rando nettamente dopo gli al 
lagamenti e gli straripamenti 
di martedì Anche in Abruzzo 
si toma alla normalità, conti¬ 
nua a piovere, ma lunghe ore 
di pausa tra le precipitazioni 
hanno consentito ai corsi 
d acqua di smaltire le onde di 
piena U maltempo si è lascia¬ 
to dietro m Calabria danni per 
diversi miliardi di lire sono 


state colpite in particolare le 
strade provinciali, interpode- 
rati e le colture Alcuni paesi, 
nell alto Vibonese, erano ieri 
semisolati A Catanzaro sono 
saltate le fogne e le condotte 
idriche, e molte abitazioni 
hanno subito lesioni Fabbri¬ 
che come la Stare, la Idross e 
la Plastica Sud di Vespertini 
sono immerse nel fango II 
sindaco della città calabrese, 
la Regione e le organizzazioni 
di categona hanno chiesto la 
proclamazione dello stato di 
calamità naturale 


Maximulte: 
«Automobilisti 
riducetevele 
da soli» 



11 cons glio viene dall’Unione consumatori e concerne le 
maximulte per divieto di sostai prese fra agosto e settem¬ 
bre Quelle cioè, per le quali in questi giorni stanno arriva¬ 
no ai «colpevoli» I verbali di notifica L'Un Ione avverte 
che, laddove esse riportino una cifra maxi, cioè una multa 
da 37 500 lire, ciò è dovuto a ritardi amministrativi nel 
commutarla nella cifra esatta, quella realmente vigente, 
da) momento che ) vari decreti sono decaduti' ovvero 

12 000 lire Sicché basta versare la cifra più bassa, scriven¬ 
do, nella causale, che l'autoriduzione viene effettuata ai 
sensi dell art 77 della Costituzione e per scadenza del 
decreti n 286/1987 e 381/1987. Per chi ha già versato, 
Invece, nessuna speranza, e in arrivo un disegno di legge 
che passerà un colpo di spugna su tutto 


All’Amo 
I soldi 

per la difésa 
del suolo 


fallarne per l'Amo ha da¬ 
to 1 suol frutti è passato in 
commissione Bilancio del 
Senato l'emendamento alla 
Finanziaria proposto dal 
comunisti, in base al quale 
per le opere di sistema*^ 
ne Idrogeologie! del fiume 
potranno essere utilizzati gli stanziamenti previsti per la 
difesa del suolo Cioè 1600 miliardi dell'88.11 600 dell’89, 
11 900 del '90 Firmata dal pti Pierai», poi, già giace una 
proposta di legge per rendere operativi i fondi 


La Val Bormlda 
vuole essere 
considerata 
«a rischio» 


U Val Bormlda é quel terri¬ 
torio compreso (re I rami 
del (lume di Millesimo e di 
Splgno, e comprende co¬ 
muni delle province di 
Alessandria, Asil e Cuneo. 
GII abitanti sono In piena ri- 
■— volta dopo aver praticato 
I astensione in mas» agli ultimi referendum, ora hanno 
raccolto 10 000 firme per una pensione che é approdala In 
Parlamento La richiesta, consegnata a Spadolini, è che la 
Valle venga compre» Ira le aree .ad elevato rischio am¬ 
bientale-, rn base alla legge dell'86 II rischio che minaccia 
la zona è quello dell'Inquinamento Irreversibile gii adesso 
il degrado è (rontegglabile solo con opere di bonifica 
straordinarie, giacché anche le laide acquifere si stanno 
Inquinando Ad appoggiare la peti ' " 

ni anche una lettera di Pecchloll 


Psichiatria: 
molti «sì» 
alla proposta 
Basaglia 


Rlquallllcare od estendere I 
servizi di salute mentale 
previsti delle riformi pel- 
chletrice, dolendoli di ade¬ 
guate risorse, é l'obiettivo 

sentale Incerarlo dilli fini- 
■“ sita indipendente - prime 
firmataria Franca On8aro Basaglia - e sottoscritte anche 
da parlamentari di altri groppi (/iniziativa, al centro di uni 
giornata di studio svoltasi a Roma, ha teglairalo 11 consen¬ 
so del ministro per gli Allori speciali Rosa Rumo .Involino 
e del sottosegretario alla Sanità Elena Marinuccl. Sono 
intervenuti, tra gli altri, I parlamentari comunisti Benevelli 
e Marina Rossanda, Il vicepresidente delle Acll Ascanl e 
Rino Giuliani della Cgtl, nonché I rappresentanti di nume¬ 
rose associazioni di laminari di malati mentali, che hanno 
testimonialo le gravi dllllcollé sopportate per 1 ritardi e le 
Inadempienze registratesi nell'attuazione della riforma 


7 anni, cieco 
la burocrazia 
gli preclude 
la scuola 


E già Federico ha bisogno 
di una maestra che lo aiuti 
col «braille», perché non 
vede, ma per il retto è un 
bambino del tutto capace. 
Quest’anno dovrebbe an¬ 
dare in seconda elementa¬ 
re, ma caso vuole che nella 
sua provincia, Pescara 01 bambino è di CivitaquanaO, non 
compaiano nelle graduatorie maestre in grado di essergli 
d aiuto, dopo che quella dell'anno scorso è «scomparsa». 
Ora il piccolo aspetta che il provveditore di Pescara otten¬ 
ga dal ministero della Pubblica istruzione il lasciapassare 
per attingere alle graduatorie di altre province. Spetta 4 
Galloni, insomma, e speriamo che lo faccia presto, scio¬ 
gliere il nodo burocratico che, davvero crudelmente, im¬ 
pedisce al bambino di continuare gli studi già cominciati. 


Vendetta trasversale in Calabria 

Ucciso lo zio 

del «superpentito» Scriva 


1 Decisa dal giudice 

Lettere di Guttuso: 
chiesta perizia grafica 


SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIU' 


Un agguato sulla statale di Rosamo, e la ’ndran¬ 
gheta calabrese ha consumato l’ennesima vendet¬ 
ta trasversale; Ieri è stato ucciso Consolato Cappo¬ 
ne* sio di Pino Scnva, it «superpentito* le cui rivela¬ 
temi hanno permesso alla giustizia di assestare 
duri colpi alla «mafia delle tre province*. Nel re¬ 
cente megaprocesso di Reggio erano stati commi¬ 
nati 13 ergastoli e 800 anni di carcere. 


Hi REGGIO CALABRIA Erano 
in Agguato nel paraggi di Ro¬ 
tarmi, al margini della statale 
18 Almeno due killer con pi¬ 
stola e fucile a panettoni ad 
aspettare la Peugeot di Conso¬ 
lato Cappone, 56 anni, zio del 
«superpentito» della 'ndran¬ 
gheta calabrese, Pino Scriva 
Quando hanno aperto il fuoco 
Cappone ha tentato una luga 
disperata nelle stradine latera¬ 
li, ma è stato chiuso da un vi¬ 
colo cieco, e I auto si è bloc¬ 
cala contro un muro Gli as¬ 
sassini hanno avuto tutto ì) 
tempo di raggiungerlo e finir¬ 
lo sparando attraverso lt lu¬ 
notto posteriore Un'ora dopo 
la consueta telefonata anoni¬ 
ma avvisava la polizia Sul luo¬ 
go dell’omicidio solo l’auto, il 
cadavere Nessun testimone 
Gli investigatori hanno po¬ 
chi dubbi da Rosamo è parti¬ 
to per Catanzaro 1 ennesimo 
messaggio «trasversale» di 


sangue Consolato Cappone 
era il fratello della madre di 
Pino Scriva Nel gennaio 
deli 83 un altro fratello Giu¬ 
seppe, era andato incontro al 
la stessa morte mentre per¬ 
correva con la sua Motoape la 
strada provinciale che da Ro¬ 
samo porta a Laureana di Bor- 
rello E Cappone era molto vi¬ 
cino a Pino Scriva tanto da 
essere finito in galera nel 1973 
per aver aiutato il nipote In 
una delle sue tante evasiom, 
quella dal carcere messinese 
di Gazzi Ieri ha pagato con la 
vita la sua parentela con il per 
sonaggio più odiato dalla 
«mafia delle tre province» 
uscita male, proprio grazie al¬ 
le rivelazioni di Scriva dal me¬ 
gaprocesso conclusosi a Reg¬ 
gio il 29 ottobre scorso In 
quell occasione il pentito era 
in aula chiuso In un bussolot¬ 
to blindato costruito apposita¬ 


mente per lui ad assistere ai 
risultati della sua collabora¬ 
zione con gli inquirenti tredi¬ 
ci ergastoli e otto secoli com¬ 
plessivi di carcere a nomi Ulu- 
stn della mafia calabrese, dal 
patriarca don Peppino Pira 
malli alle «famiglie* più poten¬ 
ti del Reggino gli Avignone, 
gli Albanese i Mammoliti, I 
Bellocco, i Facchineri La sen 
lenza di fine ottobre aveva 
nella sostanza confermato 
quella del processo di primo 
grado, quando gli ergastoli 
erano stati 19 e il totale degli 
anni di carcere assommava a 
mille Dopo essere stato co¬ 
nosciuto per anni come il «re 
delle evasioni» Pino Scriva 
aveva poi deciso di collabora¬ 
re con investigatori e magi 
strati tirando fuori nomi su no 
mi degli appartenenti alle co¬ 
sche della piana di Gioia Tau¬ 
ro Nel processo di Reggio Ca¬ 
labria erano piovute condan 
ne anche sulla «famiglia» del 
Muto, Il clan Implicato nell as 
sassìnio del dirigente comuni 
sta Giannino Lo Sardo, «col¬ 
pevole» d aver ripetutamente 
denunciato 1 ascesa della co¬ 
sca Lo stesso Muto era stato 
recentemente assolto per in¬ 
sufficienza di piove da quel 
delitto, grazie ad una discussa 
sentenza del Tnbunale di Bari 


Le lettere di Renato Guttuso alla Marzotto, miste¬ 
riosamente giunte nelle mani di un certo Enzo 
Nasso, il fantomatico autore del finto romanzo «Il 
nome delia mimosa*, che ne pubblica una cin¬ 
quantina, è approdato davanti al pretore Vere o 
false, rubate, carpite o abilmente contraffatte? Lo 
deciderà una perizia grafica, mentre il libello resta 
sospeso sino al 2 dicembre. 


MARIA Re CALDERONI 


■i ROMA «Il nome della 
mimosa», il cosiddetto «ro¬ 
manzo» di fantasia che però 
contiene numerose lettere, 
con riproduzioni dì onginaìi, 
dell ormai famoso carteggio 
d amore tra Renato Guttuso e 
Marta Marzotto, è approdato 
Ien davanti al pretore roma¬ 
no Domenico Bonaccorsi, 
dopo la istanza di sequestro 
presentata per conto della 
contessa dal suo avvocato, 
Gianni Massaro 
Assente I autore o pseudo¬ 
autore Enzo Nasso, assai 
confusa sulla autenticità delle 
lettere pubblicate la stessa 
editrice de) volume Anna Ma¬ 
ria Ciulfa (consorte del gior¬ 
nalista del «Corriere della Se¬ 
ra», Victor Ciuffa), incerta 
perfino la stessa destinataria 
delle appassionate missive 
sulla «verità» delle medesime 
(«ma direi di si, mi sembrano 


vere, propno quelle che sono 
cosi misteriosamente span¬ 
te», ha sussurrato però la 
smamta Marzotto), il giudice 
ha deciso solo In modo inter- 
locutono 

Ha richiesto infatti una pe 
nzia grafica, e cosi finalmen¬ 
te si potrà sapere se i brani 
«autografi» riprodotti nellol 
traggioso «romanzo» sono 
ven o contraffatti Dal canto 
suo, I avvocato della contes 
sa si è detto pronto a presen¬ 
tare una lettera autografa del 
pittore, una propno autenti 
ca, forse una delle poche an¬ 
cora rimaste, a quanto pare, 
nella mani della destinataria 
Certo amatissima, ma assai 
imprevidente e distratta 
quanto a cura e protezione di 
un bene cosi personale e pre 
zioso e raro, appunto come 
sono delle lettere d amore 

Intanto, il giudice ha deci¬ 


so la sospensione del libro fi 
no al 3 dicembre, quando 
«I autore» Nasso sara chiama 
to a nspondere Ma non c è 
dubbio, un «giallo» da qual 
che parte ce, e forse abil 
mente tenuto in piedi 

Tra le lacnme, dopo la 
scandalosa comparsa di «Il 
nome della mimosa», la con 
tessa Marzotto ha spiegato ad 
una giornalista come quelle 
lettere meravigliose - «Più d» 
mille sa» - fossero tutte cu¬ 
stodite, nella sua camera da 
letto, «nel comò in legno di 
sicomoro tutto nvestito a 
specchi precisamente nel 
pnmo cassetto sotto uno stra¬ 
to di camicie da notte* E co 
me da quell intimo ripostiglio 
si fosse accorta della loro rei 
terata spanzione un po per 
volta e anno dopo anno 
Strano 

Senza contare poi il giallo 
nel giallo Infatti le lettere tn 
circolazione - vedi anche 
quelle a più nprese (sempre 
con fotoriproduzioni di «on- 
ginali») apparse su «Gente» - 
sono sempre e solo quelle di 
luì a lei Come mai quelle di 
lei a lui sono cosi rare da es¬ 
sere introvabili 7 

O, forse, chi le ha ncevute, 
ha saputo tenersele per sé, 
magan non dentro un «comò 
di sicomoro» 


Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 
Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è cosi fresca e 


delicata come piace a voi. 



lenità p« 

Venerdì 

27 novembre 1987 KJ 






















IN ITALIA 


Porto Azzurro 

L’Avvocatura 

«Siate 

clementi» 


■■ LIVORNO. L'ordine del 
ministero di Ornile e giustizia 
è perentorio: msntenere lede 
e petti sottoscritti del direttore 
degli Istituti di pene, Nicolò 
Amato, con I rivoltosi, capeg¬ 
giati del neofascista Merlo Tu¬ 
li, che per una settimane han¬ 
no tenuto In ostaggio, nel car¬ 
cere di Porto Aiiurro, vento!- 
to persone tre guardie carce¬ 
rane e personale civile. Tra le 
condtiioni per la resa c'i un 
processo rapido per la man¬ 
cala evasione (accolta con II 
rito direttissimo) e l'Immedia¬ 
to passaggio In giudicato dalla 
semema per lar scattare I ter¬ 
mini per II godimento del be¬ 
ndici previsti dalla riforma 
penitenziaria- Ed il rappresen¬ 
tante dell'Avvocatura dello 
Stalo, avvocato Giuseppe Al- 
tienilo, Ieri mattina di fronte 
al Tribunale di Livorno, ha 
mantenuto fede, seppure con 
un certo disagio, al mandato 
conferitogli dal ministero di 
Creila e giustizia, unica parte 
civile presente, dopo II ritiro, 
comunicato In apertura della 
sua arringa, del diciannove 
agenti di custodia sequestrati 
dal rivoltosi. Il legale dell’Av¬ 
vocatura dello Stato -nel ri¬ 
me iterai al giudizio della cor¬ 
tes si è limitato a chiedere II 
risarcimento del danni subiti 
dallo Stato, che dovranno es¬ 
sere quanliisall di Ironie alla 
giustizia civile e che superano 
I SO milioni di lire: difficilmen¬ 
te lo Stato riuscirà a recupera¬ 
re questa somma. Oggi II P.m. 
svernerà le sue richieste. 


Milano 

Nuova 
istanza per 
Marcinkus 


MI MILANO Sulle -grolla, 
concessa a Marcinkus delta 
Cassettone, che nel luglio 
scarso dichiarò lui e gli altri 
dirigenti dello lor non perse¬ 
guibili per il crac Ambrosiano 
In Iona dell'ert. 11 del Con¬ 
cordato, non à detta l'ultima 
parola. Datt'Ufftcìo Istruitone 
di Milano è partita Ieri une 
Istante di Incostltuilonelltà di 
quelTart. 11.11 documento ar¬ 
riverà alla Corte costituzione- 
le, e per conoacenia al presi¬ 
dente del Consiglio e al presi¬ 
denti dello Camere, Secondo I 
giudici Istruttori Pini e Bric¬ 
chetti, titolari dell'Inchiesta 
sulla bancarotta, Tari. 11 del 
Concordato aarobbe In meri¬ 
torio contrasto con gli articoli 
7,3 o 85 della nostra Costitu¬ 
zione, che allarmano I princi¬ 
pi di sovranità, di uguaglianza 
e di legittimità. Ed ecco per¬ 
ché. La norma del Concorda¬ 
lo stabilisce che deve essere 
esclusa ogni Ingemma dello 
Stato Italiano nell'attività degli 
Enti centrali della Chiesa; la 
Cassazione, nella sua applica- 
alone agli Imputati Paul Mar- 
clnkus, Luigi Mennlnl e Pelle¬ 
grino De Strobel, The Interpre¬ 
talo come una garamla di Im¬ 
punità penale olterta a coloro 
che agiscono In nome e per 
conto di quegli enti tcentrall 
della Chiesa. Segno - osserva¬ 
no Pini e Bricchetti - che le 
formulazione di quelTart. 11 à 
ambigue, lascia spailo a «In- 
lerprelailonU; viene meno, 
Insamma, a quella certezza 
del diritto che è cardine del 
nostro ordinamento giudizia¬ 
rio, 

Mentre dall'ulllclo Istruito¬ 
ne partiva l'istanza di Pini e 
Bricchetti, sul loro tavolo 
giungeva unTstania Indipen¬ 
dente, ma aostanilalmente 
Identica, della Procura, che 
verrà a sua volta trasmessa al¬ 
la Corta costituilonale. 

Sul tempi necessari per una 
pronuncia della suprema Cor¬ 
to non à possibile lare amici- 
palloni. In attesa, comunque, 
Il procedimento contro gli 
amministratori della banca va¬ 
ticana non verrà allatto chiuso 
con 11 proscioglimento per di¬ 
letto di glurlsdiiione, previsto 
dalTart. 152 del codice di pro¬ 
cedura panale, Resterà Invece 
sospeso. E se nel traUgmpp si 
arrivasse a chiuderiWichle- 
sta, le posizioni del tre Impu¬ 
tali lor non resterebbero 
escluse, ma stralciate. 

Intanto (giudici Pini e Bric¬ 
chetti attendono che la Corte 
di Ginevra pronunci la senten- 
is su Lido Geli! per l'evasione 
dal carcere di Cnamp Dollon, 
Dopodiché decideranno se 
attendere qui II maggior Impu¬ 
tato del crac Ambrosiano o se 
recarsi ad Interrogarlo per ro¬ 
gatoria In Svinerà OPB. 


Processo a S. Patrignano 
Il magistrato chiede 
una nuova condanna 
per sequestro di persona 


Ansia dei familiari 
dei tossicodipendenti: 
«Un’altra condanna, 
non è possibile...» 


Il pm ribadisce 
«Mucdoli incatenava» 


Pena ridotta di quattro mesi (è caduta l’accusa di 
maltrattamenti) ma per Vincenzo Muccioli ed i suoi 
dodici collaboratori resta l'accusa più pesante, quella 
del sequestro di persona. Queste le richieste del pro¬ 
curatore generale ieri nella prima giornata del pro¬ 
cesso di appello a Bologna. «Non è un processo alla 
comunità, ma a fatti precisi: e le catene non sono 
ammesse dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

‘ JENNER MELKTTI 


Mi BOLOGNA «L'uomo, an¬ 
che quando è vittima della de¬ 
gradazione fisica o psichica, 
non può mai essere trattato 
come un oggetto da incatena¬ 
re, Per questo chiedo che Vin¬ 
cenzo Muccioli ed I suoi colla¬ 
boratori siano condannati per 
sequestro di persona». Nella 
piccola aula della Corte d'ap¬ 
pello l'ansia e la tensione dei 
familiari dei giovani di San Pa¬ 
trignano «I trasforma in prote¬ 
sta e lacrime. «Ancora una 
volta,.,». «Non è possibile, 
un'altra condanna». 

Toma In aula la San Patri- 
gnano di sette anni fa; la co¬ 
munità appena nata, (i fango 
nel cortile non ancora coper¬ 
to di ghiaia, gli arrivi del ragaz¬ 
zi e le fughe. Tornano le Im¬ 


magini scattate dalla polizia in 
quell’alba di ottobre; ragazzi 
incatenati a piedi o polsi, 
chiusi in pollai, canili, piccio¬ 
naie, È questa la San Patrigna¬ 
no che la Corte deve giudica¬ 
re; deve dire se è reato (come 
ha già stabilito il tribunale di 
Rimin! nel febbraio ’85) rin¬ 
chiudere ed Incatenare un 
tossicodipendente per impe¬ 
dirgli di fasciare la comunità, 
o se questa azione può essere 
giustificata dallo «stato di ne¬ 
cessità» o dalla buonafede, fi 
procuratore generale Franco 
Quadri ni (svolte II ruolo del¬ 
l'accusatore) non ha avuto 
dubbi: chi ha usato le catene 
deve essere condannato, per¬ 
chè questi strumenti «sono 
contrari alla nostra cultura eti¬ 


ca, giuridica e sociale». Il pro¬ 
curatore ha avuto parole at¬ 
tente per sii imputati e per gli 
ospiti della comunità. «La 
condanna delle catene non 
mortifica l'esperienza della 
comunità, ma la esalta. Deve 
dare fiducia ai ragazzi, perchè 
lo Stato dimostra oggi di inte¬ 
ressarsi a loro, dì non abban¬ 
donarli, I motivi per i quali 
chiedo la condanna non sono 
cavilli giurìdici, ma sono 
espressione di tutela di San 
Patrignano e di tutte le comu¬ 
nità». «Forse - ha aggiunto - 
qualcuno ci accuserà di non 
avere avuto II “coraflgio di vo¬ 
lare”; ma accettare la "terapìa 
delle catene” vorrebbe dire 
sorvolare sulla nostra cultura 
etica e giuridica, squalificare 
coloro che lavorano per il re¬ 
cupero, sconfessare la non 
violenza. "Sorvolare" sulle 
catene vorrebbe dire sconfig¬ 
gere lo stesso Muccioli, che 
ha scleto la solidasrìetà uma¬ 
na come viatico della propria 
vita». 

Gli apprezzamenti non so¬ 
no stati solo verbali. Il procu¬ 
ratore ha infatti fatto - come 
lui stesso ha detto - una «di¬ 
versa valutazione e qualifi¬ 
cazione giuridica dei fatti», ri¬ 


spetto al Tribunale di Riminl. 
Ha chiesto alla corte di non 
condannare Muccioli ed i suoi 
per il reato di «maltrattamen¬ 
to», perchè «non costituisce 
reato». «Il codice richiede una 
"malvagità" di intenti che non 
è imputabile». La condanna ri¬ 
chiesta èpertanto di 16 mesi 
per il fondatore di San Patri¬ 
gnano (non più venti) e di 10 
mesi per gli altri dodici impu¬ 
tati. 

Vincenzo Muccioli non ha 
affato colto «toni diversi», ri¬ 
spetto a Rimini, nell'interven¬ 
to dell'accusatore. «Non mi 
interessano i toni, ma la so¬ 
stanza. Ciò che mi spaventa 
non è una condanna, ma l'i¬ 
gnoranza del problema, che 
continua a provocare vittime. 
Mi aspettavo persone più pre¬ 
parare; non si giudica la tossi¬ 
codipendenza, se non si co¬ 
nosce il problema». Insiste, 
ancora più duramente: «Han¬ 
no la presunzione di sapere, 
senza conoscere nulla». 

Muccioli aveva parlato an¬ 
che ufficialmente, davanti alla 
Corte, quando gli era stato 
chiesto se avesse qualcosa da 
dichiarare. «Ogni interesse, 
ogni fine - ha detto - era quel¬ 
lo di recuperare i giovani alla 



Bologna. Vincenzo Muccioli al processo d’appello ascolta la letto* 
ra del capi d’imputazione 


società, alla loro dignità, ai va¬ 
lori morali, lo, prima delle mie 
sostanze, ho offerto la mia vi¬ 
ta». «Questo non è un proces¬ 
so alla comunità - ha detto il 
procuratore generale - e 
nemmeno è nostro compito 
entrare nel merito di metodo¬ 
logie sul recupero del tossico¬ 
dipendenti. Dobbiamo giudi¬ 
care i fatti, e questi dicono 
che le catene non erano giu¬ 
stificate, perchè chi dava l’as¬ 
senso ad "essere trattenuto" 
non conosceva nè le catene 
nè la piccionaia; c'erano altri 
mezzi, per fermare chi voleva 
scappare, bastava stargli vici¬ 
no, invece di essere troppo 
impegnati nel laboratori e nei 
campi. Non c'è una regola¬ 
mentazione delle comunità, 


ma cl sono la Costituzione e le 
leggi dello Stato, che dicono 
che la libertà è un diritto invio¬ 
labile, che ia violenza nonè 
ammessa». 

Continuerà a fare discutere, 
questo processo a San Patri¬ 
gnano. «Un conto sono I codi¬ 
ci - diceva una donna che ha 
il figlio da Mucdoli - un conto 
è la vita». Ma In un'aula di giu¬ 
stizia le «sentenze» hanno al¬ 
tre motivazioni. Intanto ieri, a 
Milano, si è conclusa la causa 
per diffamazione intentata dai 
giudici di Rimini, Righi e Sa¬ 
pio. contro il direttore del 
«Giornale nuovo»; Indro Mot- 
nanelli è stato condananto a 5 
milioni di multa e al pagamen¬ 
to di una «provvisionale» di 15 
milioni a testa per I due magi¬ 
strati. 


S’è aperto il processo d’appello per l’attentato al Papa 

Antonov scrive da Sofia 
«Cancellate le menzogne di Agca» 


S'è aperto Ieri a Roma il processo d'appello per l’at¬ 
tentato contro Giovanni Paolo II. Grande assente Alt 
Agca, la cui condanna è ormai definitiva. In tempi 
strettissimi (entro Natale) I giudici dovranno chiarire 
se abbandonare definitivamente l'Ipotesi della pista 
bulgara o confermare la sentenza di primo grado che 
assolveva I funzionari deH'ambasclata del paese del¬ 
l’Est ma solo per Insufficienza di prove. 


Mi ROMA Manca All Agca. 
con i suoi monologhi deliranti 
e le Improvvisazioni da gran¬ 
de attore, mancheranno colpi 
di acena poiché non verranno 
presentati nuovi elemenll né 
saranno ascoltati altri testimo¬ 
ni. Eppure II processo d'appel¬ 
lo per l'attentato al Papa che 
s'é aperto Ieri davanti al giudi¬ 
ci della prima Corte d'assise 
d'appello di Roma è Tunica 
speranza, Insieme alla lena 
Inchiesta sul caso Agca, per 
svelare ! misteri 
dell .attentato del secolo» e 
tutti gli Intrighi ad esso legali. 
Smontata (In dal primo pro¬ 
cesso la tesi della .pista bulga¬ 
ra» I giudici dovranno decide¬ 
re ae abbandonarla definitiva¬ 
mente (assolvendo gli Imputa¬ 
ti bulgari con formula piena) o 
conlermnre la prima sentenza 
(di assoluzione per tnsullt- 
elenia di prove) con tutti I 
dubbi che lasciava aperti. Ieri 
erano vuoti I gabbioni degli 
Imputati dell'aula-bunker del 


CARLA CHELO 

Foro Italico. Dei sei personag¬ 
gi coinvolti solo uno s'è pre¬ 
sentato in aula. È il turco Musa 
Cordar Celebi, ed è quello che 
rischia di più. E venuto da 
Francoforte (dopo 3 anni e 
mezzo di carcere in Italia) do¬ 
ve è tornato a dirigere la fede¬ 
razione delle associazioni di 
lavoratori turchi (una forma¬ 
zione di estrema destra). Per 
lui il pm Marini chiese in pri¬ 
ma istanza la condanna all er¬ 
gastolo accusandolo di avere 
preso parte al finanziamento 
dell'attentato. Sorridente, Im¬ 
peccabilmente vestito di blu, 
risponde con tono sereno e 
un pizzico mellifluo alle do¬ 
mande del giornalisti. «Sono 
venuto per dimostrare la mia 
totale estraneità all’attentato, 
e d’altra parte - aggiunge - se 
il pubblico ministero stesso 
crede che la pista bulgara non 
abbia consistenza non si capi¬ 
sce di che cosa dovremmo es¬ 
sere colpevoli noi turchi che 
secondo l'accusa eravamo "il 


collegamento" con i mandan¬ 
ti». Quando sbaglia qualche 
verbo, si ferma e con civette¬ 
ria si schernisce; «Scusate, sto 
già dimenticando l'Italiano». 

A poca distanza dall'impu¬ 
tato turco aono seduti nume¬ 
rosi esponenti dell’ambascia¬ 
ta e delle rappresentanze bul¬ 
gare. 

Tutta l'udienza è stata occu¬ 
pata dalla relazione del presi¬ 
dente e infine dalla lettura del¬ 
le missive inviate da Sofia dai 
tre imputati bulgari: Ivanov 
Antonov, Todor Ayvazov e da 
Yelio Vassiliev. «Non sarò pre¬ 
sente - scrive Vassiliev, difeso 
dall'avvocato Manfredo Rossi 
- per ragioni di coerenza con 
l’atteggiamento assunto dagli 
organi del mio Stato, che per¬ 
fettamente e intimamente 
condivido... e per tutelare con 
il mio statua giuridico la mia 
stessa dignità personale». An¬ 
tonov, Invece, scrive: «Non sa¬ 
rò presente per motivi di salu¬ 
te, che peggiora sempre più 
dopo i lunghi anni di deten¬ 
zione subiti in Italia. Nono¬ 
stante tutto ho fiducia della 
giustizia italiana». 

TUtti e tre i bulgari ribadi¬ 
scono la loro totale estraneità 
all’attentato e auspicano poi 
che la magistratura italiana 
•compia un ultimo e definitivo 
passo per annullare le vergo¬ 
gnose e incredibili dichiara¬ 
zioni di Agca». 

Il killer turco, intanto, dopo 


che la sua condanna è diven¬ 
tata definitiva non ha più nulla 
a che fare con quello che è 
stato il «suo» processo. Reste¬ 
rà in carcere lontano dai foto¬ 
grafi e da! suo «specialissimo» 
palco. Soltanto la decisione di 
riaprire l'Istruttoria dibatti¬ 
mentale potrebbe richiamarlo 
in aula ma sìa il pm che i di¬ 
fensori sembrano essere d'ac¬ 
cordo per non chiedere nuovi 
accertamenti. 

Al primo processo la Corte 
pur riconoscendo che non 
esistevano prove per confer¬ 
mare la «pista bulgara» rico¬ 
nobbe che Agca. almeno in 
prima fase, aveva avuto aiuti e 
appoggi sostanziosi soprattut¬ 
to da parte di suoi connazio¬ 
nali. Se i giudici abbandone¬ 
ranno definitivamente l'ipote¬ 
si del complotto intemaziona¬ 
le ordito dall'Est (ciò che 
chiedono gli avvocati dei bul¬ 
gari) si aprirebbe una nuova 
domanda e cioè chi ha «mon¬ 
tato», dato corpo e «sponso¬ 
rizzato» la pista bulgara. 

Per i tre imputati turchi so¬ 
no aperte invece tutte le ipo¬ 
tesi. Celebi è venuto in Italia 
per ottenere la piena assolu¬ 
zione ma non è escluso che 
nei suoi confronti, come per 
altri imputati turchi, venga ac¬ 
colto il ricorso del pubblico 
ministero che chiese la con¬ 
danna, In questo caso Celebi 
potrebbe tornare in prigione. 
Gli altri due imputati, Omar 
Bagcl e Orai Celik, sono lati¬ 
tanti. 


Strage di Bologna, 
nuova «pista» 
per l’esplosivo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIOÌ marcucci 

i BOLOGNA. L'esplosivo dal fondo del lago con la col- 


utilizzato per compiere atten¬ 
tati veniva dal fondo di un la¬ 
go Questa Informazione, for¬ 
nita a più riprese da terroristi 
pentiti, ha trovato un robusto 
riscontro il 30 ottobre scorso, 
quando nel lago di Garda so¬ 
no stati trovati proiettili d'arti¬ 
glieria di grosse dimensioni. 
Lo si è appreso ieri, in occa¬ 
sione della deposizione di 
Gianluigi Napoli al processo 
per la strage del 2 agosto. E' 
stato proprio il Napoli, un 
pentito che ha già collaborato 
alle indagini sulla destra ever¬ 
siva nel Veneto, a indicare nel 
gennaio scorso ai carabinieri 
le tre zone in cu» cercare: il 
porto di Limone, l'isolotto di 
Malcesine, il fortino di Riva 
del Garda, il giudice istiuttore 
veneziano Felice Casson, che 
indaga su vari alternati com¬ 
piuti nel Veneto, tra cui quello 
contro l'abitazione dell ono¬ 
revole Tina Anseimi, ha dispo¬ 
sto una perizia sui residuati 
rinvenuti, dandone comunica¬ 
zione in questi giorni agli av¬ 
vocati difenson. Venula così 
meno l'esigenza del segreto 
ismjttono, la notizia è stata re¬ 
sa di pubblico dominio anche 
nell’aula del 2 agosto. 

Secondo Napoli, Massimi¬ 
liano Fachini, accusato di es¬ 
sere uno degli ideatori delta 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna, recuperava i'esplosivo 


Accertate tangenti e concussione ma l’imputato principale, 
il socialista Natali, potrebbe essere prosciòlto per un cavillo 

Scandalo Metrò, finale «giallo» 


L’istruttoria milanese sullo scandalo Icomec (tangen¬ 
ti percepite da amministratori pubblici per concede¬ 
re appalti alPimpresa) è conclusa. E ora si apre un 
deliberato problema giuridico: Antonio Natali, espo¬ 
nente Psi, già amministratore del Metrò milanese, 
sarà rinviato a giudizio per concussione come re¬ 
sponsabile di un servizio pubblico o sarà prosciolto 
come presidente di una società la (Mm) privata? 


MOLA BOCCARDO 


MI MILANO. Una rapida tra¬ 
sferta a Lugano, lunedi scor¬ 
so, per veder chiaro in certi 
conti svizzeri sui quali sono in¬ 
debitamente finiti 13 miliardi, 
e l'istruttoria sulla Icomec, 
cioè sulle tangenti per l’appal¬ 
to del lavori di un tronco deila 
Metropolitana milanese, è vir¬ 
tualmente conclusa. Nei primi 
giorni di dicembre il giudice 
Istruttore Luisa Ponti trasmet¬ 
terà gli atti al pm Francesco 
Greco, perché formuli le aue 


richieste; dopodiché si arrive¬ 
rà al rinvio a giudizio. E per 
una volta 11 traguardo finale 
dell’inchiesta non è affatto 
scontato. Per lo meno, non lo 
è per tutti gli imputati. Anzi, 
per la precisione, non lo è 
proprio por l'imputato dì mag¬ 
gior spicco: Antonio Natali, 
all'epoca del fatti (e fino a 
non molto tempo fa) presi¬ 
dente della Metropolitana mi¬ 
lanese, nonché personaggio 
cf.ilnente del Psl 


Riassumiamo i fatti. Nel 
gennaio '65 quattro ammini¬ 
stratori pubblici genovesi (tra 
i quali l'ex deputato socialista 
Ermidlo Santi) finiscono in 
carcere; hanno pagato tan¬ 
genti all’impresa di costruzio¬ 
ni Icomec per ottenere appalti 
pubblici. Nel febbraio la vi¬ 
cenda coinvolge l'allora se¬ 
gretario del Psdl Pietro bon¬ 
go. nella sua veste di ex ammi¬ 
nistratore Enel; a marzo è la 
volta di Massimo Perotti, 
commissario della Casmez, 
Patrizi, direttore dell’Anas, e 
di Antonio Natali. A carico di 
quest’ultimo c’è una storia dì 
tangenti intascate per conce¬ 
dere alla Icomec 1 appalto di 
un tronco della terza linea 
Mm. Si ricerca (ma resta a lun* 

S o latitante In Svizzera) anche 
provveditore alle opere pub¬ 
bliche della Lombardia, For¬ 
tunato Nigro, quello dei 13 mi¬ 
liardi all estero. Accanto a 
questi personaggi pubblici, 
nell'inchiesta ci sono gii am¬ 


ministratori della stessa Ico¬ 
mec, accusati di bancarotta 
fraudolenta della loro società. 

Su tutta la vicenda aleggia 
un altro sospetto, quello di un 
finanziamento occulto ai par¬ 
titi dei personaggi sotto in¬ 
chiesta. Ma il sospetto non 
sembra aver preso contorni 
più reali. In poco meno di due 
anni di inchiesta, il quadro si è 
arricchito di dati e particolari, 
ma nelle grandi linee si è con¬ 
fermato quello tracciato fin 
dai primi giorni, una storia di 
concussioni Questa l'imputa¬ 
zione elevata a carico del di¬ 
versi amministratori pubblici 
di questa inchiesta, dagli am¬ 
ministratori comunali e ai fun¬ 
zionari lacp dì Genova su su 
fino a Pietro Longo. il solo 
dubbio resta sulla imputabilità 
del personaggio maggiormen¬ 
te rappresentativo di questa 
brutta storia, Antonio Natali. 
La Metropolitana milanese è. 
non occorre dirlo, un servizio 


pubblico dei Comune di Mila¬ 
no, i suoi amministraton sono 
nominati dal Comune, il Co¬ 
mune è il maggior azionista 
della società. Ma, formalmen¬ 
te, la Mm è una Spa, una so¬ 
cietà per azioni. Cioè una so¬ 
cietà di diritto privato. Il suo 
amministratore può essere 
considerato pubblico ufficiale 
o deve essere ritenuto ammi¬ 
nistratore di una società priva¬ 
ta? Il problema non è una pic¬ 
colezza per un amministrato¬ 
re pubblico incassare tangenti 
significa resto di concussione; 
per un privato cittadino è ma¬ 
gari una brutta azione, ma non 
è un reato. L'alternativa che si 
prospetta ai magistrati è dun¬ 
que quella di rinviare a giudi¬ 
zio Natali sotto un'accusa gra¬ 
ve. o proscioglierlo de) tutto. 

Come si regoleranno? Il 
punto di nferimento naturale, 
cioè la Cassazione, in vicende 
analoghe si è pronunciata in 
modi contrastanti 


□ NEL PCI 


no. Il Pel 4 tappe* «rutto 

compagna Lalla Trupia. del 


raziona. 


Indagine della Procura 

Evasioni fiscali: 
nel mirino 40 
medici di Monza 

GIUSEPPE CREMAGNANI 


m MONZA. I medici di Mon¬ 
za sono nel mirino della giusti¬ 
zia fiscale: la Procura della 
Repubblica ha avviato un'in¬ 
dagine preliminare per vaglia* 
re la fedeltà delle dichiarazio¬ 
ni dei redditi dei chirurghi re¬ 
sidenti nel capoluogo brian¬ 
zolo. I professionisti sotto tor¬ 
chio sono una quarantina; da 
mesi la guardia di Finanza sta 
compiendo controlli incrocia¬ 
ti sulle loro denunce dei red¬ 
diti, comparandole coi pro¬ 
venti effettivamente derivati 
dalla loro attività. Il metodo 
seguito dagli agenti delle 
Fiamme gialle è lo stesso 
adottato qualche anno fa a 
Torino, che fu alta base delia 
clamorosa operazione contro 
gli evasori fiscali. 

Da mesi la Procura della 
Repubblica ha disposto un'in¬ 
dagine. Sono accertamenti 
lunghi, spesso assai difficili da 
compiere. Si parte dalla de¬ 
nuncia dei redditi del medico 
contribuente e la si compara 
con l'attività effettivamente 
svolta dal professionista. Per 
^n^|>osizione^perdò la guar- 

e ere Ispezioni in cliniche, la¬ 
vatori e centri medici priva¬ 
ti, dove i chirurghi svolgono la 
loro attività al di fuori degli 
ospedali pubblici. Se e quan¬ 
do la magistratura riterrà op¬ 
portuno intervenire potrà per¬ 
ciò far valere effettivi elementi 
di prova nei confronti di chi è 
stato trovato In mora co) fi¬ 
sco. 

Intanto sulla scrivania del 
procuratore capo Giovan Bat¬ 
tista Mariconda si sta accumu¬ 


lando un voluminoso dossier. 
Si è appreso anche che a sug¬ 
gerire l'apertura dell'Indagine 
è staio lo stesso procuratore 
generale di Milano. li che la¬ 
scia presumere che anche nel 
capoluogo lombardo e in tutta 
la provincia siano in corso ac¬ 
certamenti analoghi. Per i me¬ 
dici abituati a visitare, o peg¬ 
gio operare in cliniche private 
senza rilasciare ricevute al pa¬ 
ziente e ad Intascare «In nero» 
le parcelle, si preparano gior¬ 
ni brutti, Forse non Matteran¬ 
no le manette al polsi, ma con 
gli elementi raccolti dalla 
guardia di Finanza sono in 
molti i professionisti a non do¬ 
ver stare allegri: «Non ci sarà 
giustizia sommaria * assicura 
il procuratore - ma ò certo 
che chi denuncia redditi da fa¬ 
me e compie centinaia di ope¬ 
razioni in cllniche private do¬ 
vrà pagare». 

La magistratura di Monza 
perciò non pare orientata a 
compiere operazioni ad effet¬ 
to, del tipo di quelle compiute 
a Torino due anni fa, ma sem¬ 
bra comunque decisa ad usa¬ 
re il pugno di ferro con chi 
evade il fisco, speculando ol¬ 
tretutto sulla salute della gen¬ 
te, Sono abusi spesso denun¬ 
ciati in (orma anonima dal cit¬ 
tadini, costretti a lar buon viso 
a cattiva sorte, a sborsare cifre 
enormi per un’operazione, 
senza ottenere alcuna ricevu¬ 
ta. Sono situazioni di cui tutti 
parlano, di cui tutti s) lamenta¬ 
no, suite quali la procura della 
Repubblica di Monza ha final¬ 
mente deciso di aprire un’In¬ 
chiesta complessiva. 


laborazione di Roberto Roma¬ 
no, neofascista padovano ed 
esperto subacqueo. Napoli ha 
detto di averlo appreso da 
Giovanni Melloli, che al pro¬ 
cesso del 2 agosto è accusato 
di banda armata. Il ritrova¬ 
mento delle bombe sul fondo 
del Garda è in sostanza una 
conferma delle dichiarazioni 
già rese in passato dallo stes¬ 
so Napoli e da altri due pentiti 
dì rango come Sergio Calore e 
Paolo Aleandri. Ora saranno 
le perizie a stabilire se l'esplo¬ 
sivo contenuto nei proiettili 
sia compatibile con il tipo pre¬ 
sumibilmente usato nell’ago¬ 
sto deli'80 alla stazione di Bo¬ 
logna. 

L'ipotesi che esplosivo di ti¬ 
po militare fosse stato impie¬ 
gato anche in quest'ultimo at¬ 
tentato era già stata formulata 
dai periti che fecero le prime 
indagini sullo Koppio. Napoli 
ha ricordato anche che Fachi¬ 
ni gli aveva parlato dettaglia¬ 
tamente delruso dei detona- 
ton e dei detonatori elettrici, e 
che secondo «deduzioni» del 
killer nero Gilberto Cavallini, 
era stato Fachini a compiere 
la strage. 

Napoli ha anche conferma¬ 
to d» avere appreso in carcere 
che Paolo Signorellì e Valerio 
Fioravanti, entrambi accusati 
di strage, avevano partecipato 
a varie cene con personaggi 
della P2. 


28 novembre 1977 - Dieci anni dopo 


Benedetto Petrone 

antifascismo, 

democrazia, nuovo socialismo 


Bari 

sabato 28 novembre 1987 
ore 18 

Hotel Palare 


Manifestazione con 

Pietro Folena 

segretario nazionale 
della Fgci 


Fgci 

Federazione Giovanile Comunista Italiana 


Delegazioni 
in Messico 
e Giappone 


Si tono sparti lari a Cittì <M Masti¬ 
co l lavori dal primo Congraiao 
dal Rwtlto aooiaiitta maaalca- 


dalla DI* 


È iniziato «ri a Tokyo il '8* Con¬ 
gratto dal Partito comunista 
gì apportai*. Par il Pei partacipa 
il compagno Claudio Lìgia dalla 
■aziona Ettari. 

ORGANIZZAZIONE. La rtunlona 
di kmadl 30 novambra gratto 
la Dkazlona dai raaporoabìH 
d'organiuazlona dalla fadara- 
tioni a dal comitati ragionali par 
discutara ia campagna taaaara- 
manto 1988 * rinviata a data 
da destinarti. 

SESTA COMMISSIONE. La Saata 
comm itatene dal Comitato cen¬ 
trata (Problemi dal partito) * 
convocata per 11 giorno 1- di- 
cambra alla ora 8.30 in Direzio¬ 
na. Sono invitati I aagratarl ra¬ 
gionali a I ratponiabih di orga¬ 
nizzazioni della federazioni capi- 
luogo di ragiona. 

AMMINISTRAZIONE. A cauta 

dalla concomitanza con la riu¬ 
nione dalla VI Commissiona dal 
Cc la riunioni della Commiaalo* 
no centrala di amminiatrazlone 
è rinviata a giovedì 10 dicem¬ 
bre alla ora 9,30. 


Una proposta IASM 

Per un nuovo rapporto 
uomo-ambiente 
nel Mezzogiorno 

Individuare zone montane interne per la crea¬ 
zione di centri ecologico-ambientali integrati 
Dovrebbe essere presto rilanciato il progetto speciale 
per gli Itinerari turistico-culturali nel Mezzogiorno che 
tante speranze aveva aperto quando fu lanciato, nella 
prima metà degli anni Ottanta. Tra il 1984 e gli Inizi del 
1986 sono state portate avanti diverse iniziative inte¬ 
ressanti. Poi tutto sì è fermato per la crisi dell'Interven¬ 
to straordinario. Il 1988 dovrebbe essere l’anno di un 
pieno recupero del progetto: lo prevede il plano trienna¬ 
le per il Mezzogiorno e lo prevedono I programmi del- 
l’Insud, la finanziaria nella quale sono sfati concentrati 
tutti I compiti di promozione turistica per il Mezzogior¬ 
no. 

Quello che è apparso chiaro fin dal momento in cui il 
progetto ITC è stato concepito, è che accanto alla piena 
valorizzazione deilo straordinario patrimonio artistico e 
culturale del Sud, era necessario favorire anche una 
valorizzazione di altre risorse importanti come l'am¬ 
biente, le terme, Tartiglanato, 

£ proprio nell'ottica dell'ambiente che lo IASM sulla 
base del compiti affidatisi! dal decreto sulla ristruttura¬ 
zione degli enti collegati, delle linee di fondo del Pro¬ 
gramma triennale, nonché degli orientamenti della Co¬ 
munità europea (come li documento sulla «creazione di 
stazioni climatiche e di centri di accoglimento nelle re¬ 
gioni svantagglate»), si propone di mettere a punto un 
progetto per le zone interne, specie montane, dotate di 
risorse naturali, ambientali e culturali. In tali zone si 
potrebbe favorire la creazione di centri ecologico-am¬ 
bientali integrati ed attrezzati. 

Finalità del centri dovrebbe essere quella di fornire le 
condizioni indispensabili alla conservazione delThabitat 
e alla longevità dell'uomo In un nuovo rapporto uomo- 
ambiente. Potrebbe essere questa la strada per Indivi¬ 
duare nuove attività produttive e per creare nuovi posti 
di lavoro. 
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IN ITALIA 


Sassi Matera 

Presentato 
programma 
di recupero 

MAURIZIO VINCI 

■I MATERA Ossi, « palano 
Unlranchl, l'ammlnlstrulone 
comunale guidai» dal sindaco 
De Saverlo Ascilo presenterà 
Il documento susll orienta¬ 
menti generali del primo pro¬ 
gramma biennale per II recu¬ 
pero del rione Sassi Intanto 
per molta stampa questa è 
l'occasione per riproporre la 
plO scontata delle esercltatlo- 
nl alla ricerca di (rasi celebri 
sul degrado del Sas9l, risulta 
arduo per la gente di Matera 
capite come mal il risanamen¬ 
to non s'è ancora avviato 
Nel 1977 un gruppo di ar¬ 
chitetti materanl ha vinto il 
concorso Intemazionale sul 
Sassi (ottenendo il secondo 
premio, mentre II primo non 
viene assegnato), indetto dal 
ministero del Lavori pubblici 
Successivamente II Comune 
gli aveva affidato II compito di 
redarre cinque plani di recu¬ 
pero per altrettante aree degli 
antichi rioni I piani sono stati 
approvati Ira II 1981 e II 1983 
Nel 1986 II Parlamento ha poi 
approvato la legge 771 sul re¬ 
cupero del Sassi, con uno 
stanalamento di cento miliar¬ 
di, da ripartirsi In due plani 
biennali la legge affida al Co¬ 
mune Il compilo di responsa¬ 
bile della sua attuazione ed II 
consiglio comunale prende 
l'Impegno di garantirne una 

S cattane unitaria su proposta 
al Pel viene quindi stabilito 
che lo strumento operativo di 
questa votanti è la conferen¬ 
za del caplgruppo 
Il resto è storia recente 
Con ael mesi di ritardo vengo¬ 
no approvati, Il 19 ottobre 
scorso, gli orientamenti gene¬ 
rali al primo programma bien¬ 
nale, redatti dagu stessi archi¬ 
tetti vincitori del concorso del 
77, nel frattempo divenuti 
consulenti del Comune L'am- 
mlnlstrazlonc, In quest'ambi¬ 
to,he provveduto ad Indivi¬ 
duate le aree oggetto del pri¬ 
mi Interventi di recupero, al 
fini residenziali e di attiviti 
terziarie secondo le conclu¬ 
sioni emerse dal concorso In¬ 
temazionale, recepite dalla 
legge 771 Ed ha Inoltre deel¬ 
eo di acquisire alla proprietà 
comunale palazzi di notevole 
da destinare a funzioni 

a :he rilevanti Questo si- 
.ovviamente, che gran 
parte del primi interventi sa¬ 
ranno di diretta emanazione 
comunale. Per questo risulta 
singolare l'atteggiamento del 
sindaco, che non ha ritenuto 
Opportuno Intervenire In mo¬ 
do conseguente nel confronti 
di un praennunciato progetto 
(peraltro ancora molto vago) 
della Mosa, l'azienda spedale 
della Camera di Commercio 
che vuole realizzare, con il 
contributo del famoso archi¬ 
tetto Renzo Plano, Interventi 
In aree non comprese nel pri¬ 
mo programma biennale, par¬ 
chi non ancora disponibili E 
viene il dubbio che dietro la 
chiamata del famoso architet¬ 
to al nascondano in realti 
malcelate resistenze tutte de¬ 
mocristiane alla corretta at¬ 
tuazione della legge 


La Procter conferma resistenza 
del contratto che la Rai dice di ignorare 
Il supermolleggiato guadagna più 
con il detersivo che per Fantastico 

«Celentano? 

E’ vero, lo paghiamo noi di Dash» 




«Il contratto con Celentano? Certo che l'abbiamo 
fatto; che c'è di strano? Non è certo il primo che 
stipuliamo con conduttori televisivi» così il direttore 
relazioni esterne della Procter & Gamble dice ai gior¬ 
nalisti dieci giorni dopo le affermazioni del presiden¬ 
te della Rai, Manca, in Parlamento («La Rai nulla sa di 
accordi tra sponsor e Celentano») Ma non era Tuni¬ 
ca polemica, sotto accusa ora c’è «Missione Bontà». 


SILVIA QARAMBOIS 



■■ ROMA Ma chi è li vero 
padrone di Fantastico, chi pa- 
a? La Rai, con I suoi tre mi- 
ardi di contratto a Celentano 
(«La competente direzione 
aziendale - ha detto Enrico 
Manca parlando alla commis- 
sione di vigilanza - mi informa 
che né la Rai né le consociate 
sono a conoscenza di altri 
contratti tra Celentano e lo 
sponsor») O la Procter & 
Gamble, multinazionale de] 
detersivo, del pannolino e del 
caffè («Ma è da settembre che 
lo ripetiamo certo, il contrat¬ 
to c è - sosteneva Ieri un diri¬ 
gente - anche se parlare di 7 
miliardi è folklore Ma perché 
smentire, perché favorire la 
concorrenza?») 

L'interrogativo resta, anzi si 
rafforza nonostante il vertice 
Rai abbia poi corretto la pri¬ 
ma, incauta affermazione 
«Anche se il contratto ci fosse, 
la Rai non ha nè II diritto né il 
dovere di occuparsene» Tan¬ 
to più che ieri la Procter & 
Gamble ha scagliato un nuovo 


macigno «Questo genere di 
contratti sono una cosa nor¬ 
malissima Non sappiamo se è 
la prima volta, come si dice, 
che gli sponsor hanno accordi 
direttamente con i personaggi 
televisivi Noi ne abbiamo già 
fatti, anche con la Rai Tanti» 
Di soldi non si può parlare 
la concorrenza ascolta Al 
massimo ci si può sbilanciare 
in percentuali, statistiche, 
chiacchiere E polemiche 
«Polemiche? Per carità - sorri¬ 
de Sergio Gazzera direttore 
delle relazioni esterne - Noi 
non ne vogliamo fare con nes¬ 
suno Ognuno la pensa come 
vuole» Eppure ieri a Roma, 
da! Vaticano ail’Eur - dove ha 
sede la Procter - avveniva un 
colloquio (quasi un processo) 
a distanza là l’accusa dei mis¬ 
sionari, qua la difesa dei ven¬ 
ditori di detersivo Capo d’im¬ 
putazione «Missione Bontà» 
L'iniziativa benefico-pubbli- 
citarla ha raccolto al 25 no¬ 
vembre 807 milioni 276mila li¬ 
re Più o meno 126 500 sotto- 
scrittori per costruire la nuova 


scuola di Kiongwani, distretto 
di Machakos a 120 chilometri 
da Nairobi Una zona abitata 
da gente «kamba* e «masai» 
Dove si trova il bollettino di 
c/c postale per offrire l «mat¬ 
toni» ormai lo sanno tutti ba¬ 
sta rimboccarsi ia manica e 
frugare tra il sapone In polvere 
del fustino del Dash Lo han¬ 
no fatto i 28 marinai di una 
motonave che, prima di salpa¬ 


re, sono corsi alle poste per 
spedire ii loro vaglia 93 500 
lire E II gestore di un cinema 
di Perugia che ha inviato Un- 
casso di una domenica I ne¬ 
gozianti di Misano Adnatico 
che hanno fatto una colletta e 
la squadra di calcio degli arti¬ 
sti che ha promesso il ricavato 
della prossima partita E poi, 
ovviamente, i bambini, a sco¬ 
laresche Intere 


•Non è nostra intenzione n- 
solvere i problemi del Terzo 
mondo - dice - la nostra non 
è una società di beneficenza 
né missionana da 150 anni 
produciamo e commercializ¬ 
ziamo beni di largo consumo 
Altre volte per lanciare i nostri 
prodotti abbiamo messo dei 
regali nei fustini Quest'anno 
per promuovere (immagine 
della società abbiamo legato 


il nostro nome ad una iniziati¬ 
va socialmente avanzata» 

Gazzera e la signora Maria 
Teresa Onnis, dei servizi pub¬ 
blici della Procter - che fa la 
spola tra Roma e Kiongwani - 
hanno pronte le carte per rac¬ 
contare la stona dì questa ini¬ 
ziativa, partita - spiegano - 
dalla richiesta di un padre 
comboniano, padre Bonfanti 
•Siamo stati alla diocesi di Ma¬ 
chakos, e il vescovo Urbanus 
J Kk>kos ci ha spedito, a mag¬ 
gio, una lettera di ringrazia¬ 
mento A settembre ci ha 
scntto anche padre Santiago 
Jtmenez, dei padri comboma 
ni del Kenia Siamo stati a par¬ 
larne con il cardinale Tomko, 
prefetto della Conferenza per 
l’Evangelizzazione dei popoli, 
che si è detto compiaciuto 
dell’iniziativa Perché pensare 
a una polemica? Noi non co¬ 
struiamo "cattedrali nel de¬ 
serto", ma una scuola per pre¬ 
parare i tecnici di domani e un 
serbatoio dell’acqua perché 
non siano più costretti a pren¬ 
derla da pozze putride» «Cer¬ 
to non è la sola strada per in¬ 
tervenire nel Terzo mondo - 
aggiunge Gazzera - ma mi dà 
fastidio che ci sia chi ha un 
concetto di "esclusiva", in 
queste cose» 

In ogni caso nessuno alla 
Procter nasconde la sua sod¬ 
disfazione arrivano centinaia 
di migliaia di tagliandi del caf¬ 
fè, centinaia di milioni per il 
«comitato Missione Bontà», 
ed anche le polemiche aiuta¬ 
no Basta che se ne parli 


I missionari alla Rai: niente carità 


ALCE8TV SANTINI 


■■ ROMA I gravi problemi 
sociali dell’Africa «non si ri¬ 
solvono praticando l’assisten¬ 
zialismo ed il paternalismo 
vecchia maniera, ma dando 
dignità e iniziative alle popo¬ 
lazioni interessate facendo si 
che siano protagonlste delle 
soluzioni messe in atto anche 
con gli aiuti esterni* Lo han¬ 
no affermato Ieri, In una con¬ 
ferenza stampa, padre Euge¬ 
nio Melandri, direttore della 
rivista «Missione oggi», e pa¬ 
dre Gianni Capaccione, segre¬ 
tario delie Suan (segretariato 
unitario di animazione missio¬ 
naria che raggruppa 400 co¬ 
munità sparse in tutta Italia), 
in polemica con l'operazione 
«Missione bontà» condotta da 
Celentano nella trasmissione 


«Fantastico» per la costruzio¬ 
ne di un bacino di raccolta 
d acqua e di una scuola nel 
villaggio Kiongwani nel Kenia 
I due religiosi, Melandri e 
Capaccioni, hanno illustrato 
un documento, sottoscritto da 
oltre cento missionari italiani, 
In cui si contesta I impostazio¬ 
ne di «Missione bontà», ii fatto 
che a sponsorizzarla siano la 
casa produttrice dei detersivi 
Dash e Missonl, «il cui vero 
scopo è di Incentivare la ven 
dita di un detersivo e di pro¬ 
muovere 1 Immagine di uno 
stilista» Non a caso - si nleva 
nel documento - lo slogan 
dllluso attraverso la tv di Stato 
è un esortazione a «compera¬ 
re il fustino di Dash dentro ai 
quale si può trovare il conto 


corrente per inviare le mille 
lire» Viene, perciò, definito 
«assai grave» che a «questa 
strumentalizzazione della mi¬ 
seria e della bontà si associ la 
Rai che rivendica un ruolo in 
campo educativo e culturale» 
SI chiede nel documento che l 
missionari possano esporre, 
In una trasmissione a cui par¬ 
tecipino pure Celentano ed al¬ 
tri responsabili dell operazio¬ 
ne «Missione bontà», le loro 
tesi In un libero confronto 
Consapevole dì rappresen¬ 
tare «la larghissima maggio¬ 
ranza dei 19mila missionan», i 
religiosi Melandn e Capaccio- 
nl hanno affermato che il vero 
aiuto che può essere dato, og¬ 
gi, agli africani per superare le 
loro difficoltà è di farli «dive¬ 
nire soggetti della loro stona» 


discutendo con loro le scelte 
da compiere, caso per caso, 
per fronteggiare la fame, la 
siccità, la carenza di assisten¬ 
za medica ed ospedaliera So¬ 
lo cosi gli aiuti possono favori¬ 
re «la crescita civile, culturale 
e politica di popolazioni as¬ 
soggettate Ieri dai colonizza- 
ton ed oggi da un più sottile 
neocolonialismo praticato 
dalle multinazionali in nome 
di tante operazioni bontà» 

Si tratta di una linea, porta¬ 
ta avanti, oggi, anche dalla 
Cantas oltre che dai missiona¬ 
ri che, però, si scontra con al¬ 
tre posizioni all'interno della 
Chiesa E vero, hanno ricono¬ 
sciuto ieri Melandri e Capac- 
cionl che la «Missione bontà» 
ha avuto l'avallo del vescovo 
della diocesi di Machachs, 


monsignor Urbanus Kloko, e 
del comboniano AdrianoBon- 
fanti Purtroppo, anche nella 
Chiesa - hanno precisato - 
permane una vecchia mentali¬ 
tà nel concepire gli aiuti a chi 
soifre in un'ottica asslslenzia- 
iistica. Ma è anche vero - han¬ 
no sottolineato - che non è 
questa la linea seguita dalla 
larghissima maggioranza di 
missionan oggi e le battaglie 
delie nviste come «Nigrizia», 
«Missione oggi», «Mondo e 
missione» lo dimostrano con¬ 
tinuamente 

A proposito di operazioni 
bontà che hanno preso, poi, 
strade diverse, padre Melan¬ 
dri ha citato 1 esempio di un 
grande ospedale realizzato 
nel Burundi con il concorso 
della città di Brescia quaran- 


t’anni fa e tutti possono con¬ 
statare, oggi, che esso è al ser¬ 
vizio dei vecchi Gli ospedali 
costruiti dai colonizzatori bel¬ 
gi del vecchio Congo, oggi 
Zaire, sono ora abbandonati 
in mezzo alle foreste Questi 
ed altn esempi dimostrano 
che solo coinvolgendo e fa¬ 
cendo partecipare le popola¬ 
zioni si muta l Afnca a cresce¬ 
re indipendente e sovrana 
con pari dignità con gli altri 
popoli «Il nostro dissenso e la 
nostra protesta per quanto sta 
succedendo a "Fantastico" è 
di ordine etico, sociale e poli¬ 
tico», hanno concluso i due 
religiosi Un dissenso che pas¬ 
sa anche all interno del mon¬ 
do cattolico da quando Paolo 
VI pubblicò la «Populorum 
progresso» 


Una censura al governo 

La Camera blocca 
il dirottamento dei fondi 
Gescal per l’edilizia 

Il governo invitato alla Camera a restituire all'edilizia 
residenziale pubblica ì fondi che vorrebbe spostare 
ad un generico fondo per l'occupazione. Senza i 
contnbuti Gescal - ha denunciato il Cer - nell'88 si 
costruiranno 3 000 alloggi in meno. La commissione 
Ambiente e Lavon Pubblici di Montecitorio in una 
mozione votata da tutti ì gruppi chiede ai governo 
misure ugenti per casa e territorio 


CLAUDIO NOTARI 


MI ROMA Alla Camera sotto 
accusa la politica del governo 
per la casa Con una mozione 
(frutto dell unificazione di do¬ 
cumenti presentati dal presì- 
dertle della commissione Am¬ 
biente e Lavori pubblici Bolla, 
de. e da Butteri, pei) volala da 
lutti I grappi, dal Pei alla De, al 
Pai al Psdt, al Prl, al Pii, alla 
Sinistra indipendente, al Ver¬ 
di, la Camera si è pronunciala 
contro la decisione del gover¬ 
no di dirottare I tondi Gescal 
dalla casa a un tondo per l'oc¬ 
cupazione I proventi - ha so¬ 
stenuto Bulleri - devono re¬ 
stare per lar Ironie all'emer¬ 
genza abitativa Dal 79 all'a¬ 
gosto scorso sono stati versali 

10 252 miliardi Nello slesso 
penodo lo Stalo per la casa ha 
dato 2 650 miliardi 

Ecco la realtà della situazio¬ 
ne abitativa in Italia, cosi co- 
m’è siala registrala dalla Ca¬ 
mera Il 31 dicembre st esauri¬ 
sce Il plano edilizio decennale 
e scade I obbligo dei versa¬ 
menti Gescal, principale Ionie 
di spesa per costruire e risana¬ 
re gli alloggi La Finanziaria, 
pur prevedendone la proroga, 

11 destina ad un (ondo per 
l'occupazione ancora da defi¬ 
nire e dando aH’edillzia appe¬ 
na 400 miliardi Sempre alta 
line dell'anno scadono le age¬ 
volazioni fiscali per l'acquisto 
della pnma casa C è in piedi, 
drammaticamente, il proble¬ 
ma degli sfratti, soprattutto 
nehe grandi diti, come Ro¬ 
ma, Milano, Torino, Genova, 
Venezia, Bologna. Firenze, 
Napoli, Ban, Palermo. Catania 
con centinaia di migliaia di 
semenze esecutive CI sono 
poi questioni legislative inso¬ 
lute dal 1980 Dopo la senten¬ 
za della Corte costituzionale 
che ha dichiaralo illegittimi I 
criteri d Indennizzo delle 
aree, slamo l'unico paese eu¬ 
ropeo senza una legge sui suo¬ 
li In seguito ci sono state sen¬ 
tenze della Cassazione per 
stabilire che l'indennità deve 
essere pari al valore dell'area 
Ci sono stati giudizi della ma¬ 
gistratura I Comuni sono siali 
condannali a «oneri insoppor¬ 
tabili, L'eventuale conguaglio 
comporterà migliaia di miliar¬ 
di 

Ecco che cosa è stalo chie¬ 
sto al governo Per rispondere 
alla pressante domanda di 
abitazioni e scongiurare la sta¬ 
si deh attività produttiva, van¬ 
no mantenuti al settore I fondi 
Gescal e destinarvi le ulteriori 
necessarie morse e vanno ap¬ 
prestate procedure più rapide 
per accelerare la realizzazio¬ 


ne di programmi di edilizia 
sovvenzionala ed agevolata, 
prevedendo Incentivi per Pol¬ 
leria di alloggi In affitta con 
pano di lutura vendila, anche 
attravetso meccanismi di re¬ 
lazione Ci anno, ad esemplo 
- sostiene II vicepresidente 
dell'Anca!) (Coop d'abllssta- 
ne) Paolo DI Biagio - le riser¬ 
ve degli Istituii assicurativi e 
prevideziall che dovrebbero 
ammontare a 5-6 000 millanti. 
Almeno I 000 miliardi potreb¬ 
bero essere attivati subito, 
aprendo nell'881 cantieri nel¬ 
le aree metropolitane. 

Sempre per la casa blaogna 
affrontare presto la situazione 
nelle grandi citta, diversificare 
le modalità d'intervento per 
incremeqtare Polleria di al¬ 
loggi In locazione anche con 
agevolazioni fiscali, raziona¬ 
lizzare e snellire le procedure, 
avviare un esteso recupero 
del patrimonio esistente an¬ 
che attraverso Interventi Inte¬ 
grali di riqualificazione urba¬ 
ne nelle zone di elevata de¬ 
grado, impostare un razionale 
sistema fiscale per gli Immobi¬ 
li, un provvedimento urgente 
di graduazione degli afratU e 
per superare la Unita locazio¬ 
ne anche con strumenti che 
facilitino i rinnovi del controlli 
d'affitto, inllM, definire la mi¬ 
sura delle indennità di espro¬ 
prio Individuando con urgen¬ 
za e in modo compatibile con 
la situazione del Comuni mo¬ 
dalità per II pagamento del 
conguagli e dell'Indennità 
senza aggravi per le iniziative 
In cono 

Tornando al hindi Gescal, 
ieri c'è siala una conlerenaa 
stampa a Roma del Cer, Il Co¬ 
milato per Pedinila restdensto 
le La mancata destinazione 
della Gescal alPedilisia resi¬ 
denziale - ha denunciata il 
Cer - Impedirebbe la realista 
zlone di circa 3 000 nuovi al¬ 
loggi L'improvvisa intemilto- 
ne dell'Importante risona fl- 
nanxiaria avrebbe riflessi 
preoccupami anche sull'oc¬ 
cupazione. lenendo conio 
che gli investimenti nell'edili¬ 
zia residenziale contribuisco 
no ogni anno alla creazione o 
al mantenimento di 75-80 000 
posti di lavoro Per sollecitare 
il governo a riportare I (ondi 
Gescal all'edilizia, il I* dicem¬ 
bre si terrà a Roma una mani¬ 
festazione con la partecipa¬ 
zione delle Regioni, degli 
operatori del seriore, le com¬ 
missioni parlamentari, I partili 
e il governo Durante la mani¬ 
festazione sarà portala una 
documentazione sulPullllzza- 
zione dei fondi Gescal 


Gioia Tauro 

Assemblea 
contro 
la centrale 


Una lettera dell’Enea al sindaco annuncia il ritorno dei rifiuti 

E’ deciso: a Caorso 

il cimitero delle scorie radioattive 


MI GIOIA TAURO Quella di 
Ieri doveva essere una mattile- 
slattane simbolica Istituzioni 
e ambientalisti avevano deci¬ 
so di picchettare I terreni del 
consento dell'area di svilup¬ 
po Induslriale, quelli cedull 
per decreto all'Enel e sul quali 
dovrebbe essere Impiantalo II 
megilmplanto a carbone di 
Gioia Tauro Ma all appunta¬ 
mento si sono presentali In 
migliala mollissimi i giovani e 
assieme a loro delegazioni di 
lavoratori, Interi consigli co¬ 
munali, militanti di tulio il va 
sio Ironie che In questi anni si 
è battuto contro la centrale 
SI è improvvisala un'assem¬ 
blea che, In realtà, è durata 
tutta la giornata, Ira l'altro si è 
deciso un comitato di coordi¬ 
namento che affiancherà qel- 

10 del siedaci, per definire 
proposte unitarie e alternative 
alla ccnirale, nella salvaguar¬ 
dia dell'ecosistema e In dire¬ 
zione dello sviluppo «Gravis¬ 
simo - secondo 11 segretario 
della federazione comunista 
di Reggio, Giuseppe Bova - è 

11 silenzio del governo che 
non solo Ignora la grande op¬ 
posizione che c è in Calabria, 
me che si rifiuta di tare l conti 
con il problema, che I comu¬ 
nisti hanno posto alla Camera 
e al Senato, di una rilormula- 
zlone del Pcn, ormai privo di 
valore dopo i risultati del refe¬ 
rendum» 


Caorso diventerà il cimitero nazionale delle scone 
radioattive. L'Enea, con una lettera dell'ingegner 
Naschi inviata al sindaco di Caorso annuncia, infat¬ 
ti, il ritorno delie scorie a bassa e media attività in 
precedenza inviate all’estero per subire un proces¬ 
so di ridimensionamento del volume E dentro alla 
centrale, in attesa degli eventi, rimane anche il 
combustibile esaurito, altamente radioattivo 


GIOVANNA PALLADINI 


Mi CAORSO la campagna di 
incenerimento e cementazio¬ 
ne dei rifiuti radioattivi avvia¬ 
ta fin dall’anno scorso presso 
alcuni cento all estero (Bel 
gio, Germania, Austria, Sve¬ 
zia) realizzerà, secondo quan¬ 
to si legge nella lettera dell E- 
nea, una riduzione di volume 
tale che consentirà di concen¬ 
trare in un unico fusto il con¬ 
tenuto di 10 fusti Dei circa 
IO 000 «bidoni* che si sono 
resi progressivamente neces 
sari per contenere le scorie 
prodotte in sei anni di funzio¬ 
namento della centrale (la cui 
entrata In esercizio risale al di¬ 
cembre 1981) si ricaveranno 
quindi 1 000 fusti contenenti 
ceneri condizionate in matri¬ 
ce di cemento 
A conclusione di questo 
processo avverrà quindi ciò 
che In molti, a Caorso e Pia¬ 
cenza, temevano le scorie 


torneranno alla «casa madre» 
anche se in diversa forma e li 
rimarranno a tempo indeter 
minato Sempre nella lettera si 
legge, infatti che una volta 
venficata ia nspondenza dei 
magazzini della centrale alle 
norme di legge i magazzini 
stessi verranno utilizzati «per 
tutto il tempo che sarà neces 
sarto per disporre di un depo 
sito nazionale per i nfiuti a 
bassa e media attività e per il 
cui reperimento questa Dire 
zione - si afferma nella missi 
va - sta concretamente ope¬ 
rando» A tutto ciò si aggiunge 
che «non risulta nessuna con 
troindica 2 lone né dal punto di 
vista della radioprotezione né 
da quello della salvaguardia 
ambientale* Fatto sta che 
nessun luogo alternativo è sta 
to finora individuato e che, 
probabilmente nessun luogo 
può essere quello giusto per 



smaltire scorie che rimarran 
no per lunghissimo tempo ra 
diattive 

Al di là delle decisioni sul 
riawto o meno della centrale 
nucleare di Caorso il piccolo 
comune padano e almeno 
quattro province (Piacenza, 
Parma Milano, Cremona) ri¬ 
marranno ora invischiate in 
una di fllcile situazione quella 
della convivenza con un vero 
e proprio cimitero nucleare 
Anche perché alle scone a 


bassa e media attività, è ne¬ 
cessario aggiungere la presen 
za dei nfiuti ad alta radioattivi 
tà costituiti dai combustibile 
esaurito, per ora «stoccato» 
nelle apposite piscine dentro 
alla centrale, recentemente n- 
strette per far posto ad un nu¬ 
mero più alto di scone, ma 
che si satureranno nel caso la 
centrale venga nawiata, nel 
1990 

«Ecco perché non rinuncio 
a sottolineare la mia diffiden¬ 


za nei confronti di chi avrebbe 
il dovere di n solve re questi 
problemi - afferma Ennco 
Fanzini, sindaco di Caorso - 
ecco perche nel corso della 
recente campagna referenda 
na ho più volte sostenuto la 
mia diffidenza nei confronti di 
un ’ cartello’ favorevole al 
‘ si ‘ ai quesiti in materia nu 
cleare che al suo interno ave¬ 
va forze con obiettivi comple¬ 
tamente diversi I si hanno 
vinto ma gii unici che ora n- 
schiano davvero siamo noi a 
Caorso Rispetto alle scorie vi 
è da dire che il problema del¬ 
lo smaltimento è stato solleva 
to dal Comune e dagli enti lo¬ 
cali fin dall avvio della centra 
le. Era stata anche costituita 
una società, a capitale misto 
pubblico e pnvato, che avreb¬ 
be dovuto occuparsi del pro¬ 
blema, ma che non ha mai 
operato La lettera che 1 Enea 
ci ha inviato non è che 1 epito 
go di una vicenda di cui li go 
verno porta la responsabilità 
pnmana Nonostante i nume¬ 
rosi solleciti i governi che si 
sono succeduti in questi anni 
non hanno mai affrontato i 
problemi posti dal funziona 
mento di una centrale nuclea 
re Sta dì fatto che i rifiuti tor 
neranno a Caorso e con ogni 
probabilità rimarranno qui per 
sempre!» 


NATA DOPO APPENA 
DUE QBE 

Mozaiy è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 

Per questo Invemizzi Mozary è così dolce e morbida 
come piace a voi. 
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NEL MONDO 


Carceri Usa 

Cubani 
rivoltosi, 
si tratta 


Wà ATLANTA Rappresentan¬ 
ti del governo americano e 
detenuti cubani hanno ripreso 
l'altra notte I negoilatl per una 
aolualona pacifica della rivol¬ 
ta del penitenziario di Atlanta 
e della Louisiana, approfittan¬ 
do dell'oscurità, agenti di po¬ 
llala e della guardia nazionale 
hanno Intanto stabilito II con¬ 
trollo, senta alcuno spargi¬ 
mento di sangue, su Installa- 
(Ioni del carcere di Atlanta 
che non erano occupate dai 
detenuti, I quali detengono 
tuttora In ostaggio 93 perso¬ 
ne 

Nelle ultime ventlquattr'ore 
la tensione appare In qualche 
modo ridotta. Ma la decisione 
del Pentagono di Inviare una 
squadra speciale dell’esercito 
à caduta scoine una bomba» 
Ira I ItOO cubani detenuti nel 
penitenziario di Atlanta -Sia¬ 
mo disposti a morire anche 
subito», ha detto un cubano 
attraverso la radio che collega 
I rivoltosi con l'esterno «Per 
favore, non fate stupidaggini». 

Michael Quinlan, direttore 
dell'ente federale per gli Istitu¬ 
ti di pena, ha smentito l'even¬ 
tualità di un assalto armalo al 
carcere, purché la sicurezza 
degli ostaggi venga garantita 
continuano Intanto ad affluire 
rinforzi al militari che presi¬ 
diano l'esterno del due peni¬ 
tenziari 

Oli Insorti, per la prima vol¬ 
ta dall’Inizio della rivolta, han¬ 
no presentato Ieri una lista di 
rivendicazioni concrete, che 
aprono uno spiraglio di sbu¬ 
llona pacifica tra esse figura 
anche l'eventualità che I cuba¬ 
ni possano essere Inviati In un 
passe temo che non ala Cuba, 
chiesta nella Louisiana, men¬ 
tre i rivoltosi di Atlanta recla¬ 
mano la cittadinanza america¬ 
na. 

Dalla California, dove si tro¬ 
va per una breve vacanza, Ro¬ 
nald Reagan ha espresso la 
propria preoccupazione per la 
situazione »pericolosa» venu¬ 
tasi a creare Pur affermando 
che la Casa Bianca non Inter¬ 
verrà direttamente nello vi¬ 
cenda 

Un segnale positivo è costi¬ 
tuito dal fatto che I rivoltosi di 
Atlanta abbiamo finalmente 
designalo loro rappresentanti 
alle trattative, e che a Oakdale 
(Louisiana) si sla costituita 
una commissione composta 
da quattro reclusi. 

Il senatore John Breau, che 
partecipa alle trattative, ha di¬ 
chiarato che «I Idea di un pae¬ 
se terzo A buona, e se ne può 
tirar fuori qualcosa», pur pre¬ 
cisando che llnota si é ancoro 
allo stadio della proposta 

Urss 

Arrestato 

l’assassino 

dell’italiano 

Mi MOSCA Era completa 
mente ubriaco ed è stato subi¬ 
to arrestato il giovane sovieti¬ 
co che martedì a Shlobln, nel¬ 
la Blelonwsla, ha accoltellato 
e ucciso l'operalo Italiano del¬ 
la ditte di impianti «Scimi» 
Walter Collina, di 40 anni, ori¬ 
ginario di Paslan di Prato 
(Udine) Collina, che da sei 
mesi si trovava In Unione So¬ 
vietica per II montaggio di un 
Impianto per la produzione di 
corde d'acciaio, è stato ucci 
no dopo cena mentre a piedi 
faceva ritorno al campo E 
quanto ha comunicato Ieri a 
Milano, dove ha sede la socie¬ 
tà, la direziono del personale 
della «Solini», che ha fornito 
anche la versione ufficiale del¬ 
le vicende date delle autorità 
sovietiche, sostanzialmente 
confermata dalla ditta italia¬ 
na 

Il fatto è successo dopo l'o¬ 
ra di cena, sulla strada che da 
Shlobln porta al campo Italia¬ 
no, appena fuori della città 
Con alcuni colleglli, Collina 
stava rientrando verso II cam¬ 
po quando, senza apparente 
motivo, è stato aggredito dal 
giovane sovietico, In stato di 
ubriachezza L'uomo, che ha 
precedenti penali, ha colpito 
l'operalo con un coltello fe¬ 
rendolo all'addome Collina é 
morto ancor prima di essere 
portato all'ospedale, mentre II 
giovane é statqjflutato poco 




- ha riferito la 
«Scimi» - una delegazione 
della città di Shlobln ha fatto 
visita al campo? Italiano per 
porgere ufficialmente le scuse 
per l'accaduto Collina era 
sposato e aveva due tigli Era 
Iscritto al Pei Lavorava per la 
«Solml» da sei mesi e sarebbe 
rientrato In Italia prima di Na- 


L’accordo di Ginevra sugli euromissili 
Cosa accadrà dopo la firma negli Usa 
Mosca farà esplodere i suoi vettori 
Gli americani, invece, li bruceranno 
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E per le verìfiche 
ispezioni a sorpresa 


Come saranno distrutti missili e testate oggetto 
dell'accordo che Reagan e Qorbactov firmeranno 
tra due settimane a Washington? E come si attue¬ 
ranno le verifiche reciproche che rappresentano 
forse la novità più sostanziosa dell'intesa? Sono le 
prime domande del «dopo-euromissiti» che comin- 
ceri con la firma solenne del trattato e il congela¬ 
mento delle installazioni. 

DAL NOSTttO CORRISPONDENTE 

p A0L0 ìoldìnì 


■i BRUXELLES I sovietici li 
faranno esplodere con poten¬ 
ti cariche di dinamite, gli ame¬ 
ricani, Invece dovrebbero 
bruciarli e hanno gii fatto un 
esperimento per vedere se la 
cosa funziona nello Utah, se¬ 
condo alcuni, nel deserto del 
Nevada, secondo altri, un Per- 
shing-2 è stato Incenerito con 
I suol quattro milioni di dollari 
di raffinatissimi circuiti elet¬ 
tronici Le testate nucleari, in¬ 
vece, considerato che non si 
possono far esplodere (per 
motivi Intuibili ) e che non 
bruciano, dovrebbero essere 
smontate gradualmente Per II 
materiale fissile non c è pro¬ 
blema' sarà riciclato per le 
centrali nucleari, I Verdi pro¬ 
testeranno, ma possono sem¬ 
pre consolarsi con ti (atto che, 
per una volta, l’uranio arric¬ 
chito andrà dal militare al civi¬ 
le (ancorché civile discutibi¬ 
le) anziché prendere, come si 
sospetta che accada troppo 
spesso, il cammino Inverso 
E una delle prime curiosità 
del dopo-accordo sul missili 
tra Usa e Urss che fine faran¬ 
no gli ordigni da eliminare? 
Per quanto essi rappresentino 
poco più del 3* del potenzia¬ 
le nucleare esistente, si tratta 
pur sempre di un bell'arsena¬ 
le* 1119 vettori, secondo l dati 
disponibili alla Nato, cui 436 
americani 008 Pershing-2 e 
72 Pershlng-IA Installati in 
Germania, più 1256 Crulae già 
piazzati in Germania, Gran 
Bretagna, Belgio e Italia dei 
464 previsti dal piano Nato In 
questi quattro paesi più IO- 
landa) e 683 sovietici (441 
Ss20, di cui 270 installati nella 
parte europea dell’Urss, più 
112 Ss4 e Ss5, 80 Ssl2 e 50 
Ss23, di cui una ventina piaz¬ 


zati nella Rdt e In Cecoslovac¬ 
chia) e 2001 testate, di cui 
1565 sovietiche (ogni S$20 ha 
tre testate) e il resto america¬ 
ne 

La distruzione di vettori e 
ogive dovrà essere completa¬ 
ta entro I primi tre anni, ma 
sarà asimmetrica l sovietici 
andranno più in fretta Anzi, 
cominceranno subito, nell'ar¬ 
co del primi tre mesi, dagli 
Ss23 dislocati in Cecoslovac¬ 
chia e Rdt Ptobabilmente 
non è un caso che l primi ordi¬ 
gni «sacrificati» (si fa per dire) 
in virtù dell accordo siano 
proprio questi la loro Installa¬ 
zione, decisa come «contro- 
misura* all’arrivo dei primi 
Perehlng-2 americani In Ger¬ 
mania nel novembre dell’83, 
non lu accolta proprio come 
una benedizione dal cielo 
dall opinione pubblica di quei 
paesi e, per ammissione di 
fonti ufficiali dell'Est, non ha 
mancato di creare qualche 
malumore anche tra I dirigenti 
di Praga e di Berlino 

Ma le curiosità non finisco¬ 
no qui Le dichiarazioni di 
Shultz a Ginevra e poi il rap¬ 
porto che ha fatto agli alleati 
europei a Bruxelles hanno 
squarciato il velo della diplo¬ 
mazia segreta intorno a molti 
aspetti del capitolo più diffici¬ 
le che I negoziatori hanno do¬ 
vuto affrontare, quello delle 
verifiche, TVtti hanno ricono¬ 
sciuto, a Bruxelles, che è pro¬ 
prio in questo campo che si 
son fatti I progressi più spetta¬ 
colari, Il che costituisce un'ot¬ 
tima premessa per lo sviluppo 
degli altri negoziati (sulle armi 
strategiche, sulle forze con¬ 
venzionali e sulle anni chimi¬ 
che) e per la ratifica dell’ac¬ 


cordo sui missili a medio rag¬ 
gio da parte del Congresso 
Usa La presunta «inaffidabili- 
tà» dei controlli, Infatti, costi¬ 
tuisce il tradizionale cavallo di 
battaglia dei parlamentari Usa 
che si oppongono agli accor¬ 
di con I Urss 

Quali novità prevede, dun¬ 
que, questo capitolo delle ve¬ 
rifiche? Le principali sono 
quattro 1) La frequenza. Le 
due parti avranno dlntlo a 20 
visite l'anno per i primi tre an¬ 
ni, a 15 visite annue per i suc¬ 
cessivi 5 anni e a 10 annue per 
un altro quinquennio La fre¬ 
quenza decrescente sì spiega 


con il fatto che è decrescente 
anche la possibilità di «imbro¬ 
gli» 2) L’estensione Gli Ispet- 
ton sovietici e americani po¬ 
tranno controllare non solo le 
basi di installazione, ma an¬ 
che le fabbriche dove vengo¬ 
no prodotte le armi Ciò signi¬ 
fica, fra l’altro, che I sovietici 
dovranno «aprire» la fabbnea 
dove, Insieme con gli Ss20, 
vengono prodotti gli Ss25, 
missili strategici non compresi 
nell'accordo, un punto su cui 
erano sorte comprensibili dif¬ 
ficoltà 3) La sorpresa II 
preavviso per le Ispezioni po- 


Le posizioni di Italia e Francia, in materia di difesa 
comune europea, restano le stesse. Cioè lontane. Il 
vertice italo-francese fra Gona e Mitterrand, che si 
è concluso Ieri a Napoli, Io ha ufficializzato. Pangi 
sostiene il suo accordo per un «consiglio di difesa» 
con Bonn, e ha offeto all'Italia di entrarne a far 
parte. Roma risponde che c'è un organismo predi¬ 
sposto a discutere di difesa europea, ed è PUeo. 


mm NAPOLI Nella bella sala 
di palazzo reale che fu di 
Gioacchino Murai, e poi più 
disinvoltamente a passeggio 
per le strade cittadine, Gorla e 
Mitterrand hanno cercato ieri 
di appianare le divergenze in 
materia di politica estera tra 
Roma e Parigi II vertice italo- 
francese (il acconcio, dopo 
quello svoltosi a Parigi) che si 
è tenuto ieri a Napoli ha però 
#Q«ò(ipqato che, su una serie 
di punti, le valutazioni restano 
diverse, se non lontane, nono¬ 
stante le dichiarazioni di co¬ 
munione d'intenti politici che 
l portavoce si sono poi affret¬ 
tati a passare alla stampa Le 
divergenze sono note in ma¬ 
teria di difesa comune euro¬ 
pea, innanzitutto, e poi sui 


problemi agricoli dei paesi 
della Cee e sul fondo struttu¬ 
rale a favore dei paesi più de¬ 
boli che dovrebbe servire a 
riequìlibrare il rapporto delle 
economie del Nord e del Sud 
Europa 

Mitterrand e Goda hanno 
espresso entrambi soddisfa¬ 
zione per l’intesa raggiunta da 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
a Ginevra per lo smantella¬ 
mento degli euromìssili Ma, 
ha aggiunto Mitterrand nella 
conferenza stampa congiunta 
che ha concluso il Vertice ien 
sera, pur trattandosi di «un ac¬ 
cordo che appoggio piena 
mente, senza restrizioni», que¬ 
sto non «mi impedisce di por¬ 
mi qualche domanda» E le 
domande, in matena di disar- 


Conferenza stampa di Arbatov, Falin e Batenin 


Soddisfazione e cautela 
nelle prime reazioni da Mosca 


Soddisfazione contenuta a Mosca per l’intesa rag- 

B l. In tema di armi strategiche - ha osservato 
Shevardnadze - le due parti hanno scritto 
finora «più parentesi che documenti comuni». Ar¬ 
batov, Falin e il generale Batenin spiegano il valore 
dell’accordo sui missili medi e corti. Per Mosca 
l'Abm rimane il bastione da difendere e la condi¬ 
zione per ridurre I missili strategici offensivi. 

OAV. NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIULIETTE) CHIESA 


■H MOSCA «Non possiamo 
ancora parlare di una nuova 
fase della distensione, ma ciò 
che si è realizzato è molto im¬ 
portante perché dimostra che 
si è evitato il ritorno alla guer¬ 
ra fredda» L'accademico 
GherghiJ Arbatov • con lui era¬ 
no il direttore della Novosti 
Valentin Falin e II generai 
maggiore Ghellf Batenin * ha 
commentato Ieri In una confe¬ 
renza stampa l'accordo di Gi¬ 
nevra tra Shultz e Shevardna¬ 
dze con toni di cauta, ma evi 
dente soddisfazione Ora gli 
orologi - come ha detto She¬ 
vardnadze • sono stati messi 
aurora di Washington e tutti 
gli Interrogativi sono puntati 
sulla possibilità che I due 
«grandi» facciano altri passi 
avanti sulla questione della ri¬ 
duzione delle armi strategi¬ 
che. 

Molte le domande del gior¬ 
nalisti in tema di guerre stella¬ 
ri alle quali Arbatov ha rispo¬ 
sto precisando, ancora una 
volta, che il Cremlino ribadirà 
la svolta concettuale e tattica 
effettuata nell ultimo anno, a 
partire da Reykjavik in altri 
termini puntando sul rispetto 
del trattato Abm Su questa 
impostazione • ha aggiunto 
Falin - «concorda anche la 
maggioranza del Congresso 


degli Stati Uniti e degli stessi 
alti collaboratori del presiden¬ 
te Usa» Il generale Batenin 
dal canto suo ha ribadito che 
sarà il testo letterale del tratta 
to Abm a decidere cosa si può 
e cosa non si può mandare 
nello spazio In termini di nuo¬ 
vi armamenti E, insieme - 
«grande interrogativo aperto» 
-, per quanti anni le due parti 
concorderanno di continuare 
a non usare il diritto di denun¬ 
ciare quel trattato 
Le «star wars» continuano 
ad essere il nodo cruciale ma 
Mosca propone in sostanza di 
affrontarlo Indirettamente, 
anche per favorire la ricerca 
di possibili vie d uscita «latera¬ 
li» al presidente degli Stati 
Uniti L’altro elemento su cui I 
tre esperti sovietici hanno sol 
levato interrogativi è la «cam¬ 
pagna di pressioni» sul presi¬ 
dente che le forze oltranziste, 
dentro e fuori del Congresso, 
hanno già scatenato contro 
l'accordo sul missili medi e 
corti, in vista delia battaglia 
per la sua ratifica L opinione 
al riguardo appare moderata 
mente ottimistica ma non si 
sottovaluta li rischio perma¬ 
nente di un mutamento di at¬ 
mosfera che potrebbe deter¬ 
minarsi all Improvviso Un 
giornalista ha chiesto se an- 



Cherghij Arbatov 


che in Urss esistano dei «fal¬ 
chi» alla Weinberger, contrari 
all intesa La replica di Arba¬ 
tov è stata molto asciutta «In 
Unione Sovietica esiste una 
autentica unanimità circa il 
corso di politica estera In te¬ 
ma di armi nucleari e i nostn 
interlocutori amencani posso 
no esserne tranquilli» 

Ma non aveva ancora finito 
di parlare che si è alzato un 
giornalista In divìsa militare 
del quotidiano «Stella rossa», 
organo del ministero della Di 
fesa, per chiedere, con un po’ 
di malizia (anche qui la già- 
snoat appare attraverso do 
manda non previste dal co¬ 
pione) se I atteggiamento 
americano non sìa effetto del 
calcoli personali del presiden¬ 
te americano È stata la do 
manda più difficile, visto che, 
per affrontarla hanno parlato 
tutti e tre gli oratori Arbatov 
per primo per spiegare che II 
cambiamento di orientamen¬ 
to Intervenuto a Washington 
non può che essere visto con 
favore, quali che ne siano le 
ragioni Falin ha detto che il 


risultato raggiunto è effetto di 
una «comune buona volontà» 
E il generale Batenin ha el¬ 
litticamente ripetuto che il 
punto di incontro è stato tro¬ 
vato a metà strada nessuno 
insomma ha fatto ritirate o 
concessioni unilaterali Per¬ 
ché Gorbaciov resterà solo tre 
giorni negli Usa? Forse - ha 
insinuato un giornalista fran¬ 
cese perché non può assen¬ 
tarsi troppo a lungo? Arbatov 
non ha fatto complimenti 
«Domanda, in primo luogo, 
non amichevole In secondo 
luogo • ha detto con un sorri¬ 
so sornione azzardo 1 ipotesi 
che se i tre giorni non si rive¬ 
lassero sufficienti, Gorbaciov 
sarebbe pronto a restare negli 
Stati Uniti uno o due giorni in 
più* Piu o meno come accad¬ 
de a Reykjavik, dove il calen 
dario fu prolungato sul posto 
per consentire I approfondi¬ 
mento delle questioni tocca¬ 
te Solo che Washington non 
è tranquilla come Reykjavik e 
gli oltranzisti stanno prepa 
rando un'accoglienza roven 
te 



Nel Tagikistan sovietico 

Brutalmente percossa 
dal padre, si brucia viva 
Era attiva nel Komsomol 


*9» ” * 


trà essere di sole sei ore, il che 
garantisce contro disdicevoli 
«trucchi» 4) Il carattere In¬ 
ternazionale Amencani e so¬ 
vietici potranno visitare te basi 
in cui sono installati missili og¬ 
getto del trattato anche nei 
paesi terzi Ciò comporterà 
per alcuni paesi, ad esempio il 
Belgio, la modifica di leggi na¬ 
zionali, cosa che spiega per¬ 
ché questo particolare capito¬ 
lo sia stato oggetto di una 
•trattativa nella trattativa» al¬ 
l’interno della Nato Pare che 
in particolare gli inglesi fosse¬ 
ro assai poco convinti di do- 
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ver permettere ispezioni so¬ 
vietiche nelle loro basi che 
ospitano i Cruise 
Il numero degli ispettori di 
una parte e dell’altra, secon¬ 
do fonti americane, dovrebbe 
essere sull'ordine delle centi¬ 
naia e una gran parte dovreb¬ 
be sistemarsi nelle Immediate 
vicinanze dei luoghi da con¬ 
trollare Cosa che forse può 
consolare un poco chi a Co¬ 
rri ìso si preoccupa degli effetti 
economici della partenza de¬ 
gli americani addetti ai Cruise 
Partiranno i soldati Usa, ma 
amveranno i controllori so¬ 
vietici 


■1 MOSCA. Un villaggio del 
Tagikistan, nella profonda 
Asia centrale sovietica, dove 
nessuna rivoluzione è ancora 
arrivata a trasformare i costu¬ 
mi che vogliono le donne sot¬ 
tomesse alla legge deli uomo, 
prigioniere di costumi della 
più arretrata tradizione musul¬ 
mana Qui Zarofat Akhmado- 
va, una giovane operaia mem¬ 
bro del comitato centrale del¬ 
la gioventù comunista del Ta¬ 
gikistan (una, per intenderci, 
che con quella tradizione ave¬ 
va cercato di rompere), si è 
bruciata viva dopo che il pa¬ 
dre ed il fratello maggiore l'a¬ 
vevano brutalmente percossa 
a causa della sua attività politi¬ 
ca, un comportamento «inde¬ 
gno di una vera ragazza (agi- 
ka» Il fatto è stato denunciato 
da un quotidiano locale, il 
«Kommunist Tagikistana» 

Ma non è un episodio senza 
precedenti Nella stessa pro¬ 
vincia di Ganci m uni Zarofat 
ha trovato la sua ternbile mor 


te, altre ragazze si sono uccise 
col fuoco per sfuggire alla bar¬ 
bara legge del «kaiim», secon¬ 
do la quale la giovane donna 
viene venduta al promesso 
sposo senza neppure essere 
consultata Nell'estate scorsa, 
1 quotidiani centrali «Thid» e 
«Komsomolskaja Pravda» ave¬ 
vano denunciato questi episo¬ 
di, terribili simboli di una con¬ 
dizione umana insopportabi¬ 
le In Tagikistan, secondo le 
rivelazioni dei due quotidiani, 
vi sono donne di età media 
analfabete Ma II «kaiim» è ri¬ 
tenuto ancora oggi «una cosa 
normale, ed é diffuso anche 
fra gli intellettuali». 

Sembra che a 70 anni dalla 
Rivoluzione d'Ottobre nulla 
sia cambiato per le donne ta- 
gike, senve il «Kommunist Ta* 
gikistana», che attacca gli or¬ 
ganismi locali del partito e 
della lega dei giovani comuni¬ 
sti per la loro inerzia, e perché 
non fanno nulla per evitare 
«nuove vittime» 


Concluso a Napoli il vertice 

La difesa comune europea 
divide Roma e Parigi 
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mo nucleare europeo, da par¬ 
te francese, sono sempre le 
stesse La Francia era stato 
uno degli ultimi paesi (insie¬ 
me alla Germania federale) a 
dire «sì» alla proposta dì ac¬ 
cordo sugli euromissili La ra¬ 
gione era e resta la stessa Pa¬ 
rigi dispone di una propria 
«force de frappe» nucleare e 
non intende rinunciarci A 

S uesto va aggiunta la «storica» 
iffidenza francese nei con¬ 
fronti dell’Alleanza Atlantica 
E da questa diffidenza che na¬ 
scono le preoccupazioni fran¬ 
cesi per un Europa pnva di 
missili Ed è da queste stesse 
diffidenze che è nato il recen¬ 
te accordo fra Parigi e Bonn 
per un «Consiglio di difesa» 
comune un'intera brigata mi¬ 
litare, cioè, sotto due bandie¬ 
re, che avrebbe il compito 
della difesa comune delle 
frontiere di fronte a un even¬ 
tuale attacco delle forze con¬ 
venzionali dei paesi del Patto 
di Varsavia 

Mitterrand era giunto a Na¬ 
poli con il «no» dell Italia già 
in tasca verso accordi bilate¬ 
rali di questo tipo In un inter¬ 
vista che il presidente del 
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Gorla e Mitterrand al loro ingresso nel Palazzo reale 


Consiglio Gorla aveva conces¬ 
so al quotidiano «Figaro», si 
ribadiva la fiducia italiana alle 
sedi «naturalmente» deputate 
alla discussione in materia di 
difesa comune europea e 
cioè l’Ueo, l’Unione europea 
occidentale Ieri a Napoli è 
giunta 1 offerta francese all'I¬ 
talia II «Consiglio di difesa» 
non è un accordo bilaterale 
che vuole svuotare di signih 
cato i Ueo ha spiegato MitteT 
rand SI tratta invece di un in¬ 


tesa allargatile ad altri paesi, 
che non intende togliere pote¬ 
re alle sedi preposte a discute¬ 
re questa materia, E Pangi, at¬ 
traverso l'Eliseo, ha così Invi¬ 
tato I Italia (e la Spagna) a far 
parte del «Consiglio di difesa» 
Gona e gli altri ministri al se¬ 
guito della delegazione italia¬ 
na hanno preso tempo Male 
diffidenze italiane restano tut¬ 
te Intanto, però, dai cilindro 
magico della diplomazia (e 
degli interessi delNndustna 


bellica) è nato un progettino 
che, se non appiana le diver¬ 
genze esistenti, serve almeno 
a salutarsi cordialmente. Lo 
hanno firmato I ministri della 
Difesa dei due paesi (Zenone 
per l Italia e André Girami per 
la Francia). È una «lettera 
d intenti» per lo sviluppo In 
comune di sistemi missilistici 
di difesa antiaerea di punto, 
cioè di una determinata loca¬ 
lità, o posizione, e a medio 
raggio 


liscia, 

gasata 

Ferrarelle? 


Ferrarelle: effervescente naturale! 
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In Firanda 

Vertice 
sui fondi 
ai partiti 


■i PARIGI. Tavola rotonda 
«lorica* al Matlgnon dove 
CWrac riceveva Ieri pomerig¬ 
gio, sul lama del finanziamen¬ 
to pubblico del parlili, porlato 
all'ordine del giorno dai re¬ 
centi scandali, I capi delle cin¬ 
que formazioni politiche 
avenll un proprio gruppo par¬ 
lamentare e cioè lecanuet e 
Toubon per I parlili di gover¬ 
no, Il socialista Jospln, Il co¬ 
munista Marchals e II neola- 
aclsta la Pen per I paniti d'op- 
posinone. 

Se la tavola rotonda In que¬ 
stione ó stata definita «storica* 
non avendo precedenti nelle 
vicende della quinta Repub¬ 
blica, bisognerà dar prova di 
molla pazienza prima di sape¬ 
re se altrettanto storici saran¬ 
no I suol risultali: la presiden¬ 
za del governo, non a caso, 
aveva ricordato, ancor prima 
che cominciasse l'Incontro, 
che negli ultimi anni tredici 


nel Mondò “ 


Finisce il sistema centralizzato 

Il partito si libera dai compiti 
di gestione per dedicarsi 
al suo ruolo di orientamento 


Al governo compiti distinti 

27 milioni i funzionari 
che saranno trasferiti 
alle varie amministrazioni 


In Cina si dividono i poteri 


I compiti del partito e quelli dello Stato subiranno 
In Cina una netta separazione. Lo afferma in un 
intervento a cui ieri il «Renmin Ribao» ha dato 
ampio rilievo, Il segretario del partito Zhao Ziyang. 
li partito verrà cosi liberato dai compiti della ge¬ 
stione amministrativa. Ben 27 milioni di quadri, 
operanti finora alle dirette dipendenze del partito, 
cambieranno radicalmente il loro status. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURININO 


llnanzlzmento pubblico del 
partili erano arrivali In Parla¬ 
mento senza mal raggiungere 
nemmeno lo stadio del dibat¬ 
tito, 

Chlrac, assumendo la pa¬ 
ternità di questo Incontro e to¬ 
gliendola al tempo stesso a 
Mitterrand, ha vofuio soltanto 
lare <un giro d'orizzonte» del¬ 
le posizioni del singoli parliti: 
ne è risultala una slumaia reti¬ 
cenza del centristi e del gaulll- 
sii, un «si* condizionato di Le 
Pen, una approvazione del so¬ 
cialisti « un «no» (ranco e net¬ 
to del Pel. I cinque, comun¬ 
que, il rivedranno fra qualche 
aeltlmana per cercare «qual¬ 
che punto di convergenza». 

Maichals, nella sua dichia¬ 
rinone preliminare, ha detto 
no al finanziamento pubblico 
del partili parché esso coiti- 
lulreoba un modo come un al¬ 
tra «per allenarne l'Indipen¬ 
denza», per «nazionalizzarli»: 
Il che vale, probabilmente, 
per la Francia, dato che non cl 
Mia che II llnanzlamenlo 
pubblico e proporzionale del 
partili In Italia abbia privalo il 
noatro partilo della sua Indi- 
pendenza e l'abbia messo «al 
servizio del potere». 

Marcitala per contro ha ac. 
eetlato II principio dell'aiuto 
pubblico al candidati che af¬ 
frontano una qualalasi campa- 

R nt elettorale (presidenziali, 
iglslalive o amministrativo) 
purché questo aiuto sla uguale 
per tulli e la spesa non superi 
un ledo da (Issare In comune. 
Ha dello Infine si alla •traspa¬ 
renza» delle finanze del parti¬ 
ti, 

Anche I «verdi» col loro 
candidalo Waechter e I «rin¬ 
novatori» dissidenti del Pel 
con II loro candidato Juquln si 
aono presentati al Maiignon 
senza avere I requisiti per par¬ 
tecipare alla tavola rotonda. 
Tratienutl cortesemente all'In¬ 
gresso dal comandarne milita¬ 
re della presidenza del Consi¬ 
glio, il primo ha consegnato 
una mozione favorevole alla 
trasparenza del llnanzlamenlo 
dei partiti e 11 secondo ha Indi¬ 
cato come modello di llnan- 
elemento quello Italiano. 


200 morti 
Il tifone 
Nina sulle 
Filippine 


HI MANILA. Il tifone «Nina», 
il più forte che «I ricordi negli 
ultimi anni, ha devastato ieri 
risola filippina di Luzon, a sud 
di Manila, causando duecento 
morti finora accertali e 17mlla 
senzatetto. Proveniente dalla 
Micronesla, dove aveva mie¬ 
tuto altre vittime, «Nina» si è 
abbattuta sulle Filippine con 
venti della velocitò di 205 chi¬ 
lometri orari ed ha scoper¬ 
chiato case, squassato pianta¬ 
gioni di riso e cocco, zone ru¬ 
rali e urbane ed ha sollevato 
gigantesche onde marine che 
hanno inondato intere aeree 
costiere» 

Le coste, di Sorsogon, a 
360 chilometri a Sud Est di 
Manila, si sono trasformate, 
•otto la furia degli elementi, in 
uno scenario terrificante. Le 
onde hanno raggiunto altezze 
da maremoto inondando ed 
allagando interi centri abitati, 
A quanto hanno riferito le au¬ 
torità i primi soccorritori han¬ 
no dovuto ammassare nella 
chiesa provinciale i cadaveri 
finora recuperati, «Nina» è sta¬ 
ta la calamità naturale più di¬ 
sastrosa, peggiore dei tifone 
di cinque anni fa che causò 
nella stessa sona più di ses¬ 
santa morti, 


Hi PECHINO. Il quotidiano 
del popolo ha pubblicato ieri 
con grande rilievo la parte 
centrale dell'Intervento pro¬ 
nunciato, nell'ultima riunio¬ 
ne precongressuale, da Zhao 
Ziyang sulla separazione di 
compiti tra partito e governo. 

Due sono I punti di mag- 
• giore Interesse di questo te¬ 
sto. Zhao dichiara esplicita¬ 
mente che non e' piu possibi¬ 
le governare il partito e il 
paese secondo metodi nati e 
necessari durante la lunga fa¬ 
se della guerra rivoluziona¬ 
ria. Né è possibile - e qui il 
riferimento è alla esperienza 
della «rivoluzione culturale» 
- pensare che per guidare la 
Cina oggi ci si possa servire 
ancora del metodo della lot¬ 
ta di massa. E ha fatto ii suo 
tempo anche II sistema cen¬ 


tralizzato. Dopo questa netta 
presa di distanza rispetto alla 
storia passata, il segretario 
del Pcc spiega puntigliosa¬ 
mente - anche in polemica 
con 'i compagni che non so¬ 
no convinti'- perche’e'ne¬ 
cessario procedere spedita- 
mente a liberare il partito dal 
compiti della gestione ammi¬ 
nistrativa. La «confusione» fi¬ 
nora esistente ha Impedito ai 
partito di svolgere il ruolo 
proprio dì orientamento poli¬ 
tico e ha prodotto un ritardo 
e un aggravio burocratico 
nella gestione degli affari di 
Stato, a tutti l livelli. Bisogna 
porre (ine a questa «confu¬ 
sione» lasciando al partito 
solo una funzione di indiriz¬ 
zo e di orientamento genera¬ 
le e rendendo invece la am¬ 
ministrazione del tutto re¬ 


sponsabile e autonoma 
Perché è stato scelto il 
giorno successivo alla nomi¬ 
na di Li Peng come capo del 
governo per dare tanta enfasi 
a questo testo? Una risposta 
può’ essere la seguente: il 
nuovo gruppo dirigente e 
Zhao in testa non intendono 
perdere tempo. 


Un rapido scatto 
in avanti 


E vogliono rendere esplici¬ 
ti quali sono i punti attorno ai 
quali si concentrerà l'attua¬ 
zione della linea politica ri- 
formatrice che ha vinto al 
congresso. E attorno ai quali 
vi potranno essere divergen¬ 
ze o diversità di accenti net 
gruppo dirigente, di partito e 
di governo. Anche perche’ 
non siamo solo ai discorsi, 
siamo anche a qualche impe¬ 
gnativo atto concreto. Nei 
giorni scorsi è stato annun¬ 
ciato che 27 milioni di qua¬ 
dri, operanti nei settori piu 
diversi, ma finora sotto la re¬ 
sponsabilità del partito, cam¬ 
bieranno radicalmente il loro 


status. Partito, governo, ma¬ 
gistratura, organismi definiti 
«popolari», imprese, dovran¬ 
no elaborare, in rapporto alle 
responsabilità' ed alle funzio¬ 
ni svolte, propri codici e re¬ 
golamenti. E per la prima vol¬ 
ta si paria della creazione di 
un sistema di funzionari pub¬ 
blici, alle dirette dipendenze 
dei competenti organi gover¬ 
nativi e sottoposti alla legge 
dello stato. 

Non è difficile prevedere i 
contraccolpi, le difficoltà, 
anche le ostilità nei confronti 
di una decisione che rompe 
verticalmente con la tradizio¬ 
ne del partito come supremo 
regolatore e perciò anche 
fonte di potere. 

Il dopo congresso si sta ri¬ 
velando, dunque, denso di 
novità. E anche di discussio¬ 
ne. Il rapporto di Zha<? viene 
studiato dovunque. E solo 
una necessità pedagogica o è 
qualcosa di più? E come vie¬ 
ne accolto? Si può’ provare a 
dedurlo dalla lettura del quo¬ 
tidiano di partito e della rivi¬ 
sta teonca «Bandiera Rossa». 
Il Renmin Ribao, in questi 
giorni, ha pubblicato quattro 
editoriali per replicare a «co¬ 
loro che hanno dubbi» sulla 
«fase primordiale del sociali¬ 


smo». Ha fatto un grande ap¬ 
pello al realismo o meglio al¬ 
la conoscenza esatta della 
realtà cinese di oggi. Ha bat¬ 
tuto il tasto sulla denuncia 
delle posizioni di sinistra, 
giudicate come tali quelle 
che non si rendono conto 
delle difficoltà, che credono 
semplice la strada dello svi¬ 
luppo economico, che si illu¬ 
dono non si abbia bisogno 
del rappporto con il mondo 
esterno, quando oggi nessu¬ 
no può' farcela da solo. Ha 
polemizzato con quanti so¬ 
stengono che è troppo lunga 
una fase di socialismo pri¬ 
mordiale destinata a durare 
cento anni 


La qualità delle 
forze produttive 


A questi critici, il Renmin 
Ribao ha infatti replicato che 
la Cina ha un livello molto 
basso di sviluppo delle forze 
produttive e che oggi essa 
deve svolgere, ai fini della 
accumulazione, il ruolo che 
altrove, nei paesi sviluppati, è 
stato svolto dal capitalismo. 


Domenica i polacchi voteranno i referendum 


Jaruzelski al plenum del Poup: 
«Occorre la perestrojka» 


Il Plenum del Comitato centrale del Poup ha mer¬ 
coledì espresso «pieno appoggio» al principi rinno¬ 
vatori def rapporto dell'umclo politico sulla demo¬ 
cratizzazione del sistema politico polacco, rinvian¬ 
done tuttavia l’approvazione formale a dopo il re¬ 
ferendum del 29 novembre. La nuova seduta si 
terrà In dicembre, forse il 5 o il 6. GII interrogativi 
su una procedura non tradizionale. 


ROMOLO CACCAVALE 


HI VARSAVIA. La formula 
«pieno appoggio» è stata uti- 
Uzzata da ievzy M&ika, diretto¬ 
re di «Trybuna Ludu», in un In¬ 
contro Informativo con la 
stampa sul lavori del Cc. Essa 
ha suscitato una immediata 
serie di domande da parte del 
giornalisti, desiderosi di capi¬ 
re che cosa era veramente ac¬ 
caduto nel corso della seduta, 
conclusasi già nella tarda se¬ 
rata di mercoledì e non nella 
giornata di Ieri come era nelle 
previsioni. Le risposte di Ma- 
jka non hanno contribuito a 
chiarire la situazione. Alia fine 
è sembrato di capire che il ti¬ 
more di un responso negativo 


Contadora 

Vertice 
ad otto 
nel Messico 


HI ACAPULCO, Otto presi¬ 
denti dei maggiori paesi del¬ 
l’America latina sono riuniti 
da oggi in Messico per discu¬ 
tere problemi di comune inte¬ 
resse e di grande attualità in¬ 
temazionale, a cominciare 
dalla scottante questione del 
debito estero e dalla situazio¬ 
ne nell’America centrale. È il 
primo vertice del genere e di 
tale ampiezza, e comprende 
sta i paesi del «gruppo di Con¬ 
tadora» che quelli del «gruppo 
di appoggio», confluiti appun¬ 
to in quello che ora viene defi¬ 
nito il «gruppo degli otto». 

Ad Acapuico sono conve¬ 
nuti infatti l presidenti Miguel 
de la Madrid del Messico, 
Raul Alfonsln dell’Argentina, 
Jose Sarney del Brasile, Virgi- 
[ lio Barco della Colombia, Eric 
del Valle del Panama, Alan 
| Carda de! Perù, Jullo Sangui- 
netti dell’Uruguay e Jaime Lu- 
slnchi del Venezuela. Gli otto 
presidenti rappresentano un 
j gruppo di paesi che contano 
nei complesso 330 milioni di 
abitanti (pari all'80 per cento 
dell’America latina) ed hanno 
un debito estero globale di 
340 miliardi di dollari (l'86 per 
i cento di quello dell'intero 
‘ continente). Il vertice si con¬ 
cluderà domenica. 


per entrambi i quesiti del refe¬ 
rendum (austerità economica 
e maggiore democrazia politi¬ 
ca) ha indotto il Cc a non 
prendere impegni a scatola 
chiusa. Questo comporta¬ 
mento, se da una parte può 
creare confusione tra gli elet¬ 
tori chiamati a pronunciarsi 
non su misurepolitiche già sta¬ 
bilite. ma piuttosto su proposi¬ 
ti e buone Intenzioni, dall’al¬ 
tra suona come un monito a 
non lasciar cadere un'occa¬ 
sione di reale cambiamento 
disertando le urne, visto che 
per la vittoria dei «sì» è neces¬ 
saria la maggioranza dell’Inte¬ 
ro corpo elettorale. Se non 


fosse cosi, non si capisce per¬ 
ché il Cc non sia stato convo¬ 
cato per dopo il referendum, 
ma in due tappe, di cui la pri¬ 
ma aìl'antìvìgìlla del voto. 

La decisa volontà di andare 
avanti è stata comunque riba¬ 
dita con chiarezza dal genera¬ 
le Jaruzelski nel breve discor¬ 
so conclusivo della seduta. Ri¬ 
forme radicali - ha detto in 
sostanza Jaruzelski - sono 
una necessità. Le possibilità di 
realizzare progressi con I me¬ 
todi attuali vanno esaurendo¬ 
si. Bisogna dunque procedere 
in modo deciso e rapido, per¬ 
ché la società vuole i cambia¬ 
menti. chiede garanzie «sulla 
loro realizzazione, sulla loro 
irreversibilità e su una influen¬ 
za concreta nella vita quoti¬ 
diana. Dopo aver ricordato I 
«legami stretti e reciproci» tra 
riforma economica e riforma 
politica, il generale ha tenuto 
a sottolinare che «negli obiet¬ 
tivi principali i nostri cambia¬ 
menti sono convergenti con 
l’indirizzo delle riforme in 
molti paesi fratelli e soprattut¬ 


to con il processo della pere¬ 
strojka sovietica», 

Il limite posto da Jaruzelski 
all’auspicata intesa nazionale 
riguarda Solìdarnosc. «Il pro¬ 
cesso della intesa - egli ha 
precisato - non può essere se¬ 
parato dalla lotta contro colo¬ 
ro che respingono ogni inizia¬ 
tiva positiva», Il ritorno all’a¬ 
narchia sarebbe la cosa più 
pericolosa, Proprio ieri in ef¬ 
fetti è stato fermato a Varsavia 
il leader di Solìdarnosc Zìbi- 
gnlew Romaszewskì. I motivi 
del fermo per il momento non 
sono noti. 

Una ipotesi non da esclude¬ 
re sulle ragioni che hanno in¬ 
dotto il Cc a rinviare l’adozio¬ 
ne del documento dell’ufficio 
politico è che buona parte, se 
non la maggioranza, dei suoi 
membri sia rimasta sconcerta¬ 
ta e dubbiosa sulle aperture 
politiche preannunciate nelle 
quali vede pericoli per il «ruo¬ 
lo dirigente» del partito. Se 
cosi è, non resta che auspica¬ 
re che la maggioranza degli 
elettori, votando «sì», costrin- 



Il generale Jaruzelski 


ga ii Cc del Poup ad assumersi 
le proprie responsabilità. 
L'andamento dei dibattito 
non esclude l'ipotesi prospet¬ 
tata. A quanto annunciato da 
Majka, al Plenum hanno preso 
la parola oltre 30 oratori. I re¬ 
soconti pubblicati dai giornali 
non sono molto chiari, eppure 
le riserve che emergono sulla 
linea rinnovatrice non manca¬ 
no. Occorre però dire che ciò 
che più colpisce non è tanto 
la tradizionale contrapposi¬ 
zione tra rinnovatori e dogma- 


Parigi e Bonn continuano ad opporsi alla necessità 
di ridurre le eccedenze di cereali e le spese agricole Cee 

L’Europa verde litiga ancora 


I ministri degli Esteri della Cee si riuniranno in 
conclave (cioè a porte chiuse per una discussio¬ 
ne a oltranza) domenica e lunedì a Bruxelles. 
Debbono preparare il terreno per Formai vicino 
vertice di Copenaghen (4-5 dicembre), al quale i 
capi di Stato e di governo arrivano in una situa¬ 
zione tesa con grandi incertezze sul futuro della 
Comunità. 


■■ BRUXELLES L'ultimo col¬ 
po è arrivato Ieri mattina alle 
cinque, quando dopo una not¬ 
te di inutili lira-e-molla i mini¬ 
stri dell’Agricoltura si sono la¬ 
sciati senza un accordo sulla 
riduzione delle spese agrico¬ 
le. Colpa soprattutto di fran¬ 
cesi e tedeschi, che non han¬ 
no voluto sentire ragioni sulla 
necessità di ridurre la produ¬ 
zione dei cereali, settore nel 
quale ormai le eccedenze toc¬ 
cano livelli vertiginosi. Lo 
scacco è grave, non solo per¬ 
ché i britannici, cui si sono ag¬ 
giunti I danesi, escludono for¬ 
malmente che si possa andare 
a un’intesa sul finanziamento 
della Comunità senza aver pri¬ 
ma raggiunto un accordo sulla 
riduzione delle spese agrico¬ 
le, ma anche perchè, al di là 
delle rigidità della signora 
Thatcher, quella riforma dei 


meccanismi finanziari Cee 
che dovrebbe essere il grande 
obiettivo a Copenaghen è in 
effetti in contraddizione stri¬ 
dente con l’incapacità di por¬ 
re un freno alla dilapidazione 
delle risorse a sostegno di 
produzioni eccedentarie. Ac¬ 
quisire risorse da un lato per 
gettarle dall’altro è un «non 
sense» che fonti diplomatiche 
quantificano con dati estre¬ 
mamente convincenti, dal 
1984, anno in cui fu solenne¬ 
mente dichiarata la «disciplina 
di bilancio» per le spese agri¬ 
cole, queste ultime sono au¬ 
mentate con uno scarto ri¬ 
spetto ai tetti stabiliti di circa 
3,9 miliardi di Ecu. Il che cor¬ 
risponde, pressappoco, all'ali¬ 
mento delle risorse su cui la 
Comunità ha potuto contare. 
E rende particolarmente irri¬ 
tante il paradosso per cui so¬ 


no proprio i paesi che predi¬ 
cano con più foga la necessità 
dei rigore e della disciplina 
quelli che poi, Germania in te¬ 
sta, difendono con più ostina¬ 
zione le «loro» spese agricole. 
Com’è puntualmente accadu¬ 
to l’altra notte. 

A questo punto, il compito 
dei ministri degli Esteri che si 
riuniranno in conclave dome¬ 
nica e lunedi a Bruxelles, allo 
scopo di ammorbidire i con¬ 
trasti in vista del vertice, si 
presenta davvero difficile. 
Poiché è dubbio che i capi 
delle diplomazie possano riu¬ 
scire dove i ministri compe¬ 
tenti hanno fallito, due cose 
appaiono pressoché certe. 1) 
che sul loro tentativo di defini¬ 
re il «pacchetto» della riforma 
finanziaria della Cee, ammes¬ 
so che vada in porto, conti¬ 
nuerà comunque a pendere la 
spada di Damocle del disac¬ 
cordo sulle spese agricole; 2) 
che i contrasti In materia agri¬ 
cola finiranno sul tavolo dei 
capi di Stato e di governo a 
Copenaghen, snaturando un 
vertice che, oltre che delle 
ambizioni di riforma, dovreb¬ 
be occuparsi anche di proble¬ 
mi politici di tutto rilievo, co¬ 
me lp stato delle relazioni Est- 


Ovest alla vigilia del summit 
Reagan-Gorbaciov e la diffici¬ 
lissima situazione sui mercati 
finanziari. 

Una difficoltà in più, insom¬ 
ma, un motivo di crisi aggiun¬ 
tivo su un confronto, quello 
sull'aumento delle risorse, 
che era tutt’altro che facile an¬ 
che prima. II negoziato, fanno 
sapere fonti diplomatiche, è 
«concentrato e dìflicile», in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la cosiddetta «quarta risor¬ 
sa» che dovrebbe affiancarsi 
alle tre già esistenti, i dazi, i 
prelievi e la quota Iva. La 
Commissione Cee, nell’ambi¬ 
zioso «pacchetto» che era sta¬ 
to messo a punto dal suo pre¬ 
sidiate Delors, aveva indivi¬ 
duato questa quarta risorsa 
nel calcolo di un complicato 
raffronto tra l’iva e ii prodotto 
nazionale lordo di ciascun 
paese. Un'idea che all’inizio 
non piaceva affatto all'Italia, 
la quale a\ rebbe visto aumen¬ 
tare notevolmente l'entità dei 
propri contributi soprattutto 
grazie alla disinvoltura con cui 
i dati del nostro Pnl sono stati 
«riaggiornati» tenendo conto 
del «sommerso» e realizzando 
quel «sorpasso» della Gran 
Bretagna che tanto era piaciu¬ 


Buone notizie 
(finalmente) 
da Beirut libero 
il bimbo rapito 



Perciò dotare la Cina di una 
struttura produttiva adeguata 
è un compito lungo e duro, 
difficile: su questi due agget¬ 
tivi si insiste mol t o, a sfatare 
l’ottimismo di quanti invece 
inalberano I risultati econo¬ 
mici non negativi per attac¬ 
care ta «inevitabilità di una 
fase di socialismo primordia¬ 
le. 

Gli errori di sinistra sono il 
bersaglio anche del lungo 
saggio dell'ultimo numero di 
«Bandiera Rossa». La polemi¬ 
ca è con il Mao della lotta di 
classe e della contraddizione 
principale tra proletariato e 
borghesia. Si dice che «in 
certi limiti» la lotta dì classe 
esiste ancora. Ma si afferma 
che la contraddizione princi¬ 
pale oggi è tra le aspettative 
ciescenti della popolazione 
e il basso livello delle forze 
produttive. Perciò il valore 
della riforma. Con una inte¬ 
ressante novità post- con¬ 
gressuale; la riforma e l’aper¬ 
tura all’estero sono diventati 
due impegni rilevanti da ri¬ 
spettare assieme ai famosi 
quattro principi; (ruolo del 
partito, socialismo, dittatu¬ 
ra democratica del popolo, 
pensiero Marx-Lenin-Mao). 


la Thatcher 
«Gorbadov 
farà scalo 
a Londra» 


Veleno della Cla 
o sintomi Aids? 
Giallo in India 


tici, quanto il sentimento di 
sfiducia e di scetticismo che 
traspare dalle parole di alcuni 
intervenuti, uno scetticismo e 
una sfiducia speculari degli 
stati d’animo prevalenti nella 
società. 

Il peso delle riserve è stato 
ammesso dallo stesso Jaruzel¬ 
ski che ha parlato di «dubbi e 
domande» che accompagna¬ 
no il progetto riformatore. 

La parola definitiva spetta 
ora alla seduta conclusiva del 
Plenum in dicembre. 


Sembrerà strano ma è proprio cosi: dalla martoriata capita¬ 
le libanese qualcosa ai buono ogni tanto arriva. Ieri, per 
esempio, è stato liberato il bambino di nove anni rapito 
l'altro giorno nel settore musulmano della città. Bashlt 
Sammadi era stato costretto da tre uomini a salire sulla 
loro auto mentre stava andando a scuola. Luogo del «ki¬ 
dnapping», l’ex ambasciata del Kuwait che è ubicata in 

a uelta parte di Beirut ovest che va dal campo palestinese 
i Chat ila all’aeroporto intemazionale. 

fmlcp lanrlaf a A,cun} f* 08300 sul modo 

emise lancialo dj eliminarli, altri invece su 

dal bombardiere come Sperimentarli lan- 
iiA o id dandoli da un bombardie- 

USa D"lD re. Lo strumento in questio¬ 

ne è II missile nucleare 
Cruise, l'aereo è il micidiale 
B-1B dal costo di 500 mi¬ 
liardi ad esemplare. E il pri¬ 
mo «sganciamento» da! caccia è avvenuto con successo in 
una base dell’aviazione americana nel pressi di Salt Uke: 
la testata nucleare era stata ovviamente sostituita con stru¬ 
menti di rilevazione. Come è noto, il trattato sull'elimina¬ 
zione degli euromissili comprende solamente 1 Cruise lan¬ 
ciati da basi terrestri. 

■ % Th afrrhor La notizia l'ha voluta dare la 

La maiuien lady di ferro jn persona: 

«Gorbadov Gorbadov farà scalo sia pu* 

. » re «per poche ore» a Lòn- 

idra SCalO dra il 7 dicembre prossimo 

a l Anrin» nel corso del viaggio che lo 

LO nord» porterà a Washington per lo 

^^^ storico vertice con Reagan. 

La signora Thatcher, che 
parlava ieri pomeriggio ai Comuni, ha colto l'occasione 
per confermare il pieno appoggio della Gran Bretagna alla 
firma del trattato sullo smantellamento dei missili nucleari 
a medio raggio tra Usa e Urss, il premier inglese ha poi 
aggiunto di «sperare che ii leader sovietico accetti l'Invito 
per un soggiorno più lungo In Inghilterra». 

Veleno della Cla 

O sintomi Aids? chiacchierato In Occidente 
t» i.Jk è di nuovo nell occhio del 

iildilO IH inaia ciclone: ha accusato (a Cia 

di averlo avvelenato nei do¬ 
dici giorni di detenzione In 
Usa. Ma a sua volta è stato 
accusato dal segretario ge¬ 
nerale della Sanità indiana, Giada, dì avere l'Aids. La tem¬ 
pesta si è scatenata giorni fa quando Bhagwan ha ripreso a 
parlare dopo un'assenza dì oltre un mese e mezzo per una 
malattia. Era una semplice otite. Ma à bastato questo per 
scatenare il giallo. 

& 7ft anni Andreottl e Spadolini, il pri- 

” ! mo introdurrà e il secondo 

dall’Ottobre. concluderà i lavori, si ci- 

ritenteranno con la RIvclu- 

grande convegno zione sovietica. Non solo 

a PalnnmA loro ovviamente. A Paler- 

raicriliu mo quattro giorni, dal 

MH 2 al 5 dicembre, interver¬ 
ranno uomini politici, stu¬ 
diosi e giornalisti provenienti da 30 paesi, il convegno è 
organizzato dal Cesme (Centro mediterraneo di promo¬ 
zione culturale e di studi giuridici) mentre i temi dibattuti 
saranno quattro: relazioni Est-Ovest, rapporto tra econo¬ 
mia e giustizia sociale, cultura e società, Stato e potere. 

PH» rho ricnottA 1 deputati comunisti Gior- 

rei. cne nspeno gi0 Nap0 | itan0) Antonio 

In Turchìa dclte Kubbi e Germano Marti in 

HhniéX una Interrogazione al presi* 

IlDCrta dente del Consìglio chiedo* 

ffpmnrratirhp? no «quali iniziative il gover* 

aemocrancner no abbla 8ln qul 0 

intenda assumere senza ul¬ 
teriore ritardo, perché sia¬ 
no rispettati in Turchia principi e regole democratici, lega¬ 
lizzati tutti i partiti e liberate immediatamente le due perso¬ 
nalità arrestate». I tre parlamentari si riferiscono a Nìhat 
Sargin e Knten Haydar segretari generali del partito ope¬ 
raio turco e del partito comunista turco. 

FArmati» Undicimila persone sono 

■ crinale state fermate in tre mesi 

a Shangna) dalla polizìa di Shanghal. il 

n -1.7_______ principale centro industria- 

mila persone le della Cina, per aver efiet- 

npr mprfato SIAFO hiato mercato nero di beni 

per meridie ncru dt consurn0( valuta, buoni 

de) tesoro e tagliandi dei 
prodotti razionati. Lo scrive 
il quotidiano «China Daily». Da settembre sono stati chiusi 
300 mercati illegali. 

MAURO MONTALI 


A 70 anni 
dall’Ottobre, 
grande convegno 
a Palermo 


Pd: che rispetto 
in Turchia delle 
libertà 

democratiche? 


Fermate 
a Shanghal 
11 mila persone 
per mercato nero 


Petroliera rumena incendiata 

Scontro mancato 
nel Golfo tra nave Usa 
e aerei iraniani 


to all’allora presidente del 
Consiglio Craxi. La posizione 
italiana si sarebbe, per ò, al¬ 
quanto ammorbidita negli ulti¬ 
mi tempi, per cui Roma accet¬ 
terebbe ora che «qualcosa» 
venga calcolato sul Pnl, pur¬ 
ché la quota sull'Iva venga fis¬ 
sata, com'era stato deciso 
nell’84 al vertice di Fontaìne* 
bleau, all’1.6% dal 1* gennaio 
'88, anziché all'1% come pro¬ 
pone la Commissione, 

Spazio per qualche com¬ 
promesso, su questo capitolo 
abbastanza «tecnico», ce n’è. 
Assai più ristretti, invece, sono 
ì margini su due aspetti più po¬ 
litici del futuro finanziario del¬ 
ta Comunità: 1) le disponibili¬ 
tà sui fondi strutturali, quelli 
cioè volti 

al riequilibrio sodo-econo¬ 
mico, e sulle nuove politiche 
(ricerca, cultura, ambiente 
ecc.) Cee; 2) l'eterna questio¬ 
ne del rimborso alla Gran Bre¬ 
tagna, la quale continua a so¬ 
stenere di versare alle casse 
comunitarie assai più di quan¬ 
to non ne riceva in benefici. 
Anche se sul resto l'accordo 
sarà raggiunto, questi due ca¬ 
pitoli rimarranno fattori scate¬ 
nanti di crisi, anche dopo Co¬ 
penaghen. □ P.S. 


■■ DUBAI. Terzo scontro 
mancato, in poco più di 10 
giorni tra una nave Usa e aerei 
nel Golfo Persico. E accaduto 
nel settore settentrionale: l’in¬ 
crociatore americano «Ri¬ 
chmond K. Tumer» è stato av¬ 
vicinato da tre caccia iraniani 
«F-l» che il comandante del¬ 
l’unità navale, John Duke, ha 
giudicato «in formazione d’at¬ 
tacco». Gli «F-l», secondo la 
versione del capitano ameri¬ 
cano, volavano quasi a pelo 
d’acqua, tanto da non essere 
stati intercettati dai radar. I tre 
caccia hanno comunque in¬ 
vertito la rotta quando già sul- 
rincrociatore Usa era scattato 

10 stato di massima allerta con 
l mìssili puntati. Pochi secondi 
ancora, ha detto il capitano 
Duke, e «sarebbe stato aperto 

11 fuoco». Anche una nave ru¬ 
mena è stata attaccata per la 
seconda volta In 4 giorni nella 
zona meridionale del Golfo, al 
largo dell’emirato dì Dubai 

Si tratta della petroliera 
«Dacia», di 86.940 tonnellate, 
colpita da una nave da guerra 
iraniana (la fregata «Sahand») 
e che ha riportato un incendio 
nella sala macchine. Fortuna¬ 
tamente nessuno è rimasto fe¬ 
rito, In quel tratto dì mare lu¬ 
nedì si è registrato rincontra 
(o il presunto incidente) con 


la fregata italiana «Scirocco». 

L'azione contro la «Dacia» 
ha avuto fasi assai movimenta¬ 
te. La petroliera era infatti se¬ 
guita dalla fregata già da qual¬ 
che tempo. Nelle vicinanze si 
trovava anche un convoglio 
americano con la portaelicot¬ 
teri «Okinawa» da bordo della 
quale è stato chiesto via radio 
agli Iraniani che intenzioni 
avessero. La risposta è stata: 
«Stiamo cercando dì indentiti- 
care una nave che non rispon¬ 
de ai messaggi*. L'«Okìnawa* 
ha allora trasmesso alla «Da¬ 
da»: «Sarà meglio che vi al¬ 
lontaniate, potrebbe capitare 
qualcosa». Ma quando la «Oki¬ 
nawa» era ormai lontana la 
fregata iraniana è tornata alla 
canea, ha intimato alla «Da¬ 
cia» dì fermarsi e avendo rice¬ 
vuto, a quel che sembra, una 
risposta solo in parte decifra¬ 
bile ha aperto il fuoco. 

E nubi sì addensano intanto 
anche sul fronte diplomatica. 
Fonti dell’Onu hanno reso no¬ 
to che il vìeemìmstro degli 
Esteri iraniano Mohamed Ja- 
vad Lantani sì incontrerà ìU e 
3 dicembre a New York con il 
segretario deU'Onu; ma se¬ 
condo il «New York Times», 
che cita tonti diplomatiche, 
Perez de Cuellar starebbe me¬ 
ditando dì rinunciare al suo 
impegno dì mediazione. 


A 






















Lettere e Opinioni 


Informare, si: 
su cose 
realmente 
avvenute 


M Coro direttore, nel tuo ar¬ 
ticolo del 22/10 Intitolato -La 
sinistra », allarmavi che: «... 
alcuni alami fa II Manifesto 
amila lancialo con grande 
enfasi e sproporzionato rilie¬ 
vo. j'ultimatum di lotta inter- 

n *Rltenìamo che un giornale 
di sinistra, ansi «di tutta la sini¬ 
strai come la nuova Unità giu¬ 
stamente vuole essere, debba 
mettere In evidenza anche no¬ 
tizie che riguardano tutto II di¬ 
battilo Interno alla sinistra, 
nenia etichettare chi si Inseri¬ 
sce nel dibattito per portare 
contributi e chiarella, soprat¬ 
tutto se questo contributo vie¬ 
ne da una testata stimata da 
molti compagni, 

Il Partilo e II movimento 
sindacale, è inutile nascon¬ 
derlo, stanno attraversando 
un momento di crisi. E utile 
pertanto informate sempre e 
In ogni occasione I compagni 
che molto spesso sono contu¬ 
si e in cerca di argomenti per 
affrontare questa crisi. 

Stefano PemUa e 
Sergio Todiaco. Roma 


m i II contratto di formazione e lavoro 

che dà ogni agevolazione alle imprese 
non può diventare strumento di discriminazioni 
indegne di un Paese errile 

Così è stato detto no alla Fiat 


■i Caro direttore, sull'ultimo pro¬ 
getto presentato dalla Fisi Auto per 
Tassunilone di 300 giovani «addetti la¬ 
vori comuni produttivi, con contratto 
•di formazione e lavoro., la Cgll In 
Commissione regionale per l'Impiego 
ha espresso parere contrario. Non sTè 
voluto con questo nè lare un dispetto, 
peraltro privo di effetti Immediati di¬ 


sformare, si- su cose, su 
dibattiti, su discussioni real¬ 
mente avvenute, Ma non In¬ 
ventarsi notizie, o raccogliere 
e diffondere pettegolezzi sul¬ 
la vita Interna del Pel. 

Da qui derivava, In quella 
occasione, la mia polemica 
con II Manifesto. 

□ G.CH. 


Senza una forte 
tensione ideale 
non si risolvono 
problemi concreti 


Mi Cara direttore, il compa¬ 
gno Cattai, segretario ag¬ 
giunto della Cgii toscana (ve¬ 
dasi l'Unità di mercoledì 
4/10 sostiene che «lo stato di 
paralisi t di Inlnlluema del 
sindacato è dovuto alla troppa 
Ideologia» di cui sarebbero af¬ 
fetti gran parte de! quadri in¬ 
termedi della Cali. Questi 
avrebbero «rettitudine ad al¬ 
iare la posta oltre il raggiungi¬ 
bile». Ed aggiunge che «la 
confusione fra essere e dover 
esser? induce a trascurare il 
presente, a non Impegnarsi a 
fondo per governare le tra¬ 
sformazioni In atto». 

Cosa significa ii »presente» 
che irtene trascuralo? L'oggi 
che i già andato via o il do¬ 
mani che sarà? E forse il com¬ 
pagno Di Vittorio trascurava 
ii presente ponendo negli an¬ 
ni Cinquanta - tra le altre co¬ 
se - il problema delle garan¬ 
tii che poi son diventale leg¬ 
ge dello Stato venti anni do¬ 
po, con lo Statuto del lavora¬ 
tori? E poi, cosa si intende 
per sconfusione fra essere e 
dover essere»? Dove sta il 
confine fra i’una e l'altra co¬ 
so? 

Il bilancio usato in modo 
esasperante per definire i 
«gruppi dirigenti» in base al¬ 
la componente di apparte¬ 
nenza; l'uso di questo stesso 
meccanismo distorcendo il 
senso Infilate di rappresen¬ 
tanza di area, ha portato alia 
immissione di quadri valuta¬ 
ti non per capacità, per 
espressione di movimento», 
ma per colmare vuoti aperti 
dalle «esigenze» delle com¬ 
ponenti, in nome e per conto 
delle quali non si redimono I 
contrasti, non si tenta di su¬ 
perare ie difficoltà a comin¬ 
ciare dalla * concretezza» che 


clll, nè trasporre in una sede istituzio¬ 
nale questioni e scelte che apparten- 

S ono all’ambito sindacale classico 
ella contrattazione e del confronto, e 
come tali di stretta pertinenza delia 
categoria dei metalmeccanici: sempli¬ 
cemente si è ritenuto di esprimere con 
ancora maggiore nettezza, (passando 
dall astensione al volo contrario), il 
forte dissenso che abbiamo rispetto a 
come ia Fiat utilizza i contratti di for¬ 
mazione; ancor più se per assumere 
operai comuni con ingresso al !• livel¬ 
lo. 

Il contralto di formazione e lavoro, 
anche per il fatto che vede concentra¬ 
te in un unico strumento tutte le possi¬ 


bili agevolazioni alle imprese (nomi- 
natività, contratto a termine, forte 
sgravio contributivo), non può certo 
essere inteso come forma normale di 
avviamento al lavoro, utilizzabile a to¬ 
tale discrezionalità delie imprese in 

S ualslasi caso e per qualunque profes- 
onalità; esso non può che essere in¬ 
teso come era stato inizialmente con¬ 
cepito, cioè come strumento straordi¬ 
nario rivolto ad una emergenza spe¬ 
cifica, quella della disoccupazione 
giovanile; e in termini non generici, 
ma sulla base dì due criteri di fondo: 

- creazione di occupazione non 
precaria; 

- intervento rispetto alla scarsità di 
offerta che si registra sul mercato del 
lavoro in determinate aree professio¬ 
nali, essenzialmente quindi quelle di 
contenuto medio-alto legate alle rapi¬ 
de innovazioni nei processi produttivi, 
incentivando le imprese nell assumere 
giovani che magari non possono im¬ 
mediatamente essere funzionali al 
100% alle esigenze del sistema produt¬ 
tivo ma abbisognano di ulteriore for¬ 
mazione, 

Ci troviamo invece dì fronte, certa¬ 


mente non solo alla Fiat, anche se qui 
in modo eclatante (e comunque è sta¬ 
ta proprio la Fiat ad aprire la strada 
alle altre aziende), all'utilizzo massìc¬ 
cio di questi contratti per quello che è 
un normale avvicendamento di mano¬ 
dopera (qui proprio normale non è. 
visto che fa seguito all’espulsione di 
decine di migliaia di lavoratori) per 
figure professionali che non sono esat¬ 
tamente quelle di cui c’è scarsità o che 
abbisognino di formazione particola¬ 
re. E tutto questo in un'azienda che 
non è disponibile ad un confronto ve¬ 
ro e degno di tale nome con il sinda¬ 
cato; che non rispetta neanche nella 
forma le condizioni, di per sé non 
esaltanti, dell'accordo Inlerconfedera- 
le sul contratti di formazione e lavoro; 
che dice di non avere pregiudizi con¬ 
tro le donne ma casualmente riesce ad 
assumerne si e no il 5% su) totale dei 
giovani assunti. Siamo di fronte ad una 
azienda che non si accontenta di vin¬ 
cere, ma vuole stravincere. 

Questo utilizzo dei contratti di for¬ 
mazione, oltre ai problemi che vi sono 
normalmente connessi, cioè per 


consenta di «rimettere in 
campo il sindacato come 
strumento di organizzazione 
e di espressione del conflitto 
sociale», ma si rinviano scel¬ 
te e soluzioni positive dei 
problemi. 

Non si può stare in un sin¬ 
dacato come II nostro smet¬ 
tendo di portare avanti la ne¬ 
cessaria battaglia delle idee 
per cambiare la società, per 
renderla meno ingiusta fa¬ 
cendo avanzare principi di 
solidarietà e di giustizia. Cer¬ 
to, partendo da fatti concreti, 
da problemi reali, ma evitan- 

tlsmo senza idealità, co¬ 
minciare dunque dall'Impe¬ 
gno che il sindacato dovrà 
portare avanti nelle piccole e 
medie aziende (come, ina¬ 
scoltato, da tempo sostiene 
Pizzinato), contro il lavoro 
nero, il caporalato (che pur¬ 
troppo abbiamo scoperto es¬ 
sere non un elemento legato 
al sottosviluppo del Sud, ap¬ 
partenente al solo settore 
agricolo, ma fattore Intrinse¬ 
co dello sviluppo distorto del 
sistema di produzione che 
conosciamo). 

Altro che problemi ideolo¬ 
gici dunque: ci sono questio¬ 
ni aperte che non possono 
essere risolte da altri se non 
da noi stessi. Ma dà presup¬ 
pone una forte tensione idea¬ 
le, per affrontare un duro 
scontro di classe impegnan¬ 
do ogni settore del sindacato 
in un'opera di ri fondazione 
non approntata a tavolino, 
ma sul campo, nel vivo del 
conflitto sociale. 

Luigi Rotella. Della segreteria 
regionale calabra 
Federbraccìanti-Cgll I 


Una redazione 
leggera 
e I problemi 
che ha creato 


■i Cara Unità, verso i primi 
di settembre mia llglla di 11 
anni è venula a sapere con 
suo grande stupore che sopra 
ad un settimanale visto dai 
miei vicini, .Grand Hotel., vi 
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...M/t COM FA 
. BETTINO •?„ 
0'E MEMO 
A PORTARE ACQUA 
AL POVERO _ 
&OR\A ? 


E <óOLO PERCHE 
IL.POVERO ÓFORIA 
E CAPACE PI 

affocare 

IN UN BICCHIERE 
D'ACQUA. 
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era nella rubrica «Amore e 
sessualità», una lettera a (Ir¬ 
ma di mia figlia stessa con una 
risposta e, sotto la risposta, 
l'Indirizzo completo di mia fi- 
glia. 

E stato probabilmente un 
cattivo scherzo, di non so chi. 
Volendo chiarire la faccenda 
telefonai alla redazione del 
settimanale e pretesi la 
smentita, ma non fui ascolta¬ 
to. Allora mi rivolsi a un av¬ 
vocato che inviò una racco¬ 
mandata al giornale stesso 
per ottenere la smentita e co¬ 
pta della lettera pubblicata, 
così da poter indagare sull’o¬ 
rigine e procedere contro 
ignoti. La smentita ci fu sul 


giornale, ma la copia della 
Tetterà la sto ancora a spet¬ 
tando. 

Nel frattempo, (ed è questa 
la ragione per ia quale ti scri¬ 
vo) sono incominciate ad ar¬ 
rivare telefonate a casa; e 
quando ha risposto mia àglio 
(per la verità ha risposto so/o 
una volta) le hanno detto fra¬ 
si sconce; invece quando ri¬ 
spondo io riattaccano. 

Ora questa faccenda va 
avanti da due mesi e mia fi¬ 
glia - e naturalmente io e mia 
moglie - sfamo preoccupati. 

Devo dire che più di un me¬ 
se fa ho denunciato la storia 
con tatti i particolari ai cara¬ 
binieri chiedendo (anche a 


pagamento) che mi venisse 
messo sotto controllo il tele 
! fono, Ma ho avuto una rispo¬ 
sta eoasioa. 

10 credo che qualcuno, nei 
giornali, pardi scrivere offen¬ 
da il buon gusto con simili 
sciocchezze, creando poi 

, problemi , in questo caso alla 
mia famiglia e in particolare 
a mìa figlia. 

11 fenomeno poi delle tele 
fonate anonime e sconce ai 
danni di bambini sta aumen¬ 
tando, per quel che ne ho sa¬ 
puto parlando del mio caso 
con altri compagni in sezio¬ 
ne. 

G, Battista Benedetti. 

Gottolengo (Brescia) 


esempio la condizione di precarietà e 
di ricattabilità che i giovani subiscono 
e i costi economici altissimi per la col¬ 
lettività, sta determinando uno scon¬ 
quasso su) mercato del lavoro e situa¬ 
zioni di discriminazione sociale inde* 

S ne di un Paese civile: stiamo arrivan- 
o all'assurdo del dover considerare 
come fasce deboli del mercato dei la¬ 
voro, insieme agli invalidi ed ai porta¬ 
tori di handicap, chi ha più di 29 anni 
e non ha una professionalità più che 
elevata, le donne di qualunque età, l 
giovanotti maschi anche giovani ma 
che non siano alti e forti come coraz¬ 
zieri. 

Per questi motivi riteniamo che la 
legge vada combiata, e in fretta; ma 
anche che il sindacato debba fare 

3 uotidianamente la sua parte anche 
icendo dei no, anche se questi di per 
sè non modificano le cose, quando la 
situazione è tale da non consentire al¬ 
tri giudizi. 

Franco Trincherò, Giovanni Longo. 

Rappresentanti della Cui 
nella Commissione regionale 
per l'Impiego del Piemonte 


«Non ritengo 
che la Chiesa 
sia esperta 
In libertà» 


wm Signor direttore. Franco 
Bertone (l'Unità del 10 no¬ 
vembre) nel suo commento al 
mio saggio «Wojtyla il sovver¬ 
sivo» (Micromega, 3-87) ren¬ 
de un cattivo servizio ai lettori 
del suo giornale. Contraria¬ 
mente a quanto da lui soste¬ 
nuto (e secondo quanto ho 
scritto nel mio saggio) non 
condivido l’opinione del Papa 
circa U molo indispensabile 
della fede per la resistenza 
morale, e neanche considero 
i suoi nemici come miei, nè 
ritengo che la Chiesa sia 
•esperta in libertà». 

Dawtd WareaawakL 
Varsavia (Polonia) 


«Si è molto più 
portati 
ad illustrare 
che a percepire.. 


■1 Cara Unità, diamo più vo¬ 
ce alle Sezioni, facciamole 
contare di più, cerchiamo di 
capire anche quello che un 
semplice militante cerca di 
portare con la sua esperienza 
al patrimonio del Partito. 

Noto un salto dì qualità non 
in avanti ma aJI’Indietro nel 
percepire quello che la gente 
vuole; Ieri (mi riferisco sem¬ 
pre ai quadri intermedi) il no¬ 
stro dirigente veniva al Partito 
con alle spalle sacrifici, tribo¬ 
lazioni, ad esempio parecchi 
erano braccianti, bergamini, 
operai; e con abnegazione so¬ 
no diventati deputati, senato¬ 
ri, e sicuramente capivano 
meglio la società, capivano 
meglio il malessere dei com¬ 
pagni. Oggi purtroppo non è 
più così: molto spesso si pre¬ 
tende di trasformare la riunio¬ 
ne in una lezione, si è molto 
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più portali ad illustrare che a 
percepire. 

Non chiudiamoci a rìccio 
per difenderci, ma cerchiamo 
di aprirci di più alla società, 
dando più forza alle Sezioni, 
per farle tornare quelle anten¬ 
ne che in passato erano per il 
Partito. 

Sante Gerelli. 

Gussola (Cremona) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Romolo Corontìni, Bosco 
Mesola; Dante Badini, Forlì; 
Laura Tesoro, Cusano; Urba¬ 
no Milanese, Treviso (abbia¬ 
mo inviato il suo scritto al no¬ 
stri gruppi parlamentari); San¬ 
dro D., Temi; Umberto Mo- 
lon, imperia; Riccardo Bor¬ 
ghesi, Livorno; prof. Alfonso 
Fire, Legnano; Guerrino Bel- 
linzani, Rodano; Giuseppe 
Floris, Siliqua, Rocco Z., Ge¬ 
nova; Giuseppe Ferraboschì, 
Padova; Saverio Fortunato, 
Prato; Francesco Schimlzzi, 
Piati; Archimede Giampaoli, 
Arcolai Franco Tbcd, Sieci; 
Alfonso Cavaiuolo, S. Martino 
Valle Caudina. 

Claudio Mazzacani, Salò 
(abbiamo trasmesso la tua let¬ 
tera ai nostri compagni che 
fanno parte della Commissio¬ 
ne di vigilanza sulla Rai-Tv); 
Silvio Fontanella, Genova 
(«Bisognerebbe essere gente 
grama per augurarsi che tutto 
si sfasci purché un ordine 
nuovo di giustizia sorga dal¬ 
le rovine di questa società 
corrotta dove il lusso dei ric¬ 
chi continua ad offendere la 
miseria dei poveri: ma sicco¬ 
me non siamo grami e non 
desideriamo questo sfascio, 
preferiamo batterci contro 
queste forze reazionarie che 
hanno portato il Paese nel 
caos »). 

Luciano Amoretti, segreta¬ 
rio generale Arci-caccia, Ro¬ 
ma (ci scrive una lunga lettera 
sul caso Celentano che così 
conclude: «(L'ex ragazzo del¬ 
la via Gluck, divenuto " creti¬ 
no di talento", sogna la sua 
apoteosi con un coro di cento 
milioni di fringuelli, ma d'al¬ 
tra parte lastrica la sua stra¬ 
da verso la beatitudine diffa¬ 
mando due milioni di caccia¬ 
tori. Niente male, per un’ani¬ 
ma così pia»); Pasquale Vi¬ 
sconte, Reggio Calabria («A 
proposito dei Cobas, lavoria¬ 
mo per unire veramente il 
mondo del lavoro oppure per 
accattivarci le simpatie di de¬ 
terminati gruppi facendo la 
polìtica del giorno per gior¬ 
no? Se alcuni dirigenti def 
sindacato e deI Partito aspi¬ 
rano a promuovere questo ti¬ 
po di politica, faremmo bene 
a mandarli a casa»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano ia sola indica¬ 
zione «un gruppo dì...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si risetva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 






NEBBIA NEVE VENTO MAAEMXSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’«ria fredda cht dall'Europa nord 
occidentali, attraverso la Francia, ai getta nel Meditara- 
neo continua ad alimentare il sii tema depreastenerlo che 
interessa la nostra penisola. La parturbazloni che ai sono 
Inserite interessano le regioni meridionali • quali* cantrall 
e marginalmente quella settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali tempo va¬ 
riabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite. Que¬ 
ste ultime saranno più ampie sulla tesola alpina e sul 
settore occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
tempo in graduale miglioramento a cominciare dalla fa¬ 
scia tirrenica e cielo irregolarmente nuvoloso con alter¬ 
nanza di schiarite sulla fatele adrìatics. Cielo nuvoloso 
con piogge o temporali suH'Italie meridional*. 

VENTI: moderati o forti provenienti da nord ovest • sui 
Tirreno centrale; moderati de nord eat sulle regioni «et- 
tentrtonali, deboli o moderati da eud est tutto ai ve regio- 

MARI: mossi ì mari di Sardegne e H canale di SIciUa, legger¬ 
mente mossi o calmi gli altri mari. 

DOMANI: tempo variabile al nor ed al centro con alternan¬ 
za di annuvolamenti e «chiarita. Ancore annuvolamenti 
piuttosto intensi sulle regioni meridionali con precipita¬ 
zioni «parse. Durante il pomeriggio aumento dalla nuvo¬ 
losità e possibilità di precipitazioni ad iniliara dalla Sar¬ 
degna la. fàscia tirrenica centrile e le regioni nord occi¬ 
dentali. ™ 

DOMENICA: tempo in migMcrimento tutte regioni nord 
occidentali e lungo la fatela tirrenica, annuvolamenti e ;> 
precipitazioni sparsa sulle regioni nord orientali e lungo la 
fascia adriatica e ionica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Roma Fiumicino 11 iti 
Campobaaso 7 '"M 

Bwl_ B (9 

Napoli (T tS 


S. Maria Lauca 19’ ife 

Reggio Calabria $ _19 

Messina 19 19 

Palermo 10 19 


TEMPERATURE ALLESTIRÒ: 

Amsterdam 2~ Ò Coi-, 

Atene 14~ "lì ? Madrid 

Berlino d _ijì Mosca 

Bruxelles d 8 New Voi 

Copenaghen _2_3 Parigi 

Ginevra C fi Stoaroirr 

Helsinki -8 -6 V arsavi» 

Lisbona 7 15 Vienna 
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Care compagne e compagni, 

Il nostro Cc si tiene In un momento di straor¬ 
dinaria speranza per II mondo Intiero e In una 
situazione politica Italiana in cui si affermano 
nuove spinte al rinnovamento, 

A Ginevra quella che sembrava una Irrag¬ 
giungibile utopia per cui fummo tanto Irrisi, e 
dot un disarmo equilibrato e bilanciato, ha 
conosciuto un suo primo straordinario risulta¬ 
to che appartiene a tutti coloro che hanno 
creduto e si sono battuti per questa causa, e 
appartiene dunque anche a noi. 

E slamo all'Indomani di uno sciopero gene¬ 
rale che ha visto nuovamente uniti sindacati e 
lavoratori in una comune lotta dopo molti an¬ 
ni. E stato scritto che si è trattato di uno scio¬ 
pero di sfiducia al governo nel momento stes¬ 
so In cui una maggioranza svogliata e riluttante 
ridava la fiducia ad un governo profondamen¬ 
te discreditato. Tale affermazione è la Indica¬ 
zione di una contraddizione grave. Non può 
ceno essere un segno della forza della coali¬ 
zione Il fatto che - come ha detto un autorevo¬ 
le esponente della maggioranza - altre volte I 
governi ai dimettevano dinnanzi ad uno scio¬ 
pero generale mentre questa volta esso resta In 
carica. Al contrarlo, vi è nel contegno di oggi 
una prova non solo di insensibilità ma di debo¬ 
lezza. 

Non può dimettersi il governo perctig quello 
che abbiamo è già stato dimissionato ed è solo 
un governo reiterato per la incapacità o la Im¬ 
possibilità di costituirne un altro. 

Infine, ma non da ultimo, Il Partito viene da 
una difficile prova referendaria che ha visto 
l'esprimersi di una forte volontà tiformatrice e 
raffermarsi di ciascuna delle posizioni da noi 
sostenute: sla nel cinque SI In cui determinante 
è stata la concretezza e la serietà della nostra 
linea prepositiva, sla anche nelle molte asten¬ 
sioni In cui st à manifestata la inquietudine per 
l'uso confuso e In alcuni casi strumentale, co¬ 
me noi non abbiamo mancato di rilevare, del¬ 
l'Istituto referendario. 

Ma non solo questi Isttl positivi hanno con¬ 
fermato tante parte della nostra elaborazione. 

U seria difficoltà e I veri e propri elementi di 
crisi conosciuti snche attraverso clamorosi 
episodi, della linea economica e politica neo- 
conservatrice, danno ragione ell'anallsl che 
Slamo venuti portando avanti con II Congresso 
e dopo di esso. 

Non dobbiamo ricordare questa realtà per 
nàacondercl le difficoltà nostre, ma per veder¬ 
le meglio. Vorrei anzi aggiungere che quanto 
più rilevanti sono siate e sono le conferme dei 
nostri Indirizzi di tondo tanto più possiamo 
esaminare con piena serenità le cause delle 
espressioni di turbamento che vediamo nelle 
noslre (Ile al line di Individuare quelle scelle 
che consentano di larvi Ironie e di superarle 
posilivsmenle. 

Molli sono siali e sono I termini usati In 
quasi! mesi dentro e fuori del nosiro partilo: 
malessere, crisi, ricerca di Identità, minacce di 
declino. Termini su cui occorro riflettere, an¬ 
che se sono deviami le formule riassuntive e 
sbrigative che servono solo alla registrazione 
degli alati d'animo. 

Credo si debba dire subito che gli organismi 
dirigenti, e II Comitato centrale e la Commis¬ 
sione centràle di controllo più di ogni altro, 
per le responsablllli e I poteri decisivi che gli 
sono loro attribuiti, devono ascoltare il partito 
e parlare al partito, con spirito di verità e senza 
nascondersi la sostanza del problemi che in 
questo momento dominano l’animo del nastri 
militanti. 

Il risultalo delle elezioni di giugno continua 
a pesare essendo sialo accolto e giudicato dal 
partito e dal suol quadri non solo come un 
colpo grave e una seria battuta d'arresto. 

Quel risultato ò stato vissuto e considerato 
coma qualcosa di più: un avvenimento In qual¬ 
che modo periodizzante, che conclude, cioè, 
una fase della nostra vita e della nostra attività 
e deve aprirne un'altra: e che perciò richiede 
che ci si misuri anche con questioni che, con 
espressione tradizionale, definiamo strategi¬ 
che. 

Questa reazione, questo atteggiamento del 
parlilo, al di là del giudizio che si può dare su 
alcune determinate espressioni, non è un sin¬ 
tomo di eccessivo nervosismo o di dlsorienta- 
menlo: esso nella sua sostanza corrisponde 
ella realtà del latti, ed esprime una vitalità, una 
capacità di comprensione e una volontà di ri¬ 
sposta al problemi e agli ostacoli che abblemo 
di Ironie, da parie del nostri iscritti e delle 
nosiro organizzazioni. 

Anche alla luce di questa esigenza, lu piena¬ 
mente giusto che II compagno Natta richia¬ 
masse anche recentemente alla necessità di 
partire dalla considerazione che il nosiro ulti¬ 
mo Congresso ha segnato un momento Impor- 
tante nella elaborazione e nelle scelte del par¬ 
tito. È certo evidente che le sue premesse era¬ 
no nelle esperienze e nelle riflessioni degli an¬ 
ni precedenti; ma non è esageralo dire che a 
Firenze si è Inizialo a Individuare le coordinato 
essenziali di una svolta che investe la presenza 
slessa del Pel nella società, nella vita e nella 
lolla politica, Il modo d'essere stesso del no¬ 
stro parlilo. 

E vero, dobbiamo uscire e navigare in mare 
aperto; non possiamo alfidarcl a porti sicuri nè 
a rotte conosciute. 

Ciò è possibile farlo, mettendo In luce e 
sviluppando ulteriormente sii aspetti più Inno* 
valivi dello stesso Congresso di Firenze, aspetti 
che non slamo riusciti a portare avanti In modo 
adegualo e univoco, 1) che può aver favorito 
Interpretazioni contrastanti. 

Deve essere infatti chiaro che lo stesso ri¬ 
chiamo alla validità delia strategia di Firenze, 
fatto dopo la sconfitta elettorale, non era ispi¬ 
rato ad alcuna volontà dì chiusura, E ritengo 
che si possa affermare ciò con la consapevo¬ 
lezza del fatto che il partito è dominato da una 
forte, anche se confusa e contraddittoria, vo¬ 
lontà di andar oltre una continuità politica e 
organizzativa, in sostanza con la consapevo¬ 
lezza che non si riprendono in mano le redini 
della situazione se ci si arrocca su una linea di 
pura affermazione della continuità. 

Non possiamo nasconderci il fatto che nella 
discussione Interna del partito, in particolare 
dei suol quadri intermedi, sono emersi anche 
problemi che riguardavano l'interpretazione e 
li significato delle sessioni del Cc e della Ccc 
che si sono tenute in seguito alta sconfitta elet¬ 
torale. 

Non sono mancate interpretazioni che han¬ 
no visto un diverso significato, dal punto di 
vista dell'indirizzo e dell'asse generale della 
nostra politica, tra i risultati del primo e quelli 
del secondo Comitato centrale di luglio. 

l'Intenzione di questa relazione è quella dì 
contribuire a superare queste incertezze. 

Il modo migliore per farlo è di andare al 
cuore del problemi, in modo da far compiere 
un passo avanti a tutta la nostra discussione 


_ IL DOCUMENTO _ 

La relazione di Ocehetto al Comitato centrale 

La crisi italiana 
e le prospettive 
dell’alternativa 


L’alternativa va intesa 
come risposta 
alla crisi 
del sistema politico 
giunto al degrado 


Esaurita la fase 
della democrazia 
consociativa, occorre 
andare ad alleanze 
programmatiche 


Diritti democratici, 
riforme sociali 
e istituzionali, 
nuove regole 
per l’economia 



Al Psi rimproveriamo 
di approfittare 
della crisi invece 
di affermare soluzioni 
nuove e riformatrici 


Sfida sui problemi 
e atteggiamento 
costruttivo verso 
le forze migliori 
del mondo cattolico 


Battaglia ideale, 
democrazia 
e solidarietà 
nella vita interna 
del partito 


interna, e di affrontare quindi apertamente e 
direttamente alcune delle fondamentali que¬ 
stioni di orientamento che sono alla base delie 
difficoltà che riscontriamo. 

Naturalmente, non tutte le questioni posso¬ 
no essere poste e, tanto meno, risolte, nel cor¬ 
so di questa relazione e di questa nostra riunio¬ 
ne. 

il lavoro da fare per definire meglio, nella 
fase attuale e di fronte alle grandi mutazioni in 
atto nel mondo Intiero, la funzione, I compiti, 
l'identità stessa del Pei è tale da richiedere un 
impegno articolato e dì ampio respiro, con 
momenti salienti di elaborazione e dì decisio¬ 
ne quali dovranno essere la Convenzione pro¬ 
grammatica, la Conferenza del lavoratori e del¬ 
le lavoratrici comuniste e una apposita sessio¬ 
ne del Cc sul partito. 

Ma anche per facilitare l'elaborazione pro¬ 
grammatica e organizzativa è necessario forni¬ 
re, nell'immediato, un quadro dì riferimento 
certo al nostro orientam ento politico genera¬ 
le. 

Vorrei affrontare questi problemi di orienta¬ 
mento proponendo anche domande, interro¬ 
gativi, questioni di più ampio respiro che inve¬ 
stono Il modo stesso di essere del Pel e della 
sua cultura politica. 

Il compito più Immediato che ci sta dinnanzi 
è quello di aprirci a una riflessione che cerchi 
dì rispondere all'Interrogativo, che è centrale, 
circa la credibilità dell'alternativa democrati¬ 
ca, anche in rapporto alle diverse interpreta¬ 
zioni di cui è stata fatta oggetto. 

A tal line, è necessario anzitutto cercare di 
capire la fase nuova della politica italiana. 


Uscire dal cerchio 
di vecchie polemiche 


Una fase in cui è per noi sempre più neces¬ 
sario uscire dal cerchio ristretto di vecchie po¬ 
lemiche, in cui si impone il compito di affron¬ 
tare tutta la situazione da un'ottica più ampia - 
suscettibile, se perseguita con la necessaria 
volontà di innovazione, di rispondere a fonda- 
mentali esigenze nazionali, di migliorare l'in¬ 
sieme del nostri rapporti a sinistra e di metterci 
in sintonia con le domande che ci vengono 
dall’lmemo dello stesso mondo intellettuale. 

Si tratta, In sostanza, di interpretare e di 
definire l'alternativa come una proposta in gra¬ 
do dì rispondere all'attuale crisi del sistema 
politico italiano. Infatti, sono convinto che se 
riusciamo a mettere al centro delle nostre 
preoccupazioni non la polemica tra comunisti 
e socialisti, come qualcuno si aspetta che av¬ 
venga in questa riunione del Cc e della Ccc, 


ma la risoluzione della crisi del nostro sistema 
politico, rispetto alla quale tutti ì partiti demo¬ 
cratici, ciascuno secondo la propria natura e 
funzione, si trovano a dover fronteggiare pro¬ 
blemi di fondo, di identità e di collocazione, 
sarà possibile far fare un passo avanti all'insie¬ 
me della nostra democrazia. 

Noi comunisti poniamo questo problema a 
partire da una analisi severa ma non chiusa 
della società italiana. E rivolgiamo un appello 
alla responsabilità di tutti i partiti democratici. 
Siamo infatti giunti al punto in cui II prevalere 
degli interessi e delle contese di parte sulle 
esigenze e sulle prospettive del paese rischia 
di compromettere la solidità del nostro stesso 
sistema democratico. 

Il triste spettacolo cui ci costringono le forze 
di maggioranza - di cui l’ultima e irresponsabi¬ 
le conduzione della crisi ministeriale è una 
desolante testimonianza - l'utilizzazione spre¬ 
giudicata di occasioni e di fatti, anche di quelli 
che richiederebbero un elevato impegno cul¬ 
turale, progettuale e polìtico, per rese dei conti 
tra i partiti di governo, per scavalcamenti reci¬ 
proci che hanno come obiettivo non la sostan¬ 
za delle cose ma la permanente ridefinizione 
dei rapporti di forza all'interno della maggio¬ 
ranza, in quella che si presenta ormai come 
una lunga e permanente campagna elettorale, 
ebbene, lutto ciò sta portando all'estremo de¬ 
grado, non questo o quel partito, ma il sistema 
politico italiano nel suo complesso. 

Sorge da ciò la necessità di lanciare un mo¬ 
nito severo e preoccupato: così si la decadere 
la serietà e si offusca l’alta missione della poli¬ 
tica, così si deturpano agli occhi dei cittadini il 
valore e le (unzioni degli istituti della nostra 
democrazia. 

Nell'esprimere questa denuncia, nel lancia¬ 
re questo appello alla responsabilità nazionale 
e democratica, sentiamo che grande è il com¬ 
pito dei comunisti italiani, grande e insostitui¬ 
bile il loro dovere di ergersi in modo unitario al 
di sopra delle contese di corto respiro, di for¬ 
nire essi stessi, con l'esempio e con l'iniziativa, 
la possibilità di una riconquista razionale del 
terreno sul quale deve esplicarsi la contesa 
sociale e politica. 

A me pare che il dubbio di fondo che sta 
nell'animo dei nostri compagni e della più va¬ 
sta opinione di sinistra è quello che abbiamo 
voluto porre alla base della elaborazione del¬ 
l'Ufficio di programma e cioè: su quali basi si 
può costruire non solo una maggioranza parla¬ 
mentare, ma un blocco duraturo, certo diver¬ 
samente articolato, e tuttavia capace dì avviare 
una seria trasformazione della società italiana? 

Questa è la domanda che è nell’animo dei 
compagni, e che è nell'animo del paese. 

Sì tratta di una domanda, dobbiamo saper¬ 
lo, che è resa ancora più complessa proprio da 


quella rapida modificazione e fluidificazione 
dei blocchi sociali e politici, dalla trasversalità 
delle domande su cui abbiamo fondato l'idea 
della preminenza dei programmi. 

Qui arriviamo ai centro del problema, alla 
vera svolta della situazione italiana cui occorre 
rispondere, e rispetto alla quale, come dicevo, 
l'alternativa democratica non si presenta solo 
come una proposta e una prospettiva di gover¬ 
no, ma si misura - ecco il punto - con la crisi 
del sistema politico. 

La crisi del sistema politico ha al suo centro 
l'esaurirsi di quella concezione della «demo¬ 
crazia consociativa» che non è nostra, ma che 
ha dominato il pensiero politico e l’azione del¬ 
la De; cioè quella particolare concezione che 
ha fatto della cooptazione nell’«area democra¬ 
tica», di cui la De stessa si considerava il centro 
inamovibile, la risposta alle forti spinte sociali 
e politiche che hanno caratterizzato la scena 
italiana nello scorso quarantennio. 


Poste le premesse 
del cambiamento politico 


È chiaro che ormai da alcuni anni siamo 
giunti a un punto crìtico di quella fase di allar¬ 
gamento progressivo delie basi democratiche 
dello Stato nel corso della quale sia noi, all'op¬ 
posizione, che la De, al governo, nel vivo di 
uno scontro aperto e acutissimo, abbiamo co¬ 
munque avuto la capacità e la possibilità di 
guidare e di valorizzare, di controllare e dì 
mantenere quella tensione sociale e politica 
nel contesto di un rafforzamento di tutto il 
quadro democratico. Un tale processo è stato 
possibile, deve essere chiaro, anche grazie alle 
severe sconfitte che sono state infette, per me¬ 
rito principale del nostro forte impegno di lot¬ 
ta, alle tendenze conservatrici operanti nella 
stessa De e ai veri e propri tentativi reazionari 
che, in vari momenti, si è cercato di mettere in 
atto da parte di poteri palesi e occulti. 

Nel quadro di questo confronto l'intelligen¬ 
za e ì) realismo polìtico delHspìrazìone toglìat- 
tiana è consìstito nel non porre allora sul tap¬ 
peto la questione del governo nei termini di 
una alternativa alla De, ma di combatterne 
apertamente e nei fatti lo strapotere, attraverso 
aspri scontri e duttili battaglie che ne hanno 
logorato l'egemonia; e tutto ciò lo si è fatto 
con efficacia proprio perché si è saputo porre 
all'ordine del giorno della polìtica italiana un 
tema ben più fecondo: quello deH’ailargamen- 
to delle basi democratiche dello Stato in vista 
della partecipazione unitaria delle masse po¬ 
polari al governo del paese. Questa battaglia, 
che ha segnato la storia italiana e ha posto le 


vere premesse del declino della centralità de¬ 
mocristiana, è stata condotta lungo un ampio 
fronte che andava dalla questione meridionale 
e contadina alla lotta contro la clericalizzazio- 
ne dello Stato, della scuola e della cultura, ha 
avuto una grande influenza, oltre che politica, 
anche culturale, e ha trascinato con sè, al di là 
della nostra stessa forza numerica, le compo¬ 
nenti più avvertite della cultura italiana e gli 
elementi più avanzati della stessa area «demo¬ 
cratico-borghese». 

È proprio nel contesto di quella complessiva 
strategia che il Pei ha potuto favorire, almeno 
inizialmente, sulla base di precise condizioni 
programmatiche ri formatrici, l'apertura a sini¬ 
stra, considerando la partecipazione del Psi 
alle prime esperienze dei governi di centro- 
sinistra come la conquista di un terreno dì lotta 
più avanzato. Non c'è dubbio che questa linea, 
pur con tutte le sue contraddizioni, incertezze, 
e anche chiusure nostre, è stata contrassegna¬ 
ta da significativi successi del Pel, che in certi 
momenti si sono identificali con I successi del¬ 
la nostra stessa democrazia, con gli sviluppi 
positivi della società italiana e delia sua mo¬ 
dernizzazione. 

In questo senso possiamo rivendicare a noi 
il merito di avere, su alcune questioni decisive 
per l’avvenire del paese, governato anche 
stando all'opposizione, e di avere nello stesso 
tempo, con la fermezza e decisione nella lotta 
contro tutto uno sviluppo distorto, squilibrato 
e socialmente ingiusto, posto le premesse per 
un cambiamento della direzione politica del 
paese, che hanno avuto nel 75 e nel '76 il loro 
punto culminante. 

Si può forse dire che la proposta di compro¬ 
messo storico è stato il tentativo, l'ultima gran¬ 
de politica, voluta e dispiegata da Enrico Ber¬ 
linguer, che mirava a portare fino alle estreme 
conseguenze i\ processo di allargamento della 
democrazia, delle sue basi sociali e politiche, e 
che al tempo stesso tendeva, su quelle basi 
politiche, a realizzare, attraverso un profondo 
rinnovamento degli stessi partiti, un processo 
di trasformazione del paese, 

Sta di fatto però che per i limiti politici entro 
ì quali nasceva, e anche, bisogna ricordarlo, 
per lo spregiudicato uso del terrorismo, l'espe¬ 
rienza di solidarietà nazionale sì è tutta risolta 
nella difesa delle conquiste dem ocratlche rag- 
ìunte e, pur avendo fatto maturare il tema 
ella piena «legittimazione» del Pei a parteci¬ 
pare al governo del paese, non è stata in grado 
dì avviare un processo di trasformazione del 
paese. 

In tal modo, però, un'intiera fase della no¬ 
stra storia giungeva al suo punto di esaurimen¬ 
to: a questa rottura dobbiamo saper guardare 
con chiarezza e senza infingimenti. 

Dobbiamo infatti sapere che è alle nostre 


spalle proprio quell'idea dell'Incontro Ira le 
grandi forze politiche del paese, quell’idea che 
fosse necessario e sufficiente il loro incontro a 
produrre rinnovamento. Tutto ciò è ormai pas¬ 
sato e irripetibile per le novità strutturali matu¬ 
rate nella società e nel rapporto tra società e 
partiti. 

Qual è stato il primo, evidente segnale che si 
stava entrando in una fase diversa? 

Ricordiamo tutti la famosa frase pronunciata 
dai compagni socialisti dopo le elezioni del 
1976; «Noi scrolliamo l’albero e altri raccolgo¬ 
no i frutti». A parte la validità di quella espres¬ 
sione rispetto alla valutazione su chi avesse 
avuto il merito maggiore nello scuotere 11 vec¬ 
chio tronco del sistema di potere democristia¬ 
no, e a parte la legittimità, da noi mai contesta¬ 
ta, della ricerca di un nuovo spazio politico da 
parte del Psi, è del tutto evidente che quel 
partito avvertiva la necessità di avviare una 
esperienza del tutto inedita, che si è diretta, 
progressivamente, alla ricerca, a volte persino 
affannosa, di un cambiamento nei tradizionali 
rapporti fra i partiti e delle consuetudini che 
avevano sino ad allora regolato il funziona¬ 
mento del sistema politico, 

Dobbiamo riconoscerlo: questa rinnovata 
iniziativa della politica socialista ci sorprese, in 
una certa misura ci colse impreparati; nel sen¬ 
so che abbiamo avuto delle esitazioni a capire 
che andavamo verso un cambiamento di fase. 
Essa ha messo perciò a nudo elementi di len¬ 
tezza politica e programmatica e un nostro 
attardarci in una visione delle condizioni della 
lotta politica italiana che era, ormai, al tramon¬ 
to. 

Nello stesso tempo questo nostro mabeato 
aggiornamento si rifletteva, al di là delle inten¬ 
zioni dei gruppi dirigenti, in un ripiegamento 
talora settario, alimentato dalla recriminazione 
per la rottura, da parte de) PSI, dell'unità della 
sinistra. 

Oggi si tratta di superare, estirpandone le 
radici, I motivi di una vecchia polemica, ricol¬ 
locando le ragioni della autonomia del Psi e le 
ragioni, se ci è consentito, della autonomia del 
Pei, all'Interno di una prospettiva diveraa. 

Del resto, già la proposta dell’alternativa de¬ 
mocratica, avanzata da Berlinguer a Salerno, 
interveniva attivamente nella novità della situa¬ 
zione, anche se ha rischiato e talora 6 stata 
effettivamente interpretata come una proposta 
che rimaneva all'interno di una vecchia visione 
dello schieramento politico italiano, come una 
proposta che non prendeva compiutamente 
atto degli elementi di rottura e di vera e propria 
discontinuità che sì erano oggettivamente de 
terminati e che subivano una accelerazione ad 
opera delia iniziativa socialista. 

Da ciò sono derivate molte delle nostre diffi¬ 
coltà, a causa di ciò abbiamo corso il rischio di 
rimanere Imprigionai in una posizione che po¬ 
teva apparire oggettivamente conservatrice, 
nobilmente conservatrice, di tenuta e di garan¬ 
zia di una democrazia che è in sofferenza, che 
resta un punto forte dello sviluppo storico de) 
nostro paese, ma che tuttavia non sarebbe fa¬ 
cilmente ed efficacemente salvaguardata da 
un atteggiamento puramente difensivo. 

Se allora si vuole comprendere tutta la por¬ 
tata della scelta cui siamo di fronte occorre 
prendere atto che è andata in crisi una visione 
del rinnovamento politico come graduale e 
progressivo allargamento delle basi dello Stato 
democratico da perseguire attraverso succes¬ 
sive formule di governo (centrismo, apertura a 
sinistra, centrosinistra, solidarietà nazionale). 

Appare dunque con sempre maggiore chia¬ 
rezza che per non lasciare spazio a soluzioni 
regressive della crisi del sistema politico oc¬ 
corre, da parte nostra, la forza dì andare avanti 
segnando, rispetto a quel passato, un salto dì 
qualità e un vero e proprio mutamento di otti¬ 
ca. In primo luogo rispetto a noi stessi, rispetto 
al nostro modo di intendere e di essere nella 
politica italiana. 

Occorre dunque, da parte nostra, introdurre 
un elemento di discontinuità, si è detto da 
molte parti. Ma quale discontinuità? Ecco il 
punto su cui occorre fare chiarezza. Alcune 
cose in questi anni - e soprattutto al Congresso 
di Firenze - le abbiamo dette e rispondo no al 
problemi posti dalì'esaurìrsì dì quella lunga sta¬ 
gione politica. E però, vorrei dire che le fonda- 
mentali difficoltà nella interpretazione e appli¬ 
cazione creativa delle scelte del Congresso dì 
Firenze derivano dal non aver colto tutto ciò 
che li veniva a definire una svolta rispetto al 
vecchio modo di essere del sistema politico (e 
quindi la stessa scelta programmatica si ridu¬ 
ceva ad una banalità). 

Per farlo occorre comprendere sino in fon¬ 
do che cosa vuole dire che è andata in crisi ia 
politica delle formule. 

Vuol dire che le alleanze politiche non pos¬ 
sono essere il fine, ma il mezzo e la conse¬ 
guenza delle scelte politiche. Questa è la ragio¬ 
ne più intima del primato dei programmi sugli 
schieramenti, che vuole essere una risposta al 
progressivo distacco tra polìtica e società. 

Questo porta a subordinare le alleanze alla 
coerenza programmatica e progettuale, H pro¬ 
gramma, il progetto è la leva eia misura delle 
alleanze sociali e polìtiche. Alleanze sociali e 
politiche che devono essere effettive» cioè con 
soggetti specifici, portatori dì valori specifici e 
interessati in modo autonomo ai contenuti del 
progetto, è su questa base che sì debbono poi 
produrre ipotesi dì governo che si confrontino 
e competano apertamente. 

Non ci troviamo solo dinnanzi a una que¬ 
stione dì metodo. It paese è già dominato, 
grazie all'attuale crisi de) sistema polìtico, da 
una forma dì ìllegalità diffusa, da un pericoloso 
vuoto dì poteri. Voglio fare un esempio, che è 
oltretutto di grande rilievo anche perché nella 
prossima primavera saremo chiamati a fron¬ 
teggiare un impegnativo turno di elezioni am¬ 
ministrative parziali. 

La situazione dì crisi permanente ed ende¬ 
mica in cui versano gli Enti locali è dì fatto una 
forma di abdicazione del potere politico e dì 
esaltazione dei poteri palesi e occulti dei po¬ 
tentati economici e, in alcune partì del paese, 
della mafia e della camorra. In questa situazio¬ 
ne, la rigida fedeltà alla polìtica delle formule 
diventa (attore dì ingovernabilità e dì decom¬ 
posizione del tessuto democratico dei sistema 
delle autonomie. 

Ciò vuoi dire, molto semplicemente, che il 
rigoroso riferimento ai programmi e alle forze 
disponibili ad attuarli, diventa da anomalia un 
vero e proprio dovere democratico verso le 
comunità locali, purché, beninteso, non si vo¬ 
gliano coprite con le giunte dì programma, In 
modo surrettizio, meri giochi di potere, Sta dì 
fatto che non possiamo non poro con urgenza 
e responsabilità democratica il problema della 
stabilità del governo locale, anche attraverso 
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una riflessione sullo opportune riforme Istitu¬ 
zionali, di cui parlerò tra breve. 

Il punto fondamentale, comunque, è che, 
non solo a livello locale ma sul plano naziona¬ 
le, slamo entrati In una lese In cui occorre 
governare più ancora che mediare. In cui oc¬ 
corre date slancio ed efficacia a una nuova 
capacita di governo democratico, 

È dunque vero che esiste oggi un problema 
di govemabllllS, ma In proposito si deve essere 
lutti consapevoli che con II pentapartito, da un 
lato, per volontà preminente della De, si è an¬ 
dati a un Irrigidimento e a un blocco ulteriore 
della dinamica politica, dall'altro, ad opera so¬ 
prattutto del Pai, tutte le coordinate del vec¬ 
chio sistema politico sono state sottoposte a 
tensione, a rottura: si sono colpite le larghe 
alleanse sociali e politiche e il metodo della 
medlaalone, a partire dal decreto sulla scala 
mobile: sono state compromesse, Insomma, le 
basi della vecchia •governabilità» ma non ne 
sono stale gettate di nuove. 

Il Pai ha Intuito l'esaurirti di una politica, ha 
colto la ripresa del ceti lord, ha percepito co¬ 
me tale ripresa premeva contro la vecchia poli- 
llca e ha dato espressione a tutto ciò (di qui la 
sua Iona). 

Solo che II Psl stesso, scegliendo di chiude¬ 
re la sua politica all'Interno dell'area modera¬ 
ta, adoperando I meccanismi del vecchio siste¬ 
ma politico per rovesciarli, ha avuto una fun¬ 
zione di destmtturailone e non di rinnovamen¬ 
to della nostra democrazia. 

Ma, ripeto, per rispondere a tutto dò con 
efficacie occorre comprendere che non è più 
suflldenle attestarsi su una posizione di mera 
difesa dello status quo che non garantirebbe 
neppure la salvaguardia reale del principi fon¬ 
damentali che si vogliono preservare. Il pro¬ 
blema del chiaro riconoscimento del punto di 
svolta, e cioè l'esigenza di render conto e di 
fondare le novità della nostra elaborazione e 
collocazione In modo netto (e cioè di rendere 
visibili I presupposti che stanno alla base della 
rottura con posizioni del passato) 6 un tema 
Che è perciò centrale per la vita politica del 
paese (sia all'Interno che all'esterno del parti¬ 
lo). 

Nello slesso tempo la necessità di aprire una 
lese nuova nella storia della Repubblica cl è 
sollecitata non soltanto dai processi politici, 
ma anche dai grandi mutamenti economici, 
sodali e culturali che caratterizzano l'Intero 
occidente è attraversano anche il nostro pae¬ 
se, cioè da quell’insieme di mutamenti, che, 
come vedremo In seguilo, non sono riducibili 
a mere variazioni quantitative all'Interna di un 
modello sodale e produttivo consolidalo, e 
che al configurano come una vera e propria 
trasformazione progressiva del «modello so¬ 
ciale Industriale» che a lungo ha contraddistin¬ 
to lo sviluppo dell'Italia. 

L'insieme della situazione attuale et dice che 
slamo a un discrimine Ira deslrulturazlone e 
rinnovamento del sistema politico, tra deregu¬ 
lation e nuove regole In economia, tra molo 
subalterno dello Stato e nuovi rapporti tra pub¬ 
blico e privato, tra smantellamento e riforma 
dello Stato sociale. 

Queste sono alcune delle grandi opzioni 
che dividono II paese in progressisti e conser¬ 
vatori, Al centro di queste opzioni si colloca la 
riforma dello Stato a del sistema politico. 

L'aUemativa è perniò il movimento politico 
reale che apre la strada a un nuovo rapporto 
tra 1 partiti e Ira questi e la società. 

Le scelta In gran parte nuova che Intendia¬ 
mo fare con questa riunione del Cc e della Oca 
consiste nel presentare un terreno nuovo di 
Intervento politico e legislativo volto a porre 
contestualmente le proposte di riforma dello 
Stato e del sistema politico, superando posi¬ 
zioni di mero difensivismo. 

La forza di un slmile approccio al problema 
Istituzionale è che questo non viene concepito 
come lo strumento di una particolare strategia 
o di una determinata formula o schieramento. 

La nostra visione del problemi Istituzionali 
rimane saldamente ancorata alla necessità ge¬ 
nerale di un superamento dell'attuale crisi del 
sistema democratico ed è guidata dall'obietti¬ 
vo di Introdurre quelle novità e quel mutamenti 
In grado di ristabilire un più vitale rapporto tra 
il sistema politico e il paese, dando soluzione 
alle esigenze di trasparenza e di decisione. 

Lo abbiamo detto in altra occasione e lo 
ripetiamo: I gravi limiti della democrazia Italia¬ 
na non dipendono solo dalla convenzione per 
escludere i comunisti, dato, certo, di irriducibi¬ 
le gravità. CI troviamo In realtà di fronte a qual¬ 
cosa di più ampio, che ha dimensioni nazionali 
e Intemazionali e che richiede un riesame di 
lutti gli strumenti della democrazia. 


Una riforma che rafforzi 
lo stato sociale 


Ma, nella wcletà italiana, la situazione è di 
particolare gravità. Il tema generale che dob* 
blamo porre è Innanzitutto quello della pienez¬ 
za delia possibilità e della libertà stessa di po¬ 
ter esercitare alcuni fondamentali diritti demo¬ 
cratici. Dò richiede una riforma dello Stato, 
del rapporto Ira politica e amministrazione 
(ecco il centro delia questione morale), dei 
criteri che presiedono «ila gestione dello Stato 
sociale. Si rafforza Inoltre Pesigenza di affron¬ 
tare il decisivo problema della democrazia 
economica, del controllo democratico del 
processi di accumulazione, dell'Uso e della fi¬ 
nalizzazione delle risorse, a livello nazionale 
come a livello sovranazionale. L'internaziona¬ 
lizzazione del processi sodali, economici e 
politici spinge ad aprire nuove frontiere alia 
democrazia e spinge a muoversi al di là della 
crisi della rappresentanza nazionale. 

CI troviamo, cioè, a dover fronteggiare di- 
sfuniioni gravi delle istituzioni, sia ai quelle 
rappresentative, connesse alla crisi de) sistema 
politico, sia delle istituzioni pubbliche erette a 
garanzia di fondamentali diritti sociali e cultu¬ 
rali, 

L'Insieme della disorganizzazione sociale e 
politica, che pervade 11 Paese, ha comunque il 
suo centro di Irradiamento nel cuore del siste¬ 
ma politico, nel suo essere permanentemente 
dominato dalle scordate di una politica corsa¬ 
ra che conferisce, ormli, a gruppi ristretti, an¬ 
che alla più piccola delle organizzazioni parti¬ 
tiche, il potere della gression^jj^traljlo e 


della soppressione d«ftu;apa«rdecìslQne 
e di governo, * ■ 

Lo stesso susseguirsi delle scelte e degli 
eventi nel corso della recente crisi del governo 
Goria è una testimonianza eloquente di quanto 
dico, li potere di coalizione si presenta, sem¬ 
pre di più, come un potere extraparlamentare 
e come licenza al ricatto e alla interdizione. Il 
neocorporativismo che si diffonde per tutte le 
libre del corpo della società italiana trova cosi 
al vertici della politica una sanzione e un Inco¬ 
raggiamento. 

In questa situazione diventa difficile e Im¬ 


possibile lavorare per alternative di ampio re¬ 
spiro, mettendo allo stesso tempo a riparo la 
funzione del governare, il dovere di dirigere e 
di decìdere nel nome di tutta la società. Dove¬ 
re che molto probabilmente potrebbe essere 
facilitato dal vincolo di esprimere fiducie e 
sfiducie costruttive, di indicare, su basi pro¬ 
grammatiche, le prospettive di governa che si 
intendono perseguire 

Oggi, al contrario, la confusione permanen¬ 
te tra partiti e istituzioni conduce, oltre che a 
fenomeni di immoralità, all' ingovernabilità di 
tutto il sistema politico. 

In questa situazione abbiamo il compito - 
prima che sìa troppo tardi - dì prendere nelle 
nostre mani le ragioni della stabilità, della ca¬ 
pacità di governo, delia efficacia e della effi¬ 
cienza della azione pubblica, insieme a quella 
della dinamica della dialettica politica e demo¬ 
cratica, Occorre superare la commistione tra 
esercizio del governo e iniziativa dei partiti, 
rendendo più chiare e trasparenti le responsa¬ 
bilità distinte del primo e dei secondi. 

Se tutto ciò che precede è vero, si tratta di 
porre in primo plano la questione del rinnova¬ 
mento, anche attraverso riforme istituzionali 
che abbiano l'obiettivo di frenare I processi dì 
destrutturazione ponendo In primo piano la 
questione del governo, Riforme istituzionali 
che Siano in grado di realizzare un rapporto 
più vitale ed efficiente tra esecutivo e Parla¬ 
mento, che siano capaci di favorire una ripresa 
della funzione progettuale del partiti, una loro 
più Incisiva azione programmatica, e di rilan¬ 
ciare, innovandole, le forme di democrMia di¬ 
retta, in primo luogo i referendum. E in questo 
quadro, in cui si risolvono insieme i problemi 
della stabilità di governo, della trasparenza ed 
efficacia della politica, rafforzando 1 legami tra 
istituzioni e società che si potrebbe allora an¬ 
che dare soluzione alla questione del voto se¬ 
greto In Parlamento, che - al di là degli even¬ 
tuali abusi - è il risultato di un determinato 
rapporto tra segreterie dei partiti, parlamenta¬ 
ri, governi. 


E inceppato tutto 
il meccanismo legislativo 


Ma è tutto il meccanismo del procedimento 
legislativo che dimostra di essere inceppato. Il 
sistema di continuare ad aggiungere istituzione 
a istituzione, organismo ad organismo senza 
mal nulla togliere, ha portato ad un ingorgo 
assurdo. Il sistema regionalistico presuppone¬ 
va una radicale riforma del centralismo, il su¬ 
peramento di diversi ministeri, il decentramen¬ 
to effettivo delle funzioni. Si è fatto il contrario. 
Le leggi regionali e nazionali si accavallano. E 
ad esse si aggiungono le direttive comunitarie 

- con valore di legge - sottratte ad ogni con¬ 
trollo parlamentare, in una confusione che pu¬ 
re serve la causa di una cattiva governabilità, 

Tutto II sistema regionalistico e delle auto¬ 
nomie va rilanciato. E a ciò può essere utile 
anche un ripensamento di leggi elettorali che 
già oggi - del resto - sono diverse da quelle 
nazionali. In riferimento a questo tema, ma 
anche al modo con cui salvaguardare I principi 
proporzlonallstl nella legge elettorale naziona¬ 
le, pur studiandone più approfonditamente i 
meccanismi. Il recente seminario della direzio¬ 
ne del partito ha messo aj lavoro una commis¬ 
sione di compagni esperti che riferiranno alla 
Direzione e al Cc. 

Si tratta, in seguito, di lavorare alla definizio¬ 
ne di nuove regole per il funzionamento dell'e¬ 
conomia (e in particolare del mondo dell'In¬ 
formazione) con un ruolo più autonomo e re- 
golativo e meno di gestione diretta da parte 
dello Stato, si tratta di lavorare a una organica 
riforma dello Stato sociale, della Pubblica am¬ 
ministrazione e a una riforma del sindacato. 

È su questa base, dunque, e con questa ispi¬ 
razione, che noi rimettiamo alla discussione di 
tutte te forze politiche e dei Parlamento le di¬ 
rettrici di una grande riforma delle nostre isti¬ 
tuzioni. 

Noi slamo pronti. Non pretendiamo che si 
accettino senz'altro le nostre proposte, chie¬ 
diamo tuttavia l'inizio di un impegno serio e 
concludente a partire da alcune indicazioni di 
fondo. 

Compagne e compagni, 

mi sembra di aver sinora cercato di affronta¬ 
re 11 tema delle prospettive dell'alternativa non 
attraverso definizioni astratte, ma come un'o¬ 
pera di rinnovamento e di iniziativa politica. 
Mettendo quindi l'alternativa immediatamente 
alla prova, non come una ipotesi di schiera¬ 
mento, ma come una scelta di fondo che solle¬ 
cita una innovazione di aspetti rilevanti della 
tradizione comunista e della sua cultura. 

Sappiamo - naturalmente - che si tratta an¬ 
che di rispondere concretamente a obiezioni 
che sono ricorrenti nel dibattito interno ed 
esterno al partito. Ogni qual volta si manifesta 
una differenza di indirizzo e di posizione tra 
noi e i compagni socialisti - come è anche 
avvenuto in rilevanti scelte recenti - ci sentia¬ 
mo dire: ma allora la vostra strategia dell'alter¬ 
nativa è in crisi, non avete più una prospettiva. 
La nostra risposta è chiara. In primo luogo se si 
ritiene che per convalidare la prospettiva del¬ 
l'alternativa si debba da parte nostra dire sem¬ 
pre di si a tutte le proposte socialiste, e persino 
ai repentini capovolgimenti di posizione, ri¬ 
spondiamo apertamente che ciò sarebbe sba¬ 
gliato. 

Sappiamo che si tratta di un desiderio, am¬ 
piamente coltivalo dai compagni socialisti, i 
quali si mostrano a volte assai risentiti dell’av¬ 
versione nostra alle loro scelte, in quanto riten¬ 
gono che nello scontro politico italiano noi 
dovremmo svolgere un ruolo di puro sostegno 

- non dico di portatori d'acqua - della contesa 
che, entro il pentapartito, essi alimentano nei 
confronti delia De. 

Noi invece riteniamo che una nostra subor¬ 
dinazione ai comportamenti tattici del Psi, por¬ 
tati sino a scavalcamenti della DC anomali per 
una forza di sinistra, non solo è ovviamente 
incompatibile con le ragioni di una qualsiasi 
forza politica autonoma, e dunque tanto più 
per noi, ma indebolirebbe l'azione stessa del 
Psi e le prospettive di tutta la sinistra. Infatti 
vanificherebbe, anziché rafforzare, la prospet¬ 
tiva deH'alternativa che non scaturirà mai da 
un «allargamento» del pentapartito ma dalla 
sconfitta della logica che lo sostiene. Chi non 
coglie questo dato non si rende conto in realtà 
che una intera fase della politica italiana è defi¬ 
nitivamente chiusa. 

Comprendere da parte dei compagni socia¬ 
listi le ragioni reali - che sono perfettamente ii 
contrario dei settarismo - del nostro punto di 
vista sarebbe già un grande passo avanti, forni¬ 
rebbe un contributo rilevante a svelenire il 
confronto tra posizioni tra di loro differenti, 
contribuirebbe a portare la discussione, di vol¬ 
ta in volta, sul contenuti, favorirebbe un mi¬ 


glioramento effettivo del rapporti a sinistra. 

I nostri rapporti con 11 Psi hanno sempre 
avuto, storicamente, un rilievo particolare. So¬ 
no, in certo modo, una parte stessa della no¬ 
stra storia. Tali rapporti hanno vissuto, come 
tutti sappiamo, fasi alterne, sia in un passato 
lontano che in quello recente. Oggi, il rapporto 
tra i due maggiori partiti della sinistra non è 
buono. Però, se non sì vuole che tale difficoltà 
sia paralizzante e che finisca per alimentare 
divisione e settarismo, occorre saperla inter¬ 
pretare, e compiere uno sforzo non di pregiu¬ 
diziale incomprensione ma di equilibrio nel 
riconoscere e nel disconoscere. 

Come già dicevo prima occorre ìnanatìtutto 
collocare i rapporti col Psi nel quadro nuovo in 
cui essi effettivamente operano. Un quadro 
che tenga conto deile novità strategiche del 
Psi, della sua intuizione, sia pur unilaterale e 
discutìbile nelle conclusioni, che si è aperta 
una nuova fase della politica italiana. Tale qua¬ 
dro non consente un certo vecchio modo di 
intendere i rapporti unitari a sinistra. 

Credo perciò che a questo proposito non sìa 
sufficiente limitarsi a passare in rassegna gli atti 
e gli atteggiamenti del Psi che hanno contribui¬ 
to a deprimere, depotenziare le attese e le 
speranze di tutta la sinistra riformatrice. 

Sarebbe cioè sbagliato fare del Psl l’ostaco¬ 
lo che sta dinnanzi alla politica di alternativa, 
perché, in tai caso, è proprio la ricerca di una 
unità aprioristica - che non tiene conto delle 
novità strategiche del nuovo Psi - che si tramu¬ 
ta nel suo contrario, nella disillusione e nella 
recriminazione, 

Noi non critichiamo tanto il Psl perché non 
si dichiara immediatamente disponibile a un 
governo di alternativa, quanto perché manca 
nella sua Iniziativa un approccio costruttivo ri¬ 
spetto alla prospettiva di una nuova fase della 
democrazia e della sinistra. Il Psi è vicino così 
a un punto di stallo tra una soluzione della crisi 
del sistema politico di tipo presidenziale, che 
però non pare per ora perseguire con determi¬ 
nazione e con convezione, e una pratica di 
rincorsa al consenso moderato e dì mera de- 
strutturatone che non è destinata a durare 
all'Infinito. 

La nostra critica più decisa è per il fatto che 
il Psi non indica alcuna soluzione alla crisi 
dell'attuale sistema politico. Pur avendo colto 
prima di altri ) segni di questa crisi, il Psi sem¬ 
bra oggi intenzionato più ad utilizzare le op¬ 
portunità che ne scaturiscono per i propri dise¬ 
gni di partito che a ricercare e indicare le solu¬ 
zioni possibili e necessarie. 

Ma senza la chiarezza di un approccio che 
riformi e risani II sistema politico italiano, la 
stessa presenza dinamica del Psi può costituire 
un fattore più aggiuntivo che risolutivo della 
crisi stessa. 

Perciò rinnoviamo l’invito a un confronto e 
rilanciamo la sfida. La nostra domanda al Psi 
resta quella che ci venga chiarito se e come 
esso Intende perseguire una politica riformato- 
ce. 

II nostro atteggiamento verso il Psi resta 
quelto di valutare le sue scelte sulla base dei 
contenuti più significativi. 

Questi dunque sono oggi I termini del con¬ 
fronto a sinistra e della sfida riformatrice. E 
questa la via per costruire una sinistra nuova, 
più torte e piu grande. SI tratta di un compito 
difficile ma urgente. Ed è per questo che, fa¬ 
cendo leva sulla nostra autonomia ideale e 
programmatica, contrasteremo punto per pun¬ 
to, Tatto per (atto tutte le scelte contrarie a 
questa prospettiva. 

La nostra visione dell'alternativa e l'impor¬ 
tanza che conseguentemente attribuiamo al 
programma supera sia le interpretazioni mini¬ 
maliste, che riducono l’alternativa a un accor¬ 
do di basso profilo tra Pei e Psi, sia quelle 
millenariste, che la confinano in un indistinto 
avvenire, o, più semplicemente, la Identificano 
con ia stessa via italiana al socialismo. 

E del tutto evidente, invece, il valore dinami¬ 
co della preminenza programmatica, in quan¬ 
to non solo non si presenta come indifferente 
agli schieramenti ma, al contrario, si propone 
come leva per ia determinazione delle allean- 


Come rompere l’attuale 
rigidità di schieramenti 


È certo che si tratta dì una proposta e di una 
ispirazione volte a rompere l'attuale rigidità 
degli schieramenti, a rimettere in movimento 
tutte le forze polìtiche, a partire dai problemi 
che attraversano l'insieme dello schieramento 
politico e in un rapporto fecondo con le tra¬ 
sformazioni e i movimenti che operano nella 
società. 

E in questo senso e con questo significato 
che sono assurdi e negativi per noi, sbagliati 
per il paese, poiché indicano la non capacità, 
la non volontà dì misurarsi con la crisi del 
sistema politico italiano, sia il preambolo de¬ 
mocristiano che l'azione di sbarramento socia¬ 
lista, e cioè la pretesa interdizione rispetto a 
una nostra capacità e possibilità di iniziativa su 
tutto l'arco dello schieramento politico italia¬ 
no. 

Tanto meno accettiamo che si colpisca ia 
possibilità di determinare la più ampia unità 
democratica su grandi questioni di interesse 
nazionale o «li portata costituzionale. 

Ecco che cosa intendiamo parlando di pri¬ 
mato dei programmi sugli schieramenti, e dì 
quella autonomia programmatica su cui abbia¬ 
mo insistito negli ultimi tempi, che non vuol 
dire isolamento e mancanza dì confronto, ma 
vuole essere la capacità di proporre la base di 
quel confronto. Autonomia, innanzitutto, dai 
potentati economici, dai centri di potere, in 
grado di salvaguardare le ragioni stesse di un 
progetto dì trasformazione. 

Occorre dunque affermare con nettezza che 
l’alternativa deve avere il significato dì un pia¬ 
no politico; non deve cioè perdere né il respiro 
programmatico e strategico né il senso con¬ 
creto di una svolta nella direzione politica del 
paese. Di un paese, ricordiamolo, dove, per la 
sua tradizione politica e per la sua attuale con¬ 
figurazione, ima maggioranza che si riconosca 
in una alternativa di programma non è un dato 
esistente e già operante, e dove la stessa fe¬ 
conda presenza di un «riformismo» cattolico¬ 
democratico, che opera all’Interno e all'ester¬ 
no del partito cattolico, arricchisce ma rende 
più complessa e problematica, non necessa¬ 
riamente più lontana, ma certo più complessa 
e problematica la formazione di una omoge¬ 
nea maggioranza dì progresso. 

Ciò cideve indurre a dare di più il senso che 
la costruzione dell'alternativa rappresenta un 
passo avanti della democrazia italiana. 

Nello stesso tempo deve essere chiaro che il 
superamento delle politiche consociative, così 
come sono state concepite dalla De, chiama in 
causa il modo dì essere di tutti i partiti, la loro 


identità e collocazione. Della De, ovviamente, 
ma anche delie forze laiche minori, il cui ma¬ 
lessere è evidente. 

In queste ultime se ne ha spesso manifesta¬ 
zione nelle forme di una ricerca improvvisata e 
poco fondata di un maggior spazio politico 
purchessia, e in sortite ancor più discutibili, 
come quella recente del Pii. 

In ogni caso è evidente un travaglio che 
esprime l'esaurirsi delle velleità strategiche del 
pentapartito e del cosiddetto polo laico e che, 
più a (ondo, ha le sue origini nel l’esaurirsi di 
tutta una stagione politica che ha consentito ai 
partiti laici un ruolo di mediazione in un siste¬ 
ma oggi non più attuale. 


Esaurita la fase imperniata 
sulla centralità de 


La crisi del sistema politico, dì cui abbiamo 
parlato, chiama però a prove assai ardue in 
particolare il partito democratico cristiano. In¬ 
fatti quella crisi coincide largamente con l’e¬ 
saurimento di una pluridecennale strategia po¬ 
litica che aveva come perno e presupposto la 
centralità della De. 

Negli anni trascorsi la De ha cercato di na¬ 
scondere e di nascondersi tate dato di realtà, 
giuocando tutte le sue carte sulla controffensi¬ 
va moderata e sulla divisione della sinistra. 

Non è stata una scelta lungimirante e i fatti 

10 dimostrano. Il sistema politico non si è raf¬ 
forzato e anche la De non ha ricavato certo 
nuovo slancio e vigore da quella politica. 

Oggi quella politica sembra cominci ad ap¬ 
parire priva di prospettive alia stessa De: sia 
nella sua versione egemonistica che in quella 
dell'accomodamento moderato. 

Di qui i fermenti, gii scontri, gii interrogativi 
emersi anche nei recenti convegni delle princi¬ 
pali correnti democristiane. 

Noi percepiamo talora, in tale discussione, 
per ia realtà un po' confusa, accenti nuovi, 
anche se ancora piuttosto episodici. Noi se¬ 
guiamo quel tanto di riflessione sulla crisi del 
sistema politico: si tratta però di voci isolate. 
D'altra parte, a testimoniare quanto le vecchie 
certezze si stiano incrinando nella De, sta i) 
fatto che persino De Mita, il più strenuo difen¬ 
sore della validità strategica del pentapartito, 
sia stato costretto a interrogarsi sull'esauri¬ 
mento delle «politiche di coalizione», e dun¬ 
que, se intendiamo bene, sulla fine delle politi¬ 
che delle formule. E tuttavia prendiamo anche 
atto che quando si va a stringere, ii richiamo 
del vecchio è ancor assai più forte del gusto 
del nuovo. Prevale il riferimento a una visione 
tradizionale e Immobilistica delie alleanze; do¬ 
po molte peripezie intellettuali si rimane, alta 
fine, al pentapartito. La De vive in realtà un 
contrasto tra la propria vocazione a rappresen¬ 
tare gli Interessi moderati e quèlla a interpreta¬ 
re 1 fermenti e gli ideali che vivono nel proprio 
retroterra popolare e cattolico. Ma da questo 
dilemma la De non esce e non uscirà senza U 
coraggio di scelte nuove, alle quali non posso¬ 
no, prima o poi, non chiamarla la pressione 
delle cose e la nostra stessa iniziativa di alter¬ 
nativa democratica. 

Noi riteniamo infatti che il nostro atteggia¬ 
mento sia oggi davvero quello più costruttivo 
nei confronti delle forae migliori del cattolice¬ 
simo democratico. Proprio in quanto è un at¬ 
teggiamento di sfida aperta sul problemi. Noi 
pensiamo che la nostra linea che privilegia i 
programmi sugli schieramenti è quella che più 
di ogni altra mette in discussione l'immobili¬ 
smo delia Democrazia cristiana. 

E questo almeno per due motivi. Perché una 
tale scelta contrasta fino in fondo ogni ripristi¬ 
no di vecchie logiche di centralità, non solo 
come strategia politica ma come complessa 
forma istituzionale; e perché mette in discus¬ 
sione quella specifica priorità degli schiera- 
menti pregiudiziali sui contenuti che è alla ba¬ 
se dell'unità politica dei cattolici. 

Ma a ben vedere c’è anche un terzo motivo: 

11 sistema di governo applicato dalla De nella 
democrazia consociativa aveva come corolla¬ 
rio che il programma fosse una risultante della 
mediazione Ira richieste e spinte diverse, volte 
a salvaguardare e perpetuare un equilibrio di 
potere. Nella definizione di una alternativa di 
programma, il confronto fra i programmi è in¬ 
vece la base della competizione, della scelta 
degli elettori, della convergenza fra le diverse 
ipotesi politiche. 

Noi sappiamo anche che nel dir questo, nel 
ragionare sulle possibili scelte della De e dei 
cattolici democratici, dobbiamo stare attenti a 
valutare quanto avviene nel mondo cattolico. 
Una valutazione che si presenta obiettivamen¬ 
te complicata. Molte cose, infatti, stanno cam¬ 
biando nel mondo cattolico. Le steise scelte 
politiche dei cattolici conoscono una oscilla¬ 
zione. Una oscillazione, ad esempio, tra un 
maggior raccordo con ia De e un più dispiega¬ 
to pluralismo. 

Si tratta di oscillazioni che hanno in larga 
misura origini proprie, interne alia riflessione 
in corso nel mondo cattolico e senza che sia¬ 
no ancor chiari gli esiti possibili. Il che non 
esclude che noi dobbiamo operare per favori¬ 
re un maggior pluralismo e forme più aperte di 
presenza dei cattolici in politica, sempre par¬ 
tendo da un confronto sui contenuti, sulle 
scelte e sui valori che queste scelte motivano. 

Non ci sfugge che nel mondo cattolico è in 
corso un confronto, e talora anche un conflit¬ 
to, su come procedere oltre la lunga stagione 
conciliare; che è in discussione tutto un rap¬ 
porto tra spiritualità e politica. Noi rispettiamo 
quella che ci sembra una ricerca generale, fra 
i cattolici, innanzitutto intorno alia propria 
identità, è solo sulla base di reciproche identi¬ 
tà, del resto, che si può stabilire un autentico 
rapporto. 

E tuttavia cogliamo anche bene che in tale 
ricerca vi è un confronto tra spinte regressive e 
tendenze progressive. Percepiamo che vi è chi 
pensa alla creazione di oasi nel deserto dì un 
mondo in crisi, chi, come Comunione e Libe¬ 
razione, a ipotesi di separazioni elettive, e chi 
invece è proteso alla ricerca di un nuovo mo¬ 
do di vivere l’esperienza sociale comune. 

Noi privilegiamo ovviamente il confronto 
con queste ultime posizioni, che ci sembrano 
quelle più feconde rispetto ai compiti comuni 
dell'uomo di oggi. E ricerchiamo perciò un 
dialogo e un confronto, sui problemi comuni, 
a cominciare da quelli supremi e indissolubili 
della salvaguardia della pace e della promo¬ 
zione umana. Noi intendiamo rivolgerci al mo¬ 
vimento cattolico, nelle sue molteplici espres¬ 
sioni, ci aspettiamo « he esso espnma ì termini 
di una più chiara interlocuzione nei nostri con¬ 
fronti. E ad esso chiediamo, da parte nostra, 
che si manifestino i modi in cui si intende vìve¬ 
re e intervenire in questa fase di passaggio e di 
sofferenza della nostra democrazia. Essendo 
consapevoli che questo confronto non sarà 
possibile, In termini soddisfacenti, senza una 
disponibilità a un dialogo che trasformi in cer¬ 


ta misura ciascuno degli interlocutori. 

Ciò vaie non solo per i partiti, ma per tutti i 
protagonisti, tutti i soggetti della democrazia 
italiana, comprese le organizzazioni sociali e 
fra queste, in primo luogo, le organizzazioni 
sindacali. 

Ciascuno di noi conosce la situazione di di¬ 
sagio e di difficoltà del sindacato, i problemi 
presenti nel rapporto tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la base dei lavoratori, mentre si deli¬ 
nea una campagna diretta a condizionare la 
legittimità del diritto di sciopero. 

Importante è dunque interrogarsi su) molo 
del sindacato anche alla luce della crisi del 
sistema politico. 

Non sfugge a nessuno il nesso che esiste. 
Non sfugge a nessuno che in questi anni si è 
cercato di imporre a componenti del sindaca¬ 
to forme nuove di condizionamento. 

Noi non vogliamo e non dobbiamo dettare 
soluzioni e ricette; il nostro rispetto della auto¬ 
nomia sindacale è profondo e di principio, 
non sono certo venute da noi nostalgie per 
vecchie logiche di cìnghie di trasmissione. 

Tuttavia siamo convinti che il sindacato po¬ 
trà giovarsi ed entrare in un rapporto positivo - 
nella sua piena autonomia - con il processo di 
rinnovamento del sistema politico che noi pro¬ 
poniamo. Il sindacato in questi anni ha perdu¬ 
to potere; versa in una grave crisi di rappresen¬ 
tanza. 

E indubbio che il sindacato ha un suo itine¬ 
rario da compiere per ritrovare, nelle mutate 
condizioni sociali e produttive, i punti su cui 
edificare il proprio potere e gli strumenti per 
esprimerlo. Le risorse stesse della conflittualità 
sociale sono oggi diverse da quelle tradizionali 
e classiche e comunque tendono ad arricchirsi 
qualitativamente. 

La riflessione sul sindacato deve dunque co¬ 
gliere i nuovi terreni del conflitto, individuare 
gii strumenti più adatti per rappresentarlo, do¬ 
tarsi di una nuova capacità progettuale. E un’o¬ 
pera complessiva cui il sindacato si sta dedi¬ 
cando già da tempo. E un'opera e una prospet¬ 
tiva vitale per la democrazia. Ma appunto per¬ 
ciò è irresponsabile l’atteggiamento di chi vor¬ 
rebbe negare al sindacato il futuro, cercando 
anzi dì ridimensionare e di restringere ulterior¬ 
mente gli spazi - già stretti - di cui il sindacato 
dispone oggi. Ed è altrettanto irresponsabile 
pensare di difendere l'autonomia senza raffor¬ 
zare il legame con i lavoratori, e anche senza 
intendere la democrazia sindacale nel quadro 
di una nuova ipotesi di democrazia economi¬ 
ca. Ciò comporta che si apra una fase nuova dì 
riflessione sul significato dell’autonomia sinda¬ 
cale; che non ci si limiti a perseguire una auto¬ 
nomia da(\ padroni, i partiti e lo Stato), ma si 
passi a una autonomia per, e cioè a una auto¬ 
nomia progettuale, che è l'unica via, assieme 
alla democrazia, per superare alle radici le ten¬ 
tazioni al collateralismo, e i tentativi di condi¬ 
zionamento da parte dell'esecutivo. 

E sullo sfondo di queste considerazioni ge¬ 
nerali che abbiamo assunto una posizione pre¬ 
cisa, e anche iniziative efficaci e unitarie, sul 
tema della regolamentazione dello sciopero 
nei servizi. 

È chiaro, comunque, auel che ci proponia¬ 
mo anche su questo problema specifico e deli¬ 
catissimo; respingere l'attacco al potere del 
sindacato, e cogliere anzi l'occasione per ri¬ 
lanciare una azione che abbia di mira l'esten¬ 
sione, il potenziamento, la definizione dei po¬ 
teri sindacali non solo guardando agii interessi 
del mondo del lavoro ma, anche, agli interessi 
Complessivi dei cittadini e degli utenti, alla vita¬ 
lità e alia capacità propulsiva delrinterosiste¬ 
ma della nostra democrazia. 

Il nostro paese, la nostra democrazia, lo svi¬ 
luppo economico, sociale, civile hanno biso¬ 
gno dì un sindacato non debole e delegittima¬ 
to, ma rinnovato e forte per nuovi consensi e 
nuovi poteri. 

Compagne e compagni. 

In questi anni l'Italia ha conosciuto una si¬ 
gnificativa crescita economica, legata ad un 
nuovo dinamismo delle imprese, legata soprat¬ 
tutto a una torte innovazione tecnologica e a 
incisivi processi di internazionalizzazione del¬ 
l'economia. Sono cresciute nuove attività e 
professioni, specie nel terziario, il calo dell'in¬ 
flazione e quindi una nuova tendenza al rispar¬ 
mio hanno creato enormi disponibilità finan¬ 
ziarie. Da qui dobbiamo partire: dalla grande 
vitalità di questo paese che è anche nostra. 

E tuttavìa la crescita che abbiamo conosciu¬ 
to, seppur rapida e tumultuosa, è stata limitata, 
su scala nazionale e mondiale, a ristrette aree 
sociali e geografiche, è stata perciò intrinseca¬ 
mente una crescita ristretta e squilibrata. La 
stessa innovazione tecnologica e il dinamismo 
delie imprese non hanno portato a un allarga¬ 
mento delle basì produttive, e la stessa interna- 
lìzzazìone della nostra economìa è avvenuta in 
modo subalterno. 

È cresciuta la ricchezza, ma sono rimasti 
indietro il mondo dell'istruzione e quello della 
ricerca scientifica, non si sono sviluppati in 
modo sufficiente e sufficientemente esteso 
servizi moderni, il nostro territorio, i nostri 
centri urbani hanno vissuto un degrado pro¬ 
fondo e senza soste. Intere zone dèi paese 
sono rimaste tagliate fuori dallo sviluppo: l gio¬ 
vani, il Mezzogiorno. La forte domanda delle 
donne per una nuova qualità dello sviluppo è 
stata trascurata e soffocata. Altri hanno pagato 
duramente e senza contropartite questo svi¬ 
luppo, subendo un attacco senza precedenti al 
costo del lavoro. Lo Stato sociale, a comincia¬ 
re dat servizio sanitario e dal sistema pensioni¬ 
stico, è stato abbandonato a se stesso. Anzi¬ 
ché essere rinforzato ha dovuto conoscere una 
continua erosione quantitativa e qualitativa. 


Emergono preoccupanti 
fenomeni di intolleranza 


La crisi dello Stalo sociale, fra (‘altro, ha 
colpito pesantemente un anello decisivo di 
ogni moderna politica ridistributiva che ha poi 
subito un altro pesante colpo dalla perdurante 
inesistenza di una decente politica fiscale e 
dalla rottura di ogni visibile legame tra questa e 
le politiche sociali. Una rottura I cut effetti In 
termini di mentalità e comportamenti (corpo* 
rativlsmo, privatismo, rivolte fiscale) dobbia¬ 
mo purtroppo ancora imparare a conoscere In 
tutta te loro diromperne e paralizzante portala. 

Tutti gli aspetti più degenerativi e devastanti 
dette nostra vita associata sono cresciuti: a co¬ 
minciare dall'ulteriore proliferazione dei pote¬ 
ri criminali e delle loro ailività Illegali, dal Irani¬ 
co d'armi alte droga: una piaga sociale, que- 
st'ultima, che è ormai umanamente e social¬ 
mente insopportabile e che nchiede una nuo¬ 
va, incisiva iniziativa politica. 

Le cronache di questi ultimi giorni, inline, 
riprongono i'emergere preoccupante di feno¬ 
meni di intolleranza e di guerra tra poveri, co¬ 
me la protesta delle borgate romane contro i 


nomadi. Si assiste a una ripresa diffusa della 
violenza sessuale, anche di gruppo, contro le 
donne e anche contro i bambini, accompagna¬ 
la da un pericoloso arretramento culturale, te¬ 
stimoniato persino da alcune clamorose sen¬ 
tenze, 

Sembrerebbe un bollettino di guerra: è il 
pesantissimo tributo pagato aila crescita eco¬ 
nomica di questi anni. Non si tratta di ritardi 
cui applicare appropriate terapie di recupero e 
interventi settoriali. Non regge quindi II discor¬ 
so secondo cui II vero problema è tra una 
economia che è In marcia e uno Stato che non 
segue. Su questo è forte II contrasto rispetto 
alle analisi della De e del Psi. Perchè non è 
solo questione di arretratezza dello Stato ri¬ 
spetto alla modernizzazione economica. 

il problema è più complesso e riguarda lo 
Stato nel suo rapporto Insieme con l'economia 
e con la società. 

Uno Stato che servisse, piò ancora di quanto 
fa oggi, le pure ragioni dell'economia, non sa¬ 
nerebbe alcuno squilibrio, tutt'altro. E proprio 
invece uno Stato (certo anche più moderno) 
che riacquisti autonomia rispetto agli Internasi 
economici che può creare quel nuovo equili¬ 
brio. che è indispensabile, tra crescita econo¬ 
mica e promozione civile e sociale. 

Nuovo equilibrio che è oggi necessario non 
solo alla società ma alla alena economia, per¬ 
chè sensa una crescita più generale e diffusa, 
civile, culturale, del serrili, senza quella che 
noi chiamiamo una innovallone di «stenla, 
che si deve realizzare attraverso un governo 
sociale deti’innovatione, anche la crescita 
economica rischia di bloccami. 

Del resto che lo sviluppo di questi anni ab¬ 
bia raggiunto una soglia, che rischiamo di non 
superare senza una profonda innovazione, lo 
dicono già chiaramente le vicende delle scor¬ 
se settimane: il crollo delle Borse segna un 
punto di svolta neU'economla mondiale. Inuti¬ 
le è stato il tentativo di ridimensionarne la por¬ 
tata. 

Ciò dimostra che avevamo ragione noi 
quando criticavamo chi, dicendo che la .nave 
andava», perdeva In lealtà tutte le occaatool 
per effettuare I necessari interventi strutturali 
anche perchè, erroneamente, Inneggiava «la 
Innovazione finanziaria come «l'aspetto più 
trainante di un generale procearo di modellili, 
iasione dell'economia. Oggi la nave mostra 
ampie Mie. Oggi tuttidlconocheèlaflne degli 
yupplese anche l'idee di un capitalismo popo¬ 
lare, che era poi tale solo a mela In quanto non 
«largava II campo della capacità produttiva 
ma solo quello della rendita e di un ceno con¬ 
sumo, è oramai alle corde, 

Nessuno infarti, o quasi nessuno nega che II 
crollo delle Borse avrà a sua volta un Impatto 
negativo sull'economia male c quindi sul livel¬ 
lo dei consumi e sugli Investimenti. Di qui il 
rischio di una recessione, E proprio quello del¬ 
la recessione il rischio oggi principale. Siamo 
di fronte «In crisi del processo di accumula¬ 
zione messo in ano con l'adozione delle politi¬ 
che neollbeiiste. Slamo «la fine del aogno di 
tutti quelli erte alzavano I vessilli del «meno 
Stato più mercato». 


Per creare in Europa 
un trend espansivo 


Un sistema economico che già In questi Inni 
di emacila non aveva «largato le suà basi pro¬ 
duttive rischia ora di mstringerte olite ogni H- 
mite sopportabile, acutizzando tutti I suoi 
aspetti distorti e aoctelmente Ingiusti. Mitiche 
definitive e recessive sarebbero contrarie agli 
Interessi dei lavoratori e delle masse popolari, 
potrebbero produrre tensioni drammatiche, 
accentuerebbero la curi dì rappreaenlathrità 
dei sindacali, rendendo cosi ulteriormente In¬ 
governabili le lotte sodali. 

Occorre dunque Intervenire prontamente 
per evitare tutto dò. 

Ma come? Con quali strumenti? Secondo 
quali Ululiti? 

Noi comunisti «amo convinti che una politi¬ 
ca che « affidasse fondamentalmente «le Ira- 
diziorull ricette di espansione generalizzala 
della domanda non garantirebbe una reale e 
«abile spinta propulsiva «l'economia. Tanto 
più se ciò avvenisse solo su seda nazionale. 

E noi dobbiamo garantire una sufficiente au¬ 
tonomia a un diverso governo dello sviluppo, 
senza mettere In discussione i procesti di in- 
lemazionti Ir razione dell'economia. 

Dobbiamo perciò batterci perchè ti crei al¬ 
meno In Europa, un trend espansivo e, per 
quanto riguarda l'Italia, pentiamo ti debba 
promuovere una espansione della domanda, 
ma fortemente selettiva e qualificala. Un inter¬ 
vento volto a promuovete 1 occupazione, spe¬ 
cie giovanile e specie nel Mezzogiorno (altra- 
verno un controllo sulla spesa), a far crescere e 
privilegiare servizi e interessi generali. A co¬ 
minciare dalla tutela deH'ambiente. Un inter¬ 
vento che possa via via retitzzare un «tuga- 
mento della base produttiva del nostro paese. 

In proposito occorre dire che noi comunisti 
dobbiamo assumenti un Impegno particolare 
nel confronti delle giovani generation!. I gio¬ 
vani rischiano oggi e nel prossimi anni di esse¬ 
re consegnati a un quasi certo futuro di disoc¬ 
cupazione. 

tomi I dati dicono che, proseguendo secon¬ 
do gli attutii dati di crescila, sarebbe Impossi¬ 
bile, specie « Sud, anche soltanto mantenere 
l'attuale tasso di disoccupazione. In una tale 
situazione vi è il serio rischio di una cadute di 
orizzonti comuni e di ogni possibile solidarietà 
tra i giovani. VI è il rischio di una dispersione 
del vtiorì e delle energie dì una intera genera¬ 
zione. No, non si può abbandonare una gene¬ 
razione « mercato, occorre affrontare i suoi 
problemi con una forte e concreta proposta 
politica 

Certo, non ti tratta dì tornare a vecchie toh 
me di statalismo, ma di ridefinire con rigore e 
in profondite priorità, regole, affidando «lo 
Stato più autentiche e autonome funzioni dì 
direzione progettuale, lutto ciò. dobbiamo sa¬ 
perlo, implica un serrato confronto e una lotta 
anche dura sul terreno redtetributivo e della 
destinazione deile risorse, sulla questione II- 

Tuttociò comporta, in «tri termlnl.^'awio di 
un altro corso economico. Noi siamo por un 
modello di sviluppo al cui centro vanno collo¬ 
cate, tra le compatibilità fondamentali, le que¬ 
stioni che vengono poste dti movimento di 
liberazione delle donne, e dalla stessa «Carta 
delle donno, sul terreno del lavoro, della rìde- 
finizlone dei tempi «l'interno della produzio¬ 
ne e nelVìritieme della società, e della lìrialìz- 
zazìone stessa delle risorse. E In questa pro¬ 
spettiva di liberazione che l'ordinamento delta 
società subisce uno spostamento decisivo che 
lo rende capace dì rispondere a nuove doman¬ 
de e rivendicazioni, non solo di crescila pio- 
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duttlva ma, appunto, di emancipazione e di 
liberazione. 

Tutto ciò, dobbiamo saperlo, Implica una 
battaglia politica aspra e complessa che deve 
portare a una scomposizione e ricomposizio¬ 
ne, che può essere anche rapida, di blocchi 
sodali e politici. 

Tutto ciò, Infine, richiede un nuovo slancio 
Ideale e programmatico, quel nuovo rilievo 
programmatico su cui noi comunisti poniamo 
l'accento e di cui i fatti stessi dimostrano l'at¬ 
tualità. Ecco lo scenario e il terreno concreto 
oggi di una urgente e decisiva sfida ri formatri¬ 
ce, 

Una sfida non solo per cambiare l'Italia 
(perché si può cambiare anche male) ma per 
trasformarla. Ecco lo scenario e II terreno della 
proposta che noi lanciamo: quella di una nuo¬ 
va alleanza per lo sviluppo e la promozione 
soc/a/e. Ci dobbiamo chiedere se dinnanzi al 
pericolo rappresentato dalle politiche recessi¬ 
ve non si possa lanciare l'Idea di un nuovo 
corso economico, che sappia affrontare il pro¬ 
blema dello sviluppo, a partire da una decisiva 
redlstrlbuzlono della ricchezza e dei poteri. 

U sinistra si trova al bivio tra recessione e 
nuovo sviluppo. Questo è il tema nuovo con il 
quale siamo chiamati a fare immediatamente I 
conti; questa è la vera sfida che farà franare le 
governabilità facili e che riproporrà al centro 
deli'attenziono la consapevolezza della neces¬ 
sità di seguire la via delle trasformazioni strut¬ 
turali. Nello stesso tempo si rende necessaria 
una iniziativa coordinata a livello europeo. E In 

Q uesto contesto che, a nostro avviso, l'Italia 
ove battersi per un rilancio simultaneo della 
domanda interna di tutti I paesi della Cee, che 
al realizzi anche attraverso il coordinamento 
delle politiche strutturali e ampi processi redi¬ 
stributivi, 


La scelta strategica 
della sinistra europea 


Questo obicttivo può diventare l’obiettivo 
comune di tutte le forze di promesso europee 
da contrapporre, di fronte al rischi di una re¬ 
cessione, alla tendenza del governi conserva- 
tori a manienere bassi I tassi di sviluppo e alti I 
lassi di disoccupazione. Ecco I termini di una 
alida che, per quel che ci riguarda, ci spinge 
immediatamente a un confronto e a una ricer¬ 
ca comune con le altre forze della sinistra eu¬ 
ropea, 

l,o stesso importante appuntamento delle 
elezioni europee dell'89, per II quale Intendia¬ 
mo prepararci Un da ora, sari un banco di 
prova dello scontro Ira progressisti e conserva- 
lori sul temi a sulle prospettive dello sviluppo, 
sul nuovi ambiti sovranazionali della democra¬ 
zia o della coopcrazione economica che deve 
vederci allenii a tutte le possibilità di Iniziative 
e opzioni comuni da parte dell'insieme delle 
lorze di progresso su scala europea. A ben 
vedere, lutto quel che ata avvenendo nell'eco¬ 
nomia e più In generale sulla scena mondiale 
dA ragione a noi, a cominciare dalla scelta 
della sinistra europea come acelta atrateglea. 

SI sla dimostrando che la spinta neoconser- 
valrlce non riesce a risolvere I problemi cui 
aveva posto mano, e che però, quel medesimi 
problemi, anche la sinistra sarebbe Incapace 
di affrontare ricercando soluzioni nel proprio 
passato. Rinunciando a un coraggioso compi¬ 
lo di confronto e di comune rinnovamento, 
Ideale e programmatico. 


PAOLO 

SPRIANO 


Slamo di fronte - ha esordito Spriano - a 
una relazione di grande respiro di cui l’ele¬ 
mento che colpisce di più è la denuncia del- 
Testremo degrado del sistema politico italia¬ 
no e l’appello a porre mano a una riforma 
generale dello Stato e delle istituzioni con 
Incontri basati sul programma. Ma forse è ap¬ 
punto Il discorso di una forza di governo che 
al governo non è. C’è una parola che non a 
caso nella relazione non ricorre mal: ed è la 
parola opposizione. Ma no) slamo una forza 
d’opposizione che si scontra con una coali¬ 
zione avversarla la quale nonostante tutte le 
sue difficoltà e contraddizioni è al governo, e 
lo è da molto tempo. Senza fare I conti con 
questa realtà, senza fare leva sull'opposizione 
che vi è e cresce nel paese e tra J lavoratori, 
anche rimposta 2 lone di programma può 
giungere a quel «formuliamo» che la relazione 
vuole combattere. Non vi è programma che 
possa prescindere dagli schieramenti politici 
e sociali che lo debbono appoggiare e realiz¬ 
zare. In sostanza, un richiamo realistico, sen¬ 
za possibilità di fuga in avanti e senza generi¬ 
cità, è Indispensabile. Possiamo mettere tutti 
gli aggettivi acconci alla nostra opposizione: 
concreta, Intelligente, costruttiva. Non pos¬ 
siamo prescinderne. Primo, perché oggi non 
vi sono le condizioni pollUche e sociali per 
realizzare l’aliernallva democratica che è la 
nostra prospettiva, Secondo, perché anche la 
nostra azione per la riconquista di una unità 
della sinistra passa attraverso una polemica 
anche aspra nel confronti degli attuali orien¬ 
tamenti del Partito socialista. Terzo, perché 
quanto avviene nel mondo del lavoro mostra 
una ripresa di combattività, un bisogno di da¬ 
re forza all’opposizione, darle risultati. E un 
segno del genere sta anche ne) successo del¬ 
lo sciopero generale di ieri. Del resto, la stes¬ 
sa Inquietudine del mondo della cultura, una 
certa caduta Indubbia della nostra influenza, 
nel suoi confronti, persino la nascita dei 
«clubs», rappresenta una domanda di rinno¬ 
vamento che non possiamo eludere. L’impor¬ 
tante è che noi agiamo come una forza la 
quale raccoglie e indirizza, per quanto può e 
sa, tutte queste tendenze nel coagulo di una 
opposizione democratica capace di risposte 
efficaci. Il compagno Spriano ha anche 
espresso consenso sulla parte della relazione 
che concerne la vita interna del partito e le 
sue regole, pur trovando non abbastanza 
chiara, anzi fonte di un certo bizantinismo, la 
distinzione proposta da Occhetto tra quella 
parte della relazione che esprime II punto di 
vista della direzione e la parte che sarebbe 
riferibile a opinioni e temperamenti personali, 


La vera questione è dunque oggi quella di 
una sinistra europea, di una sinistra europea 
nuova in grado di guidare 1 processi di trasfor¬ 
mazione nella nostra società moderna, oltre le 
colonne d'Èrcole del vecchio compromesso 
keyneslano. 

Dico questo anche perché, su questi terreni, 
noi dobbiamo avere il coraggio di passare al¬ 
l’offensiva, di rivendicare fino in fondo le no¬ 
stre ragioni. Le dure repliche della realtà ven¬ 
gono infatti anche per gli altri. Vengono per le 
dottrine neoliberiste e vengono anche per 

S uantl hanno ritenuto di poter sollevare ban- 
lere rilormìste, In chiave essenzialmente 
Ideologica e a prescindere da un effettivo dise¬ 
gno riformatore. 

In rapporto a ciò occorre pur denunciare 
una certa chiusura provinciale della politica 
italiana, e del dibattito interno alla sinistra. 

Occorre una nuova iniziativa, su! terreno 
della proposta programmatica e dell’iniziativa 
polìtica, da parte della sinistra europea. 

I problemi che occorre fronteggiare sono di 
enormi proporzioni e richiedono un grosso 
sforzo di convergenza, una fuoriuscita da tutti 
gli schemi angustamente nazionali. 

Occorre contrastare una tendenziale perdita 
di potere da parte degli Stati nazionali nella 
guida dei processi economici. Occorre fare ì 
conti con la parallela crescita di grandi con¬ 
glomerati economici, a base finanziaria-indu¬ 
striale e a dimensione multinazionale che sono 
ormai ampiamente proiettali nel campo dei 
saperi, dei servizi e della riproduzione sociale. 

Ecco in quale ottica sentiamo e ci conside¬ 
riamo parte integrante della sinistra europea, 
non come aprioristico dato di collocazione, 
ma come riferimento a una ricerca comune 
profondamente nuova. 

La portata del compito, che sarà in gran 
parte affidato al lavoro per la definizione del 
nostro programma, è perciò grande. 

Noi siamo convinti che questo scorcio di 
secolo segna, segnerà inevitabilmente un pas¬ 
saggio di civiltà. Un passaggio di civiltà che si 
misurerà, inevitabilmente, a partire dal proble¬ 
ma della pace. E per questo che abbiamo defi¬ 
nito e definiamo di portata storica l'accordo 
ormai alle porte tra Usa e Urss per la riduzione 
degli arsenali nucleari. 

Quell’Incontro, cui manca ormai solo qual¬ 
che giorno, tra Reagan e Gorbaciov può essere 
davvero un primo punto di arrivo per la speran¬ 
za, l'indomabile fiducia, la lotta di milioni di 
uomini di tutto il mondo. 

Certo non mancano e non mancheranno 
difficoltà nel processo di pace. Ciò che conta, 
però, è muoversi nella direzione giusta e oggi 
ci si sta muovendo nella direzione giusta, e in 
essa deve collocarsi quindi una posizione sem¬ 
pre più aperta e dinamica dell'Europa e dell'I¬ 
talia. 

VI è anche, nella nuova situazione che è 
venuta maturando, un merito particolare delle 
nuove Iniziative Internazionali dell'Urss di Gor¬ 
baciov per avere tenacemente perseguito, in 
questi ultimi anni, la via dell'accordo. 

Ecco perché, pur essendo consapevoli di 
tutte le difficoltà, pur sapendo che la partita in 
Urss è una partita quanto mai aperta, salutiamo 
come un evento, o almeno come una concreta 
possibilità estremamente positiva, il nuovo 
corso promosso da Gorbaciov. Un nuovo cor¬ 
so che, se verrà avanti, potrà offrire molteplici 
e rilevanti elementi di collaborazione e di con¬ 
vergenza all'Insieme della sinistra occidentale. 

Sentiamo in questa ricerca una nuova perce¬ 
zione del maggiori temi e problemi mondiali 
che va incoraggiata. 


Questo perché sempre più chiaramente si 
vede e si afferma che il mondo è un tutto 
unitario e interdipendente, che i grandi temi 
della sicurezza reciproca, delle fonti energeti¬ 
che, della fame e del sottosviluppo, dell’am¬ 
biente e di un nuovo ordine economico sono 
davvero problemi fino in fondo comuni e da 
affrontare in comune, in questo nostro pianeta 
sempre più piccolo. 

E questa una nuova intuizione dei processi 
mondiali a cui, possiamo dirlo con orgoglio, 
noi comunisti italiani, da Togliatti a Berlinguer, 
abbiamo dato un continuo, convinto, originale 
contributo, 

Una nuova intuizione che implica e richiede 
una visione del tutto nuova, una fase nuova, 
oltre ogni logica dì blocco e di appartenenza, 
nella stessa lotta per il socialismo. 

La stessa ipotesi di un governo mondiale di 
cui Berlinguer parlava con passione potrebbe 
rivelarsi una utopia davvero concreta, una nuo¬ 
va necessità storica, se si vuole più in generale 
che gli straordinari mezzi a disposizione del¬ 
l’uomo siano volti al bene comune e non, inve¬ 
ce, alla comune distruzione. 


Conferenza programmatica 
e Cc sui problemi del partito 


Compagne e compagni, 

il nostro partito è chiamato a numerose pro¬ 
ve impegnative. Il risultato positivo dei referen¬ 
dum dovrà infatti trovare espressione e svilup¬ 
po nella nostra iniziativa, a cominciare dalla 
battaglia che andrà condotta in Parlamento 
perché l’impostazione riformatrice che ha ca¬ 
ratterizzato la nostra campagna trovi ora rapi¬ 
do e non equivoco riscontro legislativo. Vi è 
poi la discussione sulla finanziaria, che que¬ 
st’anno si annuncia particolarmente significati¬ 
va e in cui dobbiamo far valere I caratteri di 
una nostra proposta alternativa. Tutto ciò, e 
tutte le ulteriori battaglie che ci attendono e 
che dovremo affrontare, richiedono e richie¬ 
deranno un partito saldo e unito, pronto e atti¬ 
vo nell'Iniziativa. 

Ho già detto del prossimo appuntamento 
costituito dalla Conferenza programmatica e 
dalla sessione de) Cc che sarà specificamente 
dedicata ai problemi del partito. 

E tuttavia già oggi alcune cose generali sul 
partito, sul suo modo di essere e di funzionare, 
mi pare opportuno dirle. 

Innanzitutto, credo sla importante rilancia¬ 
re, nella società italiana, ma anche nel partito, 
una grande battaglia ideale. In questi anni nel 
nostro paese si sono affermati e hanno raccol¬ 
to consenso modelli e mentalità che sono stati 
definiti come quelli di un nuovo individualismo 
di massa. Noi non contestiamo in principio 
tale fenomeno, pensiamo che in esso si è ma¬ 
nifestato e si manifesta anche, sia pure in mo¬ 
do unilaterale e distorto, un valore e una affer¬ 
mazione positiva di libertà. 

Noi però cogliamo, dobbiamo cogliere, an¬ 
che tutte le contraddizioni di un tale fenome¬ 
no. Dobbiamo rilevare e affermare che si tratta 
di un individualismo che, anche nei suoi aspet¬ 
ti più positivi, è assai ristretto. Spesso e per lo 
piu, però, l’individualismo che si afferma non 
reca i segni detta realizzazione dt sé, dell’attivi¬ 
tà, della capacità, ma quelli delia subordina¬ 
zione, della passività, del consumismo. Non è 
allargamento della soggettività ma sua dissipa¬ 
zione. 


Ecco perché noi dobbiamo riaffermare con 
forza la nostra visione secondo cui la liberazio¬ 
ne e realizzazione dell'individuo può essere 
effettiva solo se connessa al valore della soli¬ 
darietà. Si batta di una questione di grande 
rilievo rispetto alla quale troviamo oggi parti¬ 
colarmente impegnato e sensibile il movimen¬ 
to delle donne. Noi pensiamo a una solidarietà 
non come atteggiamento dei ceti e gruppi più 
forti verso quelli deboli in un quadro che strut¬ 
turalmente non cambia mai, ma una solidarie¬ 
tà che potenzia e promuove le capacità indivi¬ 
duali di ciascuno. Una solidarietà come valore 
generale che ispira la trasformazione della so¬ 
cietà. 

Noi siamo anche interessati a quelle tenden¬ 
ze neo-liberali che oggi sono diffuse nella cul¬ 
tura e nella società italiana. E siamo convinti 
che non vi sia contraddizione ma anzi possibi¬ 
le convergenza tra tali tendenze e quelle che 
mettono in primo piano i valori della solidarie¬ 
tà, della giustizia, e dell'uguaglianza. A nostro 
giudizio, si tratta infatti di introdurre elementi 
di valorizzazione dei diritti delia persona nei 
processi di socializzazione. È del resto questa 
una convinzione che in noi ha radici lontane. 

Però non ci nascondiamo che qualcuno, 
troppo distinguendo e troppo divaricando gli 
ideali di libertà, delle libertà individuali e col¬ 
lettive, da quelli democratici e socialisti, vor¬ 
rebbe vederci rinunciare al cuore dei nostro 
pensiero, all insopprimibile istanza di giustizia 
e solidarietà che reca con sé da sempre l'idea 
della trasformazione, che vuole essere essa 
stessa la forma di una più alta realizzazione 
della democrazia e della libertà. Ebbene, su 
questo plano dobbiamo dire, anche guardan¬ 
do a cèrti accenti presenti nella recente forma¬ 
zione di alcuni centri culturali nella area politi¬ 
ca della sinistra, che ci si potrebbe trovare 
dinnanzi a un limite, a una ristrettezza di impo¬ 
stazione, incapace di riproporre per davvero, e 
all'altezza dei tempi, il significato più profondo 
dell'incontro e del confronto tra Gramsci e 
Gobetti. SI perde il nesso più vitale tra libertà e 
democrazia conseguente, se non si riconosce 
un avviamento comune alla trasformazione 
profonda delle strutture della società. Lo stes¬ 
so valore della libertà rimane incompleto e 
contraddittorio se pretende di affermarsi co¬ 
me limitazione degli obiettivi e delle ragioni 
del socialismo. 

Tutto ciò, compagne e compagni, è bene 
che cominciamo a dirlo aii’estemo ma anche 
all'interno del partito. 

Una certa confusione ideale non è infatti 
una delle ultime cause del nostro disagio. E le 
nostre stesse scelte politiche, le nostre stesse 
proposte programmatiche 'devono invece na¬ 
scere da un rapporto forte e sinceramente 
condiviso tra valori, opzioni fondamentali e 
concrete scelte politiche. 

Penso perciò che una seria battaglia Ideale 
sia essenziale al rilancio del partito tanto più 
quanto più cl impegniamo in una coraggiosa 
opera di rinnovamento e dei nostri programmi. 

E in proposito vorrei aggiungere che dob¬ 
biamo in tale opera guardarci da) far nostro 
quel metodo, quel criterio che toma a esserci 
suggerito da molti, in base al quale noi comu¬ 
nisti saremmo chiamati a compiere delie sem¬ 
plici e sommarie operazioni chirurgiche. 

Il rinnovamento e anche la rottura con ele¬ 
menti del passato, che dobbiamo affermare, 
prende le mosse da una identità che è (atta 
anche di un complesso processo storico, ed è 
un proiettarsi nella edificazione del nuovo ri¬ 
spetto a tutto ciò che è già stato sperimentato 
quanto a organizzazione sociale e del potere. 

In ciò sta la nostra ripulsa nel confronti di 


rotture acritiche che, con la pretesa di gettare 
a mare tutta la tradizione comunista, dei co¬ 
munisti italiani, ci vorrebbero far credere che 
la vera nostra innovazione consisterebbe nel* 
raccertare appuntamenti con il passato delta 
sinistra. Noi invece, a partire dalla nostra tradi¬ 
zione e dalle discontinuità che in essa abbia¬ 
mo avuto ia forza di apportare, siamo pronti al 
vero appuntamento non con il passato ma con 
il futuro della sinistra, e cioè con una ricerca 
del tutto inedita. 

Mi voglio infine riferire a un'altra grande 
questione della vita del nostro partito. Alla 
questione della democrazia interna. 

Noi confermiamo e pensiamo siano da spe¬ 
rimentare ulteriormente tutte le possibilità non 
solo, come è chiaro, di esprimere le proprie 
opinioni negli organismi di partito, ma anche 
di confermarle dopo che si siano compiute 
scelte diverse. Infatti il partito è e deve essere 
non il partito della maggioranza ma di tutte le 
sue componenti. 

In proposito, però, credo sia giusto dire che 
spesso il meccanismo non ha funzionato per¬ 
chè ci si è rifiutati di utilizzare in modo corretto 
tutti gli strumenti di democrazia interna. 

Penso che sarebbe stato e sarebbe meglio, 
piuttosto che agitare periodicamente l’esigen¬ 
za delle correnti, assumere con più regolarità 
l'abitudine di presentarsi agli appuntamenti 
democratici intemi con dette proposte precì¬ 
se, quando queste assumono per davvero il 
senso di una chiara e netta divaricazione di 
linea e di scelta. 

Perciò è necessario definire con chiarezza 
le scelte e su di esse decidere. Ed è possibile 
far ciò anche sulla base di proposte alternati¬ 
ve. 

È invece da considerarsi come un fatto mol¬ 
to grave che, anziché favorire, in questo modo, 
lo sviluppo della democrazia interna e delle 
potenzialità operative del partito, si preferisca 
talora una sorta di assenteismo negli organismi 
e una sorta di eccessivo protagonismo fuori di 
essi. 


L’obiettivo centrale 
è la ricerca dell’unità 


Tali comportamenti vanno fermamente sco¬ 
raggiati. Sono infatti gravi per almeno due mo¬ 
tivi. 

Anzitutto perché finiscono per assumere il 
sapore di una agitazione permanente e pre¬ 
concetta. 

E poi perché, con questa forma di disimpe¬ 
gno interno, si finisce per delegittimare o inde¬ 
bolire qualunque gruppo dirigente e l'insieme 
delta vita democratica del partito, dal momen¬ 
to che è proprio attraverso una franca ed esplt- 
’cita discussione che si legittimano, di volta in 
volta, maggioranze e minoranze e si chiarisce 
e si rafforza l’orientamento e l'iniziativa del 
partito. 

Noi dobbiamo promuovere una sempre più 
ampia e ricca dialettica nel partito. 

Dobbiamo decisamente sfuggire, nel defini¬ 
re le scelte, sia agli unanimismi che alle diffe¬ 
renze cristallizzate. Entrambi sono infarti atteg¬ 
giamenti paralizzanti. 

Non possiamo però non sottolineare anche 
il fatto che in una organizzazione peculiare 
qual è un partito politico, la cui appartenenza è 
legata a un atto volontario e a una adesione 
consapevole a un progetto e a finalità comuni, 
l’obiettivo centrale rimane la ricerca dell'unitè 
e non quella della differenziazione. 


Gli interventi sulla relazione 


GAETANO 

CARROZZO 

Sla la De che il Psi - ha detto Gaetano 
Carrozzo, segretario della Federazione dì Ta¬ 
ranto - hanno strategie politiche di corto re¬ 
spiro che presuppongono la continuità di un 
ciclo espansivo dell’economia, nonché il ero- 

g lolarsi del Pel In una crisi dì Identità Irreversi- 
ile. Strategie In crisi virtuale, se è vero che II 
lunedi nero della Borsa segna uno spartlac- 

3 uè, la fine di un ciclo espansivo, l'annuncio 
ella recessione, la crisi del reaganlsmo. E 
quindi vero che la governabilità conflittuale 
può perdere le sue basi maggioritarie di con¬ 
senso, che la lotta tra De e Psi per l'allarga¬ 
mento e l’egemonia del blocco moderato 
può essere a perdere. Si vanno, quindi, deter¬ 
minando alcune condizioni oggettive per la 
ripresa del Pei e per la ripresa di una opposi¬ 
zione sociale come lo sciopero di ieri ha di¬ 
mostrato. Esse, però, da sole non sono suffi¬ 
cienti; devono incontrare una forte soggettivi¬ 
tà che si esprima in termini di rinnovamento 
sostanziale della nostra cultura politica, delle 
nostre strutture organizzative: in una distin¬ 
zione più marcata Tra tattica e strategia, nel¬ 
l'esaltazione mitica dell’autonomia del Pei. 
Insomma, l’esaurimento dell'attuale fase poli¬ 
tica, i cui tempi non sono ipotizzabili, ma che 
possono non essere lontanissimi, deve trova¬ 
re il Pei pronto. Misuriamoci, quindi, essendo 
portatori dì una priorità reale dei contenuti: 
per affermarla credibilmente non basta avere 
un programma di governo, bisogna avere un 
progetto. Il progetto deve corrispondere al¬ 
l'esigenza politica di essere il «centro» della 
sinistra. Deve caratterizzarci marcatamente 
come forza riformatrice della sinistra euro¬ 
pea, deve stimolare una ricerca comune con 
le altre forze della sinistra europea ponendosi 
apertamente l'obiettivo di arrivare ad impe¬ 
gnativi approdi comuni su temi come: l’unifi¬ 
cazione politica dell’Europa, il suo ruolo de¬ 
cisivo per II disarmo e la pace, il ribaltamento 
dell'attuale rapporto tra sviluppo e ambiente, 
il governo democratico dell'economìa, la pa¬ 
rità effettiva tra i sessi, la riorganizzazione del 
tempi di vita (studio, formazione, lavoro, ri¬ 
poso), la piena occupazione e un nuovo Stato 
sociale non assistenziale. Sta qui la necessità 
di un serio aggiornamento della nostra cultu¬ 
ra politica e anche l'introduzione esplicita di 
elementi di discontinuità, di una prepositiva 
radicalità progettuale senza cui I alternativa 
non è credibile e si depotenzia di ogni spes¬ 
sore ideale. 

Sulle riforme istituzionali, va ristabilito subi¬ 
to un rapporto chiaro tra volontà del corpo 
elettorale e scelte politiche, abolendo le dele¬ 
ghe in bianco che sono la vera causa della 
separatezza tra cittadini, partiti ed istituzioni, 
restituendo, in lorme moderne, al popolo 
quella sovranità dì cui da tempo è stato priva¬ 
to. 


NAPOLEONE 

COLAJANNI 


Non credo - ha detto Napoleone Colajanni 
- che la relazione di Occhetto possa fornire 
risposte adeguate all’incertezza di posizioni 
presente nel corpo del partito. Formulazioni 
spesso troppo generiche impediscono lo svi¬ 
lupparsi dì un'opera di ripresa dell'iniziativa 
politica. Faccio due esempi che mi sembrano 
significativi. La necessità di un cambiamento 
della società, è un'esigenza reale. Ma perché 
sì realizzi davvero non mancano le condizioni 
nella società medesima, mancano solo le 
condizioni politiche. Ancora: per l’alternativa 
è chiaro che non ci sono né i numeri né le 
condizioni politiche. E allora, cosa dobbiamo 
fare oggi? Solo uno sprovveduto potrebbe di¬ 
re che è sempre colpa nostra e che bastereb¬ 
be dire di sì a ogni iniziativa di Craxi per 
risolvere la questione. Anzi, io dico che biso¬ 
gna superare una certa concezione craxiana 
del modo di fare politica. Ma allo stesso tem¬ 
po sono convinto che è sbagliato affermare 
che il partito socialista si è ridotto ormai a una 
forza conservatrice, magari più della stessa 
Democrazìa cristiana. Ecco, tenendo fermo il 
punto dell’unità della sinistra come scelta 
strategica si può benissimo fare politica a tut¬ 
to campo, altrimenti ci troveremmo di fronte 
alle combinazioni più effimere e ai risultati di 
respiro più corto. Tutto questo è alia base 
dell’Incertezza alla quale accennavo prima. E 
da questa situazione possiamo uscire se ci 
rendiamo conto che i dissensi ci sono, che su 
di essi bisogna misurarsi e che bisogna fare 
delle scelte. Io sono tra coloro che pensava¬ 
no che il congresso avrebbe potuto aiutare a 
superare i dissensi. Ma così non è stato. E cosi 
non è stato perché i massimi sforzi sono stati 
concentrati nella formazione di un nuovo 
gruppo dirigente. E invece di un appello al¬ 
l’impegno di tutti abbiamo avuto i richiami 
alia gerarchia. Ciò ha aggravato l'incertezza. 
E questa fase non si supera oggi con un richia¬ 
mo a uno sforzo volontaristico, come mi pare 
Indichi Occhetto nella relazione, ma tenendo 
bene i piedi nella realtà. A una ripresa dell'Ini¬ 
ziativa del partito si può arrivare poi attraver¬ 
so interventi inerenti la democrazia interna. 
Bisogna dare spazio a tutte le opinioni, non 
per fare delle mere dichiarazioni di voto ma 
per operare. Per operare con le proprie idee e 
la propria personalità, lo penso che una chia¬ 
ra scelta di maggioranza è meglio che nessu¬ 
na scelta. Ma chi resta minoranza, oltre che 
poter continuare a dirlo, deve avere la garan¬ 
zia che può diventare maggioranza. E questo 
vale anche per un nuovo modo dì procedere 


alla formazione di gruppi dirigenti. Perché 
non pensare a liste diverse su cui misurarsi? 
Infine faccio una proposta. Si è discusso spes¬ 
so sul modo di rendere pubblico il dibattito in 
direzione e di modificare il regolamento del 
Comitato centrale. Bene: questo Cc nomini 
una commissione con l’incarico di presentare 
al prossimo Cc una proposta compiuta. 


BENEDETTO 

BARRANU 


A conclusione del Comitato centrale che 
tenemmo subito dopo le elezioni politiche - 
ha detto Benedetto Barranu, assessore alla 
Regione Sardegna - ci fu nel partito e nell’o¬ 
pinione pubblica la sensazione che ad un di¬ 
battito franco ed appassionato sarebbe segui¬ 
ta una scossa nell'iniziativa politica e negli 
assetti dei gruppi dirigenti centrali e periferici. 
Un segnale in questo senso era stata l’elezio¬ 
ne del compagno Occhetto a vicesegretario 
del partito. Nei quattro mesi che ci separano 
da quel Comitato centrale non mi pare che 
siano avvenuti però farti conseguenti a quelle 
premesse. Sono, a mio avviso, ancora troppe 
le incertezze, troppe le oscillazioni, troppe le 
mediazioni che causano ritardi dannosi per la 
credibilità della nostra immagine e per la lim¬ 
pidezza e linearità della nostra iniziativa. Una 
convocazione più frequente del Comitato 
centrale attorno alle questioni politiche fon¬ 
damentali può consentire dì costruire, attor¬ 
no al gruppo dirigente, quel sostegno neces¬ 
sario per sviluppare la nostra iniziativa sul pia¬ 
no istituzionale e su quello sociale e di massa. 

Una seconda considerazione riguarda il 
rapporto fra la proposta dell'alternativa de¬ 
mocratica e il ruolo del Psi. Credo che sareb¬ 
be pericoloso rimettere in discussione la no¬ 
stra proposta di governo sancita dall’ultimo 
Congresso; così come sarebbe fuorviarne ed 
emotiva una sottovalutazione del ruoto essen¬ 
ziale del Psi per una prospettiva di cambia¬ 
mento come quella dell’alternativa. Evocare, 
anche con nomi diversi, ipotesi di alleanze 
politico-programmatiche sperimentate in va¬ 
rio modo in passato e per le quali abbiamo 
pagato un prezzo notevole non sarebbe né 
utile né opportuno. Non credo però che i 
rapporti a sinistra possano migliorare stabil¬ 
mente solo se e quando attueremo una politi¬ 
ca della mano tesa a Craxi. È decisiva la no¬ 
stra autonoma capacità di offrire un terreno 
programmatico di confronto politico; la capa¬ 
cità, cioè, di presentare l'alternativa non co¬ 
me un insieme di genenche esigenze sociali, 
ma come una ipotesi credibile di governo e di 
riforma morale e sociale del paese. 

Sul fronte istituzionale esistono ampi spazi 
su cui fondare il confronto con il Psi, con i 
partiti laici e, pur nella chiarezza delle diffe- 


La possibilità di esprimere posizioni diverse 
è una garanzia di libertà individuale e di demo¬ 
crazia intema. 

La differenziazione si può presentare come 
un necessario strumento di chiarezza che faci¬ 
lita la capacità di scelta e di decisione da parte 
di tutto il partito. 

Ma proprio per questo dobbiamo abituarci a 
distinguere tra la ricerca - anche strettamente 
politica, la più libera e creativa, e che chiama 
in causa indicazioni culturali, ricostruzioni sto¬ 
riche, analisi, che il più delle volte richiedono, 
anziché la verifica de) voto, quella ben più 
probante dell’esperienza - e le scelte da sotto¬ 
porre all’azione di tutto il partito e del paese. 

Non c'è dubbio che tra analisi e scelte esiste 
un rapporto. Ma la chiarezza di posizioni e 
l'eventuale differenziazione deve riguardare 
soprattutto ciò che impegna l'insieme del par¬ 
tito nella iniziativa politica e programmatica. 

Solo cosi si determina un rapporto positivo 
e proficuo tra il dibattito intemo al partito, tra 
la discussione su diverse possìbili opzioni, che 
riguardano l’insieme della comunità naziona¬ 
le, e il paese. 

Una simile visione rende più laica, più aperta 
e priva di assilli e di ipoteche culturali organa¬ 
ste una ricerca, un aggiornamento di valutazio¬ 
ni che deve lasciare ciascuno di noi più libero 
e meno impacciato dal peso di consensi tota¬ 
lizzanti o dalla pretesa di impone la corre¬ 
sponsabilità, o le proprie fobie, per I linguaggi 
o. addirittura, per le frasi. 

E al contrario su una rinnovata base di serie¬ 
tà e grande libertà nella ricerca e nella discus¬ 
sione interna che l’unità, e l'eventuale differen¬ 
ziazione, vanno ricercate fondamentalmente 
sulle decisioni da sottoporre al Paese e sugli 
indirizzi di politica interna e intemazionale che 
impegnano tutto il partito. 

Ed è su queste basi che è possibile dar vita a 
discussioni proficue, net corso delle quali quel¬ 
lo che conta è l’accordo politico su ciò che 
fondamentalmente deve guidare l'azione. Un 
accordo che garantisca la necessaria unità d'a¬ 
zione. 

E con questo spirito che ritengo occorra 
innovare anche il modo in cui si sottopongono 
ad approvazione le relazioni nel Comitati cen¬ 
trali. Nel senso che non si deve intendere né si 
deve chiedere di approvare tutta una relazio¬ 
ne, la quale è il frutto di una discussione collet¬ 
tiva degli organi dirigenti, ma come è naturale 
si arricchisce anche di elementi di analisi e di 
valutazioni che necessariamente, come è sem¬ 
pre avvenuto, portano il segno di una impronta 
culturale personale. È del tutto evidente quindi 
che con l’approvazione di una relazione ai 
chiede, In sostanza, di metterne al voti gli indi¬ 
rizzi politici e le scelte che impegnano l'inizia¬ 
tiva del partito. 

Dobbiamo fare tutto dò, però, raggiungen¬ 
do e partendo da una comune convinzione, 
compagne e compagni. 

Dalla convinzione che oggi, in una fase di 
cosi impegnativo trapasso e rinnovamento di 
noi stessi, tutto diverrebbe più difficile, e forse 
impossibile se ciascuno di noi, se alcuni di noi, 
si ritraessero in una sorta di solitudine. 

Non solo perché il partito ha bisogno del 
concorso di tutte le sue energie. Ma perché, 
proprio in quanto il partito deve rinnovarsi, un 
po’ tutti noi dobbiamo rinnovarci, reciproca¬ 
mente trasformarci. E questo è possibile solo 
comunicando, discutendo fino in fondo, divi¬ 
dendoci anche di volta in volta ma nel quadro 
di una più generale e convinta unità e soprat¬ 
tutto nel quadro di una più generale e convinta 
fiducia in noi stessi, nella funzione storica del 
Pd. 


remi prospettive di governo, con la De. Penso 
soprattutto alla riforma elettorale e alla rifor¬ 
ma democratica e regionalista dello Stato. In 
particolare, per quanto riguarda quest'ultimo 
aspetto, occorre affrontare decisamente la 
questione dell'Inserimento reale delle Regio¬ 
ni nel processo orizzontale di formazione del¬ 
le leggi lasciando da parte l'ipotesi monoca¬ 
merale, nella quale non crede nessuno e pun¬ 
tando ad un Senato delle Regioni. La Confe¬ 
renza programmatica che ci proponiamo di 
tenere potrà sistemare meglio le direttrici di 
fondo e le idee forza su cui sviluppare la no¬ 
stra azione. Quel che già possiamo fare, nella 
iniziativa e nella piena responsabilizzazione 
dei gruppi dirigenti, dobbiamo fario subito 
senza rinvìi ed attese. 


GIANFRANCO 

BORGHINI 


La soluzione data alla crisi di governo - ha 
detto il compagno Gianfranco Borghinì * è 
talmente mediocre da accentuare gli elemen¬ 
ti di precarietà e di instabilità della situazione 
politica italiana. Il pentapartito è sempre di 
più una coabitazione di forze costrette a stare 
insieme per mancanza di alternativa, ma in 
disaccordo tra di loro su punti di fondo. Non 
regge perciò neppure l'affermazione di Craxi 
secondo la quale il governo Goria sarebbe 
una sorta di governo dì programma: io impe¬ 
disce la pochezza della manovra dt polìtica 
economica e l'abbandono dì ogni prospettiva 
riformatrice Sarebbe però un errore conside¬ 
rare la situazione come chiusa. Essa è invece 
del tutto aperta sia a livello intemazionale sia, 
soprattutto, a livello interno, dove proprio la 
rinuncia da parte del pentapartito a portare 
avanti una politica riformatrice crea uno spa¬ 
zio del tutto nuovo a chi - come noi - per tale 
politica si batte. L'esperienza di questi anni ha 
confermato quanto fosse illusorio pensare di 
far crescere l'Italia, di allargare le basi dell'ap¬ 
parato produttivo e di correggere gli squilìbri 
e le ingiustizie senza affrontare i nodi struttu¬ 
rali che condizionano negativamente lo svi¬ 
luppo stesso del paese. Senza porsi, cioè, i 
problemi di una politica industriale, deirai* 
lentamento del vincolo estero, dell'integra¬ 
zione europea, della modernizzazione del 
servizi, assieme a quelli del bilancio, delle 
politiche fiscali e monetarie. L'illusione, in al¬ 
tre parole, di poter fare a meno della pro¬ 
grammazione e della polìtica dei redditi. Qui 
è il fallimento vero del pentapartito e da qui 
l’opportunità per una forza di sinistra davvero 
riformatrice di candidarsi a guidare il paese in 
questo momento cruciale della sua storia. 


Certo dev'essere chiaro che l'alternativa 
non è per noi sinonimo di via italiana al socia¬ 
lismo ma è una proposta politica di program¬ 
mi e schieramenti e che il programma non è 
la definizione a tavolino di un modello alter¬ 
nativo di sviluppo (cosa questa assai cervello¬ 
tica e poco credìbile) ma la risposta a quei 
nodi strutturali cui si è fatto riferimento. Se 
questo è l’obiettivo sorge il quesito se la sini¬ 
stra italiana sla oggi all'altezza di questo com¬ 
pito. La risposta a questa domanda non è 
scontata. 11 Psi non sembra avere la statura 
politica necessaria per guidare ia sinistra. Vi 
sono in questo partito troppi elementi di am¬ 
biguità, di radicalismo, di insufficiente senso 
dello Stato, frammisti a spinte moderate che 
lo rendono poco credìbile. Ma anche il Pel 
rivela non poche difficoltà ad assumere la 
guida di questo processo. 

Al Congresso di Firenze delìneammo un 
percorso (sinistra europea, preminenza dei 
programmi, ecc.) ma poi, almeno questa è la 
mia opinione, ci siamo mossi in una direzione 
sostanzialmente diversa con il rischio che an¬ 
ziché diventare un moderno partito riforma¬ 
tore si divenga una sorta dì partito radicale di 
massa. Questa tendenza si può e si deve rove¬ 
sciare, innanzitutto con it rigore nella elabo¬ 
razione dei programmi, poi con una condotta 
politica non oscillante. A questo proposito 
considero fuorviarne e scorretto utilizzare la 
giusta necessità di portare avanti una politica 
«a tutto campo» in contrapposizione alla ne¬ 
cessità della paziente ricerca di tu\ rapporto 
unitario a sinistra. L’unità col Psi, che resta un 
partito espressione del movimento operalo, è 
essenziale non solo per portare avanti la pro¬ 
spettiva deU’altemativa ma anche per realiz¬ 
zare una più ampia convergenza per realizza¬ 
re le riforme istituzionali. 


Degli altri Interventi pronunciati nella aera¬ 
ta di Ieri daremo conto nell’edizione di dona- 
nl 

Curano I resoconti di questa «castone del Cc 
e della Ccc Paolo Branca, Raffaele Capitani, 
Renio Castigo», Guido DeB'AquIls, Angele 
Melone, Stefano Righi Riva, Pietro Spaiare e 
Aldo Varano. 








È MAI POSSIBILE CHE L’UNITÀ, CHE HA TANTO BISOGNO DI SOSTEGNO, FACCIA REGALI AGLI ABBONATI? 

GODETEVI LA CONTRADDIZIONE. 



REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il modernissimo Atlante Storico, l’At¬ 
lante Geografico Illustrato, la Divina Commedia, il Dizionario Si¬ 
nonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne 
procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne pro¬ 
curerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche 
il Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Il¬ 
lustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
Gli abbonati a 7 giorni potranno com¬ 
pletare la Biblioteca de l’Unità senza al¬ 
cuna maggiorazione dì prezzo. Oltre ai 
titoli dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorba- 
ciov) ne sono previsti molti altri nell'88. 
Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno 



ricevere una quota della Cooperativa de l’Unità, se non sono an¬ 
cora soci. Infine, per tutti, tariffe bloccate per ì’88 anche in caso 
di aumenti dei giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE PlU BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 
fondita. E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi dì tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Sì tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola. 


qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Vedrai che dopo 
la “prova prodotto” si abbonerà anche lui. 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale n" 430207 intestato a l’Unità, V.le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Op¬ 
pure versando l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE ABBONAMENTO tSBB CON 00MENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO IMI SENI* OOMBNC* 


ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

IMESE 


ANNO «MESI 

IME» 

hm« \mm 

7 NUMERI 

243.000 

124.000 

63.000 

42.000 

22.000 

6 NUMERI 

203.000 102.001 

Sun 

MJM. IMH 

G NUMERI 

211.000 

107.000 

54.Q00 

36.000 

19.000 

5 NUMERI 

109.000 I5.HI 

4un 

- 

5 NUMERI 

111.000 

91.000 

46.000 

- 

- 

4 NUMERI. 

144.90 73.IN 

- 

- 

4 NUMERI 

155.000 

79.000 

- 

- 

■ 

3 NUMERI 

m.009 una 

- 

- ' - 

3 NUMERI 

122.000 

62.000 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

74.000 uno 

- 

- 

2 NUMERI 

83.000 

*2.000 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

37.001 1MN 

- 

- 

1 NUMERO 

45.000 

23.000 


- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE UNJM - UNJÈ 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


njhità 























L’atteso annuncio ieri da Ravenna 
Cardini andrà alla presidenza 
Gli ultimi insanabili dissensi 
e il probabile intervento degli Agnelli 



Vx'-.H Enrico 

mpH Cuccia e, 

'«a*»*** a destra, 

** Raoul 

Cardini 


Vìa Schìmbemi 
Così si normalizza la Montedison 


Contribuenti affrettatevi, avete solo un paio di giorni a 
disposizione per usufruire del condono di eventuali Irrogo* 
larità, che rientra nelle misure illustrate la settimana acorsa 
dal presidente dell Inps Militello (nella foto), adottate per 
il recupero dell'evasione contributiva Chi ha debiti con 
I Inps, dalle aziende ai commercianti, alle famiglie con 
colf ecc può riempire il proprio modulo disponibile nelle 
sedi Inps e presentarlo entro lunedi prossimo pagando 
subito 1 intero debito, o in tre rate 31 gennaio, 31 marzo. 
31 maggio 1988 Chi supera la scadenza di lunedi perde il 
dintto al condono delie sanzioni amministrative previste 
nei casi di ritardo dalla legge 


Alla <2 Paniti L’Istituto bancario S Paolo 

Mia a. rauiu d| Tor|no ha accre5ciut0 

Gl Tonno sua presenza all'estero con 

b «Ranni ia I ingresso nel capitale della 

«Danque «Compagnie Flnanclère de 

Vemes» Gl Parigi Suez» («Tndosuez»), recen* 
temente privatizzata, che 
nacque per realizzare il ca* 
naie di Suez ed ora promotrice del finanziamento de) 
tunnel sotto la Manica Primo frutto dell operazione è il 
passaggio della «Banque Vernes», antica banca parigina 
chensaleal 1821 sotto il controllo della S Paolo L'accor* 
do con la «Indosuez» prevede anche interventi congiunti 
nel mercato dell Ecu, nel leasing areonautico, e finanzia* 
menti di grandi infrastrutture pubbliche di trasporto 


Il colpo di scena è arrivato- Raul Gardini spodesta 
Mario Schirobeml e questa volta comanderà dav¬ 
vero senza scomodi intermediari il grappo chimi¬ 
co. Grazie all’aiuto di Cuccia e sotto lo sguardo 
benevolo della Fiat, Schimbemi fa le valigie: il 4 
dicembre non gli resterà che dimettersi. 1 due gior¬ 
ni più lunghi: prima un velo di no comment, poi il 
clamoroso - ma ormai scontato - epilogo. 


MB MILANO Sedici righe 
«ceche secche, un» temerne 
lenta appello «A gruppo Fer¬ 
miti Ad valutalo Ta aggettiva 
esigenza di assumere una 
plg direna responsabilità 
nella gestione Montedison 
Qi corrisponde a necessità 
di chlaresta e al dovere, per 
l'aslonlsia di controllo, di 
adempiere pienamente al 
proprio ruolo e alla propria 
/Untlonet C'i da dire qual¬ 
che cosa di più? SI, ma a que¬ 
lito puntola falsa diplomati» 
non riesca a nascondere lo 
i scherno Almeno cosi suona 
'questa atglunta 7bit valuta' 
siane non i siala e non è Tir 


, pernio lei doilor Schimbemi, 
al quale II gruppo Perniai ha 
confermalo * conferma la 
i proprio stima e II proprio ap- 
, pressamente Chissà come 
irsarà contento II presidente, 
isnaU'ex presidente, dal mo- 
i metto che II vertice delle Fer- 
i ruta ha gli deciso che Cardi¬ 
mi «inuma la presidenza di 
■ Mor ledlson con le inerenti 


prerogative» Tra le mille voci 
c’è anche quelle che vuole 
una vicepresidenti Schlmber- 
nl Ma la logica si ribella. In¬ 
tanto lui, Schimbemi, è volalo 
a Roma a Incontrarsi sembra 
anche con De Mila Fine della 
atorla Basta con le velleità da 
publlc company, con II mona- 
gemente svincolato dalla pro¬ 
prietà, basta con I giochi sot¬ 
terranei che sull'onda dello 
stato di necessità cercavano 
di falciare l’erba sotto I piedi 
al Vero padrone della Monte- 
dlson, basta con le linee II- 
nentlarle riservate aperte con 
amici ledali americani. 


Un’importante 

ricetta 


Cardini ha il 4Q% del colos¬ 
so chimico e ha il diritto di 
governarlo come vuole senza 
che gli si (accia la guerra in 


casa, gli si scodellino grandi 
operazioni (soprattutto molto 
costose) come quella del noli- 
propilene con l’acquisto della 
quota americana della HI- 
moni e dell Erbamont che do¬ 
po 1 giorni neri di Wall Street si 
è rivelato un boomerang 0 

S nella Farmìtalia che forse 
ardlnl avrebbe mollato vo¬ 
lentieri per dar (tato alle finan¬ 
ze. Il 4096? Gardini avrebbe In 
mano un'altra carta ed è pro¬ 
babilmente anche questo il 
motivo per cui ha deciso II 
passo nell’ultima riunione del 
comitato esecutivo si sarebbe 
presentato a Schimbemi di¬ 
chiarando di controllare oltre 
il 30% del capitale, come dire, 
per Schimbemi, l’anticamera 
del licenziamento 
Controllare non possedere 
Qualche pacco di azioni in 
mano di amici rastrellate in 
Borsa, più probabilmente 
qualcuno, magari degii azioni¬ 
sti minori non più Interessati a 
sorreggere una enorme barca 
piena di debiti (Maltauro? In* 
ghiraml?), più qualcosa che 
rinvia a Cuccia Ipotesi e indi¬ 
screzioni sulle quali conver- 

S ono diversi raffronti Povero 
forgio Porta, l'anima Indù* 
strialista della Montedison, l' 
amministratore delegato che 
qualche ora prima è stato co¬ 
stretto in un aula parlamenta¬ 
re dove parlava in veste di 
presidente delia Federchimi- 
ca a smentire che tra azionista 
di maggioranza e manage¬ 
ment citossero contrasti sulle 
strategie «Aon è andata as¬ 
solutamente come hanno ri¬ 
sinatamente c urne riarmo ri 


portato i giornali• E allora 
com'è andata? 

Il giorno delle formalità è 
già stato fissato il 4 dicembre 
Schimbemi aprirà la riunione 
del consiglio di amministra¬ 
zione Montedison che ha due 
punti all'ordine del giorno 
comunicazioni del presidente 
e nomina delle cariche socia¬ 
li Come si comporteranno gli 
altri azionisti, soprattutto I mi¬ 
nori? La scelta finale appare in 
ogni caso scontata Qualche 
problema ci sarà invece con il 
management, anche se ieri si 
sono fatti filtrare apprezza¬ 
menti tranquillizzanti per II 
cambio della guardia t alla 
distanza che si potrà vedere 
come sarà metabolizzato Gar¬ 
dini anche perchè da Ravenna 
grandi contributi sul piano 
manageriale per quel che con¬ 
cerne la chimica è difficile ne 
arrivino nel breve periodo 


Operazioni 

contestate 


T>a I nomi nuovi che do¬ 
vrebbero comparire nella lista 
degli amministratori di Monte- 
dìson si fa quello di Giuseppe 
Garofano, attuale vicepresi¬ 
dente e amministratore dele* 

S alo di Iniziativa Meta Guar- 
acaso, quella società che si 
dice Cuccia vorrebbe mettere 
al centro di un complesso 
riassetto societario dell intero 


S Ferruzzl e della Mon- 

i 

E i debiti? Questo è l'altro 
motivo di accelerazione della 
resa dei comi Gardini, l’uomo 
che fino all’altro Ieri afferma¬ 
va spavaldamente che a lui i 
conti in rosso non fanno pau¬ 
ra e che un buon industriale 
deve spendere anche ai di so* 

S ra delle sue possibilità se l 
usiness sono buoni, ha do¬ 
vuto fare marcia indietro 
Le ultime operazioni messe 
a segno da Schimbemi (Hi 
mont e Farmiterba) non sono 
piaciute alle grandi banche 
cui Montedison ha fatto ricor¬ 
so per sostenerle Molte, infat¬ 
ti, hanno bloccato le nehieste 
aggiuntive di finanziamento E 
poi c’è stato l’aumento di ca¬ 
pitale che Schimbemi voleva 
far digerire a condizioni cape¬ 
stro e che alla fine è saltato 
sponsor Mediobanca. Ma in¬ 
tanto Cuccia aveva preso in 
mano personalmente la prati¬ 
ca Montedison e proprio a lui 
Gardini si è rivolto per trovare 
soluzioni al dramma dei debiti 
(per dimezzarli almeno ven¬ 
dendo alcuni gioielli a comin¬ 
ciare dalla Stand* e dalia 
Montefibre) Quale migliore 
occasione per II vecchio stra¬ 
tega di liquidare 11 maligno 
Schimbemi? E quale migliore 
occasione per lanciare quel 
ponte tra Ravenna e Torino? 
Ecco l’abbraccio tra Gardini e 
Romiti, ecco le voci sempre 
più insistenti di un recupero di 
Montedison proprio grazie ad 
un intervento degli Agnelli at 
traverso Gemina 


L’umiliazione del presidente-manager 
in un mercato ai piedi dell’oligarchia 


Intanto con l’Eni 
è sempre guerra 


■i MILANO Dona fa tinta di 
nulla Ed ecco la beffa men¬ 
tre 1 amministratore delegato 
di Montedison, Porta, parla ai 
deputati in un aula pariamen- 
taredelle strategie nella chimi¬ 
ca le voci sulla resa dei conti 
tra Gardini e Schimbemi si ac¬ 
cavallano e di lì a qualche ora 
arriva la conferma Le opposi¬ 
zioni chiedono che il caso 
Montedison venga discusso 
apertamente in Parlamento E 
si dovrebbe cominciare mar¬ 
tedì alla commissione Bilan¬ 
cio nel quadro del confronto 
tra pubblici e privati Anche 


positiva) sulle operazioni a 
breve, sia per quanto riguarda 
1 debiti che per quanto riguar¬ 
da le alleanze Porta non fini¬ 
sce di dire che l’accordo con 
I Eni si può fare a patto che 
comandi Foro Bonaparte che 
Reviglio (Eni) nsponde per le 
rime *Non se ne fa nulla se 
la parte pubblica avrà un 
ruolo subordinato• Vecchia 
solfa Ma per chi parlava Por 
ta per Schimbemi che stava 
per essere esautorato? E Gar- 
din come la pensa su questo 


scoglio de) rapporto con l'Eni 
se la vuole comprare davvero 
o cercherà un accordo con 
l’Eni, suo feroce avversario 
sulle benzine verdi? 

Il caso Montedison è una 
bomba per le implicazioni sul 
piano degli equilibri tra le oli¬ 
garchie finanziarie che si stan¬ 
no consolidando e il futuro 
della chimica Ecco il giudizio 
del Pd Dice Eugenio Peggio 
«C/ò che sta accadendo in 
Montedison non è un fatto 
che nguarda un ristretto 
gruppo di finanzieri, ma Un¬ 
terò paese anche per i costi 
che lo Stato e i lavoratori 
hanno dovuto sopportare 
nella storia della Montedl- 
son E poi non vorrei che a 
questo punto deila situazio¬ 
ne non rientri fn gioco la Fiat 
ri che renderebbe là vicenda 
ancora più grave» Inoltre, di¬ 
ce ancora Peggio, si rende ne¬ 
cessaria una informazione 
puntuale sul grandi gruppi pri¬ 
vati, specie le conglomerate 
Stesso tasto lo batte Bassani- 
ni Sinistra indipendente in¬ 
daghiamo «anche sul ruolo di 
Mediobanca al servizio di 
progetti di ulteriore concen¬ 
trazione del sistema indù- 
strial-fìnanziano» O A PS 


Arrivano ICobas 

anche Pollala di Slato, alando a 

nolla Pnllala? quanto hanno .calanuto al- 

itera ruimctr cun) deleaatl Bl con5reMO 

In corso a Fiuggi del Sinda¬ 
cato autonomo di politi* 
(Sap) Proprio qUMIO timo¬ 
re sarebbe alla base della battaglia elettorale per II nuovo 
esecutivo del Sap Intanto I ex leader dell'altro grande 
sindacalo di potala (il Stulp) Francesco Forleo interveniva 
nel congresso rilanciando l'obiettivo dell'unità Ira I due 
sindacati. Indicato anche dalla relazione del segretario 
uscente del Sap Carmine Fioriti 


là Rplllcarfa Non mi ritengo .un elemen- 

b iu 0 10 inquinante., ha dello Ieri 

d Romiti! l'amministratore delegato 

«Itlni, cene dellTtaltel Marisa Bellisario 

«non sono vantando I «uccessl della 

inquinante» sua azienda Rispondeva al 

suo pari nella Fiat Ceaare 
Romiti, secondo II quale II 
matrimonio Telettra Halle! era saltato perché la Teletira 
(della Fiat) non aveva voluto .Inquinarsi, con «dosi di 
sudditanza politica. 


Amato-Balladour. 

M , cese di Napoli i due ministri 

«NUOVa rtUMOnC economici Giuliano Amato 

del Sette e Edouard Balladour si so- 

Hnomw no detti .risoluti a coopera- 

sulla moneta» re con l loro colleglli, per 
una nuova riunione del 
"G-7» al line di un coordina¬ 
mento delle politiche per la stabilità monetarla, ed hanno 
espresso la loro soddisfazione per la riduzione del disa¬ 
vanzo decisa a Washington 


RAUL WITTENRERO 


CAMPAGNA NAZIONALE Di AUTODISCIPLINA DB PREZZI 



La filosofia d’impresa 
del gruppo di Schimbemi 
poteva avere successo solo 
con riforme della Borsa 
e èl diritto societario 


■i RIMA L'esperimento del 
prwlamte-manager Mario 
Schlrtbemi à stato sconfitto 
dalla Borsa e dalle banche 
Schlnbernl voleva ammini¬ 
strare nell'interesse del pub¬ 
blico degli Investitori ma le 
Khtee del piccoli Investitori 
sono Imaste fuori della porta 
e al l<ro posto è tornata a det* 

Su!*ruolo *della Borsa, si 

C i alle tappe della scalata 
hl-Ferruzzl hanno ac¬ 
quistilo f pacchetti da De Be- 
nedtti, Pesentl, Varasi ed altri 

a l minori Scambi di ima* 
il di fuori del mercato 
hanm ridotto tt volume delle 
Allori disponibili per il pubbli¬ 
co (Fondi comuni d’investl* 
menp hanno agito da rincal¬ 
co , 

Sdlmbemi ha giocato la 
carta degli scalatori per svin¬ 
colimi dal controllo del club 
'Fìit-lediobanca, fino a di¬ 
ventale prigioniero Dun 
tra^tdMediobanca. che era la 
prtncbale fonte di crediti per 
WMxetà Montedison, ha ces¬ 
sato (unsi del tutto l finanzia- 
menti Banca a maggioranza 
pubbica, cerio, amministrata 


ca fbanila Montedison sol* 
lAnwino a che ha la possibili- 
lidi ©mandare, di farei gio¬ 
chi de proprio «salotto» 


La distruzione del mercato 
finanziario, quale luogo di ef¬ 
fettiva competizione nasce 
da impostazioni di questo ge¬ 
nere 

A sostituire Mediobanca 
sono intervenuti un gruppo di 
istituti con alla testa I istituto 
mobiliare italiano Del 1 500 
miliardi prestati alla Sefimont 
(finanziarla del gruppo Mon¬ 
tedison) non c’è una lira di 
Mediobanca 1) nuovo gruppo 
bancario ha finanziato soprat¬ 
tutto una società di raccolta 
del denaro, Seftmont appun¬ 
to, e non invece direttamente 
i plani di Investimento Indù 
striale I Fondi comuni hanno 
sottoscritto un po di tutto fra 
le azioni offerte da Montedl 
son mai però in collegamen 
to a precisi piani di Investi¬ 
mento 

Il riflusso della Borsa valori 
ha dato dunque soltanto 1 ulti¬ 
mo, piccolo colpo alla strate¬ 
gia di Schimbemi 1 mille mi¬ 
liardi di aumento del capitale 
potevano essere raccolti lo 
stesso, certo Però per racco 
glierli, Montedison si era rlvol 
ta proprio a Mediobanca I i- 
stituto divenuto nemico Ed è 
l’amministratore di Medio 
banca che, dopo avere ricevu¬ 
to l’incarico dei) emissione 
ha di fatto ridicolizzato I ope¬ 
razione I maestri del colpo 
fatto vendendo le azioni Fiat 



ex libiche al doppio del loro 
valore si sono dichiarati impo 
tenti a «servire* la Montedl 
son 

Molte delle persone che 
avevano accordato fiducia al 
tentativo di Schimbemi hanno 
dimenticato che per portarlo 
al successo occorrevano una 
riforma del diritto societano 
ed una riforma della Borsa Ed 
in questo quadro, «sciogliere 
il nodo» Mediobanca Hanno 
perso un occasione Ricordia 
mo ancora gli inviati di Schim* 
bernl ad uno del rari incontri 
con la stampa romana Uno 
Cardarelli e Giorgio Porta 
spiegare la nuova filosofia ar 


mati di grafici e tabelle Sem¬ 
brava di sognare la Montedl- 
son analizzata per la composi¬ 
zione merceologica della sua 
produzione di beni e servizi 
la produzione valutata in rap 
porto alle attese sociali di svi¬ 
luppo, il contenuto di innova¬ 
zione posto al centro delle 
scelte di Investimento T\itto 
quello, cioè che le banche e i 
groppi finanziari negano di so¬ 
lito al pubblico 
Una analisi scientifica del 
fenomeno produttivo ma ese 
guita per chi? Ciò che abbia¬ 
mo visto dopo è un susseguir 
si di acquisizioni che ammlc 
cavano ancora alia possibile 


razionalizzazione delie attivila 
ma con una accentuazione 
crescente con la scalata dei 
Fenuzzi, del carattere di con 
glomerato di attività poco 
connesse fra di loro, che è poi 
il vizio di origine di Montedi 
son 

il tentativo di ritrovare un 
collegamento fra scienza ed 
industna ed aspirazioni socia 
li, terreno di elezione per neo 
stroire anche il consenso so 
dale attorno aU’industrìa, si e 
sfilacciato in operazioni pub 
blicitarie Né il vecchio Isti tu 
to di ricerche «Doneganl» né 1 
centri di ricerca Farmoerba 
hanno ricevuto 1 impulso pro¬ 
messo La chiave per ridare 
futuro all industria chimica 
sta, più che mai, nella possibi 
lità di investire efficacemente 
nella ncerca - anche a costo 
di acquistare cervelli e cono 
scenze all estero - ma propno 
qui poco si è finora visto 

In cambio il groppo Gardi 
ni Ferruzzi conduceva la guer 
ra dell etanolo Guerra per 
una sovvenzione non per lo 
sviluppo scientifico e tecnico 
dell apparato produttivo 
Schimbemi era già superato 
L Università di Harvard ha 
scelto di studiare il caso Gar 
dim Ferruzzl non li caso 
Schimbemi Questa caso de 
ve studiarlo invece, chi ha an 
cora velleità di costruire in Ita 
lia un mercato che non sia ìa 
diretta proiezione dell ombra 
di pochi grandi manovratori 

Il presidente manager 
schiacciato dalla duplice ser 
vitù verso la banca e I oligopo¬ 
lio finanziario, viene umiliato 
il vero problema è però la 
mancanza di adeguate radica 
ztonl sociali del suo espen 
mento Non è mal esistito un 
riformismo schimberniano 
certo Ma l riformatori ven 
dov erano? 
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Oggi, solo nei negozi "giusti” trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in vendita a prezzi volontariamente fermi. I negozi "giusti" 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco¬ 
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
In collaborazione con le Organizzazioni delle categorie commerciali, lUnloncamere 
e le CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
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Economia e Lavoro 


Mediobanca 

Romiti: 

«L’accordo 

procede» 


«■ MILANO. Procederebbe 
sema Intoppi II processo di 
riassetto azionarlo di Medio- 
banca, l'Istituto presieduto da 
Antonio Meccanico attual¬ 
mente controluto dalle tre 
banche Ih. Secondo quanto si 
allerma negli ambienti ftnan- 
xlarl, un accordo di massima 
sul criteri del passaggio al 
grandi gruppi privati di una 
quota azionarla pari al 14 per 
cento circa da parte delle tre 
banche controllate dall'lri sa¬ 
rebbe stato raggiunto. 

Cesare Romiti, amministra¬ 
tore delegato della Fiat, ha af¬ 
fermato Ieri che >6 stato stabi¬ 
lito Il criterio’ della prtvatlzza- 
tlone di Mediobanca, ma 
•non II prezzo* al quale ver¬ 
rebbero cedute al privati le 
azioni possedute dalle tre 
banche pubbliche. I privati 
che parteciperanno all'opera¬ 
zione sono a tutt'oggi sedici a 
cui - secondo quanto si ap¬ 
prende - dovrebbe aggiun¬ 
gersi un gruppo geografi¬ 
camente collocato nel Cen¬ 
tro-Sud d'Italia. Per ora, co¬ 
munque, hanno gli dichiarato 
la propria disponibilità il grup¬ 
po Pirelli, il gruppo Agnelli, In 
Lazard Freres, la Berllner 
Handelsbank, Generali, Ras, 
Fondiaria, Sai, Il gruppo Fer¬ 
rucci, Carlo De Benedetti, Ca¬ 
millo De Benedetti, la famiglia 
Pocci, Cerniti, Ferrerò, Mar- 
sotto e Pesanti. (Ansa) 


Napoli 

Porto fermo 
per un 

licenziamento 


■i NAPOLI. GII 800 lavora¬ 
tori della Sebm, un cantiere 
di riparazioni navali del grup¬ 
po Irl-FIncantlerl, hanno scio¬ 
perato Ieri per l'intera giorna¬ 
ta contro una «grave provo¬ 
cazione* della direzione 
aziendale. Un delegato della 
Cgll, cioè, è stato colpito da 
un provvedimento di sospen¬ 
sione cautelativa, vera e pro¬ 
pria anticamera del licenzia¬ 
mento. Fino a sera II traffico 
nel porto di Napoli, all'Inter¬ 
no del quale si trova la Sebm, 
è stato bloccato dal lavorato¬ 
ri; nell'ingorgo è incappato 
anche il ministro della Difesa 
Valerlo Zanone (era a Napoli 
per partecipare al vertice ita- 
lo-francesej, Qanone è sceso 
dalla sua vettura e ha ascolta¬ 
to per un po' le ragioni del 
lavoratori. «Ne parlerò con 
Gorla», ha concluso mentre I 
manifestanti lo lasciavano 
passare. Momenti di tensione 
cl sono stati invece quando 
un furgone postale scortato 
da una «volante* della polizia 
ha tentato di investire I lavo¬ 
ratori. Fino a tarda sera all'ln- 
terslnd si è svolto un Incontro 
tra Firn e Sebm; il sindacato 
ha chiesto la revoca della so¬ 
spensione. Anche 11 Pel solle¬ 
cita Il ritorno della Sebm sul 
suol passi, 


Sono già finiti i fondi della «legge Marcora» 

La fabbrica sta fallendo? 
«Trasformiamola in una coop» 


ITALIANI & STRANIERI 


DI mesi ne ha appena sei, ma la cosiddetta legge 
Marcora sta già conoscendo un bel successo. In que¬ 
sto brevissimo periodo di vita operativa, Infatti, sono 
ben 70 i progetti di nuove imprese cooperative pre¬ 
sentati per il finanziamento; altri 25 sono in lista di 
attesa. Ma vediamo in cosa consiste questo provvedi¬ 
mento, che consente ai lavoratori di divenire prota¬ 
gonisti del possibile risanamento di aziende in crisi. 


Htt.00 CAMPE8ATO 


■i ROMA La Marcora è una 
legge che consente di asso¬ 
ciarsi in cooperativa e conti¬ 
nuare cosi l’attività ai lavora¬ 
tori in cassa integratone o 11* 
cenziati per cessazione del¬ 
l’attività di un’impresa, oppu¬ 
re per riduzione del personale 
o nel caso che l’azienda sia 
sottoposta a concordato pre¬ 
ventivo Insomma, è una spe¬ 
cie di ultima spiaggia per evi¬ 
tare lo spettro delia disoccu¬ 
pazione, ma è anche una sfi¬ 
da: l'ambizione dei lavoratori 
di nuscire là dove l’imprendi¬ 
tore ha fallito. 

DI queste cose si è discusso 
ieri a Roma nel corso dì un 
convegno organizzato dalla 
Compagnia finanziaria indu¬ 
striate, lo strumento finanzia¬ 
rio pensato «ad hoc» per la 
Marcora dalle tre maggiori or¬ 
ganizzazioni cooperative Ita¬ 


liane (Lega, Confcooperative, 
Agci) e dai tre sindacati. L'e¬ 
sperienza è ancora in fase di 
decollo - spiega l’on. Alberto 
Provantini, responsabile del 
Pei per la piccola e media im¬ 
presa - ma già ora possiamo 
trarne un bilancio positivo. 
Eppure, i risultati avrebbero 
potuto essere ben più concre¬ 
ti se da parte delle forze di 
maggioranza vi fosse stata una 
sensibilità maggiore. Non di¬ 
mentichiamo che il governo 
aveva completamente ignora¬ 
to le intuizioni di Marcora, 
tanto che abbiamo dovuto es¬ 
sere noi a proporre la legge, E 
ci abbiamo messo due anni 
per farla passare». 

Come si è detto, sono 70 le 
cooperative di lavoratori che 
hanno chiesto di utilizzare la 
Marcora, tentando così la via 
deirimprenditoriaiità. Di que¬ 


ste, 33 sono localizzate al 
nord, 30 al centro ed appena 
7 al sud. La parte del leone la 
fa il settore metalmeccanico, 
ma anche nel legno e nell’ab¬ 
bigliamento si contano pre¬ 
senze significative. Sinora, so¬ 
no 2.400 i lavoratori interessa¬ 
ti (circa 3.400 con le altre do¬ 
mande in corso di esame) e 
non è cosa da poco. Infatti, 
per poter accedere a) contri¬ 
buto il socio deve investire un 
capitale proprio. Soltanto in 
un secondo momento lo Stato 
interverrà con un contributo 
pari al massimo a tre volte l'in¬ 
vestimento del lavoratore. 
Inoltre, chi accetta l'avventura 
dell’imprenditorialità coope¬ 
rativa dovrà rinunciare a tre 
anni di cassa integrazione. 

Eppure, nonostante l'incer¬ 
tezza, sono stati parecchi i la¬ 
voratori di aziende in crisi che 
hanno rinunciato alla certezza 
della cassa integrazione per 
tentare di continuare, tra mille 
difficoltà, l’attività produttiva. 
Al punto che gli stanziamenti 
previsti dalla Marcora (70 mi¬ 
liardi in 4 anni) sono già prati¬ 
camente esauriti. Di qui {'esi¬ 
genza, emersa a chiare lettere 
dal convegno di ieri, di trova¬ 
re nuove disponibilità finan¬ 
ziarie. 


Per gli emigrati diritti dimezzati 
ma doveri raddoppiati 


Ma non si tratta semplice- 
mente di batter cassa dallo 
Stato. «Anzi, te finanze pubbli¬ 
che ci guadagnano - dice Al¬ 
berto Zevi, uno dei relatori. 
Infatti, si risparmiano i soldi 
della cassa integrazione, men¬ 
tre gli stanziamenti previsti 
dalla Marcora sono nettamen¬ 
te inferiori: abbiamo calcolato 
che sinora lo Stato avrebbe 
speso per ciascun lavoratore 
48 milioni in Cig, mentre con 
la Marcora ha investito meno 
della metà: 23 milioni. Inoltre, 
un conto è spendere soldi per 
l'assistenza, un altro per pro¬ 
muovere attività produttive». 

Da questa constatazione è 
nata la richiesta di rifinanziare 
la Marcora non con uno stan¬ 
ziamento specifico, ma stor¬ 
nando direttamente i soldi dal 
fondo della cassa integrazio¬ 
ne. In questo modo, non vi 
sarebbero spese aggiuntive 
per lo Stato e spese correnti 
verrebbero trasformate in in¬ 
vestimenti. Inoltre, si chiede 
uno snellimento delle proce¬ 
dure: oggi passano mesi pri¬ 
ma che una domanda venga 
accolta. Basti pensare che il 
comitato ministeriale incari¬ 
cato di dare il via libera agli 
stanziamenti l'ultima volta si è 
riunito in luglio. 


MB Si dice «ne bis in idem». 
Si intende che nessuna perso¬ 
na può essere sottoposta due 
volte a processo per lo stesso 
reato. Ma quel che vale per 
ogni altro cittadino italiano, 
residente sul territorio nazio¬ 
nale, non sempre è valido per 
gli italiani residenti all'estero, 
per i quali la pratica dei dop¬ 
pio processo rimane tuttora in 
vigore. 

Ne sa qualcosa Mario D'An¬ 
gelo, emigrato abruzzese, 
quarantenne, rientrato nei 
giorni scorsi a Montelapiano, 
suo paese di origine nelle vici¬ 
nanze di Lanciano, dopo ave¬ 
re vissuto una triste vicenda in 
Australia. Quando sperava di 
potere dimenticare il passato 
e i nove anni di carcere tra¬ 
scorsi in cella di isolamento in 
Australia perché riconosciuto 
colpevole di uxoricidio, è sta¬ 
to tratto in arresto per essere 
sottoposto a un ulteriore pro¬ 
cesso, per lo stesso reato. 

Cosi, alle molte disugua¬ 
glianze esistenti fra i cittadini, 
a seconda che siano residenti 
nel territorio nazionale o che 
siano emigranti, deve aggiun¬ 
gersi anche l'art. 9 del codice 


penale. Questo articolo rap¬ 
presenta una mostruosità in¬ 
degna di un paese civile ed 
evoluto, è contrario a un pre¬ 
ciso pronunciamento del Par¬ 
lamento europeo, cionondi¬ 
meno sancisce che il cittadino 
italiano, che abbia commesso 
attesterò un delitto punibile 
con una pena superiore ai tre 
anni, sia giudicato in base alle 
leggi italiane nel momento in 
cui esso si trovi nel territorio 
dello Stato italiano. 

D'altra parte c'é anche chi, 
oltre ad avere minori diritti, si 
vede raddoppiare i doveri. E il 
caso del giovane Francois 
Spadoni, imbianchino, figlio 
di emigrante italiano e di ma¬ 
dre francese, nato a Montreurf 
in Francia. Il tribunale militare 
di La Spezia lo ha condannato 
per diserzione, e buon per lui 
che viviamo in tempo di pace, 
così se l'è cavata con quattro 
mesi e il beneficio della con* 
dizionale. Altrimenti la sen¬ 
tenza sarebbe stata ben altra 
e, come si dice, esemplare. 

Eppure quel ragazzo, venu¬ 
to in Italia al compimento del 
suoi vent'annl per fare visita ai 
nonni patemi, non aveva pro¬ 


prio nulla da rimproverarsi, 
anche nei confronti della giu¬ 
stizia militare, la naja l'ha fat¬ 
ta, addirittura, due volte, sia in 
Francia, sia in Italia. I suoi guai 
sono derivati dal fatto che, 
non avendo dichiarato, ai 
compimento del 18* anno dii 
età, se Intendeva optare per la 
cittadinanza dei padre italiano 
o per quella della madre fran¬ 
cese, gli i toccato l'obbligo 
del doppio servizio di leva, 
cui, In Italia, si é accompagna¬ 
ta l'onta (stavo per scrivere la 
beffa) della condanna per di¬ 
serzione. Infatti, quando 
avrebbe dovuto assolvere agli 
obblighi di leva in Italia, Fra¬ 
ncois Spadoni vestiva la divisa 
militare francese, chiamato ad 
assolvere all'identico dovere 
oitr'atpe. 

Non ci stancheremo mai di 
ripeterlo: cl vuole una moder¬ 
na legislazione, che parta dal¬ 
le intese tra gli Stati, altrimenti 
non solamente la pratica bar¬ 
bara del doppio processo re¬ 
sterà in vigore, ma il caso di 
Francois Spadoni potrebbe ri¬ 
prodursi, pari pari, per centi¬ 
naia di migliala di figli di con¬ 
nazionali emigrati in ogni par¬ 
te del mondo. 


■ORSA DI MILANO 

Mi MILANO, Borsa di nuovo in recupero 
(Mlb +1,39), particolarmente per quanto 
riguarda alcuni titoli maggiori come Me- 
dlobanca, le Illazioni su prezzo e modi 
della cui «privatizzazione» hanno fatto 
aumentare lì titolo del 3,6*. Chi scende è 

I nvece il titolo della Montedlson che Ieri 
ta perso circa il 2* (migliorando solo 
eggormente nel dopolistino)dopo le no¬ 
tizie sullo scontro a) vertice di martedì 




scorso che probabilmente costerà la pre- a quanto si dice, perché non vi sarebbero 
sidenza a Schimberni. I mali di Montedi- in vista sorprese o pericoli immediati di 
son sono evidentemente l'Indebitamento insolvenza con la liquidazione dei saldi 
(non eliminabile attraverso la Borsa per debitori di fine novembre prevista per 
I attuale stato di crisi) e il dualismo di oggi, anche se certe finanziarie fuori Bor- 
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Economia e Lavoro 


Lo sciopero 

Ora Craxi 
critica 
i sindacati 




Mi ROMA Nessuno ha po¬ 
tuto disconoscere il grande e 
sostanziale successo dello 
sciopero generale dell’altro 
Ieri, ma al dirigenti sindacali 
non sono piaciute alcune In¬ 
terpretazioni dello sciopero 
tutte «Interne» alla crisi delle 
eonlederazlonl. Oltre che In 
molti commenti giornalistici 
Ieri questa visione e venuta - 
In una dichiarazione diffusa 
In serata - anche dal segreta¬ 
rio del Psl, Bettino Craxi, 
che, concludendo la sua re¬ 
lazione alla Direzione socia¬ 
lista, ha «criticato franca¬ 
mente» Il metodo adottato 
dalle tra confederazioni nel¬ 
la proclamazione dello scio¬ 
pero: «Nelle altra grandi de¬ 
mocrazie europee questa su¬ 
prema arma della lotta sin¬ 
dacale è ben raro che venga 
utilizzata In chiave dimostra¬ 
tiva», E sbagliato, Insomma, 
utilizzare lo sciopero genera¬ 
le per dimostrare una recu¬ 
perata rappresentatività. 

Ma è proprio contro que¬ 
sta tesi che protestano I diri¬ 
genti di Cgll, Clsl e UH. Otta¬ 
viano Del Turco, leader so¬ 
cialista della Cgll, sente il bi¬ 
sogno di ricordare che lo 
sciopero è stato dichiarato 
•contro II governo e la Finan¬ 
ziaria, e non per misurarci la 
febbre», Mario Colombo 
(Clsl) rileva che «la stampa 
ha dovuta ammettere che le 
confederazioni sindacali 
mantengono un elevato gra¬ 
do di consenso II a I lavorato¬ 
ri». Se era falsa l'Immagine 
del sindacato In voga negli 
anni 70 (un «direttorio In cui 
risiedeva lutto II potere reale 
della società Italiana») - ar¬ 
gomenta ancora Colombo - 
altrettanto falsa si à mostrata 
la banalizzazione più recen¬ 
te: Cgll, Clsl e UH come un 
•mucchio di rovine». Ma an¬ 
che Colombo - dopo aver 
stigmatizzato lo sbandamen¬ 
to del «Sole 84 Ore», che do¬ 
po aver titolato a tutta pagina 
sullo sciopero come «test di 
credibilità per Cgll. Clsl, UH» 
Ieri relegava la notizia in una 
«breve» («Sciopero generale 
riuscito a metà») - sì preoc¬ 
cupa di ribadire le vere moti¬ 
vazioni ohe hanno portato In 
piazza (spesso sotto la piog¬ 
gia) milioni di lavoratori ut 
tutta Italia Non dimostrare 
«banalmente, che slamo vivi, 
ma esprimere dissenso nel 
confronti di una linea di poli¬ 
tica economica e sociale, 

a ' i Indicata dalla Flnan- 
bls, per noi inaccetta¬ 
bile». «Il governo e I Parla¬ 
mento - Incalza un altro diri¬ 
gente socialista della Cgll, 
Giuliano Cazzola - sbagliano 
se pensano di continuare 
dritti per la loro strada, senza 
tener conto del problemi 
reali sollevati dal sindacato». 

E Cazzola, Ignaro ancora 
delle critiche di Craxi, non 
lesina rimbrotti al suo colle- 

S a di partilo (o vteepresiden- 
s del Consiglio) Amato, per 
Il tono paternalistico usato 
nel confronti del sindacato, 
quasi lo sciopero generale 
fosse uno sorta di «atto dovu¬ 
to, per aiutare un amico In 
difficoltà» 

Il segretario del Psl, peral¬ 
tro, ha riconosciuto la fonda¬ 
tezza degli obiettivi sindacali 
sull occupazione e II Sud qui 
la contraddizione sembra 
francamente più quella di un 
partito che cerca di stare 
contemporaneamente al go¬ 
verno e all’opposizione, che 
di un sindacato In cerca di¬ 
speratamente di rlleglttlma- 
alone sociale 
Ma nel commenti di fonte 
sindacale di Ieri emergeva 
anche la consapevolezza 
che le difficoltà reali delle 
confederazioni non spari¬ 
ranno per incanto dopo II 
successo di mercoledì SI in¬ 
siste sull'esigenza di dare 
continuità all’Iniziativa sin¬ 
dacale sugli obiettivi già Indi¬ 
cati con lo sciopero, sul tomi 
di riforma, e nella apertura di 
una vera stagiono di contrat¬ 
tazione articolata, nelle fab¬ 
briche e sul territorio Le 
confederazioni ora sapranno 
tener tede a questa assunzio¬ 
ne di responsabilità di fronte 
alla grande massa di lavora¬ 
tori che l’altro Ieri hanno ri- 
sposto positivamente all'ap- 
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banpo di prova Ieri In¬ 
tanto si è aperta a Roma la 
conferenza unitaria del sin¬ 
dacato sul Mezzogiorno, un 
punto decisivo per il rilancio 
del movimento Su questo 
terreno - Il superamento de¬ 
gli squilibri nel Sud - tutti 
(anche Craxi) sembrano da¬ 
re ragione a Pizzlnato, Marini 
e Benvenuto Ma finora non 
al è visto da parte del gover¬ 
ni alcun risultato concreto. 


I Cobas insistono 
Oggi i macchinisti 
fermi dalle 16 

Domenica e lunedì 
scioperano i capitreno 

II sindacato: «Agitazioni 
gravi e pericolose» 




Treni, il blocco più lungo 


Inizia oggi alle 16 per concludersi alla stessa ora di 
domanflo sciopero di 24 ore dei Cobas dei macchi¬ 
nisti. Dalle 14 di domenica 29 fino alla stessa ora di 
lunedì 30 sciopereranno i Cobas del personale viag¬ 
giante. I macchinisti hanno chiesto un intervento del 
Parlamento sulla loro vertenza. 11 sindacato ha defi¬ 
nito gravissimi auestl scioperi, all’indomani della 
grande giornata di lotta contro la Finanziaria 


■■ ROMA, I Cobas tornano a 
bloccare le lerrovle a pochis¬ 
simi giorni dallo sciopero ge¬ 
nerale di Cgll-Cìsl-Ùll che ha 
segnato una rinnovata solida¬ 
rietà tra I lavoratori E del re¬ 
sto I Cobas dei macchinisti in 
un volantino avevano definito 
la partecipazione a quella 
giornata di lotta come «una 
scelta subalterna». Ieri co¬ 
munque c’è stata una corre¬ 
zione di tiro» Net corso di una 
conferenza stampa svoltasi a 
Firenze i Cobas hanno detto 
che «il successo dello sciope¬ 
ro generale è da ricondurre al 
fatto che il sindacato ha scelto 
una strada giusta battendosi 
contro la Finanziaria» 

Ciò non toglie che il comi¬ 


tato di coordinamento dei 
macchinisti per oggi e domani 
ha deciso di percorrere una 
strada tutta sua Dunque i treni 
saranno bloccati dalie 16 di 
oggi fino alia stessa ora di do¬ 
mani Per i viaggiatori non ci 
sarà tregua 

Dalle 14 di domenica 29 fi¬ 
no alla stessa ora di lunedi 30 
sciopereranno i Cobas del 
personale viaggiante (capitre¬ 
no. conduttori ecc) Anche 
loro come ì macchinisti con¬ 
testano li contratto dei ferro¬ 
vieri Chiedono più riposi, una 
riduzione d orano, oltre che 
una rivalutazione delle varie 
indennità Problemi affrontati 
dal sindacato confederale e 
da quello autonomo della Fi- 


safs al tavolo di trattativa con 
le Fs Ma proprio Ieri a Firenze 
i Cobas dei macchinisti ad 
esempio hanno ripresentato 
la loro originaria nehiesta di 
un aumento medio uguale per 
tutti di circa 300 000 lire Nel¬ 
l’intesa mìnima raggiunta con 
il sindacato si era detto che 
ulterion incrementi andavano 
ricercati nella logica del sala¬ 
rio di produttività 
«Gravissimo, inutile, con¬ 
troproducente» Lucio De Car¬ 
lini, segretario confederale 
della Cgll, cosi definisce in 
una dichiarazione lo sciopero 
di oggi Agitazione che «aiuta 
chi vuole regolamentare per 
legge il diritto di sciopero» 
«Siamo in fase di conclusione 
positiva dei contratto dei fer- 
rovien e abbiamo aperto la 
trattativa sulle singole profes¬ 
sionalità, a partire proprio da 
quella dei macchinisti Lo 
sciopero di domani - conclu¬ 
de De Carlini - dimostra una 
contrapposizione di principio 
ai sindacati confederali tanto 
piu in quanto giunge all'indo¬ 
mani di una grande giornata 
di lotta unitaria» DPSa , 


Intervista a Moretti (Cgii) 

«Perché un buon contratto 
suscita ancora 
tante contestazioni» 


PAOLA BACCHI 


Vertenze trasporti 
Tocca anche a Goria 


«Mi ROMA. Delle infuocate 
vertenze dèi settore dei tra¬ 
sporti questa mattina si inte¬ 
resserà il Consiglio del mini¬ 
stri nel corso di una riunione 
convocata da Gorla La tratta¬ 
tiva tra Alitali» e sindacati per 
il rinnovo del contratto del di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti riprenderà questo pome¬ 
riggio alle 18 Anche Ieri sera 
si è svolta una riunione alla 
presenza del ministro Formi¬ 
ca al ministero del Lavoro Al¬ 
cune aperture sono venute da 
parte della compagnia di ban¬ 
diera sulle richieste dei sinda¬ 
cati di ridurre l’orario di lavo¬ 
ro L’Alitalia sembra aver ab¬ 
bandonato l’originaria e irri¬ 
soria «offerta» di una riduzio¬ 
ne annua di 24 ore per J turni¬ 
sti e di 12 per gii altri lavorato¬ 
ri. la compagnia di bandiera 
comunque non ha ancora co¬ 
municato l'entità della nuova 
«offerta», Questo pomenggio 


si dovrebbe entrare nel merito' 
delie richieste salariali Come 
si sa anche su questo c'erano 
state aperture Ma l’AUtalia an¬ 
cora non ha comunicato la 
sua vera «offerta» 

Quello che è certo è che 
fino a alcuni giorni fa era an¬ 
cora attestata sulla proposta 
di un esiguo aumento medio 
mensile di poco più di 60 000 
lire al mese Intanto circola la 
notizia che nei giorni scorsi il 
Consiglio dei ministri abbia di¬ 
scusso una lettera inviata tem¬ 
po fa dal presidente della 
compagnia di bandiera, Um¬ 
berto Nordio Non se ne co¬ 
nosce però il contenuto 
«Vista la posizione oltranzi¬ 
sta dell Alitaiia sui rinnovi 
contrattuali - aveva dichiarato 
I altro giorno Luciano Manci¬ 
ni, segretario generale della 
Flit Cgll - occorre domandarsi 
se i dati di bilancio rifenti dal- 
(Ailtalia agli azionisti siano 


veri Negli ambienti ministe¬ 
riali si afferma che non lo so¬ 
no» Subito è arrivata la rispo¬ 
sta dell’Àlitalla In una nota ha 
ricordato che «i bilanci delle 
società del gruppo, oltre ad 
essere approvati dagli azioni¬ 
sti, sono anche certificati e re¬ 
si pubblici come richiesto dal¬ 
la legge». 

Mancini Ieri Ih un’altra di¬ 
chiarazione ha osservato 
«Accqlgo con grande soddi¬ 
sfazione la Smentita fatta dal- 
I Alitaiia sulla correttezza e ve¬ 
ridicità dei propri bilanci T\it- 
to ciò conferma l'ottimo stato 
finanziario ed economico del 
gruppo Se queste sono le 
condizioni, saggezza consi¬ 
glia di non perdere altro tem¬ 
po prolungando oltremodo 
una vertenza che va nsolta se¬ 
condo le aspettative dei lavo¬ 
ratori che sicuramente hanno 
contribuito in modo detenni 
nante ai raggiungimento di 
certi risultati» 


wm ROMA Ma perchè que¬ 
sto contratto del ferrovieri, 
ancora In fase di completa¬ 
mento, continua ad esser co¬ 
si duramente contestato? Lo 
chiediamo a Mauro Moretti, 
segretario nazionale della 
Flit Cgll. 

Per valutare se questo è o me¬ 
no un buon contratto occorre 
tener presente le conquiste 
ottenute Riduzione d orano 
si arriverà a 36 ore annue per 
tutti 1 ferrovieri e questo è In¬ 
dispensabile per garantire 
l'occupazione in questa azien¬ 
da investita da trasformazioni 
enormi Processi che per es¬ 
sere governati devono coniu¬ 
gare il nsanamento allo svi¬ 
luppo Per questo si andrà a 
contrattare compartimento 
per compartimento (sono 15, 
ndr) l'organizzazione e la 
condizione di lavoro, la distri- 
buzione del personale, gli ora¬ 
ri ecc 

Ma una delle rlchleate più 
diffuse continua ad essere 
quella dei soldi... 

U contratto prevede un au¬ 
mento medio mensile per tutti 
i ferrovieri di 230 000 lire 
Contemporaneamente si è 
cercato di premiare le profes¬ 
sionalità. 

Ma ora un macchinista, ad 
esemplo, quanto guada¬ 
gnerà? 

Possiamo dire che media¬ 
mente e sul territorio naziona¬ 
le comprendendo però anche 
il salario di produttività (que* 
st'uitima voce deve essere an¬ 
cora contrattata con lente, 
ndr), un macchinista potreb 
be arrivare a prendere 
1 950 000 lire mensili nette, 
con una differenza in piu nel¬ 
l'aumento del 30% nspetto a 
chi non la turni Oggi sempre 
in base a] punti di riferimento 
che indicavo pnma prende 
1 650 000 lire 

E allora da dove deriva 
tanto malessere? 

Denva innanzitutto da un pas¬ 


sato che ha visto prevalere H 
più delle volte logtche buro¬ 
cratiche e clientelari Un pas¬ 
sato che ha generato anche 
tra i lavoratori una cultura tipi¬ 
ca delle pubblica amministra¬ 
zione, che porta a cancellare 
le conquiste ottenute, com¬ 
presa quella della certezza del 
posto di lavoro Una cultura 
che dà it via ad una micidiale 
rincorsa tra qualifiche, ad una 
logica in cui ognuno si sente 
centrale nel ciclo produttivo 
E U sindacalo non ha nes¬ 
suna colpa? 

C è stata nei contratti prece¬ 
denti una «compressione» 
molto forte di un numero di 
profili professionali enorme. 
Oggi i ferrovieri sono raggrup¬ 
pati in sole 9 categorìe Basti 
pensare che per il trasporto 
aereo sono previsti 4 contrat¬ 
ti E qui uno solo C è poi -ma 
di questo non ha colpa il sin¬ 
dacato - una ripartizione del 
carichi di lavoro dì un'Ingiusti¬ 
zia enorme settori e realtà 
territoriali con troppa gente, e 
quindi anche con «zone» di 
non lavoro, ed altri con trop¬ 
po poca E una situazione di 
una complessità enorme in 
cui il sindacato ha difficoltà a 
trovare il consenso adeguato, 
anche per l difetti di democra¬ 
zia Difetti che vanno recupe¬ 
rati E un primo nsultato, an¬ 
che se non risolutivo, è stato il 
referendum sul contratto in 
cui la maggioranza dei lavora* 
ton ha votato sì Ma i problemi 
restano Avevamo raggiunto 
con i Cobas dei macchinisti 
un accordo minimo per poter 
aprire una trattativa con le Fs 
anche per tutti gli altri setton 
Ora hanno deciso di sciopera¬ 
re da soli È sbagliato, inutile, 
ingiustificato Così si indeboli¬ 
sce solo quell'ampio movi¬ 
mento di lotta necessario an¬ 
che a nsolvere i loro problemi 
e quelli di tutti gii altri settori 
Un movimento che deve in¬ 
nanzitutto battere i tagli previ¬ 
sti dalla Fmanziana per le fer¬ 
rovie 


' Parla Sormanni, segretario Fisac-Cgil 

Gli assicuratori approvano 
il nuovo contratto nazionale 


Con maggioranze tra il 90 e il 70 per cento, ma 
anche con qualche forte dissenso come alia Sara 
di Roma e alla Fondiaria di Firenze (dove hanno 
prevalso i no) le assemblee degli assicuratori han¬ 
no approvato il nuovo contratto nazionale, unico 
per tutte le qualifiche, che prevede ampi spazi alla 
contrattazione aziendale. I) salano aumenterà me¬ 
diamente nel triennio di 21 Ornila lire al mese 


■M ROMA Un contratto im 
portante, che tende per la prì 
ma volta a creare trasparenza 
nella giungla delle assicura 
zioni, attraversate come sono 
da continui passaggi di pro¬ 
prietà e giochi di potere che 
coinvolgono I alta finanza ita¬ 
liana L accordo sottoscritto 
alia fine di ottobre, dopo 70 
ore di sciopero, tra i tre sinda¬ 
cati di categoria degli assicu¬ 
ratori (la risse CgìT, la Fiba 
Cisl e la Uilas) e iT sindacato 
autonomo, Fna con l'Aula 
(l'associazione che raggruppa 
le assicurazioni) istituisce un 
osservatorio nazionale, com¬ 
posto da sindacati e aziende 
sul complesso mercato assi 
curativo E questo uno del 
punti più qualificati di questo 
contratto che riguarda 45 000 
lavoratori del settore Un con¬ 
tratto sofferto in cui molto du 
re sono state le resistenze so¬ 
prattutto di quei settori prove¬ 


nienti dal mondo deli indu¬ 
stria che in questi anni si sono 
«buttati» sulle assicurazioni 
Basti dire che la trattativa con 
le organizzazioni sindacali er» 
iniziata nel gennaio scorso E 
di ieri !a notizia che le assem¬ 
blee dei dipendenti hanno ap¬ 
provato i accordo (tranne la 
Fondiaria di Firenze) unanimi 
o con maggioranze tra il 70 e 
il 90% 

«Un accordo - dice Fabio 
Sormanni segretario naziona¬ 
le della Fisac Cgll - che segna 
la sconfitta di quelle forze al 
) interno dell'Ania provenienti 
prevalentemente dai settore 
Industriale che volevano ad 
esempio una contronforma 
del salario, attraverso il con¬ 
gelamento degli scatti di an¬ 
zianità, incentivi ad perso- 
nam, un uso flessibile e unila¬ 
terale dello straordinario 
Questo disegno ora è stato 
battuto» 


Vediamo i punti principali 
di questo contratto Salano è 
previsto un aumento medio (è 
cosi cioè al quarto livello che 
rappresenta il 40% dei lavora¬ 
tori delle assicurazioni) di 
210 000 lire mensili a regime 
(la cifra risulterà tale alla fine 
dei tre anni in cui il contratto 
resterà in vigore) A questo 
aumento, che comprende gli 
scatti di anzianità, devono es¬ 
sere aggiunti tutti gii incre¬ 
menti relativi alla rivalutazio¬ 
ne delle varie indennità 
L'orario l'accordo prevede 
una riduzione generalizzata di 
mezz ora settimanale In que¬ 
sto modo I orario in alcune 
imprese scenderà a 37 ore e 
mezzo alla settimana in altre a 
37 E questo - a giudizio del 
sindacato - uno dei nsultati 
maggiori sinora ottenuti nella 
contrattazione nel settore pn 
vato Sempre per quanto ri¬ 
guarda l orano non è passata 
- afferma Sormanni - la linea 
dell Anìa che pretendeva una 
contrattazione centralizzata 
per estendere a tutto il paese 
gli orari che si fanno al Nord 
(di mattina e tutti i pomeriggi 
tranne il venerdì ndr) Lac 
cordo prevede il manteni¬ 
mento aegli attuali regimi d o 
rario per lì personale in servi¬ 
zio con una possibilità di ulte¬ 
riore contrattazione aziendale 


che potrebbe portare a orari 
diversi per i nuovi assunti nel¬ 
le aziende del Centro Sud» 

Per quanto riguarda la con 
trattazione integrativa è stata 
battuta la posizione dell Ania 
che cercava di predeterminar¬ 
ne la parte economica Risul 
tati importanti anche per la 
previdenza integrativa li con 
tratto prevede che si vada ad 
un accordo quadro nazionale 
con una previsione di versa 
menti minimi alle imprese 
dell 1% del monte salano Do¬ 
vrà poi essere la contrattazio¬ 
ne aziendale a costituire le 
«casse di previdenza» Viene 
fatto salvo il principio della 
volontarietà (il lavoratore è li 
bero di stabilire se scegliere o 
meno questa forma di previ¬ 
denza) ed il suo contributo 
verrà determinato a livello 
aziendale con la possibilità di 
attìngere alla liquidazione 
Infine, il contratto prevede 
1 applicazione deila legge sui 
quadri attraverso I istituzione 
di un area professionale fatta 
di due sezioni, una delle quali 
è nservata ai funzionari «C 
questa una soluzione - sostie¬ 
ne Sormanni - che consolida 
la rappresentatività del smda 
cato e scongiura ipotesi dì 
contrattazione separata» Il 
contratto non è stato siglato 
dal sindacato autonomo dei 
funzionari, Snfia , 


Ansaldo 

I lavoratori 
ottengono 
l’assunzione 
di handicappato 


M MILANO I tavoraton del- 
! Ansaldo trasporti di Sesto 
San Giovanni sono riusciti ad 
ottenere che non venisse 
troncato il rapporto di lavoro 
con un giovane handicappa¬ 
to, Ludovico Belli, assunto 
con un contratto di formazio¬ 
ne lavoro il 30 novembre del¬ 
lo scorso anno con la qualifi¬ 
ca di operaio di II livello 11 
ragazzo si è ottimamente inse¬ 
rito nell ambiente ed ha com¬ 
piuto spesso anche piccoli la- 
von che non erano previsti dal 
suo contratto 

Nei giorni scorsi la direzio¬ 
ne aziendale aveva comunica* 
toufficialmente all esecutivo 
del Consiglio di fabbrica che 
alla scadenza, cioè lunedì 
prossimo, non avrebbe nnno* 
vato il contratto al ragazzo 

Ieri il Consiglio di fabbrica, 
d’accordo con Cgii-Cisl-Uil 
provinciali ed anche con la 
pastorale del lavoro ha chie¬ 
sto alia direzione aziendale 
che il contratto di formazione 
lavoro di Ludovico Belli fosse 
auiomaticamenle trasformato 
in contratto a tempo indeter¬ 
minato proclamando anche 
uno sciopero con assemblee 
per lunedi mattina In seguito 
a questa iniziativa i azienda ri 
è affrettata a confermare l’as¬ 
sunzione del giovane □ C O 
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Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 
caselli autostradali. Evitate ai (ir compiete 
inutili viaggi ai vostri soldi, lasciateli ai si¬ 
curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard Viacard tende Ritto più semplice. 
Non occorre compiere scomodc opera¬ 
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche. Non oc- 
cone contare la moneta, che poi non ba¬ 
sta e si deve attendere il resto c la nccvuta 
di pagamento Basta dare Viacard all’ad¬ 
detto al casello o inserirla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste uscivate. 
11 pedaggio viene pagato senza perdere 
tempo Viacard, il sistema più pratico e ra¬ 
pido per pagare in autostrada, è disponibi¬ 
le in due diverse tipologie. 

Viacard di conto corrente. È una vera e 
propna carta di credito che consente il pa¬ 
gamento posticipato del pedaggio attra¬ 
verso un conto «urente. 11 titolare della 
carta riceve una volta al mese una fatture 
con l’elenco cronologico dei viaggi. Que¬ 
sta Viacard può essere richiesta agli uffici 
della Società Autostrade oppure a uno det 
4 000 sportelli degli Istituti di Credito 
convenzionati 

Vtacard a salare. È una carta al portatore 
disponibile in due importi: 50.000 c 
90 000 lire. Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autogrill, negli 
uffici ACI, nelle principali tabaccherie c 
presso alcune banche e uffici mimici. Per 
altre informazioni • Autostrade S.pA • Di¬ 
rezione Generale di Firenze - Casella Po¬ 
stale 610 ■ 50100 Firenze Tel. 055/4212851 • 
(Roma) 06/43633131 • 

Viacard. 

La chiave per l'autostrada. 























Parto 
cesareo 
Abusarne è 
un reato 



Scienza e Tecnologia 


Il parto cesareo, se praticato contro la volontà della 
gestante e del suo coniuge, senza che ci sia effettiva 
necessità, è un grave illecito che viola il diritto della 
persona alla tutela del proprio corpo. Lo ha stabilito con 
una sentenza la Corte d’appello Usa del distretto delia 
Columbia. Proprio meno di un mese fa 11 «Washington 
Post* aveva pubblicato I risultati di un nuovo studio che 
denunciava l'abuso da parte dei medici americani di 
una pratica alla quale, secondo gli esperti, si dovrebbe 
ricorrere soltanto in presenza di determinate condizio¬ 
ni. Secondo il «New England Journal of Medicine inol¬ 
tre si calcola che In tre casi su cinque il taglio cesareo 
non solo è un Intervento superfluo, ma persino rischioso 
per la salute della donna, Al parto cesareo, un’operazio¬ 
ne che consiste nel praticare l’apertura della parete 
addominale e dell’utero gravido allo scopo di estrarne il 
feto, secondo molti ostetrici e ginecologi, spesso si fa 
ricorso per proteggere il nascituro evitandogli traumi, 


Veleno 
con profumo 
di mucca contro 
Il mosca tse tse 


I ricercatori dell'Università 
di Bristol hanno messo a 
punto una nuova tecnica 
per uccidere le mosche 
tse tse, portatrici di malat¬ 
tie letali che affliggono il 
bestiame africano. Si tratta 
di metodi forse un po’ arti¬ 
gianali, ma efficaci; una sagoma scura, coperta di un 
morbido panno impregnato dì «profumo di mucca*, 
l’essenza preferita dagli insetti, ma che contiene anche 
una trappola. Il panno è impregnato Infatti anche di un 
micidiale veleno e quando le mosche si posano sulla 
sagoma restano fulminate dal veleno. 


Il tè verde 
Inibisce 
l« crescita 
del tumori? 



Oli «lenitoti 
tono convinti che II tè ver¬ 
de Inibisca la crescita dei 
tumori. U convinzione 
nasce dall'osservazione 
della scarsità di persone aliene da tumori maligni nell'a¬ 
fa di Shlzouka, area dove II tè verde si produce e viene 
consumalo in grandissime quantità. Naturalmente I ri¬ 
cercatori si sono precipitati a sperimentare sul topi II tè 
verde, Il cui agente benefico risiederebbe nel tannino 
presente nelle Toglie: I due gruppi di cavie trattate hanno 
•risposto, positivamente. Quelle a cui erano stati ollerti 
molti tè hanno riportato un numero bassissimo di tumori 
nonostante le stimolazioni ad una crescita cellulare 
anormale a cui erano sottoposti, menlre nelle cavie 
lasciate «a secco», Il numero dei tumori era molto alto. 
Il 54 per cento. 


Una storia 
«ragionale* 
della sanità 


•Sanila e società: quattro 
secoli di storto della medi¬ 
cina italiana» è il titolo di 
una nuova collana di libri 
Il cui primo volume, uscito 
In questi giorni, è dedicato 
al Friuli Venezia Giulia. 
L'opera, realizzata grazie 
si contributo di una grande casa tarmaceutlea, si propo¬ 
ne di ripercorrere la storto della medicina e delle Istitu¬ 
zioni sanitarie dal 1600 a oggi nella complessa articola¬ 
zione delle tradizioni e delle scuole delle diverse regioni 
italiane. 


Secondo vaccino 
anti Aids, 
autorizzata 
sperimentazione 


L'ente americano per II 

controllo sul tarmaci 
(Fda) ha autorizzato la 
sperimentazione sugli es¬ 
seri umani di un secondo 
vaccino contro l'Aids prodotto dalla Bristol Myers, gra¬ 
zie all'Ingegneria genetica, dal ceppo del virus che ha 
tornito II vaccino contro II vaiolo II vaccino sarà sommi¬ 
nistrato ad alcuni volontari omosessuali sani, allo scopo 
di valutare le reazioni di un organismo non affetto dal¬ 
l’Aids 


GABRIELLA MECUCCI 



Anche per questa via si può produrre inquinamento? 


Come si modificano i modi della percezione e come reagisce 
il nostro sistema nervoso allo spettacolo prodotto con computer? 

L’ecologia dell’immagine 


wm Uno specchio del pae¬ 
saggio umano attuale, la 
quinta edizione deliV/nma- 
gine elettronica a Bologna, 
uno specchio non sempre 
limpido, dove si affollano 
paure e speranze di un mon¬ 
do incalzato e dilatato dalle 
tecnologie elettroniche. 
Quest’anno la rassegna di 
immagini e dibattiti, che re¬ 
sta una delle più importanti 
in Italia, si è aperta al mondo 
della produzione; vi hanno 
collaborato la Rai, l'Ente au¬ 
tonomo di gestione cinema, 
oltre all’Ente Fiere di Bolo¬ 
gna, la Mostra internaziona¬ 
le del cinema libero, la Bien¬ 
nale di Venezia, l'Ente del 
turismo, ka Regione Emilia 
Romagna, la Provincia e il 
Comune di Bologna. Scien¬ 
za, arte, tecnologia, indu¬ 
stria delle immagini hanno 
coabitato per quattro giorni 
negli edifici della Fiera, ma 
senza scatti di sinergia. Era¬ 
no presenti chi fa le immagi¬ 
ni, chi le guarda e chi le 
commenta, per tirare fatico¬ 
samente le fila di un discor¬ 
so sulle tecnologie audiovi¬ 
sive spezzettato fra interessi 
e competenze diverse, a vol¬ 
te contrastanti, ma unificato 
nelle giornate bolognesi da 
una preoccupazione di fon¬ 
do: il problema della ecolo¬ 
gia elettronica , difficile da 
gestire quanto l’energia nu¬ 
cleare e l’ingegneria geneti¬ 
ca. 

Qual è la differenza tra le 
immagini naturali e quelle 
sintetiche, figlie di occhi ar¬ 
tificiali che modificano ritmi 
e modi della percezione? 
Come reagisce il nostro si¬ 
stema nervoso? Come si 
modifica l'ambiente della vi¬ 
ta quotidiana? Stiamo libe¬ 
rando nuovi linguaggi, nuovi 
mondi possibili della comu¬ 
nicazione, oppure costrin¬ 
gendo occhi e orecchie pri¬ 
gionieri a soccombere in 
una specie di infarto elettro¬ 
nico, perché la mente Incan¬ 
tata dalle apparenze di real¬ 
tà non ha più forza per reagi¬ 
re? 

Una risposta sola è stata 
impossibile. E la mostra di 
Bologna, com'è nella sua 


natura, non poteva che ri¬ 
spondere in maniera «spet¬ 
tacolare*, con un collage da 
fine secolo. L'acqua elettro¬ 
nica di Fabrizio Plessi risuo¬ 
na come vera in una sala 
della Galleria d’arte moder¬ 
na, mentre l’alta definizione 
Rai sgrana le guglie del Duo¬ 
mo di Milano in una brillan¬ 
za di contorni più vera del 
vero, quindi assolutamente 
falsa, dietro I tendoni dell'in¬ 
gresso. I primi fotogrammi 
del cinema, senza suono né 
colore, si alternano ai mostri 
specialissimi della grande 
industria cinematografica 
americana. Illustrano questi 
prodigi I maghi del nuovo in¬ 
cantamento di massa: fra gli 
altri Richard Taylor, diretto¬ 
re del reparto effetti speciali 
dell’Apogee Ine., il sovietico 
Markov, n francese Beauvìa- 
la, i tedeschi Giesen Schle¬ 
gel, Jacobsen, i premi Oscar 
Whitlock, Edlund, eccetera. 
Stregoni fantasiosi o maestri 
di inquinamento? Mentre sfi¬ 
lano sugli schermi program¬ 
mi sulla moda di Rai2 e ope¬ 
re video di ricerca artistica 
premiate negli ultimi due an¬ 
ni di festival europei, tutto il 
convegno, dai corridoi alla 
sala dibattiti, riproduce in 
tempo reale la sua immagine 
elettronica in movimento 
grazie a una particolare tele¬ 
camera sospesa alle spalle 


Dai primi fotogrammi del cinema al¬ 
l’acqua elettronica. Qual è il rapporto 
fra immagine naturale e artificiale che 
modifica ritmi e modi della percezio¬ 
ne? Come reagisce il nostro sistema 
nervoso? Interrogativi ai quali non è 
stata data una riposta. L’immagine elet¬ 
tronica è innaturale, sommuove le abi¬ 


tudini, altera il senso della realtà. Se il 
bambino che guida davanti al compu¬ 
ter il «gioco di guerra» non si mette in 
sintonia con i ritmi della macchina, 
compaiono situazioni di animismo ma¬ 
gico poco salutari. Non è fuori luogo 
dunque discutere di una nuova forma 
di ecologia, quella deH'immagine. 


di un giovane Rambo atleti¬ 
co. Anche lui doppia imma¬ 
gine: un costume mimetico 
da cui spunta brufolosa la 
faccia mite di un ragazzo. 

Alle spalle del convegno, 
il passato tecnologico del ci¬ 
nema ancora dipendente 
dal supporto di celluloide. 
Mario Calzini recita il de 
profundis 1 . «La sopravviven¬ 
za è difficile per alcuni milio¬ 
ni di metri di pellicola minati 
dall'anidride nitrosa. A con¬ 
tatto con l'atmosfera umida 
si formano acidi che sciol¬ 
gono l'argento metallico, 
rendendo le immagini mar¬ 
roni. Poi I! film diventa vi¬ 
scoso, la pizza si fa marmel¬ 
lata, massa solida, infine 
polvere, come gli umani*. In 
un futuro che è già presente 
le immagini, e la copia di og¬ 
getti materialmente deperi¬ 
bili, cercano salvezza nelle 
tecniche olografiche, diven- 


ROSANNA ALBERTINI 

tano figure di luce tridimen¬ 
sionali nello spazio vuoto. 
La mano le attraversa senza 
poterle afferrare, ma c'è il 
computer che diventa scri¬ 
gno e magazzino, mettendo 
in funzione la memoria otti¬ 
ca. Lo spiega il professor 
Mauro Zambuto (Newark 
University) prospettando ri¬ 
sultati di conservazione inal¬ 
terabile per la cultura della 
visione. 

Che cosa resta alia memo¬ 
ria umana, al controllo sen¬ 
sorio del mondo? Lo mette a 
fuoco un percettologo, il 
professor Renzo Canestrari. 
Il nostro sistema nervoso 
centrale ha un solido patri¬ 
monio di abitudini visive 
adagiato sull’onda delle di¬ 
stanze, colori, ritmi naturali. 
Questo non toglie che la 
percezione degli oggetti sia 
variabile, forse diversa per 
ciascuno di noi, secondo le 


doti fisiche e le condizioni 
sociali. Se una scheggia di 
esplosivo danneggia la cor¬ 
teccia occipitale, addio sta¬ 
bilità e regolarità dell’am¬ 
biente! La pellicola della vita 
raccoglie solo alcuni degli 
effetti possibili, visualizza i fi¬ 
li mentali ancora in parte mi¬ 
steriosi che staccano dal 
paesaggio esterno le forme 
personali dell'esperienza. 
L'immagine elettronica è in¬ 
naturale, sommuove le abi¬ 
tudini, altera il senso di real¬ 
tà. Per l'apparato psico-fisio¬ 
logico è una fatica in più, 
che non provoca mutazione. 
Tuttavia, se il bambino che 
guida le navi spaziali davanti 
al video gioco non riesce a 
mettersi in sintonia con I rit¬ 
mi della macchina, com¬ 
paiono situazioni di animi¬ 
smo magico poco salutari. 
L'ecologia di Canestrari può 
rientrare tranquillamente 



nella commedia umana co¬ 
me «gestione responsabile 
dell'innovazione tecnologi¬ 
ca*. 

Ma fuori dai confini rassi¬ 
curanti della scienza, la di¬ 
scussione sull’ecologia elet¬ 
tronica, a Bologna, si è tra¬ 
vestita rapidamente da vi¬ 
deo-dramma. Il protagonista 
è l'ambiente vitale della spe¬ 
cie umana che si trasforma 
nello spettacolo di se stessa, 
nella rappresentazione ma¬ 
nipolata dalla tecnica. La re¬ 
torica francese di Michele 
Maffesoli apre il sipario sul¬ 
l'apologià delle immagini 
onnipotenti. «Sono ecologi¬ 
che per struttura - recita fio¬ 
rito il laudatore del presente 
- diffondono all’infinito un 
nuovo tipo di contatto sen¬ 
soriale fra i membri della tri¬ 
bù planetaria». Mac Luhan 
sorride compiaciuto da lon¬ 
tano. «La ragione non è più 
prigioniera della vicinanza 
fra gli oggetti, immagina. 
Stende una pelle connettiva 
fragile, diafana, tesa quasi fi¬ 
no a scoppiare, vibrante di 
lampi laser nei concerti 
rock». Questa volta è l'om¬ 
bra assente di Michele Ser- 
res che approva con fierez¬ 
za. Lo spettacolo entra nel 
vìvo. 

La razionalità ha i capelli 
bianchi, trema per la sorte 
del pensiero annichilito: un 
poetronico si è impadronito 
della grande pelle e la 
proietta sui muri, sul soffitto, 
sotto le piante dei piedi. Di¬ 
segna la «totalità inquinata 
della mente», Gianni ToU. Fa 
comparire lo spettro della 
neve sonorizzata, della piog¬ 
gia rock, delle schede elet¬ 
troniche infilate alle mani 
che suonano al minimo cen¬ 
no; costringe ì presenti a fi¬ 
gurarsi uomini e donne che 
si guardano dallo schermo¬ 
terminale installato in fron¬ 
te. La furia poetronìca vor¬ 
rebbe disinquinare il mondo 
dai fini parziali delle parti e 

f4oì narici nnAvèqM I nnmn 


dei partiti, riportare I uomo 
fuori dai senato, a un’abita¬ 
zione poetica dell'universo. 
Hòlderlin è sconcertalo. 
Continua il gioco delle 


parti scambiale. L'uomo-lm- 
magine non ha più radici, 
nemmeno il sociologo. Ce 
ne sono due, Alberto Meluc- 
ci e Fausto Colombo, che 
per rimettere I piedi a terra si 
aggrappano alla natura bio¬ 
logica dell'umanità elettro- 
nlzzata. Provano a distingue¬ 
re l'occhio vivente da quello 
della telecamera, vorrebbe¬ 
ro tornare alla solidità degli 
oggetti pesanti. Vorrebbero 
lare ordine Ira le cose e le 
quasi-cose, pellicolari, ma¬ 
gnifiche, che sembrano naie 
dal nulla, non prodotte da 
nessuno. Con un grande sal¬ 
to mentale chiamano in aiu¬ 
to il fantasma dell'armadio, 
una donna minuscola che si 
chiama politica di nome, di 
cognome scelto collettiva, 
per dare corpo all’ecologia 
del progetto sociale. 

Un personaggio non ha 
paura. Si guarda allo spec¬ 
chio, trova riflesso il viso 
lungo, scarno di Carlo Lizza¬ 
ni, che osserva con distacco 
pensiero debole c antenne 
(orti. Pensa alla genie comu¬ 
ne, con la testa infarcita di 
tinte rapine, di morti al ral¬ 
lentatore- >Si vedranno mai 
con gli occhi di Rosselllnl 
che ci restituiva la morte co¬ 
si com’è, disadorna, senza 
effetti speciali?», dice paca¬ 
to. .Lo capiranno che que¬ 
ste immagini sono merci, da 
usare quando e come si vuo¬ 
le, come I Kleenex. Quando 
la scrittura non esisteva 1 li¬ 
bri parevano diavoli; la men¬ 
te troverà II suo adattamen¬ 
to, anche all'immagine elet¬ 
tronica». 

Il sipario non si chiude 
con II convegno. là parole a 
voce, e quelle scritti! ancora 
di più, dicono male la realtà 
elettronica. A guardarla, so¬ 
prattutto nei video di arte (è 
straordinaria l'ultima opera 
di Ili Viola / don i knaui 
what il t's / am lìke, 1986, 
nella rassegna presentata 
dal Centro di video arte di 
Ferrara), si scopre che l'elet¬ 
tronica domina il tempoi più 
dello spazio, e può educare 
l'occhio a scoprirne la tor¬ 
ma, naturalmente immagi¬ 
naria. 


Disegno di Mitra Divshal! 
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Annunciato al premio Glaxo 

«Elogio delljiiperfezione» 
è il libro-bilancio 
di Rita Levi Montanini 


Stati Uniti. Il primo trapianto completo di un’articolazione è riuscito. 
Protagonista una giovane donna affetta da tumore 


«Così mi è stato regalato un ginocchio» 


mm VERONA «Mollo prima 
che tossi consapevole del 
loro significata, ancora nel¬ 
la prima infanzia, avevo svi¬ 
luppato una repulsione per t 
batti. Giustificavo la mia ri¬ 
luttanza a baciare mio padre 
adducendo la ragione, m 
buona parte motivata, che 
mi pungevano. "La Rita", 
osservava-con malcelato di¬ 
sappunto papà, "non sa, ' 
re un bacio. Preferisce, 
dare l'arto invece chef 
padre". Avevo Infatti I 
l'abitudine, awiclqanawfti a 
lui per il congedo «ralenti 
voltare la testo al contatto 
del suo viso e di mandare il 
bado in aria». - 
Rito Levi Monlalclnl, set- 
lamolto anni, neurobiologa. 
Il nostro più recente Nobel 
per la medicina, un perso¬ 
naggio femminile amato or¬ 
mai anche dal grosso pub¬ 
blico, cosi parte di sé In una 
delle prime pagine del suo 
libro «Elogio dell’Imperio- 
alone», di prossima uscita 
presso Qarzjiill. Al volume, 


«una specie di bilancio o 
rapporto finale», lei stessa 
ha fatto cenno, nel corso di 
un'affollatissima conferenza 
che ha tenuto al Teatro Fi¬ 
larmonico di Verona, in oc¬ 
casione dell'assegnazione 
dell'ottavo premio Glaxo 
per te divulgazione scientifi¬ 
ca, Istituito nel 1976 e patro¬ 
cinato dall'Unione del gior- 
alisti scientifici italiani. 

HI premio Glaxo si rivolge 
quanti, sul giornali, alla ra¬ 
dio e in tv, attraverso le 
agenzie djÉÉUDP 3 e l'edito¬ 
ria, te 'gtflMfcromuovono 
Il sapere’Wintifico. I rico¬ 
noscimenti, quest'anno, so¬ 
no andatàgigì a,lrì ai f isic0 

Mario A^Hf all'embriolo¬ 
go GlovanrRludlce, rispet¬ 
tivamente per i volumi «La 
biofisica» (Laterza) e «Il 
viaggio straordinario del 
professor Smith nel mondo 
della vita. (Mondadori); al 
giornalisti Ugo Apollonio, 
Goffredo Silvestri e Michela 
Fontana; all'autore televisi¬ 
vo Marco Visalberghi. 


Un ginocchio aggredilo dal cancro e 
due alternative: farsi amputare la 
gamba fino alla coscia o tentare la 
strada diffìcile dì un'articolazione ar¬ 
tificiale. Ma per una trentaduenne 
americana si è tentata una strada 
nuova, rischiosa eppure, alla fine, for¬ 
tunata: i! trapianto completo di tutto 


il ginocchio. Nessuno l'aveva mai fat¬ 
to prima e tutto è andato per il verso 
giusto. E ora la donna dai ginocchio 
nuovo dovrà rinunciare solo agii sci e 
al rugby. Un miracolo? No, una clini¬ 
ca attrezzata che possedeva una 
struttura decisiva: una «banca» degli 
organi trapiantabili. 


■■ WASHINGTON .L'alterna- 
tiva era farmi amputare la 
gamba Allora, ho deciso di 
andare fino in fondo e prova* 
re. E tenermi la gamba». A 
raccontarlo è Susan Lazar- 
chik, 32 anni, americana. Ave¬ 
va un tumore benigno che i 
medici descrivono «grosso 
come un pompeimo», aveva 
distrutto li suo ginocchio de¬ 
stro e parte delle ossa che lo 
connettevano alla gamba. Si 
stava espandendo a velocità 
Incredibile; ed era Impossibile 
aspettare, per rimuoverlo, le 
lunghe settimane necessarie 
per fare un legamento artifi¬ 
ciale da mettere al posto del 
ginocchio. Una situazione in 
cui II trattamento standard è 
drastico e crudele: amputare 
la gamba (ino a metà cascia. 
Ma Richard Schmid!, il trenta- 
treenne specialista di chirur¬ 
gia ortopedica per malati dt 
cancro che dirige la «banca 
delle ossa» dell'ospedale del¬ 
la University of Pennsylvania, 
ha proposto una soluzione del 
tutto diversa. Avrebbe prova¬ 


to a trapiantare un ginocchio 
umano. L'operazione è avve¬ 
nuta il 30 settembre scorso. 
L’altro ieri i medici hanno da¬ 
to la notizia, riportata in prima 
pagina dai principali giornali 
americani. Perché l’operazio¬ 
ne è stata un successo. 

«Se i progressi della pazien¬ 
te continuano, sarà senza 
dubbio un enorme passo 
avanti», dichiara uno dei mas¬ 
simi esperti americani di tra¬ 
pianti ossei, Henry Mankin, 
primario ortopedico a) Massa¬ 
chusetts General Haspital. 
Unico possibile inconvenien¬ 
te potrebbe essere un pro¬ 
gressivo deterioramento dei 
legamenti, perché quelli tra¬ 
piantati non hanno una sensi- 
bìltà normale. Intanto, Susan 
Lazarchik fa progressi. Si pre¬ 
vede che potrà muovere nor¬ 
malmente la gamba in un paio 
di mesi. Potrà camminare, 
nuotare, ballare, andare in bi¬ 
cicletta. Uniche preclusioni,lo 
sci e gli sport di contatto A 
sostituire il suo ginocchio, in 
cui il tumore aveva distrutto le 


ossa e stava attaccando arte¬ 
rie e nervi vitali, è stato usato il 
ginocchio dì un diciottenne 
morto in un incidente di mo¬ 
to. I tessuti sono stati imme¬ 
diatamente surgelati a meno 
40 gradi: una tecnica che pre¬ 
serva la struttura minerale 
dell’osso e le cartilagini. Du¬ 
rante l’operazione, Schmidt 
ha collegato i muscoli della 
coscia di Lazarchik ai tendini 
corrispondenti al ginocchio 
trapiantato. «Ora i suoi musco¬ 
li cresceranno nei tendini e 
daranno forza al ginocchio», 
ha spiegato. L’intervento è du¬ 
rato sette ore; Schmidt ha ri- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

mosso la zona attaccata dal 
tumore, più 15 centimetri del¬ 
la parte inferiore del femore, e 
la metà superiore della tibia: 
un segmento lungo circa 35 
centimetri. Poi ha nmpiazzato 
la parte mancante con il gi¬ 
nocchio, e parte delle ossa 
connesse, del donatore. Per 
unire femore a femoree tìbia a 
tib\a sono stati inseriti lega¬ 
menti di metallo. Prima di 
procedere, il chirurgo aveva 
nmosso le cellule sanguigne 
all’interno delle ossa, per evi¬ 
tare il ngetto della parte tra¬ 
piantata. Un inconveniente 
dei trapianti, il cui rischio, con 


questa procedura, viene ridot¬ 
to ai 5%. Infine, Schmidt ha 
collegato i muscoli ai tendini 
Complicazioni post opera¬ 
torie non sembra ce ne siano 
state. La gamba non si è infet¬ 
tata. E, se il ginocchio resta 
sano, sarà il primo trapianto 
completo di questo tipo ad es¬ 
sere coronato dai successo. 
Trapianti parziali erano già 
stali tentati; ma ora Schmidt 
coglie l'occasione per esporre 
di nuovo la sua tesi, è sempre 
meglio, quando è possibile, 
impiantare legamenti umani, 
e non di metallo. «Sono tessu¬ 


ti versatili», sostiene. «E si può 
trovare qualunque tipo di os¬ 
so, qualunque forma e misura. 
Mi mettono in grado di lavora¬ 
re come un sarto che fa vestiti 
su misura*. E già l’anno scor¬ 
so. Schmidt hai fatto un altro 
trapianto pionieristico; una 
spalla, su un paziente giovane 
(28 anni), affetto da cancro 
alle ossa. Anche lui sembra 
stia bene. Ora, Susan Lazar- 
chìk è a casa, resterà ingessa¬ 
ta per altre otto settimane poi 
dovrebbe ricominciare a cam¬ 
minare. L'aspettano parecchi 
mesi di terapie rieducative, 
con in più sedute di stimola¬ 
zioni elettriche dei muscoli 
per rafforzarli e allenarsi. E, se 
ricomincerà a muovere nor¬ 
malmente la gamba, l'opera¬ 
zione non resterà, probabil¬ 
mente, un caso isolato. A tra¬ 
piantare ginocchi i chirurghi 
hanno provalo (in dal 1907; 
ma sempre senza successo. E» 
regolarmente, si era manife¬ 
stala una complicazione nota 
come artropatìa di Charcot, 


nella qur e il ginocchio tra¬ 
piantato si danneggia progres¬ 
sivamente, perchè non è in 
grado dì trasmettere le sensa¬ 
zioni che normalmente ven¬ 
gono dai terminali nervosi dì 
legamenti e muscoli circo¬ 
stanti. «Ci potrebbero essere 
effetti collaterali*, ammette 
Schmidt. «Però, questa volta, 
il trapianto è del tutto riuscito. 
In ogni caso, Susan rimarrà 
con un femore e una tìbia sa¬ 
ni: in questo modo, anche se il 
ginocchio del donatore non 
dovesse funzionare, potrebbe 
essere sostituito con un sem¬ 
plice legamento metallico. In¬ 
tanto però, si è potuto evitare 
di tagliarle una gamba». Ma. 
ha avvertito, questo tipo di tra¬ 
pianti non è possibile ovun¬ 
que: ci vuole, come all’Univer¬ 
sità delia Pennsylvania, una 
banca delle ossa e dei tessuti, 
«Questa volta, però, siamo an¬ 
che stati fortunati», ha detto 
«Le misure del ginocchio del 
donatore e dì quello daroveg- 
ìato dìffenvano al massima 
i un paio di mìlhmetn» ^ 
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Tombini e imbocchi fognari in tilt 
Il direttore deirAmnu: «Colpevole 
reccezionalità del nubifragio 
anche se carenze di manutenzione ci sono» 



L'ultima goccia 
nel vaso gli 
traboccante* 
stato lo sciopero 
dei Molari di 
carroattreaache 
ieri, comesi 
vede nella foto 
accanto, hanno 
stilato In via del 
Fori Imperlali 
Hanno chiesto al 
Comune aumenti 
tariffari e II 
pagamento degli 
arretrati 


Pioggia record 
E l’acqua mette in ginocchio la città 


Roma ancora una volta con r«acqua alla gola» sla potuta verificare ma restali au al trasformi la aa lago- 


i l'.• I-^IiTVu .71 


ro soltanto la grande quan- 
...., abbattutasi sulla città e la vorticosa 
caduta delle foglie E questa la tesi del direttore 
de)l*a 2 ienda della Nettezza urbana. Giacomo Moli¬ 
na» Carenza di manutenzione? Rete fognante anti¬ 
quata? «Hanno fatto il resto», ammette il tecnico 


ANTONELLA CAIAFA 


«B noma allagala, un'altra 
condanna Inesorabile per la 
città eterna? «Il caso di sta- 
mattina (ieri wfr) * spiega {'in¬ 
gegner Giacomo Molinai di 
rettore dell'azienda della Net¬ 
tezza urbana - è stato ecce¬ 
zionale Cinquanta millimetri 
di pioggia In poche ore con 
una media annua poco sopra 
a 700 Neanche a parlare di 
responsabilità rete fognaria 


A nAfNu -ff 


antiquata, imbocchi Intasati 
tombini sporchi non possono 
essere messi sul banco degli 
accusati Sono caduti 5 milio¬ 
ni di metri cubi d acqua e I u 
nlco serbatolo per riceverli 
& il Tevere» 

Tutti «atolli Ineoin me, per 
i «laghi, provocati dal nubi¬ 
fragio di oggi? 

«Non escludo che qualche 
carenza nella manutenzione si 


dell Amnu panno la 
vorato sodo per tutta la gior 
nata eppure non sono riusciti 
a far defluire le acque come è 
accaduto a piazzale Labicano 
via dei Cerchi lungotevere 
Aventlno Ostiense piazzale 
Prenestlno all Appio, sul via 
dotto dt via Celicia Erano le 
fogne a non voler più acco¬ 
gliere I acqua In ultima istan 
za era il Tevere a non farcela 
più» 

CI tono altre ragioni per 
col Roma In questi giorni al è 
trovata con l'acqua alla go¬ 
la? 

«Beh, la caduta improvvisa 
delle foglie ha fatto la sua par¬ 
te in pochi giorni ne sono ca 
dute quante ne cadono noi 
malmente nel) arco di tutto 
1 autunno» 

Ma se U nubifragio è «tato 
eccezionale non è affatto fo¬ 
tolito che per la pioggia Ro- 


«All Amnu tocca solo la pu 
lizia degli imbocchi détte fo¬ 
gnature Da qualche tempo 
abbiamo un piano emergen 
za pioggia Certo dopo la 

bile che concentrati *nello 
sforzo di smaltire l immondi 
zia accumulata, il resto sia sta 
tounpo trascurato Perltom 
bini invece sono responsabili 
le Circoscrizioni C è poi la 
pulizia dei collettori Ma ac¬ 
canto a queste opere di manu 
tenzione, che talvolta posso 
no essere carenti, c è da ricor 
dare che la rete fognaria di 
quartieri come la Prenestina e 
la Cassia è assolutamente ina 
deguata che intere zone co¬ 
me la Magllana o vie adiacenti 
il Tevere sono sotto quota fiu 
me Questo significa che lì gli 
allagamenti sono quasi inevi 
labili. 
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ITsol» Tiberina « Il ponte Sublklo con l'acqua elle gole Un termometro, anche se casareccio, per sorvegliare II livello del fiume Su 
ponte Garibaldi, d si pub scommettere, mollissimi curiosi si sono fermati ad osservare l'insolito spettacolo Per I piu pignoli d sono 
per* I dati torniti dalle vedette dell'UItldo Spedale II Tevere ba raggiunto Quota U metri, 2 al di sotto del livello di guardia 




Da Monterotondo allo stadio Flaminio e di nuovo via sulla Salaria Civitavecchia 

Sotto il diluvio 50 Rom f £° ri us0 

fuggono dal campo allagato | acquedotti 


Sono partiti in 50, ieri pomeriggio, dal loro campo 
nomadi sulla Salaria a Monterotondo Sono fuggiti 
dall accampamento travolto dal violento nubifragio 
E cominciata 1 odissea verso la capitale fino allo 
stadio Flaminio Poi il contrordine qui non potete 
stare Cosi 1 50 nomadi sono npartiti e tornati a Mon¬ 
terotondo Ieri I assessore Pala ha smentito le indica¬ 
zioni sui campi sosta pubblicate da un quotidiano 


STEFANO POLACCHI 

mm Dal cielo ieri su di loro sciato 1 accampamento sulla 
si è riversata una vera trage Salaria nel pressi di Monterò 


dia Gli oltre duemila Rom ac tondo II loro temtorio si è tra 
campati in città sono stati tra sformato In un lago di fanghi 
volti dal diluvio che ha paraliz glia proprio su una delle stra 

zato la capitale Campì allaga de più colpite dal maltempo e 

ti fango acqua da tutte le par che per quasi tutto il giorno è 

ti e per tutto il giorno Alcuni rimasta bloccata 
di loro addirittura hanno a( Cosi caricate le famiglie e 
frontato un vero e proprio mi le loro cose si sono mossi in 


zingirifuggitì dall» Salaria allagata accampati dinanzi allo 
fio flamlnio 


niesodo In cinquanta con le carovana alla volta delta capi 
loro dodici roulotte hanno la tale alla ricerca di uno spazio 


più «asciutto» Dove andare? 
Scortati dalla polizia sono ar 
rivali tin davanti allo stadio 
Flaminio sul far della notte 
«Qui però non potete restare* 
li hanno subito avvertiti gli 
agenti mentre già tra la gente 
dei quartiere cominciava a 
farsi strada la protesta e l al 
tarme per quel gruppo di no 
madì sbandati che non sape 
vano più cosa fare Un piccolo 
summit tra polizia capocaro 
vana e vigili per decidere qua 
le via imboccare mentre i pie 
coli Rom posavano divertiti 
davanti a fotografi e giornali 
sti Via radio intanto hanno 
iniziato ad amvare notizie più 
rassicuranti sulla situazione 
della Satana e cosi la decisio 
ne è stata presa «Tornate da 
dove siete arrivati» questo il 
provvedimento che alle 21 di 
Ieri sera ha rimandato 1 50 no 


madi tutti italiani e ciabattini 
di professione ai loro campi 
di Monterotondo 
fino a tarda sera intanto vi 
giti urbani polizia e vigili del 
fuoco sono ornasti net campo 
di ponte Marconi per tenere 
sotto controllo la situazione 
del Tevere che si faceva di ora 
in ora più preoccupante 
Sempre len 1 assessore ca 
pitolino Antonio Pala respon 
sabile del plano regolatore ha 
smentito seccamente le illa 
zioni pubblicate da un quoti 
diano romano circa la locata 
zazione d otto campì nomadi 
in altrettante zone delia capi 
tale «Sono ancora tutte in 
corso le operazioni di venfica 
e nlevamento per le aree so , 
sta - ha replicato Pala - per 1 
tanto le notizie apparse sulla 1 
stampa sono false 11 Comune 
deve ancora fare le sue scel 
te» 


Nuova perizia 
psichiatrica 
per Joe Codino 



Consulenti di parte e d ufficio sono giunti a conclusioni 
diametralmente opposte Per gli uni quelli d ufficio, Mar¬ 
cello Sergio Gregorat (nella foto) passato alle cronache 
come Joe Codino, in carcere dalia scorsa estate «otto 
I accusa di aver compiuto numerosi atti di libidine contro 
donne doveva considerarsi sano di mente e quindi capa¬ 
ce di intendere e di volere durante le sue imprese. Per gii 
altri quelli di parte, vale la tesi contraria Cosi per dirimere 
il nodo gordiano l awocato Nino Marazzita, con un istan¬ 
za presentata ai giudice istruttore Vittorio De Cesare ha 
chiesto una nuova perizia psichiatrica, sottolineando co¬ 
me soltanto «un nuovo elaborato peritale» possa contribui¬ 
re in modo chiaro e preciso a dimostrare qual è la situazio¬ 
ne mentale deli imputato 

Ilei Qm17 Stanno letteralmente strttv 

USI HnU# cendo la cinghia i dtóen- 

Straordinari rMh Ne) nosocomio, In- 

/a rial Affi fatti 1 attività delle cucine è 

paSu| naoiu stata ndotta e non vengono 

più preparati 1 pasti per I di* 
pendenti Questo perche U 
comitato di gestione dell Usi nel fare i conti si e accorto 
che i soldi dei bilancio 1987 stanno per finire e che non è 
più possibile sostenere le spese normali Cosi per fare un 
po di economia gli amministratori hanno pensato di ta¬ 
gliare le ore di straordinario dell ospedale oftalmico E da 
sette giorni, medici e paramedici si trovano costretti a 
mangiare cibi in scatola Invocano pasti caldi preconfezio¬ 
nati che 1 Usi potrebbe far venire da fuori, e minacciano 
proteste 


Handicappato 

SÌ Cftttd Iure disseminate IrrVuttcTìl 

j_n_ corpo ed un trauma crani- 

Odila finestra co Se 11 è procurati con un 

agghiacciarle volo dalla fi¬ 
nestra deila sua abitazione, 
al secondo plano In vìa Al- 
berte Giaquinto n 8 Anto¬ 
nio Vincenzi trentaquattro anni handicappato aveva ten¬ 
tato di togliersi la vita ieri mattina intorno alle undici 


È in prognosi riservata al 
San Giovanni con varie frat¬ 
ture disseminate In tutto II 


Giunta unitaria ba concordia era stata in- 

uiunra unitaria franta quindici g (omi . , t 

alla tredicesima presidente deira [tediceli- 

ma comunità montana, con 
Comunità sede a privemo, era stato 

inai,,»»» elettoti democristiano Ora- 

mOntaiUI zio Balzami II dissidio è 

sialo ricomposto, la Dace è 
tomaia Ira Pel, Pai e De. 
che hanno cosi potuto dar vita ad una giunta unitaria 


Fu accoltellato 
a villa Borghese 
caso archiviato 


JpP 5 

Rr-i 


Si chiude il fascicolo inte¬ 
stato ad Antonio Fotlzzotto 
(nella foto) quarantenne 
tprinese sposato con due 
figli funzionano delle car¬ 
tiere «Burgo» in trasferta a 
Roma per un corso di aggiornamento finito accoltellato a 
pochi passi dai galoppatoio il 21 gennaio scorso L'Uomo 
che lo colpi ai cuore con una lama per sottrargli il monto¬ 
ne e il portafogli, è rimasto senza volto E, dopo undici 
mesi di indagini il giudice istruttore Davide lon ha dispo¬ 
sto I archiviazione del caso 


I lavoratori Due " sì " da Negano pri* 

j m* raum ma e da Pomezla dopo, «i- 

dell Arcom la proposta di Firn, Fiom. 

« Dam« Uiim per una giornata di 

a noma mobilitazione a Roma il 2 

il 7 riir Am Im» dicembre Cosi i lavoratori 

II 4 aicemore dell Arcom rivendicherai 

_ no il rispetto degli Impegni 

sottoscritti dal ministro del¬ 
le Partecipazioni statali all'indomani del fallimento dell'a¬ 
zienda, con 1 ipotesi di impegno da parte di finanziarie 
pubbliche per il rilancio produttivo dei lavoratori nelle 


Rubata la Statua Approfittando di alcuni la- 

jix von di restauro sono entra- 

061 SantO ti ria una finestra della sa 

cresua della cattedrale e 
pairOnO hanno trafugato la statua di 

rii Fmdimnp San Orbato patrono di 

(Il rruafllulK Prosinone L opera era stata 

realizzata, in lega d argen 
lo nel 1920, pesa 120 chi¬ 
logrammi ed è atta un metro e sessanta. 


GIU 

LIANO CAPECELATRO 






ROMA 


■I II maltempo «asseta» Ci 
vitavecchia La città costiera è 
da due giorni senz acqua 1 Ire 
acquedotti che nforniscono la 
citta il nuovo e il vecchio Mi 
gnone e l Onoio hanno Infatti 
subito notevoli danni per cui il 
flusso idrico complessivo nel 
le condotte cittadine è dimi 
nuito di circa il 70 per cento 

Squadre di operai del Co 
mune sono al lavoro malgra¬ 
do la pioggia ma la situazione 
non potrà essere normalizzata 
se non tra quattro o cinque 
giorni 

il Comune ha predisposto 
un piano d emergenza per ri 
fornire di acqua con autobot 
U messe a disposizione anche 
da privati l ospedale le case 
di cura e le scuole C è tuttavia 
il nschio che fin da oggi alcu 
ne scuole vengano chiuse 1 
danni ammonterebbero se 
condo una prima stima a cir 
ci due miliardi di lire 


DIBATTITO 

Se vince la rivolta 


Perché Roma è 
stata sconvolta da 
dieci giorni dt 
rivolta contro gli 
zingari? Come è 
nere la proteste a 
quali sono atete te 
motivazioni di 
fondo? Perché il 
Comune 4 stato 
essente creando 
cosi una situazione 

di emergenza? Che 
cose fere affinché 
questa citté torni 
ad essere 
governata e non eie 
frantumata dagli 
egoismi di gruppo 
e dalle spinta allo 
divisione? Quale 
ruoto devono 



svolgere il Comune 
e i partiti? 
Domenica 29 
novembre 
sull Uniti un» 
tavole rotonda oon 
Antonio Pale, 
assessore 
eli urbanistica del 
Comune Welter 
Tocci consigliere 
cornimele dei Pei. 
Don Bruno NicOflni 
presidente 
regionale 
dell Opere 
Nomadi francese* 
Da Ruggaris, una 
ragazza di 
Settemila che ha 
partecipato 
attivamente »R» 
rivolta. 
































Denuncia 

«Fuorilegge 

mà 

e mense» 


■N In Quindici giorni la pro¬ 
testa delle famiglie remane 
contro I aumento delle tariffe 
degli sili nido e delle mense 
(150 000 lire e 66 000) è pas¬ 
sata dalle scuole e dalle case 
alla carta bollata Parte sta¬ 
mattina, stilato in diversi punti 
e capitoli, il ricorso ai Tar Lo 
hanno firmato II Cgd (Comita¬ 
to genitori democratici), il Co- 
dacons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del 
diritti del consumatori), l’As¬ 
sociazione per I diritti civili 
nelle scuole e centinaia di 
mamme e papà Ieri lo hanno 
presentato in una conferenza 
stampa, chiedendo l imme¬ 
diata sospensione degli au¬ 
menti e annunciando che da 
lunedi comincerà la raccolta 
di firme davanti alle scuole 
«La delibera del Comune di 
Roma, approvata il 9 e 10 no¬ 
vembre, è illegittima», hanno 
detto le associazioni, illustran¬ 
done i motivi 

1) Non c è stata un'attenta 
Istruttoria dei costi di questi 
servizi II Comune si è basato 
su una previsione di spesa che 
già in passato è risultata sba¬ 
gliata anzi gonfiata Dentro cl 
sono finiti perfino I costi del 
personale assegnato agli asili 
nido solo sulla carta, ma che 
In realtà svolge mansioni In al¬ 
tri uffici 

2) La delibera crea una mi¬ 
riade di discriminazioni Gli 
utenti che si servono di questo 
strutturo negli ultimi Ire mesi 
dell’87 pagano per quelli che 
ne hanno usufruito prima, e 1 
cui figli sono passati a scuole 
superiori 

3) Cè una tangente che 
l'Ente comunale di consumo 
(1 500 lire a pano) riscuote 
per la sua attiviti di Interme¬ 
diario tra le scuole comunali e 
lo ditte fornitrici dello refezio¬ 
ni) Moltipllcata per decine di 
migliala II totale di questa ga¬ 
bella lo pagano le famiglie 

Ma li punto centrale de! ri¬ 
corso al Tar contesta un de¬ 
creto del ministero degli In¬ 
terni (approvato l'ultimo gior¬ 
no dell anno 1983) che ha ca¬ 
talogalo mense e asili nido tra 
1 servizi «a domanda Indivi¬ 
duale», come il mattatolo, 1 
mercati, le fiere e I bagni pub¬ 
blici Decreto di cui si serve 
quest'anno l'amministrazione 
capitolina per pretendere gli 
aumenti Esce così allo sco¬ 
perto che sul colle del Campi¬ 
doglio questi servizi sono co¬ 
me il fumo agli occhi, da equi* 

E arare a qualcosa di molto 
untano dalia sfera educativa 
U ribellione monta anche per 

S isto lori pomeriggio alla 
osaValdeso in via Marian¬ 
na Dionigi, si sono riuniti I 
coordinamenti dei genitori 
degli asili nido Ma intanto so¬ 
no migliala le famiglie che 
hanno deciso di pagare la 
vecchia retta scrivendo sul re¬ 
tro del conto corrente «In at¬ 
tesa dì » 

Stessa musica per le nuove 
tariffe delle mense scolasti¬ 
che Circolano «voci* secon¬ 
do cui la giunta capitolina sta 
per estendere l aumento alle 
scuole a «tempo pieno» e a 
«tempo prolungato» «Sareb¬ 
be una decisione del tutto ar¬ 
bitraria», ha dichiarato ieri 11 
gruppo comunista e si è affret¬ 
tata a fare I primi passi l co¬ 
munisti hanno inviato al sin¬ 
daco Slanorello e all'assesso¬ 
re alla Scuoia Bernardo una 
dìlllda formale «La delibera 
in questione è di esclusiva 
competenza del consiglio co¬ 
munale Ed è del tutto Illegitti¬ 
mo pretendere aumenti tarif¬ 
fari per un servizio - la mensa 
- che fa parte dell orarlo di 
attività didattica obbligatoria» 


Contratti di formazione a raffica 
nella ristorazione veloce 
Ma nel ricorso di una lavoratrice 
si parla di un grande imbroglio... 

Fast food 
Ti formo oppure ti sfrutto? 



Società Baris- sette dipendenti fissi e un progetto di 
formazione per 140 addetti. Società Cosmopoie: 9 
dipendenti fissi e 154 con contratto di formazione. 
Avviano a] lavoro nei fast food con l’insegna 
McDonald’s di piazza di Spagna e dell’Eur. Il ricor¬ 
so dì una lavoratrice licenziata dopo un breve pe¬ 
rìodo di prova apre una finestra sul mondo della 
deregulation dei contratti di formazione 


ROBERTO GRE8SI 


M Ti formo o li sfrutto? I 
contratti di formazione lavoro 
targati riBtorazione veloce ar¬ 
rivano sul tavolo del pretore 
del lavoro La punta dell Ice¬ 
berg è il ricorso di una ragazza 
licenziata contro le società 
Baris e Cosmopoie che avvia 
no 1 giovani al lavoro nel fast 
food con I insegna McDo¬ 
nald s di piazza di Spagna e 
dell Eur Ma il 15 dicembre al 
retore Sciascia gli avvocati 
anici, Alleva e Muggia (del 
collegio legale della Cgil) 
chiederanno molto di più che 
una reintegrazione nei posto 
di lavoro Sotto accusa nel ri¬ 
corso sono i contratti di for¬ 
mazione che non danno for¬ 
mazione, un sistema che con¬ 
segna legati mani e piedi i gio¬ 
vani al datori di lavoro, 1 licen¬ 
ziamenti facili usati come stru¬ 
mento di controllo delle con¬ 
dotte, l’uso di questi contratti 
con II solo scopo di liberare le 
aziende dal peso dei contribu¬ 
ti Inps Ecco l motivi del ricor¬ 
so la giovane licenziala è sta¬ 
ta assunta II 13 agosto dalla 
Baris e subito inviata a lavora¬ 
re presso la Cosmopoie (il fast 
food di piazza di Spagna) «La 
società si riserva comunque il 
diritto di destinarla ad altra se¬ 
de di lavoro - si legge nella 
lettera di assunzione - e di ce¬ 
dere questo contralto ad altra 
società che svolga identica at¬ 
tività » Presso la Cosmopale 


la lavoratrice ha svolto man 
sioni di adetta alle pulizie cas 
siera somministrazione di be 
vande, servizio al banco di 
piatti freddi senza aver ricevu¬ 
to - si dice nel ricorso - adde¬ 
stramento o insegnamento di 
sorta II primo settembre il li¬ 
cenziamento «Siamo spia¬ 
centi di comunicarle il manca¬ 
to superamento - si legge nel¬ 
la lettera - del periodo di pro¬ 
va (30 giorni) previsto dal 
contratto collettivo nazionale 
di categoria » Contempora¬ 
neamente alla ricorrente - de¬ 
nunciano gli avvocati - sono 
state licenziate 40 lavoratrici 
in prova (su 60 assumi), men¬ 
tre il giorno dopo (2 settem¬ 
bre) sono state assunte e in¬ 
viate alla Cosmopoie altre 50 
lavoratrici Non basta Risulta 
ancora ai ricorrenti che la so¬ 
cietà Baris 86 Srl ha alle sue 
dipendenze sette lavoratori 
con la qualifica di operaioed 
ha presentato un progetto di 
formazione per centoquaran¬ 
ta lavoratori Non diversa la 
situazione delia società Co¬ 
smopoie che ha nove dipen¬ 
denti a tempo indeterminato e 
centocinquantaquattro con 
contratto di formazione l 
contratti di formazione lavoro 
prevedono anche un inqua¬ 
dramento a livelli più bassi, 
che consente retribuzioni in¬ 
feriori Un gioco delle tre car¬ 
te finalizzato ad avere mano¬ 


dopera a basso costo, non 
protetta e per di più con la 
possibilità di risparmiare i 
contributi previdenziali, co¬ 
perti per legge dallo Stato? 
«Le società Baris e Cosmopo¬ 
ie - dice l’avvocato Pierluigi 
Panici - hanno fraudolente- 
mente alterato lo scambio for¬ 
mazione-benefici proposto 
agli imprenditori dallo Stato e 
hanno messo in essere pura¬ 
mente e semplicemente un 
normale rapporto a tempo in¬ 
determinato che di quest’ulti¬ 
mo però non sopporta né gli 
oneri, né le garanzie» E il pe¬ 
riodo di prova? È legittima la 
prova in un contratto che è 
principalmente destinato alla 
formazione e che prevede già 
un termine di scadenza (24 
mesi) dopo il quale ì) datore 
di lavoro può recedere senza 
oneri? Contro la prova In que¬ 
sto tipo di contratti - ricorda ti 
ncorso - c è una ferma oppo¬ 
sizione nelle osservazioni del 
ministero del Lavoro La de¬ 
nuncia degli avvocati della 
Cgil non si ferma qui «Siamo 
di fronte ad una realtà in cui il 
datore di lavoro che assume 
non utilizza per un solo giorno 
il personale, ma io invita im¬ 
mediatamente a lavorare 
presso un altro imprenditore - 
recita il ricorso - E lo schema 
classico dell'appalto di mano 
d’opera, vietato dalla legge 
Un datore di lavoro fittizio 
(Baris) funge da illecita agen¬ 
zia di collocamento per un 
imprenditore che per le sue 
dimensioni organizzative ha 
bisogno di un numero impo¬ 
nente di mano d’opera assolu¬ 
tamente non qualificata» 1115 
dicembre deciderà il giudice, 
è forse il pnmo caso m cui si 
mette mano nella vicenda del 
contratti di formazione, guar¬ 
dati finora probabilmente con 
una benevolenza ingiustifica¬ 
ta 



McDonald’s 

La polpetta 
ha anche 
un’università 

MI Nel novembre ’84 la McDonald s servi il 
suo cinquantamiliardesimo hamburger a New 
York City È solo uno dei pomati della catena 
di ristorazione più grande del mondo Sempre 
nel 1984, 5 886 ristoranti della catena hanno 
superato un milione di dollari nelle vendite 
annuali, 306 ristoranti hanno superato i due 
milioni Fuon dagli Stati Uniti le vendite McDo¬ 


nald’s si sono avvicinate ai due miliardi di dol¬ 
lari I fast food della catena fuòri dagli States 
sono 1 709 dislocati in 34 paesi (ancora dati 
’84) Le vendite totali annuali della McDo¬ 
nald s sì aggirano intorno al dieci miliardi di 
dollari Le famose polpette hanno una casa 
anche in Nicaragua, alle Isole Vergini, a Tai¬ 
wan in Nuova Zelanda 
Esiste anche I università dell hamburger 
McDonald s che vanta più di 28mila laureati di 
36 paesi diversi 11 rettore dmge uno staff di 20 
professori, tanto per far schiattare di rabbia il 
sindaco della citta del mobile L’università ha 
trenta filiali negli States e in Australia, Canada, 
Inghilterra, Germania e Giappone 
Grande l’amore per le sedi storiche il 
McDonald’s più vecchio sta a Friburgo, in un 
edificio costruito nel 1250, due secoli prima di 
Colombo 


La Baris: «E’ tutto ok 
venite pure a vedere» 


Licenziata: «Al lavoro 
altro che formazione» 


MB «Noi slamo tranquilli, la 
prova di 30 giorni per i livelli 
interiori al IV è prevista dal 
contratto nazionale e serve a 
valutare l’attitudine al servizio 
richiesto» 

Alla Baris si sentono sicuri, 
il ricorso davanti al pretore 
del lavoro non li spaventa 

Ma è vero o no che ogni 
mese licenziate 50 perso¬ 
ne e ne assumete altre 50? 
Non è vero, Il ricorso contiene 
informazioni inesatte 
E la formazione? l’accusa 
è che non Insegnate nulla, 
che è tutta una scusa per 
non pagare I contributi 
previdenziali. 


Anche questo non è vero Per 
noi è importante avere perso¬ 
nale In grado di fornire un ser¬ 
vizio di alta qualità e quindi 
insegniamo, con l'aiuto di un 
manuale, il modo giusto di 
manipolare gii alimenti e il 
modo di comportarsi con il 
pubblico Non è vero che so¬ 
no attività che non richiedono 
alcuna qualifica 
Dove lavora 11 personale 
che assumete? 

Quasi tutto nei fast food 
McDonald's di piazza di Spa¬ 
gna e dell Eur 
Non è vero che vi Intere* 
sa avere continuo ricam¬ 
bio nel personale? 

Basti solo che dopo 15 mesi 


confermiamo almeno 1*80 per 
cento dei contratti 
Siete accusati anche di In¬ 
termediazione nel contrat¬ 
ti dimeno d'opera... 

È un’accusa che non ha sen¬ 
so, lo stage formativo può es¬ 
sere fatto anche presso altre 
aziende, noi usiamo la Co¬ 
smopoie 

Cioè la sede del ristoran¬ 
te... Ma la formazione si 
fa? 

Si fa e come Non abbiamo 
nessun problema a che gli uf¬ 
fici preposti vengano e con¬ 
trollino se la formazione è fat¬ 
ta o meno 


Mi «Il giorno che hanno li¬ 
cenziato me hanno cacciato 
vìa anche un'altra decina dì 
persone, ma anche nei giorni 
precedenti I licenziamenti 
fioccavano Nello stesso tem¬ 
po arrivava in continuazione 
gente nuova» 

Emanuela Patrignani ha la¬ 
vorato per poco più di venti 
giorni, poi la lettera di licen¬ 
ziamento 

Cerano stati precedenti 
rimproveri? 

«Niente di niente» 

Come hanno motivato il li¬ 
cenziamento? 

«Nessuna motivazione spe¬ 
cifica, a tutti quelli che man¬ 


davano via dicevano che non 
avevano saputo ambientarsi 
con gli altri, o che erano insuf 
fidenti, non abbastanza velo¬ 
ci Ma anche se il lavoro era 
part-time il mazzo ce lo siamo 
fatto, eccome*» 

Quali mansioni hai svolto? 
«Ho fatto un po di tutto 
Sono stata alla cassa ho pre¬ 
parato i panini, ho lavorato in 
sala per le pulizie Ho lavato 
anche i bagni» 

Dalla Bans sei andata su¬ 
bito alla Cosmopoie? 

«Subito, non appena assun¬ 
ta» 

La formazione in che con 


ststeva? 

«Formazione? Non so 
neanche cos è II pnmo gior¬ 
no ci hanno fatto vedere co 
me si fanno i panini, come 
funziona la cassa e a hanno 
detto dì essere gentili Poi ba¬ 
sta, al lavoro» 

Come hai trovato quel la¬ 
voro? 

«Come tutti, tramite cono¬ 
scenze Avevo già lavorato 
nelle mense» 

Come giudichi queU’espe 
nenza? 

•Mah, certo a loro di noi 
non importa proprio nulla Se¬ 
condo me è tutto un grande 
imbroglio» 


Roma 

Nuovi 
incarichi 
nel Pei 

wm Nuovi incanchi di dire¬ 
zione nelia federazione roma¬ 
na Sandro Del Fattore, Carlo 
Rosa e Giacomo D Aversa en¬ 
trano a far parte della segrete 
ria della federazione mentre 
ne escono Giorgio Fregosi e 
Giulia Rodano passati ad altri 
incarichi Risulta così definito 
il nuovo assetto del gruppo di- 
ngente Pei Goffredo Bettim, 
segretario Lionello Cosenti¬ 
no, economia e problemi del 
lavoro, Giacomo D Aversa, 
amministratore, Sandro Del 
Fattore, cultura, informazio¬ 
ne, scuoia, università, Cario 
Leoni, organizzazione, Miche¬ 
le Meta, coordinamento poli¬ 
tico e delle iniziative (jl massa, 
Carlo Rosa, Stato, pubblica 1 
amministrazione, giustizia, : 
Walter Tocci, casa, traffico, I 
sanità, servizi sociali, ambien- ! 
te, urbanistica, Vittoria Tola, 
femminile, Mario TYonti, coor¬ 
dinamento attività program¬ 
matiche Nuovi incarichi an¬ 
che nelle sezioni e nei settori 
di lavoro Roberto Degni, se 1 
zione organizzazione, riforma 
del partito, politica dei quadri \ 
e formazione, Franco Greco, i 
sezione borgate e grandi quar- : 
neri popolari, Tonino Lovallo, | 
responsabile del tesseramen , 
to e dello sviluppo dei partito, ; 
Sergio Micucci, sezione traffi¬ 
co e mobilità, Maurizio San- 1 
dri sezione ambiente, Fran¬ 
cesco Speranza, nella sezione 
economica responsabile pro¬ 
blemi dello sviluppo e ceti 
produttivi, Pino Tranquilli, re¬ 
sponsabile ufficio oratori, 
Laura Vestii, rapporto tra I 
parlamentari e li territorio So¬ 
no invece stati cooptati nel 
Comitato federale Matteo 
Amati, Giacomo D'Aversa, 
Franco Greco, Sergio Micuc- 
d, Adriano Labbucci, Tonino 
Quadrìni 

Droga 

Nascondeva 
Thascisc 
nelle grucce 

■l Poliomielitico nascon- i 
deva i'hascisc nelle stampelle ' 
per poi spacciarlo agli alunni I 
di una scuòia elementare, iris 
ien mattina è scottato l’arresto 
ad opera delia seconda sezio¬ 
ne di polizia diretta da Gianni 
Santoro Massimo Sipari, 32 
anni, abitante in via Talamo 8, 
era stalo notato già da alcuni 
giorni mentre si aggirava in 
tomo alla scuola elementare 1 
«Boccalone» in via Pennaz 
iato al quartiere Prenestino 
La polizia, che da tempo è a 
conoscenza dell’attività di 
spacciatore di Massimo Sipa¬ 
ri, ieri mattina lo ha fermato e 
nel corso della perquisizione 
ha scoperto che il giovane, in¬ 
valido per I postumi di una po* 1 
liomieiite, nascondeva alnn- 1 
temo delle stampelle quindici 
dosi di hascisc immediato ; 
1 ordine di arresto con l accu¬ 
sa di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti Secon¬ 
do gli agenti che hanno pro¬ 
ceduto rii arresto non è da 
escludere che lo spacciatore 
sia riuscito a vendere la so¬ 
stanza stupefacente a qualche 
scolaro della scuola elemen¬ 
tare Massimo Sipari è l'ultimo 
di un lungo elenco di spaccia¬ 
tori arrestati in prossimità di 
scuole da quando sono stati 
Intensificati controlli e vigilan¬ 
za, da tempo i «venditori di 
morte» cercano di avviare alla 
tossicodipendenza ragazzi 
sempre più giovani 


A Natale 

Nuovo look 
per parchi 
e giardini 

■B Mini maquillage per I 
giardini di Roma [.assessore 
Alclatt ha annunciato Ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, I Inizio di un plano di ri¬ 
strutturazione delle piccole 
aree verdi di quartiere I primi 
giardini che cambieranno 
■look, sono quelli di piazzale 
Esquillno, piazzale delle Mu¬ 
se, parco Tlburtlno, piazza 
Balsamo Crivelli, piazzale Sta¬ 
zione di Ostia, via del Faro, 
piazza S Silvia, piazza Rosoli¬ 
no Pilo, piazza Maresciallo 
Giardino, piazza Carpegna, 
via e piazza Stefano Jaclni e 
piazza Carli .Questi parchi - 
ha affermato Alclatl - dovreb¬ 
bero essere completali eniio 
Natale, sempre che te condi¬ 
zioni atmosferiche lo permet¬ 
tano» Contemporaneamente 
sarà Iniziala la ristrutturazione 
di piazza Ferro di Cavallo, villa 
Balestra, piazza Conca d'oro, 
parco del Torrione, piazza S 
Giovanni Bosco, parchi della 
Carbatella, piazzale Quattro 
Venti, via Piava e via Siro Cor¬ 
ti. 

Inoltre è slato annunciato 
che a partire dal !• dicembre 
sarà operante II .Ilio verde», 
un recapito telefonico cui se¬ 
gnalare tutte le distensioni, I 
problemi, I pericoli riguardan¬ 
ti te aree verdi Due I numeri 
telefonici in funzione (8S3) 75 
- 853188) con orarlo conti¬ 
nuato dalle ore 7 alle 19 A 
conclusione dell’Incontro è 
stato Illustrato anche II piano 
degli investimenti per t anno 
1988 che ammonta a circa 90 
miliardi 

Arrestato 

Dollari falsi 
nel negozio 
di un ubico 

M Dollari falsi, a migliala. 
Le verdi banconote con le 
Iacee del presidenti degli Siali 
Uniti sono state trovate dal ca¬ 
rabinieri In un piccolo nego¬ 
zienti di chincaglierie In piaz¬ 
za Manfredo Fanti, gestito da 
un libico di 28 anni, Halm 
Shuval. che è stalo arrestalo 

Le Indagini del carabinieri 
erano cominciate alcune ietti- 
mane la, dopo alcune aegna- 
1 azioni su una Insolite attività 
del piccolo negozio. Molti 
stranieri, di colore e no, alcu¬ 
ni professionisti, entravano e 
uscivano per tulio II giorno, 
destreggiandosi tra te nprodu- 
aloni in gesso del Colosseo o 
di San Pietro, brutti souvenir 
per turisll che certo non meri¬ 
tavano tante attenzione Cosi, 
dopo una serie di apposta¬ 
menti, i carabinieri hanno per¬ 
quisito il negozio. Pensavano 
probabilmente di trovare la 
solite partita di droga, e si so¬ 
no ritrovan in mano un bel mi¬ 
stero Oltre ai dollari falsi, 
1300 per la precisione, sono 
saltate fuori banconote In va¬ 
lute straniera per un Importo 
di circa 200 milioni di lire e 
mezzo chilo d'oro Incoerenti 
te spiegazioni date dal libico I 
dollari falsi - ha dello - li ave¬ 
va ricevuti da clienti che ave¬ 
vano comprato qualcosa. E 
sul resto non ha saputo dir 
niente Ora I carabinieri stan¬ 
no svolgendo accertamenti 


Nel suo carnet 5 colpì 

Rapinava banche 
per finanziare 
reversione di destra 


MI 1 funzionari deila squa¬ 
dra mobile hanno rivisto cen¬ 
tinaia di volte olla moviola 
come fosse una rete domeni¬ 
cale, le gesta filmate di due 
banditi impegnati in cinque 
rapine in banca Uno era Car¬ 
lo Gemile 21 anni studente 
universitario già in carcere dal 
S novembre quando la Dlgos 
lo bloccò con Renato Riccen, 
suo coetaneo a bordo di una 
Renault 5 carica di armi pron* 
te a sparare Nei filmati ripraijj 
dalle telecamere Interne dellr 
banche è stato riconosciuto 
perché indossava sempre io 
stesso giubbotto Que feJBfe 
vaio dagli agenti dc)l*É§os 
dopo l arreàpaellàloPwta- 
zionc durami la perquisizio¬ 
ne Interrogato a lungo In car¬ 
cere Gentile ha ammesso di 
fronte al sostituto procuratore 
della Repubblica Saviottl di 
essere il responéabile di tutte 
le rapine Cinque colpi in ban¬ 
ca in tre meil 11 primo il 6 


febbraio al Monte del Paschi 
di Siena e tutti gii altri alia 
Banca Commerciale, I ultimo 
il 4 maggio Bottino delle rapi¬ 
ne due pistole prese al vigi¬ 
lantes e 800 milioni di lire Se¬ 
condo la Digos questo denaro 
è finito nelle casse delle orga¬ 
nizzazioni sovversive di destra 
che negli ultimi tempi nella 
capitale si stanno riorganiz¬ 
zando Carlo Gemile, figlio di 
un professore con un passato 
di militante del Fronte della 
Gioventù, nell 85 aveva mi¬ 
nacciato di morte una sua in¬ 
segnante ai liceo «Augusto» 
Da allora sì era avvicinato a 
fótona posizione, fino a! recen¬ 
te salto nel Nar attraverso un 
Iter di preparazione In campi 
paramilitari, palestre di pugila¬ 
to e trasferte ai seguito deile 
frangépiù agguerrite del tifasi 
ultrà Secondo la Digos, al 
momento dell arresto stava 
preparando un attentato ad 
un bersaglio di rilievo 


Lite nella notte in uno stabile di San Giovanni 

«Non fanno dormire i miei figli» 
Quattro coltellate ai vicini rumorosi 


Svegliato nel cuore della notte dai rumori che veni¬ 
vano dall'appartamento del piano di sopra, Giovanni 
Formiglioni ha perso la testa Ha suonato alla porta 
dei suoi inquilini, due giovani sposi che litigavano, e 
h ha aggrediti a coltellate E accaduto a Roma. Fran¬ 
cesco Pnmerano è stato colpito al petto, la moglie 
Gabriella Baggiani alla schiena mentre cercava di 
sfuggire all’assalitore. I due sono in fin di vita. 


ANTONIO 

Mi ROMA «I miei bambini 
non riuscivano a dormire, 
quei due litigavano giorno e 
notte» Giovanni Formiglìoni, 
meccanico di 37 anni, ha con¬ 
tinuato a ripetere fino ali alba 
quest unica giustificazione 
Anche in manette davanti al 2 
figli ed alla moglie in lacrime, 
mentre lo portavano in carce¬ 
re con una accusa pesantissi¬ 
ma duplice tentato omicidio 
È finita così, a coltellate una 
storia di liti e rancori di vicina- 


CIPRIANI 

to covata per lunghi mesi in 
uno stabile in via della Molara 
nel quartiere San Giovanni a 
Roma Francesco Maria Fri* 
merano, musicista percussio¬ 
nista disoccupato di 30 anni e 
Gabriella Boggianl, insegnan¬ 
te di ginnastica di 26 «posìni 
novelli, spesso discutevano 
Qualche volta animatamente 
Liti e rumori che con la com¬ 
plicità di solai e tramezzi sotti¬ 
li come fogli di polistirolo so¬ 
no diventati di dominio oub* 


blico Formiglìoni un mese fa, 
stanco, nevrotiZ 2 ato dal fatto 
che ogni pìccolo rumore, ogni 
voce dei vicini si amplifi¬ 
cavano tra le sue pareti, come 
se tutto accadesse nel suo ap¬ 
partamento, ha presentato un 
esposto al commissariato di 
polizia contro la coppia di 
sposi del piano di sopra Ma 
non solo ogni volta che li in 
contrava per le scale non per¬ 
deva occasione per discutere 
Per il televisore troppo alto, 
per i passi che nmbombavano 
sopra la sua testa La scorsa 
notte l epilogo della vicenda 
Francesco Primerano è rien 
trato tardi a casa, era stato a 
suonare in un club Ha iniziato 
a litigare con Gabnella Bog- 
giani Poi la discussione si è 
fatta più accesa, è bastato il 
movimento di qualche sedia, 
un oggetto caduto a terra ru¬ 
mori decuplicati nella loro in 
tensità nel silenzio della notte 


per far scatenare l’ira di For- 
mighoni «Finitela di dar fasti¬ 
dio» ha gridato dal suo appar¬ 
tamento, affacciato alla fine¬ 
stra Ma i rumori sono conti 
nuati L uomo assediato dagli 
schiamazzi del vicino, dalle 
lamentele dei figli che non 
prendevano sonno e la matti 
na dopo dovevano andare a 
scuola, dalle proteste della 
moglie dopo aver gridato, ha 
bussato con un bastone al sof¬ 
fitto, inutilmente A quel pun 
to I ira I ha travolto Ha alfer 
rato un coltello a serramanico 
ed in pigiama ha fatto a quat 
tro a quattro le poche scale fin 
davanti alla porta dì casa Pri¬ 
merano Ha bussato «Fattigli 
affan tuoi» gli hanno nsposto 
da dentro Fortnigitom ha pre 
so la porta a calci fin quando 
gli hanno aperto «Se non la 
piantate vi faccio passare un 
guaio» ha stnllato inferocito ai 
due spostni Neanche il tempo 


di una risposta ha fatto saetta¬ 
re sotto il mento di Francesco 
Pnmerano il coltello a serra¬ 
manico Il primo colpo è par¬ 
tito dritto in direzione del 
cuore, il coltello è affondato 
nel torace, poi ancora su un 
braccio che si protendeva 
avanti in difesa, infine in mez¬ 
zo al petto Quando Pnmera¬ 
no è crollato a terra in mezzo 
ali ingresso, Formiglionì è 
scattato in direzione di Ga¬ 
bnella Boggiam La donna 
scappava gndando, I ha rag¬ 
giunta e I ha colpita nella zona 
lombare Poi sporco di san¬ 
gue, calmo dopo I esplosione 
di follia, è sceso nella sua casa 
ed ha chiamato polizia e Oro 
ce rossa I due giovani sposi 
sono stati ricoverati In gravi 
condizioni all ospedale San 
Giovanni, dove sono ora in 
prognosi nsenrata, mentre 
Giovanni Formiglìoni è stato 
portato a Regina Coeli 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 





MAZZARELLA BARTOLO 

V.le Medaglie D'oro 108 

ROMA-Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 

* 

SABBATELLI 

Via Tolomado 16/18 

ROMA - Tel. 06/319916 

À 

. . 1 1 .■! • \ 


tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con tetevideo 
36 rate da L. 70.000 






C\f\ l’Unità 

) Venerdì 

27 novembre 1987 












Uggì , venerdì 27 novembre; onomastico: Virgilio; altri: Va¬ 
leriane, Belilde, Stano. 

ACCADDI VI NT ANN) FA 

Quattromila anni di storia egttlana sono andati In IrantemS In un 
attimo. U portava addosso, con nonchalance, una statulna di 
circa quattordici centimetri raffigurante una sfinge con il corpo 
di una scarabeo. Il valore di questo pezzo di archeologia era 
Inestimabile. Ereditato dalla famiglia era custodito dentro una 
bacheca di vetro a casa della signora Mletta Tomassinl. La 
domestica, non trovando niente di meglio, ha dato la statulna In 
mano al figlio di sette anni che, Inevitabilmente l'ha fatta cade¬ 
re. I millenni di starla sono finiti, cosi, In quindici piccolissimi 
pezzi. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■ 

Seminario per aule danne. Inizia la aeconda parte del semina¬ 
rio di studi organizzato dall'Udi, Circolo «La Goccia", sul 
lama generale "Esperienza storica femminile nell'Età mo¬ 
derna e contemporanea*. Oggi, ore 17-20, nella sede di via 
Colonna Antonina 41, lezione (e dibattito) di Olglla Tedesco 
su "L'Udl negli anni Sessanta: emancipazione e/o liberazio¬ 
ne?*. 

Eroi e palhoe. Margini dell'amore e della sofferenza: è il libro 
di Aldo Carotenuto (ed. Bompiani) che viene presentato 
oggi, ore 21, nella sede del Centro culturale Mondoperato, 
vtaTomacelil H6. Partecipano Paolo Alte, Giovanni Jervis, 
Gioie Tosti. Presente l'autore. 

Conferente Clpta. Oggi. In piazza B. Cairo» 2, ore 18.45 e 
20.45; domani 17.30 e 22; domenica IO a 15.30, Con Vitto¬ 
rio Avanllflorl, Evaldo Cavallaro, Dante Romeni e Salvatore 
Scartata. 

C«M delle Pace. Domani, ore 18, nel locali di via Campo 
Boario 22, aasemblea-dialtlto sul tema *Dopo II referendum, 
quali prospettive iter 0 movimento antlnucleare7*. Hanno 
aderito esponenti di Pel, Faci, Dp, Lotta continua, Usta 
verde, Lega comunista rivoluzionaria e Caia della Pace. 
Dopo II dibattito concerto del groppo «Future Memorles* e 

_ altro groppo romano. . _ , , 

TIvolL Oggi manifestazione del Pel contro la legge tlnanzlaria. 
L’appuntamento * per le ore 18 al cinema Gluseppettl. «Per 
una politica economica antirecessiva, per II lavoro, per la 
riforma del «Istema pensionistico*: Introdurr* Angelo Fred¬ 
da, segretario dalla federazione del Pei di Tivoli, concluder* 
Piero Fassino, della Direzione nazionale del Pel, 

Solldarlelk et» I* Patetdaa. Oggi alle 17.30, In occasione 
della Giornata mondiale di aolRTariel» con II popolo palesti¬ 
nese decisa dall’Onu, ai avolger* una menlfeaiazlone Indetta 
dall'Associailone Itelo-areba e dal Comitato Palestina pres¬ 
so la Casa della Cultura, largo Arenula 28, Interverranno fra 
Il allrl il direttore dell’ulllcfo Onu a Roma doti. PignatteIli, 
rappresentante dall'Olp Nemar Hammad e il cepo-mlsalo- 
ne della Lega araba Monanna Durra 

■ auatToauiuo mmmmmmmmmmm 

Sartoria U cooperativa Spazio Inn, vicolo degli Amatriclani 2, 
organizza in collaborazione con l'Arcidonna corsi di sarto¬ 
ria. Per Inlormazlone e Iscrizioni tele), al numeri 31.64.49 e 
74,72,201. 

M*Mlao UvatUoltL Domini, alle 18, al Centro di cultura Auso¬ 
ni, via dagli Auaonl 3-7, si Inaugura la prima personale roma¬ 
na deirarilitta Uvadlottt ha partecipato a -The New Meta- 
phyìlcal Dream* New York e Washington e *8elf, Memoty & 
Destre» prego 1 musei d arte contemporanea di Melbume, 

LaMUIotto e Gtoavra Birreria e bottiglieria In pieno Sut Loren¬ 
zo (Via deTVolsci 103-107). Buon vino e cucina ricercata, 
dalla trota al cartoccio alla lumache. Aperta a pranzo e a 
cena, mercoledì chiuso. 

•S per la paca*. È la quinta edizione della staffette organizzata 
dall'Ulsp, comitato Castelli Romani, per domenica con un 
percorso di 28 km. da Frascati a Velletri. Per l'Iscrizione 
rivolge»! oggi all utsp, lei. 93.50.932 oppure domenica, dal¬ 
le ore 8 alle 9,30, In piazza S. Pietro a Frascati, 

■ NEI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione della eie. Alla ore 17.30 In («torello™ con I «tordi- 
notori delCollegl del probiviri delle sezioni su «Piano di 
lavoro* con R, Vitale. . ... ..... 


^Roma 


(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 531150? 

Centro adolescenti Aied 
860661 


(^ANTEPRIMA 


Dal 27 novembre al 3 dicembre 



ALBA SOLARO 


«The Cure»; sfuma 
il «dark», cresce 
Pottimismo 


INEMA 


PAOLO PENZA 




I «Cure» stasera In concerto al Palaeur 


Mi The Cure. Stasera alle 

21 al Palaeur, Ingresso lire 

22 500. Emersi dal lato più 
oscuro del punk del '77, i Cu* 
re di Robert Smith sono diven¬ 
tati oggi uno dei gruppi più 
popolari che 11 rock abbia 
espresso nell'ultima decade. 
Per arrivare a tanto successo 
hanno seguito un percorso 
che II ha visti, fra il 79 e l’83, 
alle prese con una musica dal 
toni Impressionisti, melanco¬ 
nici e di forte tensione esi¬ 
stenziale. Sono stati uno dei 
simboli musicali di Quello che 
venne definito il «dark», ma 
negli ultimi tre anni la toro ri¬ 
scoperta della vena pop, del¬ 
l'Ironia, di un’attitudine più ot¬ 
timista, è andata di pari passo 
con ia crescita del loro suc¬ 
cesso. E (orse ne hanno già 
toccato l'apice con l'album 


•Kiss me, kiss me, kì&s me». 

Suzione Vtft. Lunedi alle 
17,30 ed alle 21. Tutto esauri¬ 
to lo spettacolo della sera, 
mentre cl sono ancora bigliet¬ 
ti disponibili per il pomerig¬ 
gio, a lire 20.000 e 30.000. 
Newyorkese, di aspetto fragile 
ma di volontà tenace, Suzan- 
ne Vega è una cantatrice mo¬ 
derna e di grande fascino. Si è 
fatta le ossa nel circuito dei 
locali folk della sua città, can¬ 
tando e suonando la chitarra 
sin da quando aveva sedici an¬ 
ni. 

Papa Levy. Stasera alle 22 

al Uonna club, via Cassia 871. 
Per chi al Cure preferisce il 
reggae, c’è questo giovane 
londinese di origine giamaica¬ 
na. Papa Levy è uno dei toa¬ 
ster più vivaci, più veloci e più 


interessanti della nuova gene¬ 
razione. Con questo concerto 
presenterà il suo ultimo disco, 
intitolato «Trouble in Africa». 

Klm Sound and Dlnah Sho- 
re Headbangm. Mercoledì 
al Blackout, via Saturnia 18. 
Un nome lunghissimo per una 
rock band appassionata e sel¬ 
vaggia. Vincitori dell'ultima 
edizione del concorso Indi¬ 
pendenti, 1 Kim Squad hanno 
appena pubblicato il loro pri¬ 
mo, esplosivo album: «Young 
bastards». 

Rock Roma Rock. Giovedì 
al Uonna, via Cassia 871. In¬ 
gresso lire 5.000. Questa setti- : 
mana si esibiscono l Dunwlch, 
una formazione di dark-metal; 
gli High Circle, di impronta 
hardcore-rock; l Fuon Dal 
Ghetto, con il loro rock dai 
contenuti politici. 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 1 


I Toma Rava con «Animals» 
azzfolk e al Caffè Latino 

SANDRO PALI j parte il primo festival 


Sezione Klm* riama » tuvnriMA Atte ore 18 In federa¬ 
zione con I segretari delle cellule e delle sezioni dell* ricer¬ 
ca su .programma di lavoro per II 1988* con V. Parola. 

Zona CaaUlna, C/o Torrenova riunione orgenlzzatori delle se¬ 
zioni con T, Lavello. . ,, , 

Zona Preaaittaa. Alle ore 18.30 c/o N. Gordiani su .Aumento 
tarlile servizi comunali, con M. Coscia. 

Set. Nuovo Salario, Alle ore 18 eu «Dopo referendum, con F, 
Crucianel». _ , , 

Cellula tace. Alle ore 15.30 c/o scz. Italia su .Situazione sinda¬ 
cale. con A. Ottavi. , , ,, 

SM. FUlppetU, All» ore 19 zu .Voto relerendum gluattzla. con 

Sez-Monleapacceto. Alle ore 17.30 su Bilancio comunale. 

SM. Moaleatcro. Alle ore 18 tu situazione politica con F. Spe. 
rango. 

Riunione dei a « delta Cfc eoo I eegnttert tB «ezlene. La 

riunione del CI e della Clc con I zegretart di sezione e I 
responsabili di organizzazione delle zone auu hnpostazione 
politica della campagna di tesseramento per il 1988. gl* 
prevista per mercoledì 25, al lerr* lunedi 30 novembre alle 
ore 17.30 in lederazlone. 

Segreterie di sona. Sabato 28 novembre alle ore 9 (precisa) n 
Tederazlone riunione con I compagni delle segreterie delle 
sona su: «La discussione sulla riforma del Partito e I proble¬ 
mi del decentramento politico nella lederazlone. (C. Leo- 

Gruppo di tev^AlKre^S^OInpreparazIone del Conve¬ 
gno regionale su: «Regolamentezlone del mercato de le or¬ 
mi e riconversione delle aziende bellici»*. Sono Invitati a 
partecipare I resp. problemi intemazionali delle Federazioni 
CCroclanelll. D'Alessio), 

Gruppo di tesoro per U programma. Alle ore 15.30. presso 11 

Federazione Clrilave«hto.Trevl 8 n«no elle ore 20.30 Cd sul 
4 problemi urbunlst c (Gali , Rovero). 

FwfeSS^UL Velletri’alle ore jg Cd (Magni); Segni ore 
\ 7,30 Cd vBartoielli); Lanuvlo oro 18.30 Cd. 

Federazione Frootoone, In fed. alle ore 17 attivo C Più segreta- 


SANDRO PALI 


Hi Caffè Latino (via Monte 
Testacelo, 96). Apertura alla 
grande mercoledì del bel lo¬ 
cale nel cuore di Testacelo. DI 
fronte a centinaia di persone 
ha inaugurato il nuovo spazio 
polivalente il quartetto di 
Maurizio Giammarco. Ieri sera 
è toccato ai quartetto di Mas¬ 
simo Urbani; stasera e doma¬ 
ni, ore 21.30, di nuovo il grup¬ 
po di Giammarco. Giovedì 
parte ii primo festival jazz 
4i Monte Testacelo» che si pro¬ 
trarrà con molti nomi impor¬ 
tanti sino al 15 dicembre. 
Apre la rassegna il quartetto 
della vocallst Ada Montellani- 
co. 

Big Marna (vìcolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18). Stasera swing 
e R&B con Stefano Tavemese 
& Moonllghters più il coro del¬ 
le grandi Bononuts. Domani e 
domenica ritorna, dopo un 
anno di assenza, Il trombetti¬ 
sta Enrico Rava, eminente 
jazzista italiano e di gran fama 
in Europa e oltre. Con un 
quartetto di alto livello (Furio 
di Castri al basso, Augusto 
Mancinelli alle chitarre e il 
giovanissimo talento Mauro 


senta il suo ultimo «Animate» 
della Gala Record» (dalla pre¬ 
sentazione: «...la musica di 
Rava - che ha conosciuto tan¬ 
to gli esplosivi bagliori de) free 
jazz quanto la luce solare del¬ 
le musiche latine - appare og¬ 
gi come un distillato di emo¬ 
zioni e pensieri notturni...»). 

Teatro Vittoria (piazza S. Ma¬ 
ria Liberatrice). Lunedì, ore 
20.30, unico concerto della 
Duke Plington Orchestra. As¬ 
sumendone la guida dopo la 
morte del padre, Mercer ha 
ereditato la tradizione della 
grande musica ellingtoniana 
in un ricco repertorio che va 
dal blues, allo swing al be- 

Folkctudlo (via G. Sacchi, 3). 

Oggi e domani, ore 21.30, la 
voce di Ivan Della Mea, il più 
importante del cantautori po¬ 
litici e sociali degli anni caldi: 
un tuffo nella memoria delle 
emozioni e delle speranze. 

Martedì il quartetto swing di 
Di Meo, Pagni, Di Renzo, Mi- 
leti. Mercoledì e giovedì reci¬ 
tai di Stefano Rosso. 

Blue Lab (vicolo del Fico, 3). 

Stasera 11 quartetto di Aria_ 

Montellanlco; domani il grap. H quartetto del trombettista Enrito Rava 
po Algemona. ■■ 



Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciarnpino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S A.FE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165! 
Avis (autonoleggio) 


li 4775 

treni 464466 

opino 4694 

nlcino 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

ìnee) 460331 

3309 

861652/8440890 
agio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Blcmoleggio 6543394 

Collatti (bici) 6541084 


Polidoro, Oldoini 
Agosti: settimana 
targata Italia 


HI Sottozero di Gianluigi 
Polidoro; con Jeny Calà, An¬ 
gelo Infanti, Annie Papa e An¬ 
tonella Interlenghi. 

Ennesimo tentativo di Jeny 
Calà di sfuggire al cinema «co* 
micarolo» in cui è rimasto in¬ 
denti non sono stati coronati 
da successo al botteghino e 
quindi si riprova con un po' 
più di attenzione per la trama 
e i dialoghi (la sceneggiatura è 
firmala da Rodolfo Sonego). il 
sogno, «all'Italiana», da realiz¬ 
zare è l'acquisto di un locale 
notturno, e per fare I soldi in 
(retta l'unica è lavorare qual¬ 
che mese in una piattaforma 
nel Mare del Nora... Non sla¬ 
mo al top, ma il tentativo, se¬ 


condo noi, va onorato. 

BelUfrcschi di Enrico Ol¬ 
doini: con Lino Banfi, Chri¬ 
stian De Sica e Lionel Stander. 

Altro made in Itaiy della 
settimana, che tenta l'uscita 
adesso, probabilmente per 
non venire stritolato tra I me¬ 
gasuccessi di Natale. Grande 
prova di talento in certe parti 
(De Sica «en travesti» è strepi¬ 
toso) e ricaduta nella pressa 
pochìstìca commedia italiana 
anni 80, in altre. Due tigri d’a¬ 
vanspettacolo tentano la for¬ 
tuna In America, non riusci¬ 
ranno a sfondare, ma useran¬ 
no il loro repertorio per rima¬ 
nere in vita. In fondo, attori 
piuttosto bravi come Banfi e 
De Sica meritano di più di 


S uanto non gli offrano I prò- 
ucer fare i buffoni per so¬ 
pravvivere. 

Quartiere di Silvano Ago¬ 
sti, con Victoria Zinny, Dario 
Ghirardi, Valeria Sabel. 

Fatica a trovare uno spazio 
in cui Infilarsi l'ultimo, atteso 
film di Silvano Agosti. Quattro 
storie di quartiere, quattro sto¬ 
rie di quotidiana follia da me¬ 
tropoli. Vicende di emargina¬ 
ti, ai gente povera o comune, 
raccontate dall'ultimo, vero 
autore del cinema italiano di 
oggi. Inutile chiedere se si 
tratti di un film-documento o 
di fiction, le discussioni, come 
a Venezia quest'anno, non ne 
diminuiscono comunque la 
forza. 


Balletto di Roma 
con la marcia 
per un burattino 


Hi Teatro Giallo Cesare. 

(Viale Giulio Cesare 299). Sta¬ 
sera alle 21 va in scena il pri¬ 
mo programma dì danza del 
Balletto di Roma, che com¬ 
prende la Marcia funebre per 
un burattino sulla musica di 
Berlioz e la coreografia di 
Walter Zappolini (solista: 
Claudia Zaccari); il passo a 
due Halo di Oscar Aralz con 
Susanna Proia e fliccio Riga¬ 


no; e il gran galà pucciniano 
O soavi fanciulle di autori va¬ 
ri. Sabato e domenica invece 
doppio spettacolo (rispettiva¬ 
mente ore 17 e 21; ore 16 e 
21). Nel secondo programma 
è prevista Marianna Street di 
Sandro Vigo; tre nuove produ¬ 
zioni ed Estro elite a undici di 
Walter Zappolini. 

Teatro Olimpico (Piazza 
Gentile da Fabriano). Altro 


prestigioso appuntamento 
delia Filarmonica con il Pilo- 
bolus Dance Theatre di New 
York, che va in scena da gio¬ 
vedì fino ai 7 dicembre (ore 
21, domenica anche diurna al¬ 
le 17). I fondatori storici della 
compagnia (fra cui Allson 
Chase e Moses Pendleton) so¬ 
no oggi passati alla direzione 
artistica, cedendo lo scettro 
del palcoscenico a danzatori 
egualmente acrobatici. 


I Aspetti 

Irte delia 

1 scultura 

dario MtcAccHt in ccnuiiicci 


H Aspetti della «cultura 
In ceramica. Galleria Incon¬ 
tro d'Arte, via del Vantaggio 
17/a, da oggi (ore 19) al 9 
gennaio; ore 10-13 e 
16.30-20. 

Tre scultori ceramisti: Car¬ 
los Carlé, Nino Caruso e Pom¬ 
peo Pianezzola, tra i protago¬ 
nisti della rinascita della gran¬ 
de plastica ceramica e per la 
materia della scultura, espri¬ 
mono tre possibilità: materì- 
co/informaie, Carlé; fantasti- 
co/etrusca, Caruso; fin* 
co/sperimentale, Pianezzola. 
Parola «Italia». Galleria Apoi- 
(odoro, piazza Mignanelti 17; 
dal 2 (ore 19) al 31 dicembre; 
ore 11-13 e 17-20. 

Dopo la mostra degli Aria- 
cronisti che rifecero lo Studio- 
Io di Francesco I dei Medici, 
un'altra mostra di gruppo che 
unisce, in un omaggio all'Italia 
e al fare italiano, artisti i più 
diversi: da Abate alla Accardt, 
da Caruso a Chìa, da Di Stasio 
a Galliani. dalla Maselli a Ma- 
stroiannì, da Mitora) a Strazza, 
da Sassu a Tommasl Ferroni, 


da Turcato a Vedova, da Tor- 
nabuoni a Venirone. Trenta 
tra pittori e scultori presentati 
da Paolo Portoghesi. 

Fu tur Balla. Galleria Donatel¬ 
la Russo, via del Babuino 119; 
fino al 20 dicembre; ore 10-13 
e 16-20. 

Dedicata a Giacomo Balia 
futurista con 40 opere dal 
1902 al 1943, questa mostra 
copre tutto il complesso per¬ 
corso di Balta e la molteplicità 
dei suoi interventi plastici dal¬ 
le pitture alle sculture, dalle 
stoffe ai mobili e agli oggetti 
d'uso e di decorazione. 

Iw Geoiken e Gerhard RI- 
chter. Galleria Pìeronl, via Pa- 
nispema 203; dall'l al 31 di¬ 
cembre; ore 16-20. 

Fare e cancellare; apparire 
e scomparire; esserci o noni 
esserci. La fragilità dell'est- ì 
stenza dalla quale deriva ia| 
fragilità delle immagini e dello 
stile possibile. Sculture e pittu¬ 
re della Genzken e di Richter 
documentano una corrente 
assai viva dell’arte tedesca. 
Marta. Galleria «L'incontro»,: 
via dei Latini 80. Da domani al 1 
10 dicembre; orario 17-20. ; 


EATR 0 


Aspetta, aspetta e Godot è arrivato 


ri »u Isnclo tesseramento 88 (Csmpsnsri, Girami), 
Fedendone Urta». In (ed. alle ore 17.30 ««Ivo.provinciale del 
segretari di aea. «u tesseramento (Pandora, DI Resta). 
Fedendone Rieti In led. alleore 18,30 gruppo constare più 
segretari delle sei. di RlelÙTIglIXBorbona ore 20.30 assem¬ 
blea Cd Valia del Velino (Proietti); In led. ore 16 assemblea 


ANTONELLA MARRONE 


, cq valle del Velino (Profett!); In led. ore 16 assemblea 
donno su legge llnanulari» (Bulacchl); Pescorocchlano ore 

Federatone vTte^o^Soriwoo Irie e òre20asscmble» (Pinacoli); 

«manifeste- 

itone contro legge finanziaria «Per una pol ito* economica 

c^Sc.S: 

de P. Fassino, della Direttone. 

■ PICCOLA CRONACA »■»■■■■■ 

.. dell* «itone di MonTeverd^ Nuovo e defunttl 


de a Maone d Monteverae ruoto e ami uni» 

«•fen c«rpi. n 



Hi O di uno o di nessuno 

di Luigi Pirandello, Regia di 
Giuseppe Rocca. Compagnia 
Millo-Pagano. Teatro Chiane, 
via delie Fornaci 37, da que¬ 
sta sera. 

n mago di Oz di Giuliano Va- 
silicò da L.F. Braun. Regia di 
Giuliano Vasilìcò. Teatro Po- 
litecnico, via Ttepoio 13/a, 
da questa sera. Celebre la 
versione cinematografica 
musicale dei 1938 con Judy 
Garland. 

Per Dorothy Parker di e con 

Lucia Poli. Teatro delle Voct, 
via Bombelli , solo domani 
sera. Le donne dì Dorothy 
Parker, dei suoi racconti; le 
donne frivole ed ubriache; le 
donne allegre e disperate; le 
donne innamorate ed insod¬ 
disfatte. Ritratti che Lucia Po¬ 
li mette In scena con garbo 


Pescetopococcodrilto spetta¬ 
colo per ragazzi del Teatro- 
Giocovita. Teatro Verde, cir¬ 
convallazione Gianicolense, 
da domani fino al 4 dicem¬ 
bre. 

Giochiamo al teatro dei Tea¬ 
tro delle Marionette degli Ac¬ 
cettala. Teatro Mongiovino, 
via G. Genocchì 15, da do¬ 
mani. 

Le sedie di E. lonesco spetta¬ 
colo prodotto dal settore Ra¬ 
gazzi del teatro Stabile di To¬ 
rino. Teatro Aurora, via Fla¬ 
minia Vecchia 520 da lunedi 
al 5 dicembre. 

Post scriptum: U tuo gatto è 
morto di James Kirkwood. 
Regìa di John Bardweel. 
Compagnia deila Rancia. 
Teatro Due, vicolo Due Ma¬ 


celli, da martedì. 

Sogno di una notte di mezza 
estate di William Shakespea¬ 
re. Adattamento e regia di 
Caterina Casini. Teatro delle 
Voci, via Bombelli, da marte¬ 
dì 

Teatro magico di Ball. Due 

sere di spettacoli che si ter¬ 
ranno a) Laboratorio Teatra¬ 
le Universttario Eduardo De 
Filippo, viale Ministero Affa¬ 
ri Esteri, 6 , Martedì Legong 
Kebyar, mercoledì Catana- 
ring, La troupe è diretta dal 
celebre danzatore-attore in¬ 
donesiano i Made Jìmat. 
Cassandra dai romanzo dì 
Chrìsta Wolf. Regia di Paolo 
Pierazzim. Teatro in TYaste- 
vere, vicolo Motori, da que¬ 
sta sera. Unica attrice Manna 
Zanchi che da due stagioni 
porta tn giro questo dramma¬ 


tico personaggio di donna 
dannata e miracolata insie¬ 
me 

Poesia la vita di e con Vitto¬ 
rio Gassman. Teatro Quirino , 
da martedì. Le liriche che 
compongono lo spettacolo 
appartengono per lo più al re¬ 
pertorio dei Novecento, da 
Rafael Alberti a Neruda, da 
Gregory a Brecht. 

Aspettando Godot di Samuel 
Beckett. Regia dì Antonio Ca- 
lenda. Compagnia Teatro 
d’arte. Teatro Valle, da mer¬ 
coledì. Protagonisti dì questa 
nuova messinscena della ce¬ 
lebre commedia di Beckett, 
sono: Mario Scaccia, Pietro 
De Vico, Fiorenzo Fiorentini, 
Cesare Getti, Aldo Tarantino, 
Lo spettacolo ottenne un 
buon successo di pubblico e 
di critica durante la passata 


stagione, quando nel cast fi¬ 
guravano anche Pupelia Mag¬ 
gio e Sergio Castellino. 

La notte rossa progetto e 
scrittura scenica di Fabrizio 
Bartoiucci, Marco Fiorio e 
Massimo Pulìani. Compagnia 
Transtealro. Teatro La Pira « 
mide, via Benzeni, da mer¬ 
coledì. Spettacolo già pre¬ 
sentato in «embrione» a Pol¬ 
verini, Opera concettuale sul¬ 
la vita e sull'arte. 

Itnnll Mortali dì Adriana Car¬ 
li. Regìa di Adriana Carli, fea- 
tro dell'Orologio Sala Orfeo , 
via dei Filippini , da giovedì. 
Giovanna, Giulietta e Medea; 
tre eroine del teatro di tutti i 
tempi rivivono ancora una 
volta sulla scena prima di affi¬ 
darsi al destino per taro pre¬ 
parato, destino ovviamente 
mortale. 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pinete- 
na) 

Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via de) Tritone (li Messag¬ 
gero) 


^ASSICA 

ERASMO VALENTI 

Al Foro 
Italico 
Mahler 
e Messiaen 


mm Webcr-De Bufante. 

Eravamo in debito con Weber 
(nel 19861 duecento della na¬ 
scita) di un omaggio, poi «ai¬ 
tato.. Viene recuperalo dall* 
pianista Iva De Barberils, che 
presenta II .Gran Concerto» n. 

2, per pianoforte e orchestra, 
op. 32, accompagnata dal di¬ 
rettore Eleaz&r de Catvalho, 
che dedica, poi. al centenario 
di Villa Lobos (1887.1959) Il 
resto del programma. Audito¬ 
rio di via della Conciliamone, 
alle 17.30,21 e 19.30, rispetti¬ 
vamente di domenica, lunedi 
e martedì. 

Quartetto gtapponeae. Il 

«Tokio String Quarte!*, suona 
stasera (Conciliazione, alle 
21) musiche di Haydn, Men- 
delssohn e Beethoven (op. 
59, n. 2). 

Mahler alla Rat. L’illuMre 
direttole d'orchestra tedesco, 
Ferdinand Leltner, sul podio 
da circa cinquantanni, Inter¬ 
preta la nona Sintonia di Ma¬ 
hler, risalente al 1910, «attlda- 
bile* per l'intenso .Adagio, e 
Il trasognato «Finale*. Oggi al 
Foro Italico (stagione sintoni¬ 
ca pubblica dalla Rat) alle 
18.30, domani alle 21. 

Mario Brunetta al 8. Leoee 
Magio. E U violoncellista che 
l'anno scorso ha vinto a Mo¬ 
sca Il .Premio Clalkovskl*. L’I¬ 
stituzione universitaria lo pre¬ 
senta domani (S. Leone Ma¬ 
gno, ore 17.30) In musiche di 
Bach, Beethoven e Strauss, 
accompagnato al pianoforte 
da Massimo Somenzi, vene¬ 
ziano. e anche lui carico di 
premi. 

Caatel S, Angele. Vincitrice 
di numerosi concorsi, suona 
domani al San Leone Magno 
(17.30) la pianista trentina, 
Nicoletta Antonlacomi. Impe¬ 
gnata tn pagine di Schumann 
e Ravel. 

ItalcaMe al Slatina. SI Inau¬ 
gura al Teatro Sistina, domeni¬ 
ca alle 10.30, la stagione del- 
ntalcable, con Nikita Maga¬ 
toti in pagine di Chopin per 
violoncello (Antonio Mene- 
ses) e pianoforte e, sempre di 
Chopin, nel Trio op. 8. 

Nuova Musica Italiana. 
Nella Sala A della Rai, in via 
Asiago, continua giovedì (alle 
21) l’esecuzione di musiche 
nuove dì nostri autori. Suona 
l'Ensemble Suono & Oltre. Di¬ 
rige A. Valori, partecipa il cla¬ 
rinettista Ciro Scarponi. 

Chltam al Gittone. Si è av¬ 
vialo al Ghtone un ciclo di 
concerti dedicali alla chitarra 
del nostro tempo. Giovedì, al¬ 
le 21. suona Stelano Grondo- 
na che. tra Bach e Giuliani, in¬ 
serisce novii* di Henze, Mar¬ 
lin e Walton. 

Nuova Con ao na n aa, No¬ 
vembre e dicembre vengono 
rispettivamente concludi ed 
avviati da due attesissimi con¬ 
certi: il primo (lunedì) dedica¬ 
to al pianoforte di Messiaen 
(suona Pierre-Laurent Ar¬ 
mato); Il secondo, giovedì 
(suona John Tllbuiy) a musi¬ 
che di Skempton. Caidew e 
Feldman. Al Foro italico, co¬ 
me sempre, e alle 21. 

Associazione AateML Do¬ 
mani, il soprano Mìchlko Hy- 
rayama esegue musiche di Yo- 
ri-Aki Matsudaira; domenica, 
la cantante lite Strazza e il per¬ 
cussionista Maurizio Ben 
Omar si esibiranno in una ras¬ 
segna dal Rinascimento al No¬ 
vecento. In via San Francesco 
dISales 14, alle 19, 

Omaggio a Viratilo Marie- 
ri. Domenica alle 21, nella Sa¬ 
la Avila (corso d'Italia), pre¬ 
sentato da Silvio Muzi, si svol¬ 
ger* un «Concerto miniatura» 
(una attettuosa «invenzione, 
di Elisa Tozzi), dedicato a Vir¬ 
gilio Mottarì. 

«Salotto» al Ghtone, Marte¬ 
dì alle 18, Guido Aristarco. 
Vittorio Getmetti e Unda Re¬ 
tali partecipano al «Salotto, 
dedicato al rapporti ira musi¬ 
ca e cinema. L'Intermezzo 
musicale è allidato alla voce 
di Sheila Concari e al piano¬ 
forte di Fabrizia De Rossi Re. 



















tlUROMA «a 


QBR 


TELETEVERE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* 10 «Spionaggio t Telilo», 
film: 10,20 Cartoni animati: 
20.20 aprirono urna abar- 
rai, film; 22.30 Tg; 23 «Lo- 
bo», tatafllm; 24 aPaataaclut- 
«a... amor* mio», film: 1.30 
apra* & Baan», telefilm. 


Or* 9 Buongiorno donna: 
13.18 «Lucy Show», telefilm: 
10.48 Ippica In casa: 10 ala 
Fenica», telefilm: 19 Italy Ita- 
ly: 19.80 Lo aport in riva al 
mare: 21.40 Ippica in cata: 
22 Dentro la maachera: 23 
Mille * un nodo. 


N. TELEREQIONE 

Or* 19 Balla Italia; 20.18 Tfl 
cronaca; 20.40 America To¬ 
day; 21 «Puccini», sceneggia¬ 
to; 22.30 Voglia di aport; 23 
«Avventure in alto mare», te¬ 
lefilm; 23.30 I falchi della 
notte; 1.30 Nuova Teferegio- 
ne News; 1.66 La lunga not¬ 
te. 


2P 


■ppacoB 


4 Koma’ 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comi¬ 
co; OR: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti¬ 
co; DO; Documentarlo; FA: Fantascenze; 0: Giallo; H: 
Horror; M: Musicale; SA: Satirico; S: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


Or* 9.20 «Ufo Allarma ros¬ 
so...attacco ella Terrai», film; 
11.30 Telefilm; 12 «La trac¬ 
cia dei serpente», film; 14 I 
fatti del giorno; 16.30 «L’uo¬ 
mo dei miei sogni», film; 20 
Totofortuniere; 21 La schedi¬ 
ne; 22 Antiquariato; 0.10 I 
'fatti del giorno. 


Or* 11.18 «The Outsider**, 
telefilm, 12.15 «Il sole sorge 
ancora», film; 17.15 «Maria¬ 
na il diritto di nàscerà», nova¬ 
le; 19.30 Tgr; 20.15 Cartoni; 
21.46 Politica sport; 22 
Aspettando la domenica; 
0.30 «La metafora», film. 


Or* 14.20 Veronica il volto 
dell'amore», novale; 16.15 
«Jan* Eyr*». sceneggiato; 15 
«Marna Vittoria», nevata; li 
Tg; 19.30 Special* filo diret¬ 
to; 20.28 Tg Notizie; 20.30 
«Orfeo • Euridice», opera; 23 
Sci; coppa del mondo. 


SPAINE VISION!8533 


PUSSICAT 

VisCriroii, 90 

L 4000 
Tel. 7313300 

Qeorglne Spelving Taboo • E (VM 18) 
111-23) 




ACAMMV HALL 

Vis Sterno ,17 

L 7.000 
Tal. 426778 

■ Robocop di Paul Verhoeven, con Po¬ 
tar Weber, Nancy Alien • A 
(16.30-22.25) 

QUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontane. 23 

L 6 000 

Tel. 4743119 

Robe da ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renaio Pozzetto e Uno Banfi • BR 
(16-22.30) 

ADMIRAL 

PUOI Vertano. 15 

L 7.000 
Tal 091195 

□ Ori Ctornio ri Nkita MtefwHkov, con 
MirceDo M astrarmi, Vttvdod D. Urto- 
ncv * BR (18.30-22,30) 

QUIRINALE 

Vi* Nazionale, <0 

L 7.000 
Tel. 402653 

i miei primi 40 anni di Orto Vararne, 
con Carri Alt, Ellioit Gould - BR 
(16-22.30) 


Plans Csvow. 23 


L 7.000 
Tri 352183 


ALCIONI 
VtaL d Latta, 30 


Ktvin Coatte, Robvt D» Nko • OR 
118.30-22.301 


QUIR INETTA 
Via M MiriQhetti 4 


L 6000 
Tel 6790012 


0 Maurice di James Ivory, con James 
Wifcy, Hugh Grenl • DR (16 30-22 30) 


L 5.000 
Tri 8380930 


AMBAIOATOM NXY L 4.000 
VNMonttbaHo.lOI Td 4741670 


flood morning Babitonto di Pedo • Vii- 
torio Ttvtanl; con Vincent Spinò • Joe- 
quitti De AKneids ■ DR 118.30-22 30) 


REALI 

Piazza Sonnlno, 16 


L 7.000 
Td 6810234 


□ L'ultimo Imperatore d Bernardo 
Bartotoca, con John Lone, Peter Q’Toole 
•ST_(16-22.30) 


Film par adulili 10-11.30. 16-22.30) 


REX 

Cerio Trilli», 113 


L. 6.000 
Te). 664165 


L 7.000 

Accadami! Agiati, 87 Td 8408901 


P FuB Matti Jscket di Slanlty Ku¬ 
brick. con Matthaw Modini, Adam Bat- 
dwtn • DR_(18.30-22.30) 


□ L'intarviit» di Federo Fallini, con 
Mwceito Mistroimn) a Amia Ekberg - BR 
_(16-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


A MIRICA L 8.000 

VjajMM Arguta, 6 Td 8816168 


Un ttsainaro a New York d a con AL 
bario Sordi • BR (18-22.30) 


0 Ultimo minuto di Pupi Avati; con 
Ugo Tognazzi, Lino Capotìcchio - DR 
_(16-22 30) 


R1T2 
Vale Somalia, 109 


L 6000 
Tal B37481 


Roba da ricchi di Sergio Cor bucci, con 
Renato Pozzetto e Lino Banfi • BR 



L 7.000 
Tel, 875567 

É Li plorate bottega degl orrori di 
Frani Oi, con Rk* Morerie,Etan Greens 
- M (16.30-22.30) 



(16-22.30) 

Vili Archimsds, 17 

RIVOLI 

Vie Lombrdia, 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

■ Prick Up. L'Importante di etaera 
Jos ck Stephen Freer»; con Gary OP 

AMBTON 

Vie Cicerone, 1» 

L 7.000 
Tri, 353230 

t misi primi 40 anni ri Carlo Vanzkis, 
con Croi Ah, EXiott Gould BR 
(16-22.30) 



dmann e Alfred Moline - DR 
(16 30-22 30) 

ROUGE ET N0IR 

L. 7.000 

Teresa PRIMA - (BR) (16-22 30) 

ARI8TON • 

L. 7.000 

H segreto del mio successo di Herbert 
Roii; con Micheli J. Fox BR 
(16*22.30) 

Via Salvilo 31 

Tri, 064305 


Ostarla Colonne 

Tri 0793267 

ROYAL 

Vie E. Filiberto, 175 

L 7000 
Tel 7674549 

■ Robocop di Peri Verhoeven. con Pe¬ 
ter Welter. Nancy Alien • A (16-22.30) 

AITRA 

VWf Jonio, 225 

L 6 000 
Tel, 8176256 

Un tteilnaro a New York ri e con Al¬ 
berto Sordi ■ BR (16-22.30) 

8UPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel. 485498 

N «killer» di Micheri Cimino, con Chri¬ 
stopher Lambert, Terence Stamp • DR 

ATLANTIC 

L 7,000 

Roba de ricchi ri Sergio Corbucci, con 
Renato Pozzetto, Lino Banfi - BR 
(16-22.30) 



(15.30-22 30) 

V. Tuecrire, 745 

Tri 7010080 

UNIVER8AL 

Via Bri. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Renegade - Un oaio troppo duro PRI¬ 
MA - (BR) (16-22.30) 


AUOUtTUt L 8.000 

C.aoVfmanuale 203 Td 8178465 


0 L'Interviatt di Fadvico Fallini, con 
Mattilo Mtttroimni, Anita Ekbag • BR 

_ f16.3Q-22.aO) 


■ VISIONI 8UCCE88IVEI 


AKIURRO BOMOM L 4.000 
V.dsMMplonllà Td 3881094 


8 sagrato (18.30); U «aio Moro 
(20,30); Lapdlcuttddrry (22) 

L 6.000 0 Ultimo minuto di Pupi Avanti; con 

Td 347892 Ugo Tognazzi, Uno CapocceWo - DR 
(16,30-22.30) 


AMBRA JOVINELLI L.3,000 

Plana G Pape _Td 7313306 


Eric Vlan 
(VM18) 


P.isJMdutos, 02 


AMENE 
Plana Semptone, 18 


L 3.000 
Td 890817 


Film per adulti 


Piana Barberini 


L 10.000 

Td4781707 


0 L'ultimo imperatore di Bernardo 

Bertolucci, con John Ione, Peter O’Toote 

■ST_116-22,30) 


•LUIMOON 
Videi 4 Cantoni 63 


L 6,000 
Td 4743936 


Film par adulti 


Il 6*22.30) 


MtaTOL 

VtaTuacdana,l60 


L 6.000 
Td 7618424 


Un ttaainaro a New York di a con Ah 

batto Bordi • BR (16-22.30) 


CAPITO. 

V4Q.‘ 


L 6.000 

Td 393280 


0 Fu# Matti Jsokrt di Stanley Ku- 

brkk, oon Matthew Modne, Adam BaL 

dwin » DR (16-22.30) 


CAPRAMCA L 6.000 

Pian» CagraniM, 101 Td 6792466 


■ 8iam dance • Deìtto a mezzanotte 

di Wayna Wang, con Tom Hulco • Q 

(16.30-22.30) 


CAPRANtCMTTA L 7,000 
P.iaMontacRorio, 126 Td6796967 


V La «traghi di Eaatwlok <9 George 
MA*, con Jack Nichotoon, Suaan tanta* 
don-BH_(16-22.30) 


VaCaaaia,692 


t 1.000 

Td 3661607 


Taron a la pentole magio* • DA 

(18-22.30) 


COU M RENIO 
Piana Coli (» Riamo, IO 
Td 6676303 


L. 6.000 


o troppo duro. 

<15.30-22. 


.30) 


DIAMANTI 

VePrenaatoe,232-b 


L. 6.000 
Td 296606 


(Ì0IN ^ 1 t 6.000 

fina Cola d Rienzo, 74 Td. 6176862 


Roba da ricchi di Sergio Carburai; con 
a Uno Banfi - BR 
J16JU0L 
(1M2:30> 


Rinato Pozzetto t 


m. PRIMA 


Va Stoppini, 7 


L, 7.000 
Tei. 670246 


■ Robooop di Paul Verhoeven; con P* 

t* Wall*, Nancy Alton • A (16-22.30) 


IMPIPI L 7.000 

V.NRattns Margherita, 29 

1M.IWI1I _ 


□ Fu» matti Jaokat di Stanley Kubrick; 

con Matthew Modine, Adam flaldwto - 
OR (18.30-22,30) 


L. 4.000 

Piana 8onnino, 17 Td 682664 


■ Notta Rakana di Carlo Mazzaourati - 

OR (18.30-22,30) 


...... L. 6.t 

VaNomantana Nuova, li 

Td. 193908_ 


Ó Appuntamento ai buio di Blafc* 
Edwarda, con Klm Baaingw, Bruco Wfflil 
• BR (16.30-22.301 


ITOM t 8.000 

Plma in Lucina, 41 Td. 6976126 


0 Ooi Ciornle di Nklia Michekov; con 

Mar cello Maatroianni, VeevoiodO. Larfo- 
nov - BR(16-22.30) 


lURCtNt L.7.00Q . . 

Via Usti, 32 Td 6910966 Renato Ponatto 


Roba da ricchi di Sergio Carburai; con 

e Uno Banfi - BR 
116-22,30) 


IUR0PA L. 7.000 

Cerio trita*», 107/a Td 664969 


Un piedipiatti a Beverly HWa 2 di Tony 
Scott; con E dòte Murphy, Judga Rein- 
hoid - BR_(16-32,30) 


IXCtlMOR L 7 000 

Via I.V. dal Carnaio Td 9912296 


■ Btomdsneo-I delitto dlmezzanot- 

te di Wsyna Wang; con Tom Hutet • G 

_(16.30-22.30) 


Campo da' 


L. 6,000 
Fiori Td 6664396 


flood Montini labiionia d Paolo • Vit¬ 
torio Tavianl: con Vrncant Spano a Joe- 
quim Da Aimdda • DR (16-22.30) 


FIAMMA 

Vis taurini, 51 

Tri 4751100 

9ALA A* Serata Inaugurala dei rinomi 

SALAJmH Le «trsgfrs <1 Eaatwick ri 
Georgi MMer, con rack Nìchrieon, Su¬ 
san Sarandon • BR (15.35-22.30) 

OAROIN 

VWsfrMttttrs 

l 0 000 
Tri 582849 

1 siciliano di Mchari Cimino; con Chri¬ 
stopher Lambert. Teancs Stamp • DR 
(10-22.30) 

Qi ARGINO 
p,n»Vriiw« 

L. 0.QOQ 
Tri, 8194940 

•ridati 3B0 rii'slta ri Mirco Riti; con 
Claudio Amendola Cappono BR 
116-22.30) 

flHMUÒ 

Vie Nomamene, 43 

L 0.000 
Tri 804149 

□ Tha dead di John Huston; con Anjeii¬ 
ca Huaton « Donai McCann DR 
(16-22 30) 

Q0LMN 

visT»mio ( 30 

L 0.000 
Tal. 7590502 

D Òri Clorato di Niki» Mlchakov, con 
Mettilo Maatroianni a Vasvrid D, larto 
nov - BR (10-22.30) 

QM0MV 

Vis Gregario VH, 180 

t 7.000 
Tri 0300000 

Un piedipiatti a Pwsrly HiBe 2dt Tony 
Scott; cor» Edrie Murphy, Judgs Rein- 
hrid-BR (15.15-22.30) 

MOU0AV 

Vìa 8. Merorito, 2 

L 7.000 
Tri 059320 

Coneiglto di famiglie. PRIMA 
110-22.30) 

MOUNO 

V)«Q. kHhino 

L 0,000 
Tri 892495 

The belle veri d John Schleaingar; con 
Metto Sheen, Heien Shever - Q 
(10-22.30) 

«NO 

Vie fognano, 37 

L. 7 ,000 
Tri. 9319541 

■ La «reghs di Eaatwick di Georgi 
Mltar, con Jack Nìchriaon a Susan Se- 
randon-BR (15.30-22.30) 

MMIT090 

vto«w*.4ie 

L. 7.000 
Tri 700090 

Bri» frtachl. PRIMA (15.30-22.30) 

MAJIST1C 

Vi! SS, Apralo!, 20 

L 7.000 

Tri 0794908 

■ Uoaaadri giochi di David Marnati 
con Undasy Crowe, Jos Mantegns ■ BR 
(10-22,30) 

mcrcury 

Vie ri Porti Cestaio 

0.000 

Film pe adulti (10-22 30) 

«raP 

Pit 5,000 
Tri 3600933 

Be«i fraechL PRIMA ( 15.30-22,30) 

MOMWWTT» 

L 0,000 
Tri 400295 

Film per «Aliti (10-H 30/76-22.30) 

MODERNO 


NEW YORK ^ 
VieCeve 

L 0,000 
Tri 7010271 

Ranagadi • Un otto troppo duro. PRI¬ 
MA BR (18-22 30) 

parib 

Vi Magni Greci., 112 

C 7.000 
Tri 7596568 

Un taiainaro • Naw York di e con Ai- 
beto Sordi - (BR) (16 45-22 30) 

PASQUINO 

Viralo dii piade, 19 

L 4,000 
Tri 5003022 

Housa of gamea (versione inglese) 
(10.30-22301 

WMWNT 

WAW*Ngov», 427 

l 6.000 
Te). 7810140 

1 La «freghe di Eaatwick di George 
Mille, con Jack Nlchoison a Susan Sa- 
randon - 8R (16-22.30) 


ISZBHBB 

HiÉS 

Fanciulle insaziabili - E (VM1B) 


Film per adulti 

BRQA0WAY 

Vi* (W Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri 2815740 

Film pe adulti 

0CI PICCOLI L 4.000 

Viale dalli Pinete, 16 (Vita Borghe¬ 
se) Tri 663405 


SnfflìESSII 

L 3,000 
Tri 5010652 

Miranda di Tinto Brasa ■ OR (VM18) 

ami 

L' 3.000 
Tal. 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 

LegoAaclanghi, 1 

L 6,000 
Tri 688110 

Cronaca di una morte annuncia ta d 
Francesco Roti, con Rupert Everso - OR 
(10-22.30) 

ODEON 

Piena Repubblica 

l 2.000 
Tri 484760 

Film per adulti 

PALLADI UM 

P.na B. Romeno 

L 3.000 
Tri 5110203 

Film pe adulti 

BPUNDID 

Vie Pie de»» Vigne 4 

L 4.000 
Tri 020205 

Mal viato prima personaggi veri - E 

(VM18) (11-22.30) 

UUSSC 

Viefiburtlne, 354 

L. 3,000 
Tri. 433744 

FUm per adulti 

VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 

L 6.000 

Cehpil'l-ElvM 








A8T0RIA L. 4.000 

Via di Villa Beiedi, 2 Tri 5140705 

□ Arizona Junior d J. Coen - DR 
110-22.30) 

DELLE PROVINCIE 

V.to Provincie, 41. 

Tri 420021 

Fantasie* Walt Disney DA 

MICHELANGELO 

Piazza S. Francesco d’Asaiii 

E.T. L'extraterroetre di 5. Spiefcarg • 
FA 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 7.000 
Tri 869493 

A room wlth a Visw (vantane originato) 
(14); La toggs del dal desiderio di Pe¬ 
do Almodove; con Eusubio Poncela a 
Carmen Maura • DR (VM16) 
(16-22.301 

NOVOCINE D’ESSAI 
Vie Merry Dal Val, 14 

L 4.000 
Tri 6910236 

O Appuntamento il buio d 0lak« 
Edweda, con Kim Bestoge, Bruca Willit 
• BR (16-22.30) 

RAFFAELLO 

Vie Tenti, 94 


Prede for oon A. Sc/twezeneggr • A 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessera annuale L 2.000 
Vie Tieprio 13/a Tri 3611501 

40* Porsltoto d Attilio Conce) (20.30); 
L'etfreztone di G. Cetano (22.30) 

TI BUfi 

Vintogli Etruschi, 40 

L 3,000 
Tal. 4957702 

Rooky IV d a con Syrieete Stesone • DR 
(10-22.30) 

TIZIANO 

Via Rari, 2 

Tri 392777 

R nomo dslo Ross d J.J. Annsudn; con 
Sten Connery ■ DR 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburttoa Antica 16/19 

Td. 49240S_ 


DaunbaHò di J. Jwmuah; con Roberto 
Benigni - BR (16.30-17.30) 


QRAUCO 

Via Pwugla. 34 Tel 7661786 


Cinema sovietico. La nascita di Mony- 
hart Simon di Zdtin Vakonyi (21) 


H, LABIRINTO L 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 


□ SALA A; The dai* di John Huaton; 
con Anjeiica Huston e Donald McCann - 
DR (18-22.30) 

SALA B: Miadaaipi Biuta (16.30). U 
montagna lucenti (16 30-19.30); H 
■armoni di Huie (17.30); La batata 
dai piccolo soldato (18.30). Alto 21: 
Incontro con Warn* Harzoq 


■ fuori roma mmm 
ALBANO 

ALBA RAQIANS Td 9320126 


I miei primi 40 anni di Carlo Varami; 
con Carpi Alt, EHtott Gould • BR 
Spettacolo di danza 


15ÌI 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 8440046) 


Soldati 366 all'alba di Marco Risi; con 
Claudio Amandola e Massimo Dapporto • 
BR 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panizza, 6 
Tal. 9420479 


SALA A- H sagrato dal mio auccauo di 
Herbert Ross, con Michael J. Fot • BR 
(16-22 301 

SALA B' □ L'ultimo Imperatore di Ber¬ 
nardo Bertolucci, con John Lone, Peter 
O'Tooie • ST (16-22) 


SUPERCINEMA 

Tri 9420193 

1 miei primi 40 anni d Celo Varami; 
con Ceri Alt, EDiot Gould ■ BR 
(16-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALl L 7000 vie del Pollotttol 
Tri 6603181 

Un piadlpletti a Bavarly Hill* 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judge Rein- 
hold-BR (16 30-22 30) 

8IST0 L. 6000 
Tal 6610750 

Vie dei Romagnoli. 

1 miai primi 40 anni di Ceto Vanzlna, 
con Ceol Alt, EUkm Goultf • BR 
(16-22 30) 


8UPERQA L. ? 000. 
V.lt dell» Mirine, 44. T 6604076. 


Il siciliano dr Michael Cimino, con Chri¬ 
stopher L#mbert, Terenca Stamp OR 
_(16-22 30) 


PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 


Film per aduli! 


(20.30) 


SCELTI PER VOI I 


■ PftICK UP (L'IMPORTAN¬ 
ZA DI ESSERE JOE) 

Joa Orton è un nome che forse 
dice poco al pubblico italiano, ma 
che 4 quaal una leggenda In In - 
ghilterra. Divenne un drammatur¬ 
go famoso negli anni Settanta, 
iniziò addirittura ■ acrivare un film 
per I Bestie», me face una tristis¬ 
sima fine, ucciso dal auo amico- 
amante Kenneth Hilliwatl che ai 
suicidò subito dopo. Da quatta 
tragedia dali'omoaaaauailtA ha 
tratto un film Stephen Freare, il 
bravo regista di «My beautiful 
(aundrette». E un ritratto al vetrio¬ 
lo delle Londra ruggente, un 
dramma e tinte forti che te anche 
trovare momenti di buffa, uma¬ 
nissima comicità, 

RIVOLI 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I mortia (uno 
dai celeberrimi «Dubliners» di Ja- 
mes Joyce) è II film d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
aton. Ricreando l'atmosfera dalla 
Dublino che fu, Huaton rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore Irlandese, ma anche al 
paese dove a lungo viaae prima di 
trasferirsi in Messico. La storia è 
presto detta; un uomo scopre do¬ 
po una fatta che la moglie, spo¬ 
sata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta (a vita nal ricordo di un tenero, 
afortuneto amore giovanile. Un 
breve, intenso affresco d'epoca, 
con bellissima musica irlandese • 
un'ottima squadra d'attori in cui 
spicca Anjeiica Huaton, figlia del 
grande John. 

GIOIELLO 


■ SLAM DANCE • DELITTO 
A MEZZANOTTE 

Bizzarro giallo proveniente dagli 
Usa, forse fin troppo «artistico» a 
danno dell'Intreccio, ma comun¬ 
que affascinante dal punto di vi¬ 
eta visuale. Il tutto gira intorno a 
un fumettato un po' «fumato», 

R iamato dalla moglie a coinvolto 
i una aporca storia di omicidi 
ambientata nei jet-set california¬ 
no. Il protagonista è Tom Hul- 
ca/Amadeua, circondato -da un 
peto di balla donne, Mary Eliza¬ 
beth Mastrantonlo • Virginia Ma- 
dean, • da un po' di musicisti 
rock una volta tanto in vasta di 
attori (caà Adam Ant, o'è John 
Dos dagli «X»). Il regista è Wayne 
Wang; casta U nome per capire 
ohe è un giovanotto di Hong 


Kong attivo in California. Lo stila 
• la tecnica ei sono, restiamo in 
attesa di soggetti un po' piò ro¬ 
busti. 

CAPRANICA, EXCELSIOR 


■ ROBOCOP 

Nella Detroit del 2000 (e oltre) la 
violenza non conosca confini. E 
per sconfiggerla, visto che gli uo¬ 
mini non bastano • la macchina 
non sono affidabili, la polizia in¬ 
vanta un poliziotto metà essere 
umano, metà robot. E il «robeop» 
del titolo, un ceatigametti mecca¬ 
nico che pare davvero l'ultima 
frontiere della giustizia. Chiaro, 
comunque, che il film funziona 
soprattutto a livello di azione, di 
Intrattenimento. Diriga Paul Ver¬ 
hoeven, olandese a Hollywood, Il 
ragiata di «Kitty Tlppel» • di 
«Amora • sangue». 

ACADEMY HALL, ROYAL 
EMBASSY 


O MAURICE 

Dal romanzo-acandato di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dallo scrittore), un'altra trasposi- 
ziona di classe firmata da James 


Ivory. Ma l'eleganza della rico¬ 
struzione stavolta è al servizio di 
una storia mano levigata e conso¬ 
latoria di «Camera con viste»; qui 
si racconta Js progressive libera¬ 
zione di un omoaaaauBle nella 
Londra dal primo Novecento. 
Bravissimi all interpreti, premiati 
ella acorse Mostra di Venezia. E 
da antologia II prologo, con il gio¬ 
vanissimo Maurice cne ricava una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
auo maestro) a base di disegni 
aulla sabbia. 

QUlft/NETTA 


■ LA CA8A DEI GIOCHI 

Film d'esordio di David Mamat, it 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia par «American Buf¬ 
falo! a «Glengarry Gian Ross», 
«La casa dai giochi» è un insi¬ 
nuante giallo In bilico tra burla 
cattiva a attira psicanalista: ne è 
protagonista una giovane donna, 
sicura di aa stessa, risucchiata in 
un modo di «bidonisti» di profes- 
sion*. All'inizio sta si gioco, forse 
anche perché Invaghita di un fa¬ 
scinoso «mago della stangata», 
ma poi decide di vendicarsi. E la 


minili 

reaziona sarà ovviamente spro¬ 
positata. Notturno • ironico, «La 
casa dai giochi» 4 un debutto In¬ 
trigante. che a Venezia avrebbe 
maritato di più. 

MAJESTIC 


B LE 8TREQHE DI EA- 
STWICK 

Osi romanzo di John Hupdike, un 
frizzante horror chs gioca col dia¬ 
volo, le streghe e fa misoginia. 
C'è il demoniaco Jack Nicholson 
a tra «allegra» zitella con qualche 
voglia di troppo. Facili da conqui¬ 
stare, le tre diventano una aorta 
di «streghe» agli ordini del diavo¬ 
lo; ma alla fina al ribellano, usan¬ 
do la «tesse armi «aggi magia • 
sortilegi) dal toro padrona. Gusto¬ 
so nt"a prima parta, dove la 
commedia permissiva ai sposa al¬ 
la descrizione dal carettari, Le 
streghe di Eestwlck perde mor¬ 
dente nell'epilogo. Ma II diverti¬ 
mento ratta assicurato, grazie 
anche elle spiritose prova dalla 
tra estreghe» Chsr, Susane Sa- 
rendon e Mtchelle Pfelffer. 

KING. FIAMMA (Sale A), 
PRESIOENT 
CAPRANICHETTA 



Gary Oldman c Alfred Molina In «Prick Up. L’importanza di essere loe» 


lllliil 

□ L'ULTIMO IMPERATORI 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare le stori* di Pu Yi, 
ultimo sfortunato Imperatore dal* 
fa Cfn«. SeMto ri trono ■ tre anni, 
ma quasi subito privato dal potar) 
affettivi, Pu Y) è, secondo II punto 
di vitto di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
v«a a propria sindrome della qua¬ 
le guarirà solo negli anni Saia an¬ 
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maaitoao e 
figurativamente splendido, «L’ul¬ 
timo Imperatore» è uno di quel 
film destinati «far polemica (Ber¬ 
tolucci ha «posato la versione uf¬ 
ficiala dna»*?). In ogni osso, un 
affresco di grand* apessore pai- 
coiogioo, dova psicologia a storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 

□ 7ÙU METAL JACKIT 

Un film-avvenimento, fi ritorno di 
Stanley Kubrick a «atta anni dal 
practdienta «Shlnlng». E un film 
aul Vietnam, ma nallo stesso 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam: è un'analisi lucidissima 
su coma l’uomo, calato nella 
guerra, finisca par trasformarsi 
(quasi «necassarìsmante») In una 
macchina di morta. E II destino di 
Joker, un giovano normale, forte 
addirittura pacifista, che prima 
nella baet di un addtatramento di 
Parria Islend (dova un «ergente 
martirizza raduta a auon di In¬ 
tuiti a punizioni) poi tra I* rovine 
di Hué, vede le propria psicologia 
cambiar* Impercettibilmente. Al¬ 
la fin* anche Joker uccide e, di 
fronte alle catastrofe, gride; «So¬ 
no felice di tatare vivo». Goal è la 
guerra, parola di Kubrick, 

EMPIRE 

AMBASSADE, CAPITOL 


□ OCICIORNIE 
Marcella Maatroianni In grandis¬ 
sima forma nell'ultimo, stupendo 
film di Niklta MIonsHtov, premia¬ 
to a Cannai di quest'anno par 
l'Interpretazione. tVa l'Italia um¬ 
bertina « la Ruaala prerivoluziona¬ 
ria la saga della lllualonl tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e trista alla rlearos di un amora 
romantico * dall'anima ruaaa. Sa¬ 
tirasociale. tocchi di genio nella 
ragia, ambbntl altoborghasi alla 
Viaconti In una riuscita coprodu¬ 
zione Itato-aovietioa che riconfer¬ 
ma il talento e (o tinto di grazie 
'dall'autore di Schiava d'amor«. 

ADMiRAL, ETOJLE 
GOLDEN 


■ PROSAI 

AQORA* BO IVia dalla Penitenza, 33 
-Tel 6630211) 

Alla 21 The navr... aax Musleat 

Pfotura show ài Emilio Giannini, 
con la Scrolla Bandiera 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. B) • 
Tel 6568711) 

Alle 21 La ragana con la forfora 

Scrino e direno da Francesco Dl 
G irolamo, con il Teatro Nanonaie 
dell'Isola 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel. 
6750827) 

Alle 21 15 La due orttnell*. Scru¬ 
to, direno ed interpretato da Sergio 
Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tei 
6644601) 

Alle 21 Pianole meooanka di Ale- 
ksandr Adabascion e Nikita Michel- 
kov tratto da Piatonov di A Ce¬ 
chov Con Marcello Masuoranni 
Regia di Nikita Michalkov 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 6898U1) 

Alle 21 15 ...a io che mi Immagi¬ 
navo un film. Scrino e direno da 
Paolo Montasi, con Maria Marmi e 
Paolo Moritesi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6 • Tel 
4940067) 

Alle 21 La camere attratta Opera 
video ideata e diretta da Studio Az¬ 
zurro e Giorgio Barberino Corseli! 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • Tel 
5894875) 

Alle 21 Provaci ancora Barn di 

Woodv Alien, diretto e interpretato 
da Antonio Salmes 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42- Tel 7553495) 

Alle 21 La Divina Commedie. Let¬ 
ta ed interpretata da Franco Ventu¬ 
rini 

CENTRALE (Via Colsi. 6 • Tel 
6797270) 

Alle 21 15 B barrotto a tonagli di 

Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spederò 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
- Tel 6789264) 

Alle 21 30 Bado di notte. Spetta¬ 
colo di cabaret Scritto, diretto ed 
interpretato da Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capo d Africa, S/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 15 - Faust *S7. di Tomma¬ 
so Landolfi Regia di Marco Mandi- 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - 
Tel 6565352) 

Alle 21 Pinocchio mini musical 

Scritto e diretto da Nwio Sanchini. 
con Giusi Martinelli. Marta Bertuc- 
cetti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784360) 

Alle 20 45 Raccontar» Nannaral- 
la di Mario Moretti e Daniela Ro- 
lunno. regia di Aldo Trionfo e Fran¬ 
co Però 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4758598) 

Alle 21 II fanttama dall'Optra di 

Massimo Franciosa, con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale¬ 
na Fallucci 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Te) 68)0118) 

Alle 21 luo, «aa* a 'o malamen¬ 
te con la Compagnia Stabile Napo¬ 
letana 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
6541915) 

Alla 21 Travet in cabaret. Scritto 
e diretto da Giulio Pennazza. con 
Patrizia Valentmi Fabio Fantozzi 
DUSE (Via Crema. S - Tel 7570521) 
Alla 21 Un tè da pazzi di Terz e 
flamella. regia di Massimiliano Ter¬ 
zo 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Tel 
482114) 

Alle 20 45 Conversazioni galan¬ 
te di Franco Brusiti, con Gabriele 


herzetti e Anna Proclemer Regia di 
Mano Missiroli 

ESQUNJNO (Via Lamarmore. 28) 
Riposo 

B.T.L AURORA (Via Fl»mmia Vec¬ 
chia. 20-Tei 393289) 

Alle 10 30 Autoritratto moBsoen 
pancette fritto Scrino e direno 
de Armando Carrara, con la Compa¬ 
gnia Teatro Piccionaia 
B.T.I. QUIRINO (Via Marco Mlnghet- 
ti. 1 ■ Tel 67945B5) 

Alle 2045 EeuH di J Jovoe, con 
Aroldo Turi. Giuliana Lojodice Re¬ 
gia di Marco Sciaccaliga 
E.T.L UMBERTO (Via della Mercede. 
50-Tel 6794753) 

Alle 21 Allegretto par ben» me 
non troppo Scritto e diretto da 
Ugo Chtti. con la Compagnia Arca 
Azzzurra Teatro 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6643794) 

Alle 2 1 Panne! Giacomino di Lui¬ 
gi Pirandello, con Salvo Randone. 
Giulio Platone e Giorgio Cusso, re¬ 
gia di Nello Rosati 
QHtQNE (Via delle Fornaci. 3? • Tel 
6372294) 

Alle 21 PRIMA O *1 uno odi noa- 
■uno di Luigi Pirandello, con Achille 
Millo. Manna Pagano Regia di Giu¬ 
seppe Rotea 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alle 21 Balletto di Roma 1987 
IL CENACOLO (Via Cavour. 106 • Tel 
4759710) 

Alle 21 Croqtrfgnolo di C L Philip¬ 
pe. con Fausto Di Ciommo Ivo Ser- 
rau, regia di Alessandro Sbardella 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri. Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CKANSON (Largo Brancaccio. 
82/A -Tel 737277) 

Alle 21 45 Altri acanti in luogo 
pubblico di Briglione-Plezo e Napo¬ 
leone. con «La sberla» 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. i - 
Tel 5ci 17413) 

Alle 21 I paranti torriMH di Jean 
Cocteau. con Cristina Noci, Rita Di 
Lerma Regia di Giancarlo Saoa 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

SALA A alle 21 30 E eo dovosao 
capitara a to? Scritto, diretto ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALA B Alle 21 15 Le «Ignorine 
Giulia. Di August Strindberg, con 
Giampaolo innocentini ed Elana Ur- 
sitti Regia di Gianni leonetli 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Champagne) Il teatro dol¬ 
ili bolla apoqua di Feydeau. Cour- 
teline e Mirbeau Cor. Pietro Longhi. 
Daniela Petruzzi. regia di Silvio 
Giordani 

MÉTA-TEATRO (Via Mameli 6-Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Edipo, da Sofocle, con 
la compagnai Stravagano Regia di 
Enrico Frattarei! 

OLÌMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Alle 21 La forasti-Radico-Labi¬ 
rinto d» Italo Calvino con scene e 
marionette di Renato Guttuso Re¬ 
gia di Roberto Andò 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANOE Alle 21 Diario di 
un pazzo di Mano Moretti, diretto 
<-<t interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Porco 
qui. porco la di Anton Germano 
Rossi adattamento e regia di Ro¬ 
berto Veder con la compagnia Tea¬ 
tro U Alte 22 30 Zlbario. Scritto 
ed interpretato da Guido Polito Re¬ 
gia di Mita Medie 
SAlAORFEQ Alle21 Loimpiaga- 
ta con F De Angelis, l Fortuzzi 
regia di Claudio Carafoli 


PALANONEB (Piazza Conca D'Oro • 
Tel 8100358-8111248) 

Alle 21 30 Holidsy on Ica. Serata 
di gala (I bambini pagano metà bi- 
gitano) 

PARIOLl (Via Gloauè Borsi, 20 - Tel 
603523) 

Alle 21 45 Piarne non» con Gian- 
mario Tedesct. Carlo Hmtermann. 
regia di Filippo Crivelli 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 4650951 
Alle 21 Csaanove al cartello Due 
di Kar Gassner, con Mano Mariani e 
Gisella.Bein Regia di Dino Desiata 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 21 Don Deriderlo disperato 
por eccesso di buon cuore d> G 
Giraud. con la Compagnia Stabile 
«Checco Durame» 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Alle 2130 AUeOoria di Famiglie 

di Castellacci e Fingitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pinaitore 
SISTINA IVja Sisrtna. )29 - Te) 
4756841) 

Alle 20 45 AHeocter* lo cinture di 

elcureiae. Scritta, diretta ed inter¬ 
pretata da Anna Marchesini. Mas¬ 
simo Lopez e Tullio Solenghi 
STABU DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 

Alle 2130 Arsenico o vecchi 
merlotti di Kesselrmg Con Luisa 
De Santi9 Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tef 
573089) 

Alle 21 Tempi. Scritto e diretto da 
Mano Piazza, con Maria Cristina 
Fatila, Alessandra Patiti 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Mamma di Annibale Ruc- 
cello Diretto ed interpretato da 
Marma Confatone 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6645090) 

Alle 21 Coobltazlono di e con Lu¬ 
ciana Luppi Regia di Walter Man- 
fr* 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) • 
Tel 855118 

Alle 21 30 Pozzi del Buio di e con 
Marcello Sambati 

ULP1ANO (Via L Calampatta, 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 21 Icaro, viaggio intorno • 

Max Aub con Luciana Ghisi. Fran¬ 
cesca Grillo Paola lurlaro. regia di 
St etano Napoli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 La nonna di Roberto Cos¬ 
se con la Compagnia Attori e Tec¬ 
nici Regia di Attilio Corsini Alle 
24 Varieté di Mezzanotte con arti¬ 
sti vari 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 - 
Tel 6568711) 

Domani alle 17 HgattoMammono 
spettacolo di burattini di Giuliana 
Poggiam 

CATACOMBE 2000 (Via Labioana. 
42 • Tel 7653495) 

Alle 17 Fiori finti o nuvolo di cor¬ 
ta d> e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Domani alle 17 Pinocchio alia 
corta di Carlo Magnno con la 

Compagnia di Pupi Siciliani, regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7561785-7822311) 

Domani e domenica alle 16 30 Lo 
mlll» • una nott» versione di R 
Galve Alle 18 30 proiezione del lilm 
I tra caballero» 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 

Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Domani e domeni¬ 


ca allo 16 45 Roooonto di Notato 

di Aldo Giovannetti. con Paola Sim¬ 
bolo 

TEATRO MONGfOVINO (Via G Ca¬ 
pocchi, 15. Tel. 5139406) 

Alt» 10 Nuoto* da vodsr*. L« mil¬ 
le e una notts a il circo 

TEATRO VERDE (Circonvallazioni 
Glamcolense, IO * Tel 5892034) 
Alle IO Nodi con la Compagnia Bu¬ 
rattini di Varese 

■ MUSICA ■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 * Tel 481755) 
Domenica alle 16 30 1* spot* dal¬ 
lo Zar di N Rimskij-Korsakov Di¬ 
rettore M Ro8tropovic, ragia G Vi- 
snevskaja. sceno e costumi Z 
8rown Orchestra, coro a corpo di 
ballo del Teatro dall Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Via Maru- 
iana. 244 • Tel 732304) 

Domenica alle 11 Concerto dell’Or¬ 
chestra del Teatro dell'Opera diret¬ 
to de Alessio Vlad Programma A 
Sceriatti Cantata par soprano, 
tromba e orchestra Soprano Elisa¬ 
beth Norberg-Schuiz J Sebastlan 
Bach Cantata Bmw 1BB (par ia 
feste della visitazione delle Vergine 
Mane), tenore Mauro Bolognesi J 
Sebastlan Bach Cantata Bmw 61 
(per la 15* domenica dopo ie Trinità, 
soprano Elisabeth Norberg-ShuIz 

ACCADEMIA NAZIONALE ». CECI¬ 
LIA (Vie della Conciliazione • Te) 
8780742) 

Domenica alto 17 30. lunedi elle 21, 
martedì alle 1930 Concerto diretto 
da Eleazer De Carvalho, pianista 
Lya De Barberus In programma 
Weber. Gran Concerto n 2 in mi 
bemolle maggiore op 32 per piano 
forte e orchestra, Villa-Lobos. Ero- 
sao, poema sintonico, Bachianas 
brasileiras n 4. Choros n 10 per 
Orchestra e coro dell Accademia di 
Santa Ceoilia 

A8BOC1 AZIONE AMICI DI CASTEL 
ft. ANGELO (Tel 3285068 - 
7310477) 

Domani alle 17 30 Concerto delle 
pianista Nicoletta Antoniaoi. Musi¬ 
che di Schumann, Ravel 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 


Alle 18 30 Concerto sintonico pub¬ 
blico Direttore Ferdinand Lenner 
Musiche di Mahler 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Domani alle 17 30 Concerto con 
Mano Brunello (violoncello) e Mas¬ 
simo Somenzi (pianoforte) Musi¬ 
che di J S Baoh. Strauss 

CENTRO CULTURALE FRANCESI 

(Piazza Campitelli. 3) 

Domani alle 18 (c/o Sala Capirne- 
chi) Concerto del Duo Carletti-Pan- 
filo (mezzosoprano e pianoforte) 
Musiche di Schumann. Bellini, Roa 
sim 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 21 Concerto di Angelo 
Persichilli (flauto) e Bruno Canina 
(pianoforte) Musiche di Mesaiaen. 
Jolivet, Boulez 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUFO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. QUIRICO E GMJ- 
UTTA (Via Tot de Cenci) 

Riposo 

IL TEMPiETTO 

Domani alle 21. domenica alle 18 
Concerto del Trio Acquarelli (piano¬ 
forte), M Leardim (clarinetto), A 
Leardint (violoncello) Musiche di 
Beethoven 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Carovita. 7) 

Domani alle 21 Concerto Musiche 
di Ludwig Senti 


PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Alle 2030 Musica Sacra 2. Corale 
S Filippo. Musiche di Palesuine, 
Nanne. Byrd. 01 ludo 
•ALA BALOIM (Piazze Cimpitetli. 8) 
Oomant elle 21. Concerto dalle sofi¬ 
sta Sendre Le Penne (clavicemba¬ 
lo) Musiche di Freacobaldi. Frobor- 
ger. Couporlz, Bach 

■ JAZZ ROCK MIMI 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3699398) 

Alle 2130 Eddy Palermo Trio 
MG MAMA (Vlo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di Stefano Taver- 
nosa e The Mooniightars 
BtLUt HOUDAV (Via degli orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 

Alla 2130 Quartetto di Canili. Cet¬ 
re!. De Paolls. Mancini 
■LUE LAB (Via del Fico, 3 - Tel 
6679075) 

Alle 21 30 Ade Montellamco Quar¬ 
tetto 

CAFFI LATINO (Vie Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 2130 Mauntio Giammarco 
Quertet 

DORIANQRAY (Piazza Tnlussa 41 ■ 
Tel 5818685) 

Alle 22 Phillis Btandford ed il auo 
gruppo Concerto^unky-Soul 
FOLKSTUOK) (Vie G Secchi, 3 - Tel 
5892374) 

Alle 21 30. Serata straordinaria con 
Ivan Della Mea 

FONCLEAtVie Crescenzio 82/a • Tel 
6530302) 

Ade 22 Jazz Fusion con gli «Argent 
de Poche» 

FREE TR4E tVia Filomanno. 10) 

All# 22 Musica Afro-latino-amen- 
cane. Regga#, Salsa Cuba. Brazil 
GRIGIO NOTTE (Via dai Fienai 
30/t») 

Alle 21 Riccardo Passi Quinta! 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 18/a - Tei 6540340) 

Tutte le sere concerti degù allievi 
delle Scuole di musica dirette da 
Luigt Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Ade 21 30 Tap Dance Performance 
Shove Porger» accompagnato dai 
Gruppo di Olive» Jackson 

PALAEUR 

Alia 21 Concerto dai gruppo ingle¬ 
se Tb» Cura 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano. 13/a - Tel 4745076) 

Alle 21 SO. Dinner a Danoa con Ro¬ 
man New Q» tonno J»u land 
TUSfTALA (Via dei Neofiti, 13/A - 
Tel 6783237) 

Domani apertura 
UONNA CLUB (Vi! Cassia. 871) 

Alle 22 Concerto regge# con p*p« 
L»vy 
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■■i .. Si conclude 

stasera il «Viaggio intorno all’uomo» di Zavoli 

a patterà di tv e di pubblicità 

prendendo spunto dal felliniano «Ginger e Fred» 


A Berlino 

sta trionfando un «Misantropo» tedesco adattato 

da Botho Strauss. Protagonista 

un Bruno Ganz ombroso, violento e aggressivo 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


La Storia sulle colline 


■i È possibile riuscire a mI- 
vaguardare un territorio di 
grande Interesse artistico, sto¬ 
rico ed ambientale, ancora 
poco aggredito dalla specula- 
«Ione turistica e da massicci 
Interventi infrastrutturali, lavo¬ 
randone al lampo slesso la va¬ 
lorizzazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale? Fino a qual¬ 
che anno la questa domanda 
sarebbe apparsa del tutto re- 
lorica, si sarebbe risposto con 
un sorriso di diniego, o nella 
migliore delle Ipotesi con Im¬ 
barazzali auspici Le cose 
adesso stanno cambiando, da 
qualche tempo vari plani di 
salvaguardia e recupero, ri¬ 
cerche, convegni hanno Indi¬ 
calo che In alcune situazioni 
Italiane si pub dare una rispo¬ 
sta positiva al problema Non 
b Impossibile realizzare dav¬ 
vero un modello di sviluppo 
nuovo, che non solo non sio 
In conlHHo con politiche di rl- 

S lda difesa dell'ambiente e 
el patrimonio storico, ma ad¬ 
dirittura si tondi su di esse e 
che abbia tn prospettiva basi 
pivi solida ed ampie della si¬ 
tuatone attuate Anche se II 
lavoro latto in questa direzio¬ 
na è ancora agli Inizi, I risultali 
tono gli promettenti e pieni 
di itlmoli e suggestioni per an¬ 
date avanti. Un risultalo non 
corto marginale, dato il nume¬ 
ro di centri e di territori storici 
ancore salvi, e tuttavia appa¬ 
rentemente senza grandi spe¬ 
rante di uscire dall'Isolamen¬ 
to e dalla crisi, esistenti In Ita¬ 
lia 

Tra le esperienze di questo 
tipo si colloca anche, con ca¬ 
ratteristiche del tutto specifi¬ 
che e particolarmente Inleres 
aantl, quella che sta «ondu- 
cando Massa Marittima, con II 
territorio delle Colline Metalli¬ 
fere, a notd di Grosseto Saia 
Il tema centrale, ma non I uni¬ 
co, di tra giornate di studio, 
dal 27 al 29 novembre, su 
•Valori storici del territorio 
come risorsa per un diverso 
sviluppo [I caso di Massa Ma¬ 
rittima e delle Colline Metalli¬ 
fere», organizzato con la col¬ 
laborazione dell'Associazione 
Nazionale por I Centri Storico 
Artistici, dell'Istituto Universi¬ 
tario di Arehlleuuta di Vene- 
Ila, di docenti e ricercatori 
delle Università di Firenze, 
Genova, Pisa, Roma, Siena e 
con II Clea di Roma 


L Iniziativa di Massa Maritti¬ 
ma è particolarmente interes¬ 
sante per una serie di motivi 
Innanzitutto II caso In sé Mas¬ 
sa è una cittadina toscana di 
straordinaria qualità architet¬ 
tonica, al centro di un territo¬ 
rio di grande lascino, ancora 
praticamente intatto, come 
quello della Maremma setten¬ 
trionale, che ha anche dietro 
di sò una grande storia senza 
molti riscontri nel mondo II 
territorio delle Colline Metalli¬ 
fero, ha una vicenda mineraria 
che risale al neolitico, irapas¬ 
sa Il mondo etnisco e roma¬ 
no, arriva al suo vertice nel 
periodo mcdloevale (non bi¬ 
sogna dimenticare che a Mas¬ 
sa Marittima fu adottato, nel 
tredicesimo secolo, Il primo 
codice minerario noto nel 
mondo) e continua, con alter¬ 
ne vicende, lino ad oggi Mas¬ 
sa, non bisogna dimenticarlo, 
In anni a noi vicini è stata an¬ 
che la resistenza al nazisti dei 
minatori della Nlccloleta.non 
molto lontano c'è Ribolla, tea¬ 
tro di tragedie minerarie e di 
lotte di minatori negli anni SO, 
o II famigerato Impianto di 
Scartino, con I suol «fanghi 
rossi» Insomma, oltre al pre¬ 
sente. qualche miglialo di anni 
di attività mineraria che han¬ 
no lascialo tracce di grandissi¬ 
mo Interesse, spesso dimenti¬ 
cato, non comprese e comun¬ 
que non ricomposte lino a far¬ 
ne un testo attraverso cui leg¬ 
gere la storia di un territorio e 
Insieme la storia della tecno¬ 
logia 

E attorno a questo progetto 
di scavare nella memoria, col¬ 
legandola al presente, di rico¬ 
struire la trama della storia per 
farne la risorsa centrate di una 
rinnovata Identità e di una di¬ 
versa strategia di sviluppo che 
si collegano varie università 
L'Istituto universitario di Ar¬ 
chitettura concentra tre corsi 
di Urbanistica e qualche deci 
na di stortemi a ricostruire, m 
collaborazione con I ammini¬ 
strazione comunale, con l cit¬ 
tadini, e con vari studiosi, il 
significato del segni storici sul 
territorio e a lormulare ipotesi 
per il futuro Questo lavoro si 
traduce In molte tavole che 
saranno esposte In una mo¬ 
stra durante II convegno e sa¬ 
ranno discusse con gli abitanti 
della zona GII archeologi di 


Luoghi carichi di storia e di storie, ie Marittima, partecipano architetti. 
Colline metallifere intorno a Massa economisti e archeologi delle univer- 
Marittlma sono oggetto di un conve- sità di Venezia, Firenze, Genova, Pi- 
gno organizzato dall'associazione sa, Siena e Roma. Abbiamo chiesto al 
centri storici per esaminare la possi- professor Paolo Ceccarelli (che 
bilità di trovare un futuro che sappia coordina i lavori), direttore dell’lsti- 
conciliare memoria e sviluppo. All’tn- luto universitario di architettura di 
contro, che comincia oggi a Massa Venezia, un quadro della situazione. 

PAOLO CECCARELLI 
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le mura medievali di Massa Marittima 


■■■•■ Nell’autobiografia «Lanterna magica» la vita, i ricordi, i film 

del grande regista. E molti, forse troppi rancori 

Da Bergman, a lezione di odio 


9AURO SORELLI 


f*R A chi gli chiedeva, 
raU'8), se avesse Intenzione 
di scrivere, prima o poi le 
proprie memorie, Ingmar Ber* 
gman rispose quasi piccalo 
«No assolutamente Guardare 
indietro non è nel mio stile 
Anche perché gii anrtl maturi 
rendono evidenti pii errori fat¬ 
ti o le occasioni mancate» 
Proposito dubbio, Il suo, poi¬ 
ché contraddetto tanto in pas¬ 
sato, quanto oggi E quasi ne¬ 
gli stessi termini, con aneddo 
ti c riferimenti Identici Nel 
75, il cineasta finlandese 
(operante anche in Svezia) 
JÒrn Donner realizzò una lun 
ga, puntigliosa Intervista a In* 
gmar Bergman che, per la pri 
ma volta, «confessava» tra 
scorsi e ricordi di esperienze 
vicende personali particolar¬ 
mente complesse, tormento 
ae Fino ad evocare nevrosi 
sindromi spesso al margini 
della patologia Ora, propor- 
«tonato in un volume dai sin* 
tematico titolo Lanterna ma 
Bica Autobiografìa CGaraanU 
editore, pp 260, L 22 000), 
Bergman medesimo propone 
la materia torbida di un «dia¬ 
rio pubblico» sincero, impie¬ 
toso quanto un risolutivo re¬ 
golamento di conti Con l in 
Tanna, l’adolescenza, la prima 
maturità, ma, anche e soprai 
tutto, col genitori, ia famiglia, 
Dio e la religione Insomma 
tutto l universo mondo dogli 
affetti dei sentimenti in paral¬ 
lelo col magmatico insonda¬ 


to abisso di paure, ossessioni 
mal completamente fugate, 
esorcizzate 

Chiave di volta e insieme, 
momento discriminante nella 
parabola esistenziale e creati¬ 
va di Ingmar Bergman, affin¬ 
ché egli decidese di «darsi», 
finalmente disarmato e vulne 
abilissimo, al pubblico spuno 
degli studiosi dei cinefili o dei 
generici estimatori, sono stati, 
m stretta, diretta concomitan¬ 
za la constatazione di rasen¬ 
tare ormai lo stato di una ipo 
condriaca vecchiaia (cioè, gli 
incipienti settanta anni) e il 
desiderio a lungo coltivato di 
prendere congedo dal cine 
ma da tutta la concitata defa¬ 
tigante avventura di concepì 
re scrivere realizzare un film 
C è, peraltro in tale malinco¬ 
nica scelta di abbandono di 
abdicazione dal fervore con¬ 
vulso contraddittorio dei fini¬ 
re del giorni, delle opere un 
consolante spiraglio nel ri 
pensare nel rivivere con trepi¬ 
da gratitudine gli eventi minu 
scoli, I (atti contingenti d una 
acquietata condizione esi 
stenziale compimento e su 
bllmazione di creaturati senti¬ 
menti native passioni e predi 
lezioni * il mio cinema di 
Farò mi dà un piacere eterno 
Grazie alla gentilezza della CI 
neteqa del rilrmnstltutet ho la 
possibilità dì prendere a pre¬ 
stito vecchi film da un deposi¬ 
to inesauribile La sedia è co¬ 
moda la stanza protetta si fa 


buio e la prima tremante im¬ 
magine compare sulla parete 
bianca E silenziosa II proiet¬ 
tore ronza plano nella sala di 
proiezione ben Isolata Le om¬ 
bre si muovono si girano ver¬ 
so di me vogliono che io pre¬ 
sti attenzione al loro destino 
Sessant anni sono passati ma 
1 eccitazione è sempre la stes¬ 
sa» 

Si sa quanto e come Ber¬ 
gman, bambino e poi adole¬ 
scente nella tetra, opprimente 
atmosfera familiare dominata 
dal ngorismo repressivo del 
padre, pastore luterano, e dal¬ 
ia tnste angosciata remissività 
della madre sempre malata, 
sia stato iniziato agli stupori e 
alla totalizzante passione per 
il cinema lì teatro il rispec¬ 
chiamento nella misura aurea 
dell arte Cioè prima da 
un arcaica «lanterna magica» 
(da cui il titolo dell autobio¬ 
grafia In questione), poi da un 
traballante, artigianale proiet¬ 
tore destinati a propiziare in 
seguito quella lunga milizia di 
cineasta geniale di autore sa 
piente, sofisticatissimo Si¬ 
gnificativamente nel prologo 
del film Fanny e Alexander il 
giovanissimo protagonista - 
trasparente incarnazione di 
Bergman fanciullo con tutti i 
suoi sogni gli incubi le fanta 
sie inquietanti che lo turbava 
no - armeggia attonito e rapi¬ 
to, con un teatrino di mano¬ 
nette, giusto coi prevedibile 
intento di lanciarsi di lì a poco 
nell esplorazione di una con¬ 
trada indefinita tra finzione e 
realtà accensioni visionarle e 


crudi eventi quotidiani 
«Ho latto cinquanta film ed 
è stato piacevole farli Vorrei 
dire addio al cinema mentre 
sono ancora felice del mio la¬ 
voro » dichiarava ancora al 
tempo di Fanny e Alexander 
Ingmar Bergman Al momen 
to attuale questo suo libro au 
tobiografia, Lanterna magica , 
rievoca, scava, rimedita quasi 
pedante, scrupolosissimo i 
giorni gli anni chiaroscurali di 
un faticato «apprendistato» al¬ 
la vita, al cinema al teatro e, 
al contempo lancia anatemi, 
esorcismi, giudìzi esterni su 
un passato ancora e sempre 
ripercorso con rancorosa 
atrabiliare tetraggine La 
«scrittura» medesima che Ber 
gman usa sapientemente per 
dar conto di lutti i suoi tanti - 

S i* - mah fisici delle tare 
iche paralizzanti risulta, 
per I occasione, l indizio piu 
probante della mistura mici¬ 
diale che sta alla base di simi 
le, denigratoria autodelazio* 
ne 

Si avverte in queste stesse 
pagine una sorta di cupio dis- 
soiui , di tanto in tanto nverbe 
rante anche contro tutto e tut¬ 
ti che sembra animare Ber¬ 
gman giusto col solo esclusi 
vo proposito dì precludersi 
qualsiasi riscatto o possibile 
redenzione Anche se si sa be¬ 
ne che ormai la sua scelta esi¬ 
stenziale, ii suo pensiero sono 
dislocati altrove da ogni rei» 
glosltà, dalla confortante pro¬ 
spettiva di una qualche salvez* 
za Persino nel npercorrere 
emozioni e ricordi di incontn 


Siena mettono a punto nuove 
letture e nuove interpretazioni 
dello sviluppo minerario del 
Medioevo Gli studiosi di tec¬ 
nologia precisano il ruolo 
strutturale dell’attività estratti¬ 
va, del suo sviluppo e declino 
Gli economisti del Cles analiz¬ 
zano le possibilità di sviluppo 
dell occupazione che s» colle¬ 
glli a nuovi setton, e così via 
Lo sforzo è impegnativo per 
che sono pochi e poco collau¬ 
dati gli strumenti per compie¬ 
re queste analisi, fuori da una 
logica puramente specialistica 
e settoriale Ancora più incerti 
gli strumenti per proporre del¬ 
le soluzioni nuove 
Il terzo elemento di grande 
interesse è proprio questo 
Che possibilità ci sono di fon¬ 
dare il futuro sviluppo econo¬ 
mico di Massa Marittima, non 
solo sul pendolarismo verso la 
costa (verso Piombino, in cri¬ 
si, e le aree turistiche da Casti¬ 
glione della Pescaia a Folloni¬ 
ca), non solo suii’indotto del 
turismo marino estivo (la sal¬ 
tuaria «gita culturale», il gelato 
al fresco la sera, il concerto in 
piana), oppure sull’occaso- 
natità di un turismo che esce 
dai grandi percorsi culturali 
della Toscana «atta», anche 
troppo privilegiata dalle politi¬ 
che nazionali e regionali, ed 
esplora i centri minon? La 
possibilità sta nei rendere piu 
evidente, più solida la trama 
del significato culturale di 
questo territono, nel farlo di¬ 
venire non un lembo di Tosca¬ 
na Incontaminata, ma priva di 
una propria reale identità, ma 
il centro di una vicenda cultu¬ 
rale, tecnica, economica uni¬ 
ca il centro di uh sistema cul¬ 
turale che restituisca e spieghi 
Il ruolo e l'importanza dell'at¬ 
tività mineraria nelle nostre 
serietà, La proposta è ricolle¬ 
gare i segni del passato e le 
attività presenti in una specie 
di grande museo territoriale, 
fatto di percorsi, di testimo¬ 
nianze, di luoghi diversi (da 
Populoma, ai siti mineran, ai 
fumi sparsi qua e là, ai soffio¬ 
ni, alle miniere ancora in fun¬ 
zione) e anche di ambienti na¬ 
turali, che spesso hanno la 
configurazione attuale perché 
i boschi servivano a procurare 
il legname per la fusione dei 
metal)» e gii insediamenti si 
collegavano alla presenza dei 


felici, di producenti sodalizi 
artistici, l’acre vena polemica 
di Bergman prevale sulle tre¬ 
pide gioie dell’amicizia, del* 
1 affetto Non è un caso che 
personaggi pure per tanti ver¬ 
si ammirevoli e ammirati, qua¬ 
li ingrid Bergman (interpreto 
del magistrale Sinfonia d’au- 
tonno), Victor SJÒstróm (il 
grande cineasta e interprete 
intensamente ispirato del me¬ 
morabile // posto delle trago • 
le) siano nvisitatl e riproposti 
qui con tic, vizi e vezzi profes¬ 
sionali comportamentali a dir 
poco penosi 

Bergman animato e agitato 
da uno scatenato dèmone, 
sembra voler chiudere, con 
questa sua drastica Autobio¬ 
grafìa ogni superstite com¬ 
mercio con la vita, col cinema 
e quant altro fino a len è stato 
«il miele e il fiele» delle sue 
gueneggiate visione e pratica 
del mondo con toni e accenti 
faziosamente apocalittici Che 
poi questa stessa Lanterna 
magica si legga man mano 
che cv s inoltra nellintncato 
ordito col fiato sospeso - tanti 
e tali sono i bagliori tragici, la 
tensione parossistica, la «cat¬ 
tiveria» premeditata con cui 
Bergman racconta - poco do¬ 
vrebbe importare Allarmante 
e significativo è semmai ìi fat¬ 
to che Questo stesso aspro 
racconto induce presto a cre¬ 
dere che Bergman ha scritto 
un libro ternbilmento appas¬ 
sionante e, per gran parto, an¬ 
gosciosamente vero. Inconfu¬ 
tabile 



Il regista svedese Ingmar Bergman 



A dimostrazione dello spazio che la letteratura italiana si 
sta guadagnando in Europa, ecco un premio francete per 
Antonio Tabucchi (nella loto), il «Medici»» per la letteratu¬ 
ra straniera. Tabucchi ha battuto sul filo lo scrittore pra¬ 
ghese Bohumil Hraba), pubblicato da Gallimard DI Tabue- 
chi, autore di Notturno indiano, Il piccolo naviglio ecce¬ 
tera, in Francia sono stati tradotti tre libri. 


giacimenti li territorio delle 
Colline Metallifere è già in sé 
un grande museo della geolo¬ 
gia, della mineralogia, delle 
tecniche minerane, della or¬ 
ganizzazione sociale e della 
cultura che ne derivava, per¬ 
ché non valorizzarlo ulterior¬ 
mente in questo senso? Per¬ 
ché non farlo diventare anche 
sede di un grande museo 
«moderno» «attivo» dell atti¬ 
vila e delle tecnologie minera¬ 
rie, da) passato al futuro? I) 
progetto si lega al) ipotesi d) 
una politica di sviluppo che 
non piove daH'alto, ma che è 
fatta di iniziative locali, di mo¬ 
bilitazione di giovani, di in¬ 
venzione di attività cultural» e 
produttive collaterali dalla 
produzione di materiali didat¬ 
tici, alle funzioni di documen¬ 
tazione, alto sviluppo di attivi¬ 
tà formative specializzate, che 
inducono flussi di presenze 
turìstiche qualificate, lino al- 
I Insediamento di centri di ri¬ 
cerca in setton nuovi Perché 
non potrebbe essere cosi con¬ 
tro i modelli antiquati, perché 
da quella grandissima risorsa 
che sono la stona e la cultura 
non si possono costruire oc¬ 
casioni di sviluppo per il futu¬ 
ro? 

Questa è la proposta avan¬ 
zata per Massa Marittima, ma 
il metodo di analisi e il modo 
di affrontare i problemi valgo¬ 
no per molti alto cento mino¬ 
ri, ncchi di altrettante possibi¬ 
lità, legati alle rispettive storie, 
alle specificità localizzative, 
alla grande qualità del loro pa¬ 
trimonio culturale ed ambien¬ 
tale Bisogna riuscire a stimo¬ 
lare l'immaginazione locale, a 
mobilitare le forze esistenti 
nelle singole località, ad aiuta¬ 
re a tare i primi pass» Che 
straordinaria importanza 
avrebbero programmi di sti¬ 
molo ed esplorazione di que¬ 
sto tipo, se fossero promossi 
dai governo o dalle regioni, 
affidandoli soprattutto ai gio¬ 
vani (e non alle grandi società 
multinazionali, come nel caso 
dei «giacimenti culturali» in¬ 
ventati da De Michelis), con 
l appoggio di istituzioni non* 
proli! come le università Mas¬ 
sa Marittima è una piccola 
bandiera che segna la giusta 
direzione per inventare un 
pezzo importante del nostro 
futuro? C'e proprio da sperar¬ 
lo per tutti noi 


Manifestazioni 

leopardiane grappo Abeilono, intatti. M 

ila n/,/,1 a Rari organizzato nel suo teatro 

aa oggi a oan una mwllestulone , intito¬ 

lata L'attualità àtlla leg¬ 
genda,, che Intende acanda- 
oliare la piè recente ricerca 
legata al poeta di Recanati Ci saranno due mostre: una 
dedicata a Leopardi sulla stampa quotidiana negli ultimi 
due anni e una dedicata a opere grafiche di pittori come 
Vespignani o Trebbiani Ispirate alla poetica leopardiana. CI 
sarà poi una rassegna video di Interpretazioni del poeta 
che riproporrà letture di Carmelo Bene, Giulio Bosetti e 
Valeria Moriconi La manifestazione si chiuderà II 17 di¬ 
cembre, dopo aver proposto anche appuntamenti teatrali 
e cinematografici 


Noni» I la Decisione liberale e rivolu- 

neyil VM zionaria de| | a , Fcderal 

etere Communications commls- 

nlìi Inrlaranfa sion« americana, una tolta 

piu mucccnie dl Commissione di vigilan¬ 

za Usa d'ora In poi, secon¬ 
do questa decisione, i ne- 
twork americani potranno 
mandare in onda trasmissioni .Idecenll», ma solo nelle ore 
In cui si presume che I bambini dormano, da mezzanotte 
alla sei del mattino Finora In Usa era vietata la diffusione 
via etere di programmi dova si potessero anche solo In- 
Ravvedere un seno nudo o ascoltare una parolaccia, E le 
stazioni televisive, per poter conservare la licenza, al erano 
sempre attenute alle norme. Mentre le stazioni televisive 
via cavo non sono state mal soggette a regolamentazioni 
dl sorta. Per I nuovi •limiti», la Commissione ha ricordato le 
norme sulla decenza fissate dalla Corte suprema nel 1978 
e che ritengono indecente «li materiale che raffigura o 
descrive, In modi chiaramente offenstvt per gli attuali stan¬ 
dard sociali relativi alle tele-trasmlssionl, le attività sessuali 
o escretorie o I genitali-. 


Par Natale Chissà, magari sarà uno dei 

™ ■ primi dieci dischi In duetti- 

una Carola ca in Usa per Natale. Si Rat- 

S'Ali Raànan la dl Ronald file nd-face 

«in rveoyon Rtagan, una parodia satiri¬ 

ca e irriverente detta tradi¬ 
zionale canzone natalizia, 
Rudolf tha rtd faad detr, 
cantala dal grappo pop "Capltol stop», già noto per eliti 
dischi dl parodie, li tema del disco è ITrangate. Queste 
presidenza americana ala proprio patendo una crisi ttttn- 
magtne 


Nietzsche L'Istituto Italiano dl culture 

T Sirr di Stoccarda ha organlua- 

6 I Italia to per il 27-28 novembre a 

a Tiihinnen Tubingen, In coilobonzio- 

a luoingen „„ con „ IOCI |„ Europjh 

Center, un incontro Ira stu¬ 
diosi italiani e tedeschi sul 
tema «Nietzsche e l'Italia.: 
Le giornate, coordinate dal prof Ennio Bispuri e dalla 
dottoressa F Jancwowskt, sono suddivise In 5 sezioni che 


tedeschi Joig Salaquards, Kart Heinz Wenzd. 

QKMtQIO FAME 

Non mandate 
in fiamo 
qua film! 


M ROMA II parere è stato 
unanime La proiezione su 
Raiuno, martedì scorso, della 
versione «colorata» del cele¬ 
bre Mistero del falco (girato 
in bianco e nero da Huston 
nel 1941) è poco meno di 
un'iniziativa ignominiosa, po¬ 
co più di un gioco inutilmente 
dissacratorio Quella della co¬ 
lorazione dei film, avvenuta in 
questo caso grazie a (o per 
colpa di) moderne tecnologie 
elettroniche e non a mano, 
come già Méliès cominciò a 
fare addirittura alla fine del se¬ 
colo scorso, è comunque que¬ 
stione spinosissima che attie¬ 
ne ai più generale argomento 
della conservazione e della 
relativa trasformazione che 
subisce la pellicola nel corso 
del tempo Argomento su cui 
ha discettato, mercoledì pò- 
mengglo, un incontro pro¬ 
mosso dal Sindacato giornali¬ 
sti cinematografici e presiedu¬ 
to da Guido Cincotti, conser¬ 
vatore della Cineteca naziona¬ 
le, Intitolato Perchè i film so* 
provuwono. Se si sceglie di 
far sopravvivere i film (dap¬ 
pertutto, ma ad esempio in 
Giappone non esìstono archi¬ 
vi cinematografici) è per un 
duplice ordine di motivi per 
ragioni culturali ovviamente, 
che chiedono che le pellicole 
che han fatto ta storia del ci¬ 
nema siano tramandato ai po¬ 
steri, e dì costume e testimo¬ 
nianza storica per cui si impo¬ 
ne la conservazione di tutti i 


film, anche di quelli più bieca¬ 
mente commerciali. E chi 
ospita i film che «sopravvìvo¬ 
no* sono ovviamente le cine¬ 
teche, la più prestigiosa e ric¬ 
ca (oltre ventimila titoli) delle 
quali è da noi la Nazionale, 
costituita per legge nel 1949 
in seno al Centro sperimenta¬ 
le di cinematografia. 

Quanto sìa importante con¬ 
servare le pellìcole conser¬ 
vandone nel contempo l'inte¬ 
grità, io sì è visto Testate scor- 

gionatosi 11 nel vecchi ceSart 
della Cineteca nazionale, 
quelli dove sono depositati le 
pellicole al nitrato di cellulo¬ 
sa, non ancora convertite in 
materiale Ininfiammabile. Po¬ 
chissimi furono I danni (sol¬ 
tanto tre film sono andati di¬ 
strutti ma due dì essi sono 
conservati presso altre cinete¬ 
che affiliate, come ia Naziona¬ 
le, nella Flaf, la federazione 
intemazionale) però molte te 
preoccupazioni. E non man¬ 
cano le polemiche. L'ultima 
viene dallo specialista del 
«muto» Josè Pantierì, che fn 
una recente conferenza stam¬ 
pa ha accusato lo Stato di 
sprecar soldi finanziando un 
ente incapace di conservare i 
suoi tesori Ma per fortuna le 
cose non stanno così. La nuo¬ 
va Cineteca costruita fra il 
1983 e 185 è sicurissima e al¬ 
l’avanguardia Quei che biso¬ 
gna affrettare è fa conversione 
delle vecchie copie infiamma¬ 
bili DDib. 
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Da Pippo 
è di scena 
la danza 


■» Festival (Cenale 5, ore 
20,30) rlsetva stasere una 
•sorprendente- sorpresa per 
■Il appassionati della danaa di 
Ieri e di oggi vedremo, intatti, 
la biondissima Brigitte Nlelsen 
Impegnata In un revival di Jo¬ 
sephine Baker. Con lo stesso 
gonnellino di sole banane Bri- 

I lltte proporrà alcuni dei più 
amost successi della .Venere 
nera. J'al deux amour *, 
Quando, quando, quando e, 
appunto, Yes, uie houe no ba¬ 
nana s. Sulla linea «nero ì bel¬ 
lo. anche Lorella Cuccarmi, 
che Interpreterà due balletti 
tratti dal celebre musical Cto¬ 
nia Una. In primo plano an¬ 
che la musica di successo con 
Eros RamazzottI (Questo mio 
vluen un po' fuori). Alice 
(7he tool on Ihe bill .) e Mandy 
Smith (o semplicemente Man¬ 
dy) che canterà Fbsl/lue rea¬ 
ttori dal suo ultimo album 
Accanto a Pippo Baudo, poi, 
cl sarà un gran spiegamento di 
ballerini per questa puntata 
luna dedicata alla danza 


□ »AIPU» ore 20.30 


A «Giallo» 
il re 

dei falsari 


■i Meno .sanguinaria* del 
solito la puntata odierna di 
Gialla (Raldue ore 20,30) Il 
bel programma di Tortora 
che, nonostante le tante trec¬ 
ce al suo arco, non riesce a 
rafforzare il suo pubblico, og¬ 
gi à dedicato amiche agli effe¬ 
rati del crimine al .normali, 
truffatori, al professionisti 
dell'Inghippo, del falso, del 
raggiro e della patacca. Sarà 
presente in studio un vero 
•maestro, che non a caso si 
definisce sul biglietti da visita 
•Mariolino da Caravaggio, fal¬ 
sario.. DI nome e cognome fa 
Mario Feraboll e dipinge co¬ 
me fosse Leonardo, Tiziano, 
Goya e Van dogli Tra gli altri 
numeri vedremo una Intervi¬ 
sta all'Ispettore Derrick e Lu¬ 
ciano Rlipoli Impegnato nel 
•gialla a domicilio.. 


Cultura e Spettacoli 


«Ginger e Fred» da Zavoli. Fellini propone: «Referendum antipubblicità» 

Spot, sponsor. E dov’è la tv? 


Sergio Zavoli conclude stasera il suo viaggio televi¬ 
sivo intorno all'uomo presentando Cinger e Fred , 
l'invettiva satirica e dolorosa di Federico Fellini 
contro il circo bamum della tv italiana (pubblica e 
privata). Fellini non partecipa stasera alla trasmis¬ 
sione di Zavoli: ma rilancia con foga una sorta di 
campagna ecologica contro gli spot che smembra¬ 
no i film programmati dalle tv private. 


ANTONIO ZOLLO 


Mi ROMA Non c'è dubbio 
che la razzia operata in questi 
anni, il bisogno di riempire ad 
ogni modo palinsesti televisivi 
sempre più dilatati (anno si 
che sullo schermo di alcune 
televisioni passi di tutto Al 
punto che talvolta I Interruzio¬ 
ne pubblicitaria può davvero 
costituire una pausa di godi¬ 
mento, di divertimento rispet¬ 
to a una pellicola di Infima 
qualità e vista già chissà quan¬ 
te volle E anche vero che il 
comportamento del pubblico 
in genere davanti al messag¬ 
gio pubblicitario è cambiato 


la gente ne coglie il valore di 
comunicazione, sia pure di 
parte e questo (a avvertire an¬ 
che la mancanza - gravissima, 
soprattutto da quando la Rai 
ha cancellato rubriche come 
«Di tasca nostra» - di un'altra 
informazione Ma al tempo 
stesso si apprezzano le qualità 
tecnico-artistiche di alcuni 
spot C’è però qualcosa di in¬ 
sano, di intollerabile, di neo¬ 
barbaro nel modo sbracato, 
arrogante con llqualeja pubj 

suol sentien fisiologici Fede¬ 
rico Fellini - ma è una posizio¬ 
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ne condivisa dai massimi regi¬ 
sti italiani - si scaglia contro la 
vivisezione delle pellicole, 
operata per Infilarvi valanghe 
dì spot E arriva a formulare 
una proposta dirompente tra 
tanti referendum se ne faccia 
anche uno che abolisca que¬ 
sta ignomìnia dei film violen¬ 
tati. dalla pubblicità 
E una proposta che vuole 
avere soprat'utto il sapore del¬ 
la provocazione L'Europeo - 
il settimanale che ha registra¬ 
to l’amaro e appassionato sfo¬ 
go del regista - ha fatto svol¬ 
gere un immediato sondaggio 
dal quale è risultato che la 
stragrande maggioranza dei 
telespettaton è contro l'inter¬ 
ruzione dei programmi con gli 
spot pubbllcitan Si può dire 
che c'è una nbellione latente 
contro l’eccesso di commer¬ 
cializzazione della tv? Proba¬ 
bilmente sì, e non serve a dis¬ 
simularla la caterva di milioni 
di spettatori che l'Auditel con¬ 
tinua ad assegnare ad alcuni 
dei programmi piu vacui che 


scorrono sui piccolo scher 
mo Anzi, lo stesso Auditel co¬ 
stituisce controprova quando 
- sulla Rai con parsimonia e 
sulle private con assoluta ava¬ 
rizia - ci sono programmi di 
livello di buon gusto, che cer¬ 
cano di parlare alla gente an 
ziché di stordirla e intontirla 
di banalità Fanno testo gli ot¬ 
timi nsultati registrati propno 
dal programma di Zavoli l'a¬ 
scolto crescente di Va perì • 
siero, il programma domem 
cale di Andrea Barbato su Rai- 
tre, contro il quale non a caso 
riemergono rigurgiti di insof 
ferenza 

Il problema però, in questa 
tv così disastrata, non si limita 
al suo aspetto più palese ed 
eversivo I interruzione dei 
film E questione più comples¬ 
sa e nguarda l’intreccio ince¬ 
stuoso che si è stabilito tra 
prodotto televisivo e pubblici¬ 
tà, un intreccio che ha risuc¬ 
chiato in logiche degradanti 
anche il servizio pubblico il 
succo del caso Celentano sta 
anche e soprattutto in questo 


il peso inaudito degli sponsor, 
che addossandosi la quota 
maggiore del compenso elar¬ 
gito allo showman, sono di 
fatto arbitn e padroni del pro¬ 
gramma. Da queste conside¬ 
razioni è partito il Pei allor¬ 
ché in piu sedi, ha posto il 
problema di npristinare sepa 
razioni nette tra programmi e 
pubblicità, di disinquinare la 
programmazione delia Rai 
dalla presenza talora volgare 
e umiliante dello sponsor, di 
limitare I alluvione degli spot 
attraverso indici massimi di af¬ 
follamento diversificati per 
Rai, reti nazionali private, tv 
locali 

In definitiva, non è affatto 
un caso che Sergio Zavoli ab¬ 
bia deciso di concludere il 
suo viaggio con Ginger e Fred, 
chiamando stasera a discute¬ 
re della tv, di come essa è og¬ 
gi, alcuni tra i suoi maggiori 

3 protagonisti D altra parte, 

uanao ancora era presidente 
ella Rai, Zavoli ha iniziato 
una particolare e lucida fles¬ 
sione sulla tv e sul ruolo del 


servizio pubblico di come 
questo dovesse recuperare 
una sua diversità nconoscibite 
nella anonima melassa televi¬ 
siva Ne parlò con grande vi¬ 
gore anche nella conferenza 
stampa di presentazione del 
suo programma la Rai nsco* 
pra il valore della sua funzio¬ 
ne, giochi con grande audacia 
la carta della informazione, 
l'informazione che scava nei 
fatti, che cerca i protagonisti, 
che sappia andare al di la del 
blablabla 

Dopo l invettiva di Fellini, 
dopo Ginger e Fred (il film è 
alla sua prima televisiva) e do¬ 
po il dibattito, per la Rai la 

a uestione si porrà con la me- 
esima urgenza di pnma in 
attesa di leggi e regolamenta¬ 
zioni il servizio pubblico può 
riconquistare il pnmato se In¬ 
verte la tendenza che lo vede 
corrivo con le logiche che 
stanno imbarbarendo I offerta 
e il gusto televisivo, comin¬ 
ciando proprio con il npren- 
dersi spazi e ruoli che ha ap¬ 
paltato agii sponsor 



Quel cinema che fa paura ai «gringos» 


Sulmona chiama Cuba per la seconda volta. Ma 
quest'anno il contatto tra Abruzzo e Caraibi si 
estende a raggiera verso tutto il continente latino- 
americano. Sulmonacmema, la piccola, preziosa 
rassegna curata da Massimo Forleo, ha offerto in¬ 
fatti una selezione di film provenienti dall'Avana, 
che ospita dal 79 la più importante mostra-merca¬ 
to dedicata al cinema dell’America Latina. 


UQO O. CARUSO 


1“ ■) ■ tvv. 

«Maluila», film cubano di Sergio Ciral 




■1 SULMONA A latere della 
rassegna principale, organiz¬ 
zata col consueto ausilio di 
Rodrigo Diaz, è stata presen¬ 
tata inoltre una retrospettiva 
dedicata all'anziano regista 
cubano Santiago Afvarez 
Avendo raccolto, dalle vec¬ 
chie mostre pesaresi in poi, 
solo notizie frammentarie ed 
inappaganti su quella magma¬ 
tica e travagliata realtà che è il 
cinema latino-americano, 
dobbiamo constatare con 
soddisfazione che al termine 
di questa settimana sulmone- 


se ne sappiamo parecchio di 
più Grazie non solo ai film vi¬ 
sti, ma soprattutto ai due ospi¬ 
ti di quest'anno lo scnttore e 
regista cubano Jesus Diaz, di 
cui I anno scorso avevamo vi¬ 
sto Lejania Gl duale sta tra¬ 
sportando ora sullo schermo 
come sceneggiatore il roman¬ 
zo di Alejo Carpenter, Concer¬ 
to barocco, per la regia del 
messicano Paul Leduc) e Juan 
Padron, il più noto regista cu¬ 
bano d'animazione, creatore 
del popolare personaggio di 
Evaristo Valdes, animatore 


delle strisce di Mafalda del 
cartoonist argentino Qutno e 
autore dell'interessante Vam- 
piros en La Habàna, visto al¬ 
l'ultimo MyslFest di Cattolica. 

Abbiamo cosi appreso che 
il tentativo di rilanciare le va¬ 
ne cinematografie nazionali 
(che al di fuori di paesi come 
Brasile, Argentina e Cuba so¬ 
no ormai ridotte a poca cosa) 
c. al contempo, di agevolare 
la circolazione e ii colloca¬ 
mento delle varie pellicole in 
un’area che all'Interno del 
continente latino-americano 
sia la più vasta possibile, passa 
attualmente per tre centri mo¬ 
tori H primo è rappresentato 
appunto dal Festival dell'Ava¬ 
na, il secondo è costituito dal¬ 
la Fondazione per il cinema 
latino-americano, presieduta 
dallo scnttore Gabriel Garda 
Màrquez e di cui è componen¬ 
te lo stesso Jesus Diaz, che ri¬ 
corda come la pnma pietra fu 
posta venti anni la, nel '67, a 
villa del Mar, in Cile. U terzo, 
infine è la Scuola intemazio¬ 


nale di cinema che ha sede a 
Cuba, diretta da Fernando Bir¬ 
ri ed aperta ad aspiranti cinea¬ 
sti non solo sudamencam, ma 
anche afncani ed asiatici 
Non si tratta però ancora 
che di un punto di partenza, 
molto lontano dalrapprodo 
desiderato che coinciderebbe 
ambiziosamente, non meno 
che legittimamente, coi pro¬ 
getto di ridisegnare l’identikit 
storico e culturale di ciascun 
paese per trovare poi 1 punti di 
contatto necessari a ravvici¬ 
nare tra loro, come in una 
grande nazione, I vari popoli 
dell’America latina. Ma l'osta¬ 
colo più consistente è tuttora 
rappresentato dallo strapote¬ 
re economico del cinema 
nordamericano che, secondo 
Diaz, stntola sul nascere le ci¬ 
nematografie minon 
«E I unico vero cinema 
mondiale - spiega accaloran¬ 
dosi - persino quello argenti¬ 
no e messicano, che nel do¬ 
poguerra avevano invaso coi 
loro film tutto il continente. 


oggi sopravvivono stentata- 
mente» Ma Jesus Diaz fa rife¬ 
rimenti ancora più recenti, ci¬ 
tando ii caso davvero eclatan¬ 
te di Tiempo de morir, film 
prodotto in Colombia con de¬ 
naro pubblico, diretto da Jor- 
ge Triana su sceneggiatura dì 
Màrquez, che stava risveglian¬ 
do dopo anni l’interesse di un 
pubblico vastissimo su un film 
nazionale prima che venisse 
«smontato» dalle sale sotto la 
pressione di un perentorio di¬ 
ktat delle mq/ors hollywoo¬ 
diane. 

Da allora i nordamericani, 
dopo aver accusato la Colom¬ 
bia di atteggiamento protezio¬ 
nistico rispetto al loro unico 
film annuale, hanno chiesto di 
rinegoziare gli accordi gene¬ 
rali tra i due paesi, come si la 
per i prodotti agricoli e quelli 
tessili, finendo coll’imporre 
un’esportazione di oltre tre¬ 
cento pellicole made in Usa 
ogni anno In modo non dissi¬ 
mile sarebbero andate le cose 
anche in Bolivia, con Amargo 
mar di Antonio Agumo, e in 


Perù, dove 7 bpac Amaru, di 
Federico Gamia, prima di 
uscire dai circuiti, richiamava 
folle da record affascinate 
dalla possibilità di vedere fi¬ 
nalmente rappresentato il lo¬ 
ro passato al tempi In cui II 
personaggio de) titolo, un di¬ 
scendente degli Incus, guida¬ 
va un'insurrezione nei con¬ 
fronti dei colonizzatori spa¬ 
gnoli 

Tutto dò rende impossibile 
in vari paesi non solo il sorge¬ 
re di una cinematografia na¬ 
zionale, ma anche Popportu- 
nità di vedere in Ecuador un 
film venezuelano o viceversa. 
«Noi invece abbiamo un biso¬ 
gno essenziale di confrontarci 
- prosegue Diaz - anche per 
fare meglio A Cuba infatti ve¬ 
diamo moltissimi film statuni¬ 
tensi e pensiamo che fare ci¬ 
nema è un po’ come fare let¬ 
teratura secondo Ernest He¬ 
mingway, un "gnngo” rima¬ 
sto caro ai cubani, che a chi 
gli domandava perché scri¬ 
vesse soleva rispondere di vo¬ 
ler mettere ko Stendhal» 



0,40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


22.20 A TUTTO CAMPO 


0.20 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


10.30 QUtNCY. Telefilm con «1 Kjugmen 


20,30 COLOMBO Telefilm 


23.10 ITALIA DOMANDA. Con G Ledd» 


0.10 IL MOMENTO DELLA VERITÀ. Film 
con Miguel Mateo Miguel in 
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«llilllllllllllllllli 

SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 GINGER E FRED 

Rollio di Federico Fellini. con Marcello Mo* 
etrolennl. Giulietta Masino. Italia (1986) 
Parliamo in altra parto della pagina della puntata 
odierna di «Viaggio intorno all'uomo», il programma 
di Sergio Zavoli oggi incentrato sui problemi della 
televisione. Ma vale la pana di «pendere qu ache 
parola anche au) film in sé, che è recenti* limo 
(defi'65) e ai inserisce molto bene nella parabola 
creativa del Fellini post-Amarcord. Dopo quel film 
cosi tenero e nostalgico, girato nel *73. Fellini è 
diventato tempro più omero, a ha infilato una serio 
eh pellicole in cui mette in scena il proprio sconcerto 
di fronte affa società («Prova d’orchestra»), «ila sto¬ 
ria («Casanova»), al nuovo univamo femminile («La 
città delle donne»). Con «Ginger • Fred» lo stupore di 
FeHlni si ferma davanti al piccolo schermo, più gene¬ 
ralmente di fronte a un mondo detto spettacolo sem¬ 
pre più degradato Simboli di quatte amara situazio¬ 
ne due vecchi ballerini di tip-t«p. imitatori di Qlnoer 
Roger» e Fred Aeteire, che giungono nella solite 
Roma apocalittica per partecipare a un volgarissimo 
show televisivo Inutile ribadire le bravure di Me- 
atroiannl e della Masina: ballano pereino bene. 
RAIUNO 


20.30 TRAVOLTI OA UN INSOLITO DESTINO... 

Regie di Line WeirtmQUer, con dentarlo Gianni¬ 
ni, Mariangela Melato. Itelia (1S74) 

Naufragio per coppia mele assortita: lui è un mari¬ 
naio comunista, lei à ('altezzose padrona di uno 
yacht Ma costretti alia compagnia forzata avranno 
brutte sorpreseUn film di successo, la clastica 
farsa alta WertmQller. 


20.30 LA MIGLIOR DIFESA E... LA FUGA 

Regia di Willard Huyck, con Eddie Murphy. Do* 
dley Moore. Use (1984) 

Moore è un ingegnere che ha progettato un moder¬ 
nissimo carro armato ultra sofisticato, Murphy 4 il 
pilota pazzo che si ritrova fra le mani questo gioiello 
della tecnica Più che comprensibile che il primo aie 
preoccupato della dabbenaggine del secondo. No¬ 
nostante i nomi altisonanti del cast, il film di Huyek 
non è un granché. Anzi, tono due film in uno (i due 
divi non sono quasi me» in acena assieme). • nessu¬ 
no del due regge sino alla fine. 

ITALIA 1 


24.00 IL MAGO HOUDINI 

Regia di George Marshall, con Tony Curri*, «la- 
net Lafgh, Usa (1963) 

Un film curioso più che altro per i trucchi, coma a 
ribadire che anche il cinema 4 fondamentalmente 
una forma di ìtlusionismo. t la biografia del famoso 
mago, capace di liberarsi da qualunque tipo di gab¬ 
bia e legame Beato lui 
RAIDUE 


0.10 IL MOMENTO DELLA VERITÀ 

Regia di Francesco Rosi, con Miguel MtgusUn. 
Linda Christian, José Ssvila nd, Italia (1964) 
Netta camera di Rosi «li momento detta verità» à un 
curioso esperimento a metà tra finzione* documen¬ 
tario che merita di essere recuperato, È un film su) 
mondo dalla corride. Miguel Miguelm. ii protagoni¬ 
sta, à un vero torero che interprete sa «tesso, • 
ripercorre le propria carriere dalla povertà alla fama, 
fino alla morte nell'arena 
RETEQUATTRO 


24; 


Venerdì 

2? novembre 1987 




































































































































































































_ Cultura e Spettacoli 


Bruno Ganz protagonista del capolavoro molieriano adattato da Botho Strauss 

Quel misantropo valuto da Berlino 



Esìste, ormai, un mercato europeo degli artisti di 
teatro, tale da superare I limiti stessi della Comunità. 
A Parigi, Ronconi propone, in francese, il Mercante 
di Venezia dell’inglese Shakespeare. A Roma, il 
sovietico Michalkov allestisce, in italiano, un testo 
del russo Cechov. E a Berlino ovest il neodirettore 
della Schaubùhne, lo svizzero Bondy, è alle prese 
con un Misantropo molieriano voltato in tedesco. 


AQQEO RAVIOLI 

■i BERLINO. Sarà l'aria mali* scena a 
gna del tempo, sta di (atto che tradotto < 
7/ Misantropo di Molière è di* pria Ungi 
ventato una delle commedie l'ha tradc 
più frequentate sui palcosce* sa, rinuni 
nici d'Europa, fuori dei patri! restituire, 
confini. In Italia, circola per la gli alessa 
seconda stagione quello di deii'origii 
Carlo Cecchi. A primavera, si questa, r 
è visto in Milano io spettacolo come dii 
realizzato, appena lo scorso mata e flt 
anno, dal compianto direttore di Cesari 
della Taganka di Mosca, Ana* da Cecct 
tolij Efros. In Berlino Ovest, ci dicon 
sul finire della settimana pas- quella ru 
sala, Lue (o Jean-Luc) Bondy, sko|, usai 
elvetico di origine, attivo sla in 
Francia sia in Germania, suc¬ 
ceduto a Peter Stein alla testa ■ 

della famosa Schaubùhne, ha no 
messo la sua firma a un impe* , , 

gnatlvo allestimento del lavo- nju VI 

ro molieriano, che In cartello- £- 

ne reca altri due importanti 

nomi: Botho Strauss e Bruno e „ 

Ganz. 

Botho Strauss, figura di ri* 

Uevo della nuova drammatur* ' J' , 
aia e narrativa tedesco-occi- D °Vi?i c' 
dentale (varie cose di lui sono JJ®”?, 5 
state pubblicate qui da noi, e il 
suo Grande e piccolo è ora di JPJjJJJJ 


scena a Milano), ha dunque 
tradotto e adattato, nella pro- 

P ria lingua, // Misantropo. E 
ha tradotto senz'altro in pro¬ 
sa, rinunciando al tentativo di 
restituire, in qualche modo, 
gli alessandrini a rima baciata 
dell’originale. Impresa ardua, 
questa, ma non impossibile, 
come dimostrano la ben rit¬ 
mata e fluida versione italiana 
di Cesare Garboli, adoperata 
da Cecchi, e anche (a quanto 
ci dicono persone esperte) 

S uella russa di Michail Don- 
to|, usata da Efros. 


La novità 
più vistosa 


Seguendo all’Inizio in misu¬ 
ra abbastanza stretta, comun¬ 
que, situazioni e dialoghi del- 
I originale, la traduzione di 
Botho Strauss procede poi, 
via via, a tagli, scorciature, 
spostamenti, non tali peraltro 
da disegnare una vera e pro¬ 


pria rilettura critica. La novità 
più vistosa è nell'aver accre¬ 
sciuto di tre presenze (con 
parche attribuzioni di battute, 
ricavate dai ruoli già esistenti) 
il piccolo ambiente salottiero- 
mondano che si pavoneggia e 
spettegola attorno alla civet¬ 
tuola e intrigante vedovella 
Célimène, e che a un dato 
punto le sì rivolta contro. 
Quell'ambiente che il prota¬ 
gonista Alceste aborre in 
sommo grado e che sarà cau¬ 
sa, insieme con l’incostanza e 
frivolezza di Célimène, della 
sua fuga dalla compagnia dei 
propri simili. Una fuga che qui 
si tinge accentuatamente di 
mistero: il Nostro scomparirà 
infatti al di là di una porta spa¬ 
lancatasi su un vuoto fondo e 
luminoso, fra un turbinio di fo¬ 
glie secche; ad aspettarlo non 
sembra essere pertanto un ac¬ 
cogliente e verdeggiante pae¬ 
saggio extraurbano, quale ve¬ 
diamo prefigurarsi (ma lo si 
vede solo dalla galleria) in un 
tono pittorico situato al suolo 
e nel centro delio spazio sce¬ 
nico circolare (fornito an- 
ch'esso di galleria o ballatoio) 
posto a esatto riscontro, co¬ 
me a specchio, della sala, stile 
primo Novecento, e Intonato 
su tutte le possibili gradazioni 
del color marrone; piuttosto è 
da supporre che Alceste finirà 
risucchiato da un'arida solitu¬ 
dine, da una sorta di deserto 
cosmico. 

Ma come si atteggia questo 
inquietante e sfuggente perso¬ 
naggio di Alceste, secondo le 
intenzioni registiche di Bondy 
e, soprattutto, nell’interpreta¬ 


zione di Bruno Ganz, attore 
oggi in grande evidenza, a li¬ 
vello mondiale, fra quelli della 
leva postbellica (pure da noi 
egli conta, anche per le sue 
prestazioni cinematografiche 
e televisive, numerosi ammi¬ 
ratori)? Nell'elegante pro¬ 
gramma del Molières Misan- 
throp, fitto di citazioni di mo¬ 
derni scrittori (Bulgakov) e 
moralisti (Cioran, Gracian), fa 
bello spicco una frase del 
classico La Bruyère 
(1645-1699): «Il misantropo 
può avere un animo austero e 
schivo; ma esteriormente è 
educato e cerimonioso: non 
evita gli uomini, non familia¬ 
rizza con essi; al contrario, li 
tratta con fredda cortesia; 
adotta net loro confronti tutto 
ciò che possa allontanare la 
loro dimestichezza, non vuole 
conoscerli meglio né faraene 
degli amici...». 


Compagnia 
non eccelsa 


Mai fidarsi del programmi 
di sala, li Misantropo di Ganz 
è ombroso dentro e fuori, e 
non fa davvero cerimonie, né 
mostra un educato distacco. E 
violento, aggressivo, intolle¬ 
rante, in parole e in gesti. 
L’untuoso Orante gli va incon¬ 
tro a braccia tese, e lui gU sgu¬ 
scia di sotto, con espressione 
nauseata. Ma si comporta ben 
peggio, da maschio latino nei 


senso più negativo del termi¬ 
ne, con Célimène. Nell'impe- 
to della passione, quasi le 
molla un cazzotto, e finisce 
per dar di pugno nel muro 
(cosi impara). Più oltre, affer¬ 
ra la donna alla vita, la trasci¬ 
na dì peso, con piglio presso¬ 
ché da stupratore. Lei, per for¬ 
tuna, gli resiste. In generale, 
pare difficile schierarsi dal ia¬ 
to di un simile individuo, di 
cui è ovvio condividere il di¬ 
sprezzo per la società ipocri¬ 
ta, cortigiana che lo attornia, 
ma nel quale si avverte poi un 
mostruoso egocentrismo, una 
smania possessiva ed esclusi¬ 
va tale da destare allarme. E 
allora, la sua sincerità a tutti i 
costi non salrà anch'essa una 
(orma di impostura (sla pure 
rovesciata) come quella dì 
Tartufo, falso da capo a piedi? 
E al suo rigore assoluto non 
sarà magari da preferire lo spi¬ 
rito di ricerca che anima Don 
Giovanni (capace, fra l’altro, 
di slanci generosi «per amore 
dell'umanità»)? Le tre com¬ 
medie, come si sa, apparten¬ 
gono allo stesso, straordinario 
perìodo creativo di Molière. 

Accanto a Ganz, vigoroso 
dominatore, una compagnia 
non eccelsa, dove il miglior 
rilievo lo hanno Udo Samel 
(un Orante finalmente non 
macchiettistico, ma sinistro 
nella sua supponenza) e PAr- 
sinoè di Elke Petri. Célimène è 
Renate Kròssner, graziosa e in 
età giusta, ma poco incisiva. 
Quella, del resto, è una parte 
che mette a duro cimento le 
migliori attrici. 


Primeteatro 


Maria, storie di napoletana follia 3 


Mamma 

di Annibale Ruccello, regia di 
Marina Gonfalone e Beppi lm- 
proto, scene di Francesco Au¬ 
tiere, costumi di Annalisa 
Glaccl, musiche di Carlo De 
Nonno. Interprete: Marina 
Gonfalone, 

Roma, Teatro Due 


■M Quattro donne, varia¬ 
mente madri, variamente paz¬ 
ze, sicuramente accomunate 
dal nome (vero o presunto): 
Maria, Eppol cl sono le figlie, 
ovviamente. Molto più nume¬ 
rose delle madri, perché a Na¬ 
poli certe cose si (anno In 
grande (cosi dicono leggende 


IK3 OLA PANO 

mmmm e cartoline, almeno). E Ruc¬ 
cello non si ferma neanche 
già di davanti a ciò: forse a dispetto 
pi lm- del titolo che oggi è stato dato 
o Au- a questo collage di monologhi 
nalisa (nell’originale che vedemmo 
lo De interpretato dallo stesso auto- 
larina re si parlava di Piccole trage¬ 
die minimali la questione qui 
riguarda più i figli che non le 
— madri. Figli che rappresenta¬ 
no il mondo napoletano di 
varia- questi giorni. Un mondo con- 
9 pai- fuso che mescola ansie prole- 
□nate tarìe a nuova borghesia, santi 
jnio): e computer. Una sola battuta 
figlie, (riassunta e in italiano, perdo- 
lume- nateci) per capire la faccen- 
a Na- da: «Mio marito voleva mette¬ 
rlo in reilcomputèrdìGianUicain 
jende salotto per comparenza. L’ho 


tolto subito: è in bianco e ne¬ 
ro, vuoi che ci facciamo vede¬ 
re alla gente che non abbiamo 
il computèr a colori?». 

Quattro donne, quattro 
mamme, tanti figli e tante fol¬ 
lie. Intendiamoci: foliie picco¬ 
le piccole, quotidiane. Mini¬ 
mali, appunto. Anche se non 
bisogna farsi trarre in inganno 
da un aggettivo che sembra 
richiamare le formulane geo¬ 
metriche da letteratura da co¬ 
modino del minimalisti ame¬ 
ricani. Questo è un altro uni¬ 
verso, decisamente disgrazia¬ 
to, anche se gli arredi paiono 
lussuosi, anche se 11 telefono è 
di quelli moderni a tasti. Vole¬ 
te sentire le storie? La prima 
Maria infagotta di stravaganze 
favolistiche la figlia (strava¬ 
ganze che vanno di qua e dì 


là: ora riescono a salvare il 
mondo attraverso i peti, ora lo 
buttano giù facendo leva sulla 
buona fede). U seconda Ma¬ 
ria si sente madre di Gesù e 
apostrofa violentemente le 
suore (eretiche!) che la tengo¬ 
no segregata In una sorta di 
ospedale psichiatrico. La ter¬ 
za Maria s’accanisce contro 
la figlia in procinto di diventa¬ 
re ragazza-madre tanto che al¬ 
la fine la giovinetta si butterà 
dalla finestra. L'ultima Maria 
dialoga al telefono con un’a¬ 
mica; mentre l’Intimità casa¬ 
linga viene strapazzata da or¬ 
de di figli (Samantha, Debo¬ 
rah, Ursula) e altri ragazzini, 
fra 1 quali anche Veruska, fi¬ 
glia di Carmela. 

La fantasia di Annibaie Ruc¬ 
cello era straripante: specie 


nell’eventualità di ricostruire 
bizzarrie napoletane. In più 
l’autore (morto trentenne po¬ 
co più di un anno fa) portan¬ 
do in scena I suoi personaggi 
femminili caricava all'eccesso 
l’effetto kitsch, giocando sul 
travestimento, sulle voci ro¬ 
che e le gonne lunghe. Marina 
Confatene mette da parte 
questo aspetto gustoso (e tea¬ 
tralissimo) della faccenda: 
preferisce giocare sulle voci in 
falsetto, sugli sdoppiamenti. 
La sua follia riguarda l’Inter¬ 
prete che Incontra (e materia¬ 
lizza) vari personaggi. È tutto 
un gioco di intonazioni e 
smorfie, il suo, che costringe 
te spettatore alla risata, anche 
e soprattutto li dove la que¬ 
stione si fa più tragica. 

C’è poi l’aspetto quasi mira¬ 


coloso della lingua usata da 
Ruccello e riproposta con 
passione dalla Confatone. Al 
non napoletani - come noi - 
capiterà anche di perdere 
qualche parola, qualche riferi¬ 
mento simbolico o figurativo: 
ma i suoni restano, tangibili e 
rotondi. È legìttimo credere, 
in realtà, che le stesse tavole 
del palcoscenico provino pia¬ 
cere nell'ascoltare le diavole¬ 
rie linguistiche di Ruccello- Ed 
è un bene che i suoi testi con¬ 
tinuino a girare nelle nostre 
sale: se non altro per indicare 
quale potrebbe essere una 
delle strade della nuova dram¬ 
maturgia. O anche per svelare 
che l’ironia deve correre pa¬ 
rallela tanto alla lettura del 
mondo quanto alla macchina 
teatrale. 




Lirica. «Nina pazza per amore» 

Un’Arcadia 
firmata Paisiello 


RUBENS TEDESCHI 


Bv A 

Marina Coniatone 


■i SAVONA. Un prezioso la¬ 
voro di Giovanni Paisiello, La 
Nina pana per amore, ha 
concluso con un caloroso 
successo il trittico delle novilA 
prensetale dall'Opera Gioco¬ 
sa. La breve ma ricca stagio¬ 
ne, aperta dal Furioso di Do- 
nizettl e proseguila con la La 
Catena di Rossini, costituisce 
la ripiova di un'Intelligente 
politica musicale, coraggiosa¬ 
mente condotta fuori dalle 
strade consuete del reperto¬ 
rio 

Tra il centinaio di opere, se¬ 
rie e butto, lasciate da Paislel- 
lo nel corso della lunga vita, 
conclusa a settantasei anni 
nel 1816, la Nina patta per 
amare sla all'incirca all'ottan¬ 
tesimo posto. Apparsa nel 
1789, quando il musicista gli 
famoso si avvicinava alla cin¬ 
quantina, conferma la sua ec¬ 
cezionale abiliti di adatta¬ 
mento ai gusti cangianti del 
pubblico. Mentre Mozart - or¬ 
mai presso al termine della 
carriera - continua a spaven¬ 
tare gli aristocratici auditori 
con I arditezza delle innova¬ 
zioni, Paisiello II affascina con 
la delicata gradualità dei pro¬ 
cedimenti: innova anch'egli, 
ma con una misura cosi pru¬ 
dente da venire universalmen¬ 
te accettata. 

La Nina è l'esemplo più lu¬ 
minóso: la storia semplicissi¬ 
ma della fanciulla che Impaz¬ 
zisce credendo morto il suo 
amore e rinsavisce al suo ri¬ 
torno serve da pretesto a una 
collana di arie dove rifulge II 
genio poetico del composlto- 
‘re: la forma è quella di sem¬ 
pre, elegantemente arcaica, 
ma la dolcezza delle melodie. 


col soave tondo napototaim, 
apre la porla a una aenttmen- 
talltà adatta alto sensibilità <M 
nuovi tempi. VI t. nella meton* 
conica follia della protagoni* 
sta, una struggente donane 
che, da un lato, si ricollega al 
sublime modello di P e tgoieta. 
mentre dall'albo lato apre la 
strada al futuro Bellini, fibrato, 
s'intende, attraverso RosaM. 

Posta cosi In delicato «qui. 
libilo tra passato e avvenire, la 
Nino non è soltanto un capo- 
lavoro ancor oggi delizioso, 
ma cl aiuta a comprendale la 
vicissitudini del melodramma 
italiano nel turbinoso Incrocio 
tra la line del Sette e fintalo 
dell'Ottocenlo. 

L'esecuzione dett'Opam 
Giocosa non ne ha badilo lo 
spirito, peccando lemmi pei 
eccesso di arcaismo, L.'*UooU- 
mento di Carlo Sale e Italo 
Nunziata 8 intatti sin Pappo 
prudente nelfaccentueie le 
sofisticata areadla del mondo 
paisielliano, limitando le bori¬ 
ta al ricalco de! lamoao -reto, 
di Damlani-Strehler ricamalo 
di alberi e fiori. Sul teneno 
musicale, il direttore Malcerto 
Panni segue una suede slmile, 
sottolineando pia II ritmo set¬ 
tecentesco che In morbidesse 
della contabilità. Chiusi In 
questo corsetto un po' Poppo 
rigido, gli Interpreti ben duo 
un'educata prova di bello sti¬ 
le, dalla gaibatlsslma protago¬ 
nista Patrizia Orcianl a Mario 
Bolognesi (appassionato Un- 
doro) a tutti gli nitri: Alessan¬ 
dro Ventacci, Daniela U|*b 
io, Maurizio Picconi, Eugenio 
Favano, tutti applaudii), come 
s'è detto, con caloroso fervo¬ 
re. 
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Nizzola 
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presidente 


■i MILANO. Tornano tutti a 
Milano, I presidenti delle Iran- 
tasel società del calcio profes¬ 
sionistico, per un'assemblea 
che deve eleggere II presiden¬ 
te della Lega caldo. Un atto 
solenne, come diranno apren¬ 
do e chiudendo I lavori, in 
realtà un atto formale perche 
gli t stato annunciato chi sari 
Il sostituto di Antonio Matar- 
rese e altrettanto nettamente 
è slato detto che non cl sono 
nà alternative né contrapposi- 
tlonl- Sullo scranno più alto di 
quella che t la «lobby» più po¬ 
tente e Irrequieta all'Interno 
del vasto firmamento dell'or. 
ganlnaalone sportiva Italiana 
alederà Luciano Nizzola. Lo 
ha annunciato non molti gior¬ 
ni fa Maiarrese lasciando Mi¬ 
lano per salire lungo la scala 
del potere verso la poltrona di 
presidente della Federcalclo, 
con tono termo e certo preci¬ 
sando che su quel nome era¬ 
no confluiti anche I voti unani¬ 
mi di quel consiglieri che era¬ 
no stati accreditati come I 
portavoce di esigenze alterna¬ 
tive. 

CI sarà naturalmente Anto¬ 
nio Matarrese con addosso I 
panni ben luddatl di colui che 
ha compiuto passi da gigante, 
conquistando una carica che 
gli età stata a lungo contesa, 
almeno nei propositi pro¬ 
grammatici da Carrara. Non 
solo; Maiarrese ha latto senti¬ 
re anche II suo peso nello 
schieramento che ha deciso 
la nomina del presidente del 
Coni. 

Brinderanno ancora all'u¬ 
nanimità I presidenti oggi, cer¬ 
ti che avendo appoggiato e 
credulo al programma che 
Maturate ha presentato, arri¬ 
vando a Milano, di mollo sla 
aumentata la loro influenza. 
Ma poi, usciti dalle parole di 
lacciaia, à soprattutto la con¬ 
vinzione di poter avere ampi 
margini di manovra nella ge¬ 
stione del loro club. Luciano 
Muoia, l'avvocato torinese 
che he guidalo II Tortno calcio 
per conto del presidente Ros¬ 
ai per lungo pertodo, sarà vo¬ 
tato sulla base di quel 'grande 
plano» che ha portato In pochi 
anni a questo successo politi¬ 
co del calcio professionistico. 
«Nello continuiti», disse Ma- 
uufese presentando quella 
proposta, eppure II mondo 
del calcio non pub certo pen¬ 
sare di «vere vita eterna segui¬ 
tando cosi. U C.PI. 


Impianti 

Pioggia 
dmSardi 
in Lombardia 

M ROMA Aria natalizia e 
quindi di regali per lo sport 
Italiano, Questa volta a benefi¬ 
ciarne sono gli Impianti sporti¬ 
vi, sempre insudicienti di fron¬ 
te alla richiesta, se non addi¬ 
rittura Inesistenti In alcune re¬ 
gioni. Sfruttando la legge del 
mano scorso, quello riguar¬ 
dante le costruzione e l em- 
modernamente degli Impianti 
già esistenti, il ministro del Tu¬ 
rismo e spettacolo Franco 
Cariare ha distribuito 1429 mi¬ 
liardi, messi In bilancio per 
l'anno IB88, soddisfacendo 
594 richieste sulle 2.495 rite¬ 
nute ammissibili. Il 42* è sia¬ 
lo destinolo a Comuni del 
Centro-Sud. Della dira globa¬ 
le, poco meno della meli del 
tendo (199 miliardi) è stola 
destinato ad Impianti dove è 
previsto lo svolgimento di 
campionati nazionali, il resto 
(quui 230 miliardi) agli Im¬ 
pianti di base. A godere I mag¬ 
giori bendici di questa piog¬ 
gia di miliardi é slata la Lom¬ 
bardia. Zona più ricca di im- 
pianti, che avrà dallo Sialo 

S ussi 65 miliardi, cioè intorno 
I quindici per cento dell'Inte¬ 
ra somma stanziala, sequlta 
dalla Sicilia e dal Veneto. Irri¬ 
levanti Invece I contributi as¬ 
segnali all'Umbria (4 minar- 
di), al Molise C5 miliardi), Ba¬ 
silicata (8 miliardi) e Sarde- 

éssàf 

mente Inesistente, nolgHSBIte 
la crescente richiesta In nu¬ 
merose ione, tuttora prive di 
qualsiasi attrezzatura di im¬ 
pianti polivalenti. 

«Sono contributi distribuiti 
s pioggia - ho commentato 
Nedo Canettl, responsabile 
dello sport per II Pel - obbe¬ 
dendo a logiche lottizzanti e 
alla colorazione delle maggio¬ 
rante delle giunte locali. Non 
à stala allatto attuala una pro¬ 
grammazione territoriale e ti¬ 
pologica nel rispetto di un pia¬ 
no più otganlco con vere scel¬ 
te ol priorità» 


Sport 


Walter Zenga il giorno dopo 

«Con l’Espanol ho fatto schifo 
I tifosi hanno fatto bene 
a fischiarmi e a contestarmi» 



confessioni 
un italiano con il numero 


«Sono avvilito per quello che è successo, però ca¬ 
pisco I tifosi: anch'io avrei agito cosi di fronte ad 
un portiere che ha fatto schifo!». Walter Zenga è 
fatto cosi: quando parla non usa il bilancino del 
farmacista. Dopo le contestazioni di mercoledì se¬ 
ra, Zenga ha chiamato i cronisti e in una saletta di 
Odeon TV (dove registra un suo programma) ha 
raccontato il suo stato d'animo. 


DARIO CCCCARELU 


M MILANO. «SI, anch'io so- 
no stato tifoso e anch'io mi 
sono arrabbiato quando la 
mia squadra giocava male. So, 
insomma, come vanno queste 
cose. Proprio per questo invi¬ 
to i tifosi a stare vicino all'ln- 
ter. Non a me ma alla squadra, 
perché questo è un momento 
delicato, e per superarlo oc¬ 
corre vincere. Parliamo della 
nazionale. So che molte di 
queste polemiche sono nate 
perché, dopo (talia-Svezia, so¬ 
no andato ad esultare davanti 
ai tifosi. Certe scene non le 
rifarei, però vorrei che tutti si 
convincessero della sponta¬ 
neità del mio gesto. Ero felice 
per fa qualificazione, e mi sa¬ 
rei comportato cosi anche a 
Padova. 

«Parliamo pure di Pellegri¬ 
ni. Intanto una precisazione: 
non è vero che martedì ho liti¬ 
gato con lui. I nostri rapporti 
saono cordiali, e comunque 
ogni decisione riguardo a) 
mio futuro la prenderò a mar¬ 
zo. Poi un'altra cosa: si è fatto 
un gran chiacchierare e un 
gran scrivere, sulla casa che 
dovrei prendere a Napoli, Eb¬ 
bene, tanto per puntualizzare, 
voglio Informarvi che sto arre¬ 
dando una casa In porta Ma¬ 
genta e che sto avviando, qui 
a Milano, una agenzia d’assi¬ 
curazioni con Fomaro, il mio 
procuratore. Insomma: come 
vedete a Milano ho ancora pa¬ 


recchi Interessi. Se è questo ii 
problema... 

«Bene, parliamo infine del¬ 
la partita col Napoli. Non si 
pone nemmeno il problema 
che io non scenda in campo. 
Ciccherò senza problemi, 
professional mente, come de¬ 
ve fare un uomo che fra la co¬ 
scienza a posto. State tranquil¬ 
li: solo con una gamba inges¬ 
sata correreste il rischio di ve¬ 
dermi in tribuna». 

Cosi pariò Walter Zenga, E 
Trapattoni? Ieri pomeriggio, 
ad Appiano Gentile, Trapatto- 
ni ha ancora difeso Zenga. »l 
tifosi devono capire che 1 tem¬ 
pi sono cambiati: i giocatori, 
con lo svincolo, possono tran¬ 
quillamente decidere di cam¬ 
biare squadra. Anch'io, alla 
Juventus, ho avuto gli stessi 
problemi di Zenga. Avevo pe¬ 
rò un'altra età e me ne sono 
fatto una ragione. Zenga ha 
fatto tanto per l’Inter e conti¬ 
nuerà a farlo finché non deci¬ 
derà di cambiare squadra. 
Non gli ho ancora parlato, ma 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) gii dirò che deve farai co¬ 
raggio, assumersi le sue re¬ 
sponsabilità». 

Secondo lei, Zenga, que¬ 
st’anno, ha avuto dei cali di 
rendimento? «Non mi pare. Se 
l'Inter prende del gol su puni¬ 
zione o calcio d’angolo la col¬ 
pa non è certo del portiere. 
Anche tutti quel tiri da lontano 



Malvoglio n. 2 
«Io controfigura 
del portìerone...» 


erano Imprendibili. Il gol del- 
l’EspafloI? L'unico a non aver 
responsabilità è i) portiere. 
C'è stata una deviazione e il 
pallone è finito proprio sulla 
testa di quel Lauridsen: Zen¬ 
ga, preso in controtempo, 
non ha potuto farci niente. 
Non lo difendo per ragioni 
d'ufficio: l'anno scorso, col 
Gòleborg l’errore fu di Zenga 
e io non l’ho certo difeso». 

TYapattoni si è poi fermato 
sull'esclusione di Malleoli, 
per la prima volta lasciato in 
panchina Un dall'Inizio della 
partita. «È stato un esperimen¬ 
to che in parte mi ha soddi¬ 
sfatto. U squadra, a) di là del 
risultato, ha fatto gioco dimo¬ 
strandosi compatta. Comun¬ 
que anche questa non è certo 
una soluzione definitiva. Non 
sono pessimista per la partita 


di ritorno. Un gol all’Espaflol 
possiamo farlo. Poi si ve¬ 
drà...». 

La difesa: perché tanti erro¬ 
ri madornali? «SI, è vero: ci so¬ 
no degli sconcertanti cali di 
concentrazione. Poi in certi 
momenti bisogna avere il co¬ 
raggio di mandare i palloni in 
tribuna. Le grandi squadre si 
vedono anche in questi casi: 
via il fioretto, dentro la sciabo¬ 
la. Il Napoli? Sarà una partita 
difficile, ma io sono fiducioso. 
Dal punto di vista del gioco, 
c’è un progresso', poi non vo¬ 
glio rendere il compito più dif¬ 
ficile di quello che è. Al posto 
di Serena farò giocare Ciocci, 
DI formazioni ne ho già cam¬ 
biate troppe». Infine la socie¬ 
tà: proprio ieri ha latto sapere 
che è pronta a rinnovare il 
contratto a Zenga. 


tm APPIANO GENTILE. Astu- 
tiiio Malgioglio, secondo por¬ 
tiere dell'Inter, ci guarda sor¬ 
presi. «No, non mi sento coin¬ 
volto in questa faccenda. Con 
Zenga ho un ottimo rapporto, 
siamo amici, non ci sono pro¬ 
blemi. Però cosa c'entro io se 
l tifosi lo contestano? Con lui 
sono sincero e anche questa 
storia non ci ha diviso. Però 
questo è un problema che 
Zenga deve risolvere da solo, 
o al massimo con l’aiuto del¬ 
l’allenatore». 

Malgioglio, 29 anni, da due 
all'lnter, sa bene che cosa si¬ 
gnifica essere contestati dal 
pubblico. Tre anni fa, quando 
era alla Lazio, stava quasi per 
lasciare il calcio. Una domeni¬ 
ca infatti, preso di mira dai ti¬ 
fosi, perse la pazienza toglien¬ 
dosi la maglia e sputandoci 
sopra. Ne venne fuori un puti¬ 
ferio e Malgioglio, forse trop¬ 
po sensibile, stava per tornar¬ 
sene definitivamente a Pia¬ 
cenza dove, insieme alla mo¬ 
glie Raffaella, conduce una 
piccola palestra per handicap- 
pati. 

Poi la decisione di sistemar¬ 
si all’lnter: una buona soluzio¬ 
ne, senza troppe responsabili¬ 
tà, dietro l'ombra rampante di 
Walter Zenga. Ora però, per le 
note vicende di mercato, il 
feeling tra Zenga e gli aficio- 
nados nerazzurri si è incrina¬ 
to. Cosi, un po' per polemica, 
un po' perché lo stimano dav¬ 
vero, i tifosi mercoledì sera 
hanno invocato Malgioglio. 


Le dà fastidio? «No, assolu¬ 
tamente. Prima della vicenda 
con la Lazio, io ho avuto un 
buon rapporto con i tifosi. Qui 
all'lnter mi hanno sempre vo¬ 
luto bene. Poi, dopo quello 
che ho passato, mi fa piacere 
che la gente mi sia vicino. Mi¬ 
ca posso dire ai tifosi di non 
applaudirmi... Questo non si¬ 
gnifica che io sia indifferente 
al dramma di Walter. L'amici¬ 
zia, per me, è molto più im¬ 
portante di molte altre cose». 

Ma fra di voi non avete par¬ 
lato di questo problema? «No, 
è una questione troppo perso¬ 
nale. Giunto a questo punto, 
Zenga deve fare una scelta, o 
prendere delie precauzioni. 
Se la scelta è sbagliata, paghe¬ 
rà. Se invece è giusta tanto 
meglio per la squadra. Non 
posso certo dirgli io cosa de¬ 
ve fare». 

È vero che la squadra è 
spaccata in vari clan? «I casi 
sono due: o io ho le fette di 
salame davanti agli occhi, op¬ 
pure qualcuno si diverte a in¬ 
ventare delle divisioni inesi¬ 
stenti. Tra di noi, infatti, parlia¬ 
mo molto. Di politica, calcio, 
di donne, di qualsiasi argo¬ 
mento. Insomma. Il nostro 
spogliatoio è affiatato, e quan¬ 
do si va in campo tutti cerca¬ 
no di dare il massimo. Siamo 
nervosi, invece, perché non 
vengono i risultati. E un brutto 
momento. Anche con l'Espa- 
ftol abbiamo giocato bene. 
Però è bastata un'azione per 
prendere un gol». O Da.Ce. 


Bruscolotti ha fatto tirocinio con Zenga 

Salotto e pubbliche relazioni 
Il fedele terzino avrà un futuro 


Il Napoli pronto per S. Siro 

L’Inter fa paura soltanto 
a parole: i campioni 
si giocano il premio doppio 


MARINO MARQUARDT 


mm NAPOU, Bruscolotti che 
chiacchiera con Walter Zenga 
nel ritiro della nazionale e si 
sente imbarazzato alia vista di 
Claudio Garella. Bruscolotti e 
moglie che ospitano a casa lo¬ 
ro I coniugi Zenga. Bruscolotti 
ritratto a colazione con il nu¬ 
mero 1 della nazionale. Il ter¬ 
zino napoletano sembra che 
abbia già un futuro assicurato. 
L'episodio di Zenga ha soltan¬ 
to confermato quello che già 
a Napoli tutti sanno: Brusco- 
lotti sarà l'uomo nuovo nello 
staff dirigenziale del Napoli. 

Dentasene anni tra non 
motto, quìndici primavere con 
la maglia del Napoli. D'accor¬ 
do stato anagrafico e stato di 
servizio èli «nonno» del cam¬ 
pionato. Ma il Gulnnes al qua¬ 
le Giuseppe Bruscolotti tiene 
di più è quello relativo alle 
presenze all’ombra del Vesu¬ 
vio: 506, una in più di Mano. 
Consumato qualche settimana 
fa all'Olimpico il sorpasso sul¬ 


l'ex collega, ora è «l'azzurro 
più azzurro di sempre». Quin¬ 
dici anni, tanti capitoli della 
storia dei Napoli sotto i suoi 
occhi, due generazioni calci¬ 
stiche per compagne, nume¬ 
rose scuole e filosofie in rapi¬ 
da successione: quelle di 
Chiappala, di Vinicio, Pesao- 
la, Di Marzio, Marchesi, Già- 
cominl, Santin, Bianchi. Lo 
scudetto e ii debutto in Coppa 
Campioni nel mitico Berna- 
beu incontrati sul viale del tra¬ 
monto, Bruscolotti è uomo e 
giocatore appagato. Dimenti¬ 
cati gli antichi torti, dimenti¬ 
cati quanti gli chiusero la por¬ 
ta della nazionale. Il terzino 
ora conosce il gioco, ha capi¬ 
to che non poteva sognare la 
maglia azzurra giocando in un 
club che fino a qualche anno 
fa non aveva alcun peso «poli¬ 
tico» e alcun prestigio. 

Ceduti i galloni a Marado- 
na, fuori campo continua ad 
essere il capitano del Napoli. 


È il saggio della truppa, a lui i 
colleghi si rivolgono per chie¬ 
dere consigli nei momenti de¬ 
licati. Ha la vocazione del pu- 
btic relation man, Bruscolotti, 
una vocazione condivisa dalla 
moglie Mary, first lady tra le 
signore azzurre: lui si occupa 
di tenere unito l'ambiente, di 
far sentire a proprio agio i pro¬ 
pri compagni; lei la di tutto 
perché alle consorti la città e 
il soggiorno risultino graditi. 
Le feste, le cene organizzate 
dai Bruscolotti sono all'ordine 
del giorno, il terzino - a detta 
di tutti - è il miglior collabora¬ 
tore di Bianchi, notevole il suo 
contributo al rafforzamento 
dell’unità dello spogliatoio, 
una delle armi vincenti del 
Napoli, a quanto sembra. 
Sempre più esperto in pubbli¬ 
che relazioni che giocatore, la 
società ha apprezzato il talen¬ 
to dell'antico gladiatore. E gli 
ha promesso una scrivania a 
fine carriera. Bruscolotti sarà 
il «curatore di anime», il depo¬ 


sitario della gestione di even¬ 
tuali ruggini tra giocatori, il 
mediatore degli umori di vec¬ 
chi e nuovi ex colleghi. Una 
nuova figura pensata per lui 
dall'incredibile Feriaino. 

«È una vecchia idea - con¬ 
ferma l’ingegnere -. Penso I 
che in società potrebbe risu!- 1 
tare molto utile per la sua 1 
esperienza. Ma di questo prò- 1 
getto con Bruscolotti non ho 
ancora parlato». 

Bruscolotti come Julìano, 
dunque? Neanche per sogno, 
lo stesso interessato viene a 
chiarire: «Sì, è vero, ho sentito 
dire dì un progetto che la so¬ 
cietà ha per me. Mi farebbe 
piacere accettarlo. Vorrei, pe¬ 
rò, poter fare soltanto ciò che 
ritengo di saper fare. Non so¬ 
no un manager né mi interes¬ 
sa questo tipo di lavoro». 

Nei giorni scorsi il primo 
test ufficiale, per l'aspirante 
pub tic relation man : accom¬ 
pagnare Zenga nelle sue gior¬ 
nate napoletane. 


■■ NAPOU. Si preparano a 
tastare il polso della grande 
ammalata, esaminando il re¬ 
sponso dell'ultimo check-up, 
quello di mercoledì eseguito 
dagli iberici dell’Espanol. E i 
campioni d'Italia, nonostante 
i guai piuttosto palesi dei ne¬ 
razzurri, non fanno salti di 
gioia, temono eventuali colpi 
di coda del biscione. A co¬ 
minciare da Maradona che al 
microfoni della tv di Stato par¬ 
la, senza mezzi termini, di par¬ 
tita difficilissima per il Napoli. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
gli altri, nonostante i giudizi 
non unanimi sul match dell'al¬ 
tra sera. Due esempi? Ecco 
Giordano e Bagni. Sentite il 
primo: «L'Inter ha confermato 
di avere grossi problemi, so¬ 
prattutto in difesa. Probabil¬ 
mente paga il nervosismo ac¬ 
cumulato per la mancanza di 
risultati. Con una diversa con¬ 
dizione psicologica, difficil¬ 
mente avrebbero commesso 
tanti errori, I neroazzurri». 

Bagni è di diverso avviso: 


•L'Inter mi è piaciuta. Ha fatto 
un ottimo secondo tempo, 
per ii Napoli non sarà facile. ! 
Certamente non troveremo di 
fronte una squadra allo sban¬ 
do*. 

E preoccupati sembrano, 
essere anche i dirigenti. Visti 
ieri in processione Feriamo, 
Moggi, il consigliere anziano 
Carbone. Hanno incoraggiato 
la truppa, in cambio, nono¬ 
stante i tremebondi toni uffi¬ 
ciali. i giocatori hanno mani¬ 
festato l'intenzione di giocare 
il jolly. In caso di vittoria pre¬ 
mio doppio, se l'intenzione 
sarà ufficializzata. Visto al San 
Paolo anche l'indio Abelda- 
no, il connazionale di Mara¬ 
dona che mercoledì pròssimo 
combatterà col medio junior 
De Marco a San Giuseppe Ve¬ 
suviano per il campionato in¬ 
temazionale della categorìa, 
nuova coniazione per definire 
il mundialino. Incitato, Mara¬ 
dona ha promesso di sedere a 
bordo ring e di tifare per il 
connazionale. □ M.M. 


Tracer, capitombolo in Coppa 


■I COLONIA. La Tracer deve 
evidentemente complicarsi la 
vita ad ogni inizio di Coppa 
dei Campioni. Colonia ha ri¬ 
calcato il disastro di Salonic¬ 
co dello scorso anno: sulle ri¬ 
ve del Reno, nella Sporthalie 
che nel 1982 vide il trionfo eu¬ 
ropeo di Cantù, i milanesi so- 
nojjpati travolti (102-78) in 
unfpartlta che, dopo un inizio 
ottimistico (11-2 per D’Anioni 
e compagni al 3'30"), è diven¬ 
tata tutta in salita e, nel secon¬ 
do tempo, si è trasformata In 
un calvario. Il Saturo, campio¬ 
ne di Germania, per la prima 
volta nel girone finale di Cop¬ 
pa del Campioni, non è nulla 
di eccezionale, ha soltanto 
dei «granatieri» che gli garanti¬ 


scono notevole solidità ai rim¬ 
balzi e consentono di aprire il 
contropiede, arma prediletta 
di questa squadra, che basa 
molto sulla velocità per sop¬ 
perire a certe carenze tecni¬ 
che. Eppure la Tracer è riusci¬ 
ta a farlo apparire «mostruo¬ 
so» nel secondo tempo, quan¬ 
do è rimasta passivamente ad 
assistere ai cambi di velocità e 
all'esercitazione di tiro del te¬ 
deschi, dominatori oltretutto 
sia sotto t tabelloni sia nel 
controllo delle palle vagami. I 
milanesi sono apparsi in sera¬ 
ta disastrosa: opaco D'Anioni 
in regìa, completamente fuori 
fase McAdoo, evidentemente 
ancora con la testa In America 
(7*22), inconsistenti tutti gli 


altri soprattutto quando si è 
trattato di difendere. Gli unici 
a salvarsi sono stati Montec- 
chi (venti punti, 8-13) e 
Brown, troppo poco per reg¬ 
gere il confronto con una for¬ 
mazione spumeggiante, che 
ha potuto perfino fare a meno 
di Urtad, terza scelta del pro¬ 
fessionisti di Filadelfia, impie¬ 
gato part-time. 

L'anno scorso la stagione dì 
coppa iniziò con il tracollo di 
Salonicco e, il girone finale, 
con la sconfitta-beffa di Or- 
thez. Poi Milano vinse la Cop¬ 
pa del Campioni. Ci si può at¬ 
taccare a corei e ricorsi storici 
per cercare di rendere meno 
traumatico l'esito di questa se¬ 
rata? 


SATURN: McPherson 26, 
Warrick 13, Zander 14, Baeck 
6, Gniad 4, Hunger 10, Jackel 
29, n.e.: Sauer, Kater e Win- 
ter. 

TRACER: Barena 10, Aldi, 
Pittis 1, D'Antonl9, Meneghin 
6, Brown 1G, Montecchì 20, 
McAdoo 16. n.e.: Governa e 
Ambrassa. 

ARBITRI: Ceizel (Cec) e 
HeathOGbr). 

NOTE: tiri liberi: Saturo 
14/16, Tracer 4/10; nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da 
tre punti: Satum 4/12 
(McPherson 2/4, Warrick 2/6, 


quattromila. 
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Venerdì 

27 novembre 1987 


COMUNE 

DI ORSARA DI PUGLIA 

_ PROVINCIA Di FOGGIA 

IL SINDACO RENDE NOTO 

eh® con deliberazione de» Consiglio comunale n. 190 dot 
14.11.1987 è stato adottato il Piano di insediamenti produtti¬ 
vi di questo Comune. Che detto piano, costituito da: 

— Elab. A: relazione illustrativa e preventivo sommarlo di 
spesa; 

— Elab. B/Tav. 1/a: programma di fabbricazione - Centro 
urbano; 

— Elab. B/Tav. 1/b: programma di fabbricazione - Borgata 
Giardinetto; 

— Elab. B/Tav. 2/a: inserimento nel P,F, centro urbano; 

— Elab. 8/Tev. 2/b: inserimento net P.P. Borgata Giardinetto; 

— Elab. B/Tav. 3/s: lottizzazione centro urbano (DI); 

— Elab. B/Tav. 3/b: lottizzazione centro urbano (D2); 

— Elab. B/Tav. 3/c: lottizzazioni Borgata Giardinetto (02); 

— Elab, B/Tav. 4/e: piano-volumetria centro urbano (Oli; 

— Elab. B/Tav. 4/b: piano-volumetria centro urbano *402); 

— Elab. B/Tav. 6: urbanizzazione: 

— Elab. B/Tav. 6: dati metrici, verifica urbanistica; 

— Elab. B/Tav. 7: Catasto; 

— Elab. B/Tav. 8: piano parcellare di asproprio; 

— Elab. B/Tav. 9: ateneo parcellare di esproprio; 

— Elab. C: norme tecniche di attuazione; 

— Indagini geologiche, geotecniche e geofiliche; 

è depositato presso le Segretari! comunale per dieci giorni 
consecutivi e partire de oggi, durante I quali chiunque può 
prenderne visione e può, nei successivi venti giorni, proporre 
osservazioni, mentre da parte del proprietari degli immobili 
compresi nsi Plano possono essere presentate opposizioni. 
Orsera di Puglia, 27 novembre 1987. 

IL SINDACO doti. Salvatore Leonardo Monaco 


COMUNE 

DI ORSARA DI PUGLIA 

PROVINCIA Di FOGGIA 

IL SINDACO MENDE NOTO eheaondsHbarsdone dal Consiglio comunale 
n. 189 (M 14.11.1987 S stato adottato U Piano RaQoiatora Sanar* di 
quatto Comune. Cha il Catto plano, ooatltuito dal Mfuanti elaborati: 

— A: ralunna: 

— B/Tav. 1: rapporti non I tr itono; 

— 8/TSv. ti vMtfflt*; 

— B/Tav, 9: pi anima tri* panar da dai tantalio eomunait 

— B/Tav. */«,4/b, 4/e, 4/d, 4/#: rilievo eerofotogremmetrlco dal tasta¬ 
rlo eomunait («tato c* fatto); 

— B/Tav. 6: rilìavo Mrofotogremmetrloo dai cantra urbano a tona Bml- 
trofa («tato di fatto); 

— B/Tav. 8/a a 9/b: rtttavo aarOtetogremmetrtoo M canno urbano tifa¬ 
to di fatto): 

— B/TaV. 7/a: vincoli; 

— B/tav. 7/b: zona bottata o rimboschita; 

— B/Tav. 8/a, 8/b, fl/c: alato di fatto a previsioni P.R.Q. di tutto il 

t arri torio comunale; 

— B/Tav. 9/a: alato di fatto a previsioni P.R.Q. dal centro urbano a zona 
limitrofa; 

— B/Tav. 9/b: «tato di fatto a previsioni P.R.Q. dalla borgata turala 
«Qiafdnattoa; 

— B/Tav. 8/c: atato di fatto o provolo n i P.R.Q. dalla borgata turati «Tonte 
Guavarsa: 

— B/Tav. IO: aaaatto dal centro urbano; 

— B/Tav. 11:dettagtopravMoni2ono Totalmente Edificate odi Comple¬ 
tamento; 

» C/Tav. 12: verifica atandarda; 

— C/Tav. 13: tabaUa dai tipi editili; 

— O: norma tacnicha di oaacuakma; 

— E: rapolamanto edilizio: 

a da Indagini gootogteho, geotecniche a geofisiche è deportato praaao la 
Segretaria eomunait par trenta giorni consecutivi a partita da oggi, durante 
dotto pertodo chiunque pub prenderne visiona a pub, nel successivi trenta 
giorni, proporre ouervarioni a tutela dal pubblico interesse e/o coerenti 
agii obiettivi ad ai criteri dal Plano Regolatore Generate. 

I Osare di Puglia, 27 novembre 1987. 

R. SINDACO dett. B oNetora tana»da Monaca 
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PRETURA PI S. MARIA C.V. 

IL PRETORE in data 26.6.87 he pronunziato le seguente sentente contro Ciro 
Taurino nato il 20.9.1920 a Napoli, ivi raa. In vìa B. Quaranta n. 114, imputato 
dal delitto p. o p. da art. li 6 R.O. 21.12.1933 n. 1738 par «ver «nauta un 
assegno a vuoto di lire 20.000,000in S. Maria C.V. li 6.10,86. Ipotesi grave per 
il notevole importo delTastegno. OMÌSSIS» concesse le attenuanti generiche 
ritenute equivalenti alla contestata aggravante condanna i suddatto alla pena di 
L. 900.000 di multa; ordina la ptrbbitcazione delta sentenza par estratto su! 
quotidiano ei'Uniiè» a fa diviato «No imputato di ometter» assegni bancari o 
postali per anni uno. Bar astratto contorme all'originata. 

S. Marta Capo» Velerà, 13 novembre 1987. 

__U. DIRETTORE DI SE2. luigi Santoro 


_ BREVISSIME _ 

Anticipo volley. La sesta giornata di Al prevede per stasera 
due antìcipi: Giorno Fontanafredda-Camst Bologna (ore 
20.30) e, fra le donne, Doc Barì-Teodora Ravenna (18.30). 

Slsley a Berlino. Da ieri la Sisley Pescara è a Berlino, dove 
domani pomeriggio giocherà contro lo Spandau per la finale 
di Coppa Campioni di pallanuoto. All’andata il Sisley vinse 
12 - 10 . 

Master amaro per Platoleal t Becker. Nuova sconfìtta per 
Claudio Pistoiesi nei Masters dei giovani. Nel terzo turno 
l’italiano ha ceduto allo svedese Niklas Kulti per 6-4, 3-6, 
6-2. Stessa sorte per Boris Becker, sconfitto 2-6, 6*4, 6-2 
dallo svedese Gustaf&son. 

SenalbUI al ForiL Aldo Sensibile. 40 anni, già allenatore della 
Cìvitanovese, del Rende e del)'Ascoli In serie A, è il nuovo 
tecnico del Forlì, quart’ultimo nel girone C della C2. Sensibi¬ 
le ha preso il posto di Massimo Rossini, dimessosi dopo la 
pesante sconfitta casalinga (1-5) con il Lanciano. 

Moroni all’Arloatea. Ezio Moroni, ciclista varesino professioni¬ 
sta da quattro stagioni, di 26 anni, ha firmato per ii 1988 per 
la «Arioslea Ceramiche» diretta da Giancarlo Ferretti. 

Identificato U morto di Verona. E stato identificato lo spettato¬ 
re morto mercoledì sera per infarto all'inìzio della partita dì 
Coppa Uefa tra Verona e Sportiti. Si tratta di Sergio Bosco, 
62 anni, di Trevenzuolo (Verona), Il pensionato si era sentito 
male proprio aU'ingresso delle squadre in campo. 


Il Comitato Esecutivo e U Direzio¬ 
ne Operativa dell’Unità esprimono 
al compagno Alberilo! il loro cor¬ 
doglio per la scomparsa del padre 

PAOLO 

e gli testimoniano la loro fraterna 
solidarietà. 

Roma, 27 novembre 1987 


Il Presidente dell'Unità Armando 
Sarti, anche a nome di tutti i com¬ 
pagni del giornale, partecipa al do¬ 
lore del compagno Aldo Alberiini 
per la scomparsa del padre 
PAOLO 

In questo triste momento è affet¬ 
tuosamente vicino a lui e agli altri 
familiari. 

Roma, 27 novembre 1987 
Ricordando 

RINO PIRACCIN1 

deceduto il 23 novembre 1987 i fa¬ 
miliari, in sua memoria, sottoscri¬ 
vono per l'Unità 100 mila lire. 
Cessato (Vercelli). 27 novembre 
1987 


Sii «pento ieri a Roma, ad appena 
53 anni 

nrOWE INNOCENTE 

artista romano, amico carissimo e 
pomo gentile Lo piangono, vicini al 
dolore dei familiari, Mi sa e Giancar¬ 
lo Catucci con Barbara e Mimosa. 
Franco Veichi e Maria Rosa Calde¬ 
roni 

Roma, 27 novembre 1987 

Gli iscritti alla 23* Sezione ed fi 
greppo consiliare Pei della cireo- 
scrinone Barriera di Milano, Regio 
Parco, Falcherà si uniscono al do¬ 
lore di Guido e della madre per la 
«comparsa del compagno 

RINO PIRACC1N) 

additando ad esempio la sua in- 
stancabile militanza, in sua memo¬ 
ria sottoscrìvono per fi suo giorna¬ 
le, I Unità. 

Torino, 27 novembre 1987 
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Sport 


«« 

a 


Per Galici 

esame 

mondialino 


MB Domani sera, sul ring 
di Oristano, va finalmente In 
onda il match Ira Elisio Gan¬ 
ci e lo sfidante dominicano 
Eduardo Batista per II titolo 
mondiale iunior dei pesi 
welter. 

Diciamo finalmente per¬ 
che l'incontro è slato più 
volle rinviato e nel frattem¬ 
po e anche cambiato l'av¬ 
versario (Inizialmente dove¬ 
va essere lo statunitense RI- 
cky Stoner). 

•Ma questo avversario è 
veramente torte - diceva Ieri 
Branchlnl, manager del pu¬ 
gile sardo, In sede di presen¬ 
tazione del meeting che ve¬ 
drà Impegnalo nel contorno 
anche I fratelli Stecca (op¬ 
poni anch'essi a due domi¬ 
nicani) - perché vanta un re¬ 
cord di 16 vittorie per ko su 
20 Incontri. Credo proprio 
che II match non Unirà ai 
punti». 

Un'eventuale vittoria apri¬ 
rebbe a Galle! la scalala al 
lllolo mondiale (Wbc) dete¬ 
nuto dal messicano Jorge 
Vaca. 


Esami antidoping a sorpresa 

La proposta Fidai fa discutere 
L’on. Ceci: «Dubbi sul metodo 
Chi controllerà i controllori?...» 


Il mezzofondista Donato Sabia 

«Siamo ancora ai palliativi 
La Federazione tenta di recuperare 
la credibilità persa...» 


Processo allo sport proibito 


Nello sport li veleno del doping. La Fidai ha deciso 
analisi a sorpresa sui propri affiliati (un gruppo di 
250) in allenamento. Gli anabolizzanti sono entrati 
sempre di più nella «personalissima dieta» di molti 
atleti. Se il nodo non viene sciolto a livello preven¬ 
tivo e culturale, c’è da domandarsi a che cosa 
possano servire controlli episodici e limitati opera¬ 
ti per di più dalla Federazione dei medici sportivi. 


MARCO MAZZANTI 


■■ ROMA. Il doping è il can¬ 
cro dello sport moderno. Il 
proliferare di casi espande 11 
fenomeno a macchia d'olio. 
Da noi ie denunce hanno 
coinvolto il primatista mon¬ 
diale del lancio del peso Ales¬ 
sandro Andrei (ci sarà una co¬ 
da giudiziaria); oltre i nostri 
contini la casistica (a pensare 
ad una progressiva degrada¬ 
zione delle regole etico-spor¬ 
tive. In Francia sono rimasti 
coinvolti la bongo e Hodos, in 


Germania federale c'è stata la 
morte sospetta della Dressel, 
negli Stati Uniti addirittura un 
campione olimpico come Da¬ 
vid Jenkins aveva organizzato 
su scala industriale I importa¬ 
zione dal Messico di anaboliz¬ 
zanti e steroidi. 

Un giro infernale. Un feno¬ 
meno di proporzioni ancora 
indefinite. L'allarme lanciato 
in Italia dal gruppo di ventidue 
ricercatori, medici (tra cui il 
presidente dell'Ordine Eolo 


Parodi), clinici e docenti uni¬ 
versitari sull'uso del doping ha 
fatto conoscere al grande 
pubblico i gravissimi rischi 
che si nascondono dietro la 
miracolosa pillola o l'uso quo¬ 
tidiano di ormoni. Bene, la Fi¬ 
dai (Federazione italiana di 
atletica leggera), coinvolta in 
prima persona dal gioco del 
sospetti per gii aiuti chimici a 
cui sarebbero ricorsi i suol 
atleti, ha deciso una strategia 
nuova: indagini a sorpresa du¬ 
rante gli allenamenti per sco¬ 
prire chi si avvale di «aiuti» 
esterni. Per la verità all’estero 
già si effettuano controlli di 
questo tipo. In Italia sinora si 
era ricorso all’esame dopo la 
gara, e non è mistero per nes¬ 
suno che in questa fase sono 
possibili e anche comprovati 
mille trucchi. Adriana Ceci 
Bonifaci, parlamentare co- 
munsita, una sorta di pioniere 
nella battaglia contro l'uso 
delle droghe nella pratica 


sportiva, non ha peli sulla lin¬ 
gua. «Ho molte perplessità 
sull'ultima proposta sui con¬ 
trolli senza preavviso. Credo 
che in qualche modo si voglia 
ridurre l’entità e la portata del 
problema. Per prima cosa non 
sono d’accordo sul metodo di 
indagine che può lasciare spa¬ 
zi a furbesche manipolazioni 
E inoltre c'è la zona d’ombra 
deile sostanze proibite, o me¬ 
glio di quelle non considerate 
proibite... È il caso dell'ormo¬ 
ne somatotropo che non ap¬ 
pare nella lista e quindi su 
questa sostanza non ci saran¬ 
no controlli. E per sconfinare 
negli anabolizzanti ci sono 
marchingegni che conoscono 
tutti per iar risultare le analisi 
negative. Andrebbero fatte in¬ 
dagini cliniche ad ampio spet¬ 
tro (visita endocrinologica, 
controlli epatici, neurologici), 
le uniche che possono deter¬ 
minare se si sono assunte an¬ 


che in epoca non recente so¬ 
stanze ormonali. Resta co¬ 
munque una misura deterren¬ 
te, ma non risolutiva per un 
fenomeno che ormai non 
coinvolge più solo la ristretta 
lascia degli atleti che fanno 
superagonismo, ma anche 
strati di popolazione sportiva 
a livello più basso. Spero che 
si vada avanti con decisione. 
C'è inoltre un aspetto che fa 
da cornice inquietante. La Fi¬ 
dai ha delegato tutti I compiti 
ispettivi alla Federazione dei 
medici sportivi. Mi domando: 
chi controllerà i controllori? 
Dovrebbe essere la sanità nel 
suo complesso a farsi carico 
di tutelare la salute pubblica. 
C'è, lo ripeto, chi usa sostanze 
proibite al di fuori delie Fede¬ 
razioni e quindi le responsabi¬ 
lità vanno allargate». 

«Mi chiedete una prima im¬ 
pressione, mah...». Donato 
Sabia, miglior specialista del 


mezzofondo italiano (800 me¬ 
tri), quinto alle Olimpiadi di 
Los Angeles, non nasconde le 
propne riserve. «Credo che 
con questa scelta il vertice 
della Fidai tenti disperata- 
mente di recuperare la credi¬ 
bilità persa negli ultimi mesi 
con le prime denunce sul do¬ 
ping e, più recentemente, con 
il clamoroso caso Evangelisti. 
In pratica si vogliono recupe¬ 
rare punti agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica, lo spero che 
in ogni caso si possa passare 
davvero ad una fase attuativi 
Il problema è enorme e que¬ 
sta soluzione resta un palliati¬ 
vo. Quanti interrogativi - pro¬ 
segue Sabia - dietro la "stori¬ 
ca decisione: chi sarà con¬ 
trollato, quando, chi farà i sor¬ 
teggi, chi conoscerà I risultati? 
E hanno anche voluto inclu¬ 
dere gli juniores; ma che cosa 
credono di trovare? Si sa be¬ 
nissimo quali sono le zone a 
rischio...». 


U Coppa del Mondo di sci l'ha Inaugurata una 
spagnola sorridente, Bianca Fernandez-Ochoa. 
C'i dei nuovo nello sci, anche se le «tre orlanelle» 
azzurre non hanno avuto classifica. Paola Magoni 
è uscita di gara nella prima discesa. Primo serio 
Incidente: la statunitense Èva Twardokens in una 
caduta ha riportato un serio Infortunio ai ginocchio 
destro. Per lei la Coppa è già finita. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I SESTRIERE. La Spagna è 
una famiglia, nel aenso cha lo 
Mi spagnolo è racchiuso nel 
nome del Fernandez-Ochoa, 
otto fratelli «he (anno acl e 
due grandi campioni: Paco e 
Bianca. Quindici anni fa Paco 
vinse II lllolo olimpico a Sap- 
poro, Giappone, «configgen¬ 
do Guatavo e Rolando Thoe- 
ni. Ieri, sulle nevi di Sestriere, 
Bianca ha inauguralo la Cop¬ 
pa con una strepitosa vittoria 
In slalom e cioè In una spe¬ 
cialità cha Mmbrava non tos¬ 
sa la sua. Bianca era una spe¬ 
cialista dal «gigante, ed è di- 
ventata grande anche tra I pa¬ 


li stretti grazie alla grinta che 
distingue gli Ochoa. 

«La vita comincia a 24 an¬ 
ni? No, la vita comincia mol¬ 
to prima., ha dello la spagno¬ 
la. «Ho cominciato che ero 
una bambina e mi sono sem¬ 
pre divertila. Due anni la so- 
no siala Ingoiata da una crisi 
spaventosa dalla quale non 
sapevo come uscire. Poi ho 
capilo che la mia famiglia era 
famosa per la grinta e sono 
risorta.. 

Il tema àeif ouverture era 
legato alla battaglia austro¬ 
svizzera e a una pattuglia di 
guaslalrlcl. La Ochoa era una 


guastatrice Ingigantita da una 
nuova tecnica che ha incan¬ 
talo esperii come Paolo De 
Chiesa e Ninna Quarto. Ha 
passato II Iraguardo. ha leva¬ 
to alti gli sci e ha gridato: «Fi¬ 
nalmente!.. Ha assegnalo a 
se stessa il merito della vitto¬ 
ria col contributo essenziale 
di Daniele Fioretto, Il fidanza¬ 
to allenatore. 

Bianca ha preceduto la 
bambina slovena Male|a Svet 
e la svizzera Vreni Schneider. 
Maleja non 6 più una guasta¬ 
trice. È, semplicemente, la 
più temibile rivale delle ra¬ 
gazze elvetiche. 

In gara c'erano tre Italiane: 
Paola Magoni, Renale Ober- 
hofer e Roberta Serra. Erano 
tre orlanelle e nessuna dellq 
tra ha avuto una classifica. 
Ma Paola, uscita di gara dopo 
38", della prima manche, ha 
sciato mollo bene. Non è riu¬ 
scita a districarsi nel pettine 
finale ma può esser contenta 
della sua gara. La giovane 
sciatrice bergamasca vive In 


una terribile condizione di 
stress dalla quale non sa co¬ 
me uscire. Sa di essere l'uni¬ 
ca azzurra capace di fare 
qualche dono agl! sportivi Ita¬ 
liani e cosi accetta ogni tipo 
di rischio. Ieri si è trovata in 
difficoltà nel trailo piatto e 
cioè negli ultimi sei secondi 
di gara. Ma che I tratti piatii 
siano II tormento degli sciato¬ 
ri Italiani non è una novità. 
Stupisce, un poco, che un’a¬ 
tleta della sua esperienza sla 
franala dove avrebbe dovuto 
esaltarsi. Ma merita la prova 
d'appello. Merita chela al la¬ 
sci In pace, che le si consenta 
di rittovare se stessa. 

La vittoria della spagnola e 
il secondo posto della slove¬ 
na accendono la Coppa. Lo 
sci delle donne riesce a cam¬ 
biare pelle e e trovare Inter¬ 
preti nuove. La Svizzera getta 
nella lizza armate di ragazze 
che si copiano, che si supera¬ 
no, che si combattono senza 
pietà. Le nostre ragazze sono 
disarmale, per cultura, per 


modo di vivere, perchè negli 
sci club si privilegiano I ma¬ 
schi. Abbiamo una sola guer¬ 
riera, una sola guaslatrice, 
diamole il tempo e lo spazio 
per vivere e per combattere. 
E, soprattutto, tacciamola 
sorridere. 

Oggi slalom del maschi. 
Un'altra piccola prova della 
verità. 


ARRIVO E CLASSIFICA 



1. Bianca Fernandez-Ochoa 
(Spa) l'29"50, punti 25; 2. 

Maleja Svet (Jug) a 66/100, 
punti 20; 3. Vreni Schneider 
(Svi) a 82/100, punti 15; 4. “ 

Christa Kinshofer (Rii) a 
93/100, punti 12-, 5. Roswltha 
Steiner (Aul) a 1”33, punii 
11; 6. Corinne Schmidhauser 
(Svi) a 1"80, punti 10; 7. Ma- 
nueia Ruef (Aul) a 2" 17, pun¬ 
ti 9; 8. Lenka Kebrlova (Cec) 
a 2"47. punì! 8; 9. Kalja Le- 
sjak (Jug) a 2"50, punti 7; 10. 

Camilla Nilsson ©ve) a , 

2'64", punti 6. Bianca Ferranti 



Bianca Femandez Ochoa al traguardo 
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27 novembre 


l’Unità 

Venerdì J l 
tre 1987 tbl I 


McEnroe 
lascia II tennis? 
«Fra 2 mesi 
ve lo dico» 


John McEnroe (nella foto) sta meditando di lasciare il 
tennis? Stavolta pare propno di sì. «Resterò fermo per due 
mesi - ha detto da Ixtapa, una località balneare messicana 
sul Pacifico dove nei giorni scorsi ha preso parte ad un 
torneo di esibizione, perdendo In finale dallo spagnolo 
Sanchez - ed in questo periodo avrò l’opportunità di verifi¬ 
care se posso ancora tornare fra I migliori. Se la risposta 
sarà negativa, mi ritirerò». Attualmente McEnroe non figu¬ 
ra fra I primi 10 tennisti del mondo, anche in virtù delle 
prolungate squalifiche che gli sono state inflitte per i soliti 
comportamenti polemici in campo. 

«Città di Catania» tesrSM'cE 

di ginnastica, nia> di ginnastica artistica 

in n»innl fissato per II 5 e 6 dlcem- 

iw nazioni bre Alla kerme5M 

in pedana perenno, oltre alle Italiane 

Sabrina Aroslo e Roberta 
Klrchmaier, aliate di Bulga¬ 
ria, Cina, Francia, Romania, Usa, Ungheria, Urss e proba¬ 
bilmente di Grecia e Svizzera. Alla cerimonia, cui era pre¬ 
sente Il presidente della Federglnnastlca, Bruno Grandi, è 
stato annunciato che la giuria del premio «Trinacria d'oro, 
ha deciso di assegnare II trofeo, per il secondo anno con¬ 
secutivo, alla sovetlea Elena Shoushounova. 

Il Portooallo Non ««* un Portogallo 

" roriogutto «perimentale, quello che 

& 3. Siro affronterà l'Italia al «Meaz- 

c°n I migliori 

contro I Italia può mutare la situazione 

del secondo girone climi- 
nalorio del campionato 
d'Europa di calcio, essendosi già qualificata l'Italia, li sele¬ 
zionatore portoghese ha convocato gli uomini migliori, I 


Il Portogallo 
a S. Siro 
con I migliori 
contro l’Italia 


Una «muchacha» prima sorpresa dello sci 


Porlo - la squadra campione d'Europa - che fornisce Mite 
uomini. Questi I convocati: Porteti! Jesus (Qulmaraea), 
Lucio (Varzim). Difensori: Frederico (Boavlata), Finto 
(Porto), Inaciò (Porto), Alvaro (Benfica), Dito (Benfica), 
Miguel (Guìmarees). Ceatrocamplstl: Parente (Boavlsta), 
Magalhaes (Porto), Adao (Gutmaraes), Andre (Porto), 
Sousa (Porto). Attaccanti: Futre (Atletico Madrid), Barn» 
(Porto), Gomes (Porto), Ooelho (Boavlsta). 

«Salò famoso...» D| eg° Ar m an do Matadona 

_ . «personaggio» In lutto II 

Basta una loto mondo. Una riprova si t 

acclamo avuta Ieri allo stadio San 

„*• j Paolo, quando II fuoriclasse 

a MatadOna argentino ha ricevuto la 'vi¬ 

sita di Radu Tlmoc, l'aibttro 
intemazionale romeno che 
dirigerà la finale di Coppa delle Coppe di pallanuoto - In 
programma domani a Napoli - fra Originai Marines Posili!- 
po e Jug Dubrovnik. Timoc si è voluto fare una foto al 
Ranco del «Pibe. ed è apparaò talmente contento da la¬ 
sciarsi scappare: «Con questa foto In Romania posto di¬ 
ventare più famoso di Ceausescu.. Subito dopo a Marado- 
na è stato chiesto un pronostico sulla finalissima: l'argenti¬ 
no, che è tifoso del Posilllpo, non ha avuto dubbi. «Vincia¬ 
mo noi, di sicuro.,.., 

MARIO II IVANO 


LO SPORT IN TV 


Ralnno. 10.05 Sci, da Sestriere, Slalom speciale maschile (l* 
manche). 

fUidue. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport, Coppa del mon¬ 
do di sci (sintesi); 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre, i3 Sci, Slalom speciale maschile (2* manche); 16 Fuori¬ 
campo; 17.30 Tg3 Derby; 22.05 Domani si gioca. 

Italia 1.23.20 Grand Prix. 

Odeon. 22 30 Forza Italia. 

Tmc, 13.30 Sport News, Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
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In diretta 
dalla produzione 
un look 
molto speciale 
anche nel prezzo 

Visoni trasportati demi bufi da L.4.400.000 Volpi Groenlandia da L. 1.950.000 
Persiani da L. 1.600.000 Shearling da L. 690.000 Gonne da L. 120.000 


TREZZANO SUL NAVIGLIO (MI) 

La più grande pellicceria del Nord Italia (tangenziale Ovest uscita Lorenteggio Vigevan 

Tel. (02) 4458647/4459375 gl J 


COCCONATO D’ASTI (aperto tutti i giorni compresi la domenica e i festivi) 

La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Bauchieri 1 - Tel. (0141) 485.656/907.656 


m*** -\ -.".-vs- -, 




>ii monti. i: valli: iva osta 


Torino 


Corso Bramante 27/29 - Tel. (Oli) 596256 


Via Amendola 4 - Tel. (Oli) 548386 


Venaria 


Piazzale Città Mercato ■ Tel. (Oli) 214140 


Alessandria 



Via Roma 31 • Tel. (0171) 67484 

__ Aosta _ 

Quart • Centro Commerciale • Amerique 
Tel. (0165) 765103 


LOMBARDIA 


_ Trezzano sul Naviglio (MI) _ 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
(tangenziale Ovest 

uscita Lorenteggio Vigevano) _ 

Tel. (02) 4458647/4459375 


Cotogno Monzese (MI. _ 

_ (tangenziale Est uscita Cotogno) _ 

_ Tel. (02) 2538860 _ 

_ Milano _ 

Corso Buenos Aires 64 • Tel. (02) 2046854/5 
Via Torino 51 - Tel. (02) 8693220 

_ Varese _ 

Via Casula 21 

Largo Comolli ■ Tel. (0332) 234160 


Curno (BG) 


Via Bergamo 38 A - Tel. (035) 613557 

_ Brescia _ 

Via della Volta • (uscita aut. Brescia Centro) 
Tel. (030) 344197 


_ ROMA _ 

11 più grande punto vendita di capi 
in pelle e pellicce del Centro Sud 

Vìa C, Colombo, 456 ■ Tel. (06) 5411118 

Dopo la Fiera di Roma 500 m. a destra 
(9.30-13 15.30-20) 


VENETO - EMILIA ROMAGN \ 


_ Venezia Marghera _ 

inizio Statale Romea 
Tel. (041) 921783 

_ Vero na 

Centro Commerciale VR-EST 
(uscita Verona-Est) 

_ Tel, (045) 995013 _ 

Occhìobello (RO) 

Autostrada PD-BO (uscita Occhiobello) 
Tel. (0425) 750679 











































